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La presente Relazione di Verifica, ai sensi dell’art. 65 della l.r. 21/2007, accompagna il rendiconto generale 
dell’esercizio 2009 con lo scopo di illustrare i risultati raggiunti ed il grado di realizzazione dei programmi 
regionali. 

 

La prima parte, denominata “Quadro delle entrate e delle spese”, fornisce una valutazione sintetica 
dell’andamento delle entrate e delle spese nell’esercizio di gestione 2009: 

− la prima sezione descrive alcuni eventi che hanno caratterizzato la gestione finanziaria 2009, 
producendo effetti significativi sul bilancio regionale e quindi sulle risultanze del rendiconto, e 
tratta i temi generali relativi ai più rilevanti aspetti della gestione; 

− la seconda sezione rappresenta e commenta, per titolo, le entrate della gestione; 

− la terza sezione rappresenta le spese per titolo, per finalità e per finalità-funzione, coerentemente 
con la struttura del bilancio regionale, e fornisce un commento all’andamento delle spese 
attraverso la descrizione delle attività realizzate da ciascuna struttura amministrativa. 

Gli importi sono rappresentati, salvo diverse indicazioni, in milioni di euro; tutta la trattazione è svolta al netto 
delle partite di giro. 

Nella disamina della spesa per finalità e per finalità/funzione si è adottato un approccio metodologico che 
prescinde dalla suddivisione della spesa in titoli (spesa corrente e spesa di investimento). Pertanto, anche 
quando viene richiamato il concetto di “unità di bilancio”, questo si riferisce cumulativamente alle unità di 
bilancio appartenenti a titoli diversi, qualora aventi la medesima denominazione, in quanto riferite al 
medesimo contenuto sostanziale dal punto di vista delle attività realizzate. 

 

La seconda parte, denominata “Ripartizione territoriale dei pagamenti”, dà un’immagine dell’azione regionale 
sul territorio al fine di acuire la capacità di osservare, misurare e valutare quanto è stato realizzato e rendere 
più chiara e trasparente l’azione di governo delle risorse. 
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L’ESERCIZIO DI GESTIONE 2009: TEMI GENERALI 
 

Al fine di consentire una più agevole interpretazione dei risultati della gestione finanziaria dell’esercizio 2009, 
illustrati nel seguito della presente Relazione, si ritiene opportuno descrivere preliminarmente alcuni “fatti” 
peculiari che hanno caratterizzato la gestione, la cui conoscenza è necessaria in considerazione dell’impatto 
rilevante che hanno avuto sui dati del rendiconto dell’esercizio 2009, e sviluppare alcuni temi generali relativi a 
importanti aspetti della gestione. 

 

La crisi economica 
Il principale evento che ha caratterizzato il 2009 è rappresentato dalla crisi economica. Gli effetti della 
caduta dei mercati finanziari avvenuta nel 2008 si sono infatti riversati nell’economia reale nel corso 
dell’anno successivo, lasciando una traccia anche nelle performance di bilancio della Regione. 

Non tutte le entrate tributarie hanno mostrato tuttavia la stessa sensibilità allo scenario produttivo. A 
parte un generale fisiologico disallineamento delle entrate rispetto all’economia dettato dal fatto che il 
gettito prodotto in ciascun esercizio è approssimativamente riconducibile ad un risultato economico 
relativo all’esercizio che precede, sono le imposte indirette e, tra quelle dirette, l’Ires, che hanno patito più 
delle altre entrate la recessione economica. Il gettito dell’Irpef, invece, la cui componente maggioritaria è 
collegata al reddito da lavoro dipendente, all’avviarsi della crisi non è stata affetta da un’immediata e 
proporzionale contrazione, che potrà invece verificarsi in corrispondenza di significativi cali del tasso di 
occupazione. Ancor meno sensibile si è dimostrato il gettito dell’IRAP pubblica e dell’addizionale 
regionale Irpef. 

Per effetto della crisi nella gestione finanziaria 2009, il gettito accertato e riscosso di alcune imposte ha 
segnato un significativo calo, di oltre 500 milioni di euro, rispetto ai livelli raggiunti nel 2008, attestandosi 
su livelli sensibilmente inferiori alle previsioni di bilancio. Le minori entrate complessivamente registrate 
nel titolo I (al netto sia del risultato finanziario dei capitoli relativi alla lordizzazione delle 
compartecipazioni di cui al decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze 17 ottobre 2008, che del 
capitolo 9111/E relativo alla revisione dell’ordinamento finanziario regionale, di cui si tratterà in seguito) 
ammontano a 403,50 milioni di euro. Il risultato è solo parzialmente mitigato dalla maggiore entrata 
registrata sul conto dei residui (105,33 milioni di euro). 

In linea con le osservazioni svolte in merito alla sensibilità delle entrate regionali, la minore entrata più 
consistente si registra sul capitolo della compartecipazione al gettito dell’Iva (167,70 milioni di euro), 
seguita da quella annotata sul capitolo della compartecipazione Ires (137,58 milioni), dell’Irap privata 
(133,71 milioni) e della compartecipazione all’Irpef (50,08 milioni). 

Si precisa, in ogni caso, che la minore entrata annotata sul capitolo della compartecipazione al gettito 
dell’Irpef, va quasi interamente ricondotta agli effetti finanziari del D.L. 23 novembre 2009, n. 168, che ha 
esonerato il contribuente dall’obbligo del versamento del 20% dell’acconto Irpef 2009, rinviando la 
determinazione complessiva dell’imposta al momento del versamento del saldo nel mese di giugno del 
2010. 

Infine, occorre segnalare che il primo impatto della crisi sul bilancio regionale è stato attenuato anche 
dagli effetti della campagna di sensibilizzazione promossa dall’Assessorato alle finanze sulle modalità di 
versamento delle imposte che, in base all’art. 3, comma 2 del decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze 17 ottobre 2008, fondano il presupposto della compartecipazione della Regione al gettito delle 
imposte erariali di cui all’art. 49 dello Statuto di autonomia sul principio della territorialità del 
versamento. 
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Il risultato del conto di cassa 
Si è già dato conto nella relazione di verifica dell’esercizio finanziario 2008 dell’innovazione intervenuta 
nell’ordinamento finanziario regionale con l’adozione dell’articolo 1 del decreto legislativo 31 luglio 2007 n. 
137 (Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia in materia di 
finanza regionale) che prevede l’attribuzione diretta alla Regione delle quote dei proventi erariali ad essa 
statutariamente spettanti. 

Si è in quella sede anche riferito che in quello stesso anno la Regione è riuscita a riscuotere il consistente 
credito che vantava nei confronti dello Stato concernente le quote di compartecipazione ai tributi erariali ad 
essa spettanti in relazione agli esercizi precedenti. La riscossione di tale credito - si è detto - ha consentito 
all’Ente di soddisfare il proprio fabbisogno di cassa in attesa dell’adozione da parte dello Stato del decreto 
ministeriale di esecuzione delle nuove norme di attuazione statutaria (provvedimento che è stato poi 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica del 15 novembre 2008). 

Se tali eventi avevano prodotto, nel corso dell’esercizio 2008, innovazioni contabili solo limitatamente alla 
competenza (dovendosi provvedere, a partire da quell’anno, alla contabilizzazione di tali entrate non più al 
netto, ma bensì al lordo delle connesse compensazioni dei rimborsi in conto fiscale), è durante l’esercizio 2009 
che gli stessi fatti imprimono un segno più evidente nei risultati finanziari complessivi della contabilità 
regionale, e questo soprattutto nel conto della cassa regionale. 

Risulta, infatti, che nel 2009 siano state riscosse sia le somme riferibili al gettito erariale del 2008 che quelle 
relative all’anno 2009, con ciò generandosi un evidente surplus di cassa che si pone in linea di aperta 
discontinuità rispetto alla serie storica della giacenza di cassa regionale. 

In particolare, le riscossioni del titolo I, al netto di quelle necessarie alla lordizzazione dei flussi, aumentano, per 
quanto riguarda il conto competenza da 1.099,20 milioni di euro del 2008 a 3.430,72 milioni di euro del 2009 e 
per quanto riguarda il conto residui da 3.104,027 del 2008 a 3.704,58 milioni di euro del 2009, con un 
incremento delle riscossioni tra i due anni complessivamente pari al 70%.  

Come conseguenza, inoltre, il totale complessivo delle poste da riscuotere relativamente al titolo I dell’entrata, 
alla chiusura dell’esercizio 2009, risulta di ammontare minimo (pari a circa 360 milioni, mentre nel 2008 il 
corrispondente valore era pari a 4.226 milioni.) 

 

Il Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema economico 
regionale 
La constatazione del contemporaneo manifestarsi della crisi economica e dell’aumento delle disponibilità 
liquide detenute dalla Regione rispetto a quelle normalmente presenti nelle casse regionali, temi illustrati nei 
paragrafi che precedono, ha portato l’Amministrazione regionale ad approvare una particolare misura 
legislativa con funzioni anticrisi, che è la legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 “Misure urgenti in materia di 
sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione dei lavori 
pubblici” - pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione del 10 giugno 2009. In particolare, i commi dal 39 al 
61 dell’articolo 14 prevedono l’istituzione di un Fondo fuori bilancio, denominato “Fondo di rotazione per la 
stabilizzazione del sistema economico regionale”, e ne trattano le finalità e le modalità di gestione.  

Prendendo atto della difficile situazione in cui versa il sistema economico regionale, nell’ambito dell’attuale 
contesto di crisi globale, l’Amministrazione regionale ha inteso con tale legge cogliere l’opportunità offerta da 
questa temporanea disponibilità liquida per sostenere il sistema Regione. 

Nel corso dell’esercizio 2009 a tale Fondo sono state trasferite dal bilancio, in sede di prima applicazione 
prevista dalla legge stessa, le risorse al momento impiegabili, alla luce della sopradescritta disponibilità 
liquida, ed in un quadro di compatibilità con gli equilibri finanziari complessivi. Il trasferimento dal bilancio 
regionale effettuato nel 2009 è stato pari a 400 milioni di Euro, somma il cui impiego da parte del Fondo di 
rotazione istituito con la legge regionale 11/2009 è dettagliato nel “Quadro delle spese” della presente 
relazione, finalità 10, funzione 2, cui si rimanda.  
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Proprio per il fatto che si tratta di utilizzo di disponibilità liquide, si deve sottolineare che l’impiego autorizzato 
dalla legge regionale 11/2009 è soltanto temporaneo, dovendo le risorse stanziate riaffluire al Fondo di 
rotazione entro un arco temporale massimo di sei anni, e potendo la Giunta regionale in qualsiasi momento, 
se ritenuto opportuno in relazione ai flussi di cassa del bilancio regionale, ai sensi dell’articolo 14, comma 44 
della l.r. 11/2009, determinarne i rientri al bilancio regionale stesso. 

In generale, le iniziative realizzabili a carico delle risorse del Fondo sono le seguenti:  

1. ANTICIPI AI FONDI DI ROTAZIONE (articolo 14, comma 46 legge regionale 11/2009) 

Compito del Fondo è anzitutto quello di mettere a disposizione dei Fondi di rotazione risorse per perseguire la 
propria missione istituzionale, che è proprio quella di sostenere a vario titolo le attività economiche. Si tratta, 
in particolare, di alcuni Fondi già operativi prima dell’approvazione delle misure anticrisi a partire dall’autunno 
2008 e di altri, di nuova istituzione, appositamente istituiti per fronteggiare la crisi in atto. 

Fra i primi si annoverano: il Fondo di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE), il 
Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia (FRIA), il Fondo speciale di 
rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia e il Fondo di 
rotazione regionale per gli interventi nel settore agricolo. Alla seconda categoria, invece, appartengono il 
Fondo regionale smobilizzo crediti, il Fondo regionale di garanzia per le PMI, il Fondo regionale di garanzia per 
le PMI del settore agricolo.  

2. ACQUISTO OBBLIGAZIONI (articolo 14, comma 48 legge regionale 11/2009) 

Il Fondo può inoltre utilizzare risorse per procedere all’acquisto di obbligazioni emesse dalle banche affinché 
esse, con tale provvista, assistano le imprese, secondo le finalità previste da specifiche leggi (ad esempio, a 
sostegno degli investimenti nel settore dell’industria, dell’artigianato, ecc…) 
 
Già a partire dall’autunno 2009, lo stato di attuazione delle misure anticrisi messe in campo grazie alle risorse 
a disposizione del Fondo di rotazione di cui trattasi è stato attentamente monitorato, al fine di consentire 
all’Amministrazione di adeguare e modulare le proprie scelte in ordine agli impieghi ulteriori delle risorse 
ancora disponibili, sulla base della verifica del livello di gradimento delle imprese, dirette destinatarie delle 
misure. L’indice di gradimento dei vari interventi di sostegno, misurato attraverso la rilevazione delle 
domande presentate dalle imprese nel tempo, è quindi strumento essenziale a presidio e garanzia 
dell’efficacia dell’uso delle risorse, che proseguirà anche nel corso del 2010.   

 

L’attuazione dell’art. 1, comma 4, del decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 
137: la compartecipazione all’imposta sui redditi da pensione versata fuori 
Regione 
La gestione dell’esercizio finanziario 2009 si chiude, con riferimento al capitolo 9111/E del bilancio regionale 
(“Entrate derivanti dalla revisione dell’ordinamento finanziario della Regione - art. 2, comma 5, legge 24 
dicembre 2007, n. 244”) con una minore entrata di 30 milioni di euro e cioè dell’intero stanziamento previsto 
nel bilancio iniziale dell’esercizio. Il risultato finanziario merita senz’altro attenzione non solo per l’entità della 
posta singolarmente considerata, ma anche – e soprattutto - per l’importanza che la questione sottesa a tale 
risultato assume nei rapporti tra lo Stato e la Regione, anche nella prospettiva dei successivi esercizi finanziari 
dell’Ente. 

Con il decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 137 lo Stato ha novellato la disciplina attuativa delle norme 
finanziarie statutarie precisando che - in conformità al protocollo d’intesa stipulato il 6 ottobre 2006 tra il 
Governo e la Regione Friuli Venezia Giulia - a decorrere dall’esercizio finanziario 2008 siano ricomprese fra le 
entrate statutarie regionali di cui all’art. 49, comma 1, n. 1 (per l’appunto la compartecipazione al gettito 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche) anche le ritenute sui redditi da pensione riferite a soggetti 
passivi residenti nella medesima regione, ancorché riscosse altrove. 

Dopo pochi mesi dall’entrata in vigore di tale decreto il legislatore statale introduce una nuova norma, 
stavolta di rango ordinario, (l’art. 2, comma 5, legge n. 244/2007, la legge finanziaria per l’esercizio 2008) che 
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ha lo scopo di restringere l’ambito di applicazione della disposizione introdotta con il decreto legislativo 
137/2007, fissando un limite (di 20 milioni per l’esercizio 2008 e di 30 milioni per quello del 2009) ai maggiori 
trasferimenti in favore del bilancio regionale prodotti dalle citate modifiche. 

La Regione, pur iscrivendo nel bilancio di previsione per l’anno 2009 un’entrata corrispondente 
all’autorizzazione di spesa prevista all’art. 2, comma 5, della legge 244 /2007, ritenendo che tale disposizione 
sia congegnata in modo lesivo per le proprie prerogative statutarie, la impugna avanti al giudice delle leggi. La 
Corte Costituzionale, con sentenza 13 marzo 2009, n. 74, giudica la norma contraria agli articoli 48 e 49 dello 
Statuto speciale della Regione (legge costituzionale n. 1 del 1963) così come integrati dall’art. 1, comma 4 del 
decreto legislativo 137/2007. 

A questo punto la norma posta a fondamento del capitolo di entrata 9111/E del bilancio regionale e del 
corrispondente capitolo di spesa del bilancio dello Stato è cancellata dall’ordinamento, rendendosi inevitabile, 
per quanto attiene alla contabilità regionale, la minore entrata in questione. La Regione ha ritenuto di non 
procedere ad aggiornare alla luce dell’intervenuta sentenza le iscrizioni di bilancio in sede di assestamento 
preferendo rinviare al successivo esercizio e ad un successivo confronto istituzionale con lo Stato, la 
traduzione contabile delle proprie pretese. 

 

Il regime di tesoreria unica 
Dal primo gennaio 2009 il sistema di tesoreria della Regione è organizzato in base a regole del tutto nuove 
rispetto a quelle applicate negli esercizi precedenti. La modifica ha prodotto riconoscibili effetti sulla 
contabilità regionale e per tale ragione è opportuno darne sintetica evidenza. 

L’art. 77 quater del Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito nella legge 6 agosto 2008, n. 133, ha 
esteso alla Regione – con l’avvio dell’esercizio finanziario 2009 - il regime di tesoreria unica previsto all’art. 7 
del Decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, fino ad allora applicato alle regioni a statuto ordinario e agli enti 
locali. 

Per avere contezza dell’entità del cambiamento è utile ricordare che, in base alle regole precedenti, la Regione 
poteva depositare presso il proprio Tesoriere una quantità massima di risorse pari al 3 per cento 
dell’ammontare delle entrate previste dal proprio bilancio di competenza. Nel conto di tale soglia erano 
peraltro escluse le disponibilità derivanti da accensione di prestiti, partite di giro, alienazione ed 
ammortamento di beni patrimoniali, trasferimento di capitale e riscossione di crediti. Le assegnazioni, i 
contributi e quant’altro provenisse dal bilancio dello Stato – ad eccezione delle spettanze di cui all’art. 49 dello 
Statuto regionale - veniva accreditato in un conto corrente infruttifero intestato alla Regione, acceso presso la 
Tesoreria centrale dello Stato. 

Le nuove regole invece prevedono che presso la Sezione di Tesoreria provinciale dello Stato venga istituita una 
contabilità speciale infruttifera, intestata alla Regione, nella quale affluiscono tutte le entrate derivanti dal 
bilancio dello Stato, ivi comprese le quote dei tributi erariali spettanti alla Regione nonché quelle attinte dal 
mercato finanziario quando il costo dell’indebitamento è sostenuto dallo Stato. Le altre entrate – ovvero 
quelle proprie e in particolare il gettito dell’IRAP e dell’addizionale IRPEF – affluiscono sul conto fruttifero 
acceso presso il Tesoriere regionale, il quale tuttavia ha l’obbligo di utilizzare prioritariamente per i pagamenti 
disposti dall’Ente, le risorse depositate nella contabilità fruttifera accesa presso di lui. 

Le differenze più significative tra nuovo e vecchio sistema sono due. 

La prima consiste nel significativo mutamento del livello delle giacenze sul conto corrente fruttifero del 
Tesoriere regionale: per effetto dell’innovazione normativa la giacenza, che nel 2008 poteva arrivare fino ad un 
massimo di circa 158 milioni di euro, si abbatte fino al livello medio di 14,2 milioni di euro che ha 
caratterizzato il corso del 2009. Questo primo fattore di novità trova un riscontro nelle scritture contabili 
allorché si guardi gli accertamenti annotati negli ultimi esercizi sul capitolo di entrata del bilancio regionale 
771/E, chiamato a rappresentare le riscossioni a titolo di interessi sui depositi del conto di Tesoreria regionale: 
i crediti accertati passano da 2,5 milioni di euro nel 2007 e 3,3 milioni nel 2008 a soli 0,2 milioni nel 2009. 
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La seconda significativa differenza tra le due discipline attiene al diverso meccanismo di rappresentazione 
contabile delle entrate che non affluiscono sul conto del Tesoriere regionale. Nel vecchio sistema tali somme, 
in quanto accreditate presso la Tesoreria centrale dello Stato, erano sottratte al potere di disposizione del 
Tesoriere della Regione e la loro gestione era pertanto esclusa dalla diretta responsabilità di quest’ultimo. Il 
procedimento di contabilizzazione delle entrate sui conti accesi presso la Tesoreria centrale dello Stato non 
aveva dunque inizio con l’automatica emissione del provvisorio di entrata da parte del Tesoriere della Regione, 
ma richiedeva il previo avvio da parte dell’Amministrazione regionale di un complesso procedimento di 
rappresentazione contabile mediante annotazioni sui capitoli relativi alle cd “partite di giro contabili” (ovvero le 
seguenti coppie di capitoli 1750/E – 9800/S, 1751/E - 9801/S, 1752/E - 9802/S 1753/E - 9803/S). Tale 
sistema aveva l’effetto in ogni caso di assicurare evidenza ai movimenti di entrata e di spesa registrati sui 
conti di Tesoreria centrale dello Stato nel corso dell’esercizio. Nel contesto della nuova disciplina, invece, il 
Tesoriere regionale è chiamato a gestire e contabilizzare anche le risorse che affluiscono presso la contabilità 
speciale di Tesoreria provinciale e, dunque, tutte le entrate regionali sono immediatamente e direttamente 
contabilizzate dal Tesoriere della Regione. Del nuovo assetto della Tesoreria si trova riscontro nel rendiconto 
per l’esercizio finanziario 2009, laddove i capitoli chiamati alla contabilizzazione dei conti accesi presso la 
Tesoreria centrale dello Stato non hanno altre annotazioni contabili se non quelle necessarie allo storno dei 
fondi sui conti di Tesoreria provinciale dello Stato e a residuali regolazioni. Si segnala ad ogni buon conto che 
la novella ha lasciato intatta l’operatività del conto di Tesoreria centrale dello Stato relativo ai cofinanziamenti 
nazionali ai progetti comunitari, le cui corrispondenti partite di giro contabili (1752/E - 9802/S) continuano 
dunque ad essere presenti nella contabilità regionale. 
 

L’avanzo di amministrazione 
L’importo finale dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2009 ammonta a circa 735 milioni di euro. Esso 
è il risultato di componenti di segno positivo e negativo ascrivibili in parte a fatti accaduti durante la gestione, 
in parte a fatti di esercizi precedenti che hanno manifestato nel 2009 i loro effetti finanziari. L’impatto 
determinante della crisi economica sul bilancio regionale, con la significativa contrazione delle entrate rispetto 
agli stanziamenti previsti, ha portato a minori entrate quantificabili in circa 400 milioni di euro (si rimanda a 
quanto esposto nel precedente paragrafo “La crisi economica”): tuttavia, altre poste di ammontare consistente 
e di segno positivo hanno consentito di attutire gli effetti della crisi sul bilancio regionale. 

In primo luogo, sempre con riferimento alle entrate tributarie, va segnalato che si sono registrate maggiori 
entrate in conto residui relative ad anni precedenti, non ancora contabilizzate, per un ammontare pari a circa 
100 milioni; inoltre, l’entrata a regime del meccanismo del trasferimento diretto dei tributi erariali ha 
consentito di definire nei particolari i criteri di contabilizzazione relativi all’attuazione del d.lgs. 137/2007: è 
stato possibile pertanto l’invio ad economia di una somma di 200 milioni di euro, in un primo tempo 
accantonata per la possibilità di dover far fronte a regolazioni contabili relative ad anni pregressi. 

Un significativo contributo all’avanzo di amministrazione dell’esercizio viene dal settore della spesa, dove si 
sono registrate economie di importo consistente, sia in conto residui che in conto competenza. 

Le economie in conto residui sono dovute in gran parte alla perenzione amministrativa dei residui passivi, che 
ha raggiunto nell’esercizio 2009 la consistenza di 197 milioni di euro. 

Per quanto riguarda le economie di competenza, esse sono dovute in parte ad aspetti tecnico-contabili e in 
parte ad aspetti sostanziali.  

Nell’ambito della prima tipologia si segnalano economie sui fondi di riserva relativi a spese obbligatorie e 
spese impreviste, per un importo complessivamente pari a circa 81 milioni di euro, ed economie relative al 
riallineamento del conto del bilancio e del conto del patrimonio, per circa 112 milioni. E’ stato inoltre possibile 
il rinvio ad economia di esercizio di una somma di 70 milioni di euro, relativa a restituzioni allo Stato dell’IRAP 
relativa alle imprese multimpianto, a seguito dell’acquisizione dei dati delle dichiarazioni del 2006 e del 2007 
che ha consentito di valutare la congruenza degli importi già precedentemente allocati a tale scopo; nonché di 
una serie di importi, relativi ad accantonamenti per restituzioni allo Stato, complessivamente pari a 43 milioni.  
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Nell’ambito delle economie di competenza determinate da aspetti di natura sostanziale, si sono registrate 
delle economie relative ad interventi che non è stato possibile realizzare nel corso dell’esercizio 2009, e i cui 
stanziamenti sono stati riproposti nel 2010, per un importo complessivo circa pari a 100 milioni: tra questi, a 
titolo di esempio, si segnalano interventi relativi alla carta famiglia, alle emergenze sociali, investimenti nel 
settore sanitario e fondi per l’edilizia.  

Il basso livello dei tassi di interesse ha consentito l’invio in economia di un importo pari a circa 26 milioni 
relativo ad interessi sui contratti debitori in essere, i cui stanziamenti erano parametrati agli alti livelli raggiunti 
dai tassi di interesse negli esercizi precedenti. 

Ha altresì contribuito al positivo risultato dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio il saldo della gestione 
economica relativa ai carburanti per autotrazione. Alla Regione spetta, infatti, ai sensi dell’art. 49 dello Statuto 
di autonomia, come modificato dal d. lgs. 137/2007, una compartecipazione all’accisa sulla vendita di 
carburanti per autotrazione; parallelamente, la Regione eroga degli sconti sul prezzo dei carburanti al fine di 
ridurre la concorrenzialità degli Stati confinanti, e nei limiti del prezzo praticato da questi ultimi. A causa 
dell’incremento del prezzo alla pompa praticato nella vicina Slovenia, l’ammontare complessivo degli sconti 
praticati si è ridotto notevolmente nel 2009. Ciò ha consentito di registrare un avanzo di circa 61 milioni di 
euro. 
 

Indebitamento effettivo e potenziale 
Nel presente paragrafo si vuole dare evidenza di come si siano evoluti nel corso dell’esercizio finanziario 2009 i 
dati relativi all’indebitamento regionale, con uno sguardo sia all’indebitamento effettivo (cd “stock di debito”) e 
cioè al livello della esposizione reale della Regione nei confronti del mercato finanziario, che all’indebitamento 
potenziale e cioè alle consistenza delle autorizzazioni al ricorso al mercato finanziario concesse dal legislatore 
regionale nel corso dell’esercizio 2009 o negli esercizi precedenti e non ancora tradotte in contrazione 
effettiva di debito. 

In chiusura dell’esercizio 2009 l’indebitamento effettivo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ammonta 
a 1.369,88 milioni di euro, in diminuzione del 9,59% rispetto allo stesso valore registrato nell’esercizio 2008 e 
del 17,33% rispetto a quello annotato nel 2007. 

L’Amministrazione regionale, così come è accaduto nell’esercizio precedente, anche nel 2009 non ha fatto 
ricorso al mercato finanziario, né tramite la contrazione di mutui, né tramite emissioni obbligazionarie, mentre 
ha provveduto al pagamento della quota capitale delle rate relative all’indebitamento contratto negli esercizi 
precedenti, restituendo al mercato finanziario un importo pari a 162,49 milioni di euro e con ciò producendo 
una corrispondente diminuzione netta dello stock di debito. 

In parziale compensazione con tale diminuzione, l’indebitamento effettivo si è incrementato di 1,65 milioni di 
euro per effetto di quanto previsto dall’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 maggio 2009, n. 
3774 che, fissando il termine finale dell’incarico affidato al Commissario straordinario istituito per fare fronte 
alla emergenza socio ambientale determinatasi nel settore della depurazione delle acque reflue nel Comune 
di Tolmezzo, pone a carico della Regione, a decorrere da tale termine, il debito residuo del mutuo contratto dal 
Commissario per finanziare le proprie attività. 

La mancata contrazione di mutui va ascritta ai soddisfacenti livelli di disponibilità di cassa rilevati nel corso 
dell’esercizio, dovuti all’entrata in vigore, in chiusura del 2008, del decreto ministeriale attuativo del D.lgs. 
137/2007 (decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 17 ottobre 2008). 

Quanto all’indebitamento potenziale, il suo valore ad inizio dell’esercizio finanziario 2009, risulta pari a 588,92 
milioni di euro. Si tratta della somma delle autorizzazioni al ricorso al mercato finanziario rilasciate negli 
esercizi precedenti ancora ineseguite, pari a 474,99 milioni (contabilmente rappresentate dai residui iniziali 
annotati sui capitoli di entrata 1650 e 1688 del bilancio regionale) e delle autorizzazioni conferite per l’anno 
2009 dall’art. 1, comma 3 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (legge finanziaria 2009), pari a 113,93 
milioni. Tali autorizzazioni, che pure sul breve periodo non si traducono necessariamente nell’effettivo ricorso 
al mercato, sul lungo periodo concorreranno senz’altro all’incremento dello stock di debito. Infatti, 
accordandole, il legislatore regionale introduce una precisa fonte di entrata nel bilancio regionale che, nei 
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tempi dettati dalle dinamiche della cassa e dalle fasi della spesa in tal modo finanziata, deve senz’altro 
tradursi in atti di riscossione. 

La stessa grandezza, misurata alla fine dell’esercizio finanziario 2009, è stata rideterminata in 567,62 milioni 
di euro, con una diminuzione di 21,3 milioni di euro rispetto all’indebitamento potenziale registrato ad inizio 
esercizio. 

Il fondamento giuridico di tale diminuzione va ricondotto a due componenti: 

− una prima diminuzione, pari a 15,53 milioni di euro corrisponde alle riscossioni annotate 
dall’Amministrazione regionale sul capitolo di entrata 1650/E in attuazione dell’art. 1, comma 4 
della legge regionale 23 luglio 2009, n. 12 (assestamento del bilancio 2009); 

− una seconda diminuzione pari a 5,8 milioni di euro, corrisponde alle economie registrate in conto 
competenza e in conto residui sui capitoli di spesa finanziati con la contrazione del debito. Ad una 
diminuzione delle autorizzazioni di spesa corrisponde, infatti, un’uguale diminuzione della necessità 
di approvvigionamento sul mercato finanziario. 
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IL QUADRO DELLE ENTRATE 
 

Si riportano di seguito le tabelle di riepilogo della gestione delle entrate in conto competenza ed in conto 
residui. Gli importi, tratti dal rendiconto generale dell’esercizio 2009, sono espressi in milioni di euro: 
 
 

COMPETENZA Stanz. iniziale Stanz. finale Accertato Riscosso 
Magg./min. 

entrate 

1 - Entrate derivanti da tributi propri della Regione e 
dalle compartecipazioni ai tributi erariali 5.084,74 5.080,74 4.367,93 4.007,31 -712,81

2 - Entrate derivanti da trasferimenti di parte corrente 
dello Stato dell'Unione Europea e di altri soggetti 235,36 285,10 288,57 223,94 3,47

3 - Entrate extratributarie 133,40 135,49 132,27 122,33 -3,23

4 - Entrate derivanti da alienazioni, da trasformazione 
di capitale, da riscossione di crediti e da trasferimenti 
in conto capitale  

152,51 583,98 555,14 89,63 -28,84

5 - Entrate derivanti da mutui, prestiti o altre 
operazioni creditizie 113,93 113,93 111,75 0,00 -2,18

TOTALE COMPETENZA 5.719,94 6.199,25 5.455,66 4.443,22 -743,59 

 
 
 

RESIDUI Residui iniziali Residui finali Riscosso 
Magg./min. 

entrate 

1 - Entrate derivanti da tributi propri della Regione e 
dalle compartecipazioni ai tributi erariali 4.226,46 4.331,79 4.331,79 105,33 

2 - Entrate derivanti da trasferimenti di parte corrente 
dello Stato dell'Unione Europea e di altri soggetti 

132,65 131,23 44,80 -1,42 

3 - Entrate extratributarie 89,53 88,83 11,74 -0,70 

4 - Entrate derivanti da alienazioni, da trasformazione 
di capitale, da riscossione di crediti e da trasferimenti 
in conto capitale  

366,77 357,67 106,14 -9,10 

5 - Entrate derivanti da mutui, prestiti o altre 
operazioni creditizie 

482,56 478,98 15,78 -3,58 

TOTALE RESIDUI 5.297,96 5.388,49 4.510,26 90,53 
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Titolo 1 - Entrate derivanti da tributi propri della regione e dalle 
compartecipazioni ai tributi erariali 
Il titolo nel suo complesso evidenzia minori entrate per 712,81 milioni di euro in conto competenza, e maggiori 
entrate per 105,33 milioni di euro in conto residui. 

Le minori entrate relative alla competenza sono il risultato algebrico di maggiori e minori entrate dovute a 
diversi fattori, delle cui poste più rilevanti si ritiene utile dare di seguito conto: 

− una minore entrata pari a 133,71 milioni di euro relativa all’IRAP versata da soggetti diversi dalle 
amministrazioni pubbliche, a cui si aggiunge una minore entrata pari a 5,52 milioni di euro relativa 
all’IRAP versata dalle pubbliche amministrazioni; 

− una minore entrata pari a 8,38 milioni di euro relativa ai contributi sanitari su RC veicoli; 

− una maggiore entrata pari a 10,49 milioni di euro relativa all’addizionale regionale sull’IRPEF; 

− minori entrate, pari complessivamente a 321,70 milioni di euro, riferite alle compartecipazioni ai 
tributi erariali ed ascrivibili principalmente ai minori gettiti dell’IRPEF, IRES ed IVA; 

− minori entrate, pari complessivamente a 279,30 milioni di euro, riferite al passaggio dalla 
contabilizzazione dei tributi erariali “al netto” a quella “al lordo” delle compensazioni e dei rimborsi 
in conto fiscale erogati ai contribuenti (tali minori entrate sono compensate da economie di spesa); 

− una minore entrata pari a 21,22 milioni di euro relativa alla compartecipazione al gettito dell’accisa 
sulle benzine e sul gasolio (tali minori entrate sono più che compensate da economie di spesa); 

− una minore entrata pari a 30,00 milioni di euro relativa alle ritenute sui redditi da pensione (come 
illustrato precedentemente nel paragrafo “L’attuazione dell’art. 1, comma 4, del decreto legislativo 
31 luglio 2007, n. 137: la compartecipazione all’imposta sui redditi da pensione versata fuori 
Regione”); 

− una maggiore entrata pari a 77,60 milioni di euro relativa alle imposte sostitutive. 

Le maggiori entrate in conto residui sono dovute in massima parte ad operazioni di conguaglio con lo Stato 
per le compartecipazioni ai gettiti dell’IVA (+94.24 milioni di euro) e dell’IRPEF (+22,44 milioni di euro), a cui si 
affianca un conguaglio positivo per il gettito dell’accisa sulle benzine e sul gasolio (+5,03 milioni di euro). Una 
componente negativa deriva invece dal conguaglio per il gettito dell’imposta sui tabacchi (-17,71 milioni di 
euro). 

 

Titolo 2 - Entrate derivanti da trasferimenti di parte corrente dello Stato 
dell'Unione Europea e di altri soggetti 
Si evidenziano maggiori entrate sul conto competenza per 3,47 milioni di euro, riferibili principalmente alla 
gestione del capitolo dedicato all’acquisizione delle risorse statali afferenti al fondo nazionale per le politiche 
sociali.  

Per quanto riguarda il conto residui, sono state contabilizzate minori entrate per 1,42 milioni di euro. 
 

Titolo 3 – Entrate extratributarie 
I saldi negativi (minori entrate) di maggiore consistenza si registrano sul conto della competenza (-3,23 milioni 
di euro). Tale risultato va ricondotto in larga parte alla gestione dei capitoli relativi alle operazioni di finanza 
derivata (-27,11 milioni di euro). Sul punto tuttavia si specifica che il valore della minore entrata non evidenzia 
affatto il differenziale annuale di tali operazioni. Infatti, in base alle regole di contabilizzazione adottate per tali 
tipologie di contratti dall’Amministrazione regionale, il valore differenziale dei flussi scambiati dalle 
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controparti contrattuali si evince piuttosto dalla differenza tra l’ammontare degli accertamenti e quello degli 
impegni annotati, rispettivamente, sul capitolo di entrata e di spesa istituiti per ciascuna operazione di finanza 
derivata. 

Il saldo negativo appena citato è poi compensato da alcuni saldi positivi riconducibili, principalmente: 

1) alle entrate derivanti da utili azionari (+9,94 milioni di euro); 

2) alle entrate derivanti dalla restituzione delle somme derivanti dall’estinzione del deposito costituito ai sensi 
della LR 4/2001 presso il MEF (+11,74 milioni di euro). 

 

Titolo 4 - Entrate derivanti da alienazioni, da trasformazione di capitale, da 
riscossione di crediti e da trasferimenti in conto capitale 

Quanto al conto della competenza, le minori entrate risultano più consistenti (-28,84 milioni di euro) e 
essenzialmente riconducibili alle seguenti categorie: 

1) entrate da trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche e da istituzioni estere (-16,23 
milioni di euro) le quali, per quanto già detto, non producono disavanzo di bilancio; 

2) entrate da alienazioni di beni (-5,68 milioni di euro); 

3) entrate da riscossioni di crediti (-6,93 milioni di euro di cui -5,85 sono riconducibili a minori rimborsi dallo 
Stato e trovano compensazione in economie di spesa di pari importo). 

Quanto al conto dei residui, si evidenziano minori entrate (-9,10 milioni di euro) riconducibili ad assegnazioni 
dello Stato in conto capitale, pertanto compensate da corrispondenti economie sul conto della spesa. 

 

Titolo 5 - Entrate derivanti da mutui, prestiti o altre operazioni creditizie 
Le minori entrate vanno ricondotte alle variazioni operate in conto competenza (-2,18 milioni di euro) e in 
conto residui (-3,58 milioni di euro), come illustrate precedentemente al paragrafo “Indebitamento effettivo e 
potenziale”. 
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IL QUADRO DELLE SPESE 
 

Si riportano di seguito le tabelle di riepilogo della gestione delle spese in conto competenza ed in conto 
residui. Gli importi, tratti dal rendiconto generale dell’esercizio 2009, sono espressi in milioni di euro: 

 

COMPETENZA Stanz. iniziale Stanz. finale Impegnato Pagato Economie di 
rendiconto 

Trasferimenti al 
fondo 

terremoto 

1 - Spese correnti 5.475,53 6.082,84 4.724,51 4.451,17 929,28 0,01

2 - Spese d'investimento 1.283,13 2.303,66 1.491,18 810,74 167,81 0,00

3 - Spese per rimborso di 
mutui e prestiti 246,90 253,63 253,57 251,96 0,06 0,00

TOTALE COMPETENZA 7.005,55 8.640,13 6.469,25 5.513,87 1.097,15 0,01 

 

RESIDUI Residui iniziali 
Disimpegni 

c/residui Perenzioni 
Trasferimenti  

al fondo 
terremoto 

Residui finali Pagato 

1 - Spese correnti 1.231,09 37,28 67,34 0,04 1.126,43 991,10

2 - Spese d'investimento 1.811,46 50,97 129,40 0,60 1.630,49 685,21

TOTALE RESIDUI 3.042,56 88,26 196,74 0,64 2.756,92 1.676,32 

 

Per quanto riguarda la competenza, si segnala che nel seguito del documento gli impegni riportati fanno 
riferimento al totale delle somme impegnate sia sulla competenza pura che sulla competenza derivata. 

Per quanto riguarda i residui, si segnala che la colonna “residui finali” corrisponde alla colonna totale “L” delle 
tabelle del conto consuntivo della spesa, e rappresenta la quota parte dei residui iniziali come risulta a seguito 
dei disimpegni, delle perenzioni e dei trasferimenti al fondo del terremoto effettuati nel corso dell’esercizio 
2009. 
 

La gestione della competenza 
Le risorse a disposizione per gli impieghi di spesa nell’esercizio finanziario 2009 ammontano, al netto delle 
partite di giro, a 8.640,13 milioni di euro. Nel corso dell’esercizio in esame tali risorse sono state impegnate per 
6.469,25 milioni di euro, ovvero nella misura del 74,87% dello stanziamento assestato. La migliore capacità di 
impegno si registra, come è prevedibile, sul titolo 3, con un valore praticamente pari al 100%, segue il risultato 
del titolo 1 (77,67%) e, infine, del titolo 2 (64,73%).  

La minore capacità di impegno riscontrata nell’ambito del titolo 2 si spiega essenzialmente con la maggiore 
complessità della programmazione e realizzazione delle opere di investimento, ragione sulla quale poggia, 
peraltro, il particolare trattamento dedicato a questo tipo di spese dalla legge di contabilità regionale nella 
disciplina della chiusura dell’esercizio. 

Quale conseguenza di tale diversa capacità d’impegno e, più in generale, della distribuzione delle risorse tra i 
diversi titoli di spesa operata dal legislatore regionale nella compilazione del bilancio di previsione, gli impegni 
sono dislocati per il 73,03% nel titolo 1, per 23,05% il nel titolo 2 e per il 3,92% nel titolo 3. 

Le risorse non impegnate nel corso dell’esercizio 2009 (pari, al netto delle partite di giro, a 2.170,88 milioni di 
euro, ovvero il 25,13% dello stanziamento assestato) sono state in parte trasferite alla gestione 2010 
(1.073,72 milioni di euro), in parte ridestinate al fondo di ricostruzione di cui all’art. 66, comma 2, della legge di 
contabilità regionale (0,01 milioni di euro) e in altra parte, infine, hanno prodotto economie di bilancio 
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(1.097,15 milioni di euro). I maggiori trasferimenti all’esercizio 2010 si registrano sul titolo 2, mentre le 
maggiori economie sul titolo 1: entrambi i risultati sono spiegabili con il ricorso alle regole di contabilità 
regionale e, in particolare, all’art. 31, commi 1 e 3, l.r. 8 agosto 2007, n. 21. 

In base agli impegni annotati nel corso dell’esercizio 2009 sono stati assunti atti di pagamento per un importo 
pari a 5.513,87 milioni di euro (ovvero l’85,23% delle somme impegnate nell’anno). La migliore capacità di 
pagamento si è registrata sul titolo 3 (99,37% degli impegni), segue il risultato del titolo 1 (94,21% degli 
impegni) e del titolo 2 (57,37% degli impegni). 
 

La gestione dei residui 
I residui passivi all’inizio della gestione 2009 ammontano, al netto delle partite di giro, a 3.042,56 milioni di 
euro distribuiti per 1.231,09 milioni di euro sul titolo 1 (pari al 40,46% del totale) e per 1.811,46 milioni di euro 
sul titolo 2 (pari al 59,54% del totale); la maggiore consistenza di residui passivi nell’ambito del titolo 2 va 
giustificata con le medesime osservazioni svolte a chiarimento della minore capacità d’impegno con riguardo 
al conto della competenza registrata sul medesimo titolo. 

Durante l’esercizio di riferimento sono stati complessivamente pagati in conto residui 1.676,32 milioni di euro, 
di cui 991,10 milioni di euro del titolo 1 e 685,21 milioni di euro del titolo 2. La capacità di pagamento in conto 
residui risulta dunque pari al 55,10 % dell’ammontare dei residui iniziali; più in particolare pari all’80,51% per le 
spese correnti e al 37,83% per quelle in conto capitale. 

I disimpegni complessivamente registrati nello stesso periodo ammontano a 88,26 milioni di euro, pari al 
2,90% della massa dei residui iniziali. 

Le somme andate in perenzione, complessivamente pari a 196,74 milioni di euro, rappresentano il 6,47% del 
totale dei residui e sono dislocate per il 34,23% nel titolo 1 e per il 65,77% nel titolo 2. 

In base all’articolo 66 della l.r. 21/2007 sono stati trasferiti al fondo ricostruzione 0,64 milioni di euro. 

Da quanto sopra illustrato si ricava che la capacità complessiva di smaltimento dei residui passivi dell’esercizio 
2009 si attesta al 58,02% (83,54% per il titolo 1 e 40,67% per il titolo 2). 
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La spesa del bilancio regionale per finalità 
La tabella seguente riporta i totali della spesa dell’esercizio 2009, espressi in milioni di euro e disaggregati per 
finalità: 

 
Stanziamento 

iniziale  
Stanziamento 

finale  FINALITA’ 
Residui iniziali Residui finali 

Impegnato Pagato 

competenza 423,25 520,50 396,95 154,31
residui 578,29 511,32  293,8

1 - Attività economiche 
  
  totale    448,11 

competenza 48,78 106,22 59,13 35,20
residui 90,31 74,39  29,02

2 – Tutela dell’ambiente e difesa del  
       territorio 
  totale    64,21 

competenza 324,63 431,65 303,76 179,07
residui 409,54 375,38  164,79

3 – Gestione del territorio 
  
  totale    343,86 

competenza 133,19 195,56 162,42 64,39
residui 317,3 285,58  69,03

4 - Infrastrutture, trasporti,  
       telecomunicazioni 
  totale    133,42 

competenza 115,09 133,11 121,06 77,40
residui 69,77 66,54  35,80

5 – Attività culturali, ricreative e sportive 
  
  totale    113,20 

competenza 171,43 312,11 193,51 139,68
residui 89,64 83,06  33,91

6 – Istruzione, formazione e ricerca 
  
  totale    173,59 

competenza 2.303,23 2.475,57 2.369,80 2.295,07
residui 291,11 268,09  226,31

7 – Sanità pubblica 
  
  totale    2.521,37 

competenza 445,67 560,31 404,06 303,56
residui 204,69 194,89  122,26

8 – Protezione sociale 
  
  totale    425,82 

competenza 676,58 741,56 711,12 675,82
residui 113,82 105,38  24,93

9 - Sussidiarietà verticale e devoluzione 
  
  totale    700,76 

competenza 2.002,53 2.758,63 1.402,43 1.276,66
residui 828,47 748,97  640,26

10 - Affari istituzionali,economici e fiscali  
         generali 
  totale    1.916,92 

competenza 361,18 404,91 345,02 312,72
residui 49,60 43,29  36,21

11 – Funzionamento della regione 
  
  totale    348,93 

competenza 7.005,55 8.640,13 6.496,25 5.513,87 
residui 3.042,56 2.756,92  1.676,32 TOTALE 
totale    7.190,19 

 

Di seguito si riportano le tabelle di dettaglio delle singole finalità e funzioni in cui è ripartita la spesa del 
bilancio regionale, espressa in milioni di euro. Per ciascuna funzione vengono poi descritte le attività realizzate 
dalle strutture amministrative in corrispondenza di ciascuna unità di bilancio (secondo il concetto esposto 
nella nota metodologica). 
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FINALITÀ 1 - Attività economiche 
 

Stanziamento 
iniziale  

Stanziamento 
finale FUNZIONE 

Residui iniziali Residui finali 
Impegnato Pagato 

1 - Agricoltura competenza 49,37 66,13 60,00 22,90
  residui 85,92 69,39  35,78
  totale    58,68 

2 - Industria e artigianato competenza 4,48 7,68 7,53 4,38
  residui 6,97 6,15  4,39
  totale    8,76 

3 - Commercio, pubblici esercizi,  competenza 65,45 76,08 64,08 40,91
       turismo e terziario residui 51,83 49,30  25,99
  totale    66,90 

4 - Cooperazione competenza 3,58 3,72 3,72 3,40
  residui 2,24 2,23  2,21
  totale    5,61 

5 - Sistemi economici territoriali e locali competenza 216,69 234,76 143,11 67,07
  residui 188,09 181,10  115,95
  totale    183,03 

6 - Ricerca e sviluppo, formazione,  competenza 82,88 132,14 118,50 15,65
       promozione residui 243,24 203,16  109,48
  totale    125,13 

7 - Fondo globale legislazione futura competenza 0,80 0,00 0,00 0,00
 residui 0,00 0,00  0,00
 totale    0,00 

 competenz 423,25 520,50 396,95 154,31 
Totale residui 578,29 511,32  293,80 

 totale    448,11 
 
 
FUNZIONE 1 – AGRICOLTURA 
 
 
Unità di bilancio:  1001 – Contributi alle imprese   
Impegni:  € 15.602.562,75 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Nell’ambito degli aiuti alle imprese sono risultati significativi i finanziamenti a tasso di 
interesse agevolato destinati alle aziende agricole di produzione primaria per investimenti 
strutturali e per l’acquisto di fondi rustici, attivati mediante il ricorso alle risorse della 
sezione speciale del Fondo di rotazione regionale per gli interventi nel settore agricolo. Per 
analoghi interventi sono stati inoltre erogati incentivi in conto interessi previsti da 
specifiche normative di settore, a seguito di mutui (con limiti variabili da quindici a trenta 
anni), contratti nel corso di precedenti esercizi finanziari sia a favore di aziende agricole con 
particolare riferimento all’insediamento dei giovani in agricoltura, sia a favore di cooperative 
di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli. 
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Ulteriori iniziative hanno riguardato aiuti in conto capitale destinati al finanziamento di 
organizzazioni professionali agricole e di associazioni cooperativistiche per finalità di 
assistenza tecnica e sviluppo della cooperazione e per programmi particolari rivolti 
all’agricoltura regionale. 
Le iniziative sopraindicate hanno interessato, tra gli altri, anche il comparto vitivinicolo, 
attraverso interventi destinati alla valorizzazione delle produzioni di qualità, nonché 
iniziative rivolte ad ampliare la conoscenza del vino. In questo contesto è stato finanziato un 
progetto di integrazione nel settore vitivinicolo tra Collio italiano e Goriska Brda. 
Un intervento significativo in conto capitale, destinato alla ristrutturazione finanziaria e 
all’effettuazione di investimenti, è stato realizzato a favore di una azienda agricola del 
comparto cunicolo (conigli), ritenuta in difficoltà, in relazione ai recenti orientamenti 
comunitari emanati in materia. 
Ai sensi del regolamento approvato con DPReg n. 0335/Pres del 2009, è stato impegnato 
l’intero importo stanziato per aiuti “de minimis“ a favore delle imprese di pesca armatrici di 
imbarcazioni con sistema draga idraulica delle vongole e dei cannolicchi nel compartimento 
di Monfalcone, per fronteggiare la difficile situazione di crisi degli operatori dovuta 
all’accertata scarsità di prelievo della risorsa che impone periodi di sospensione dell’attività 
di pesca. 
Sono stati finanziati, attraverso le “Intese di programma“ di cui al DPReg 0323 del 2008, 
interventi a favore della cooperazione e dell’associazionismo nel settore pesca.  
Prosegue l’attuazione dei programmi di valorizzazione delle produzioni zootecniche 
regionali, attraverso la lotta alle più pericolose malattie del bestiame e mediante il 
miglioramento della fertilità delle specie e razze allevate. 
E’ stata rinnovata la convenzione con le quattro Camere di Commercio, Industria, 
Agricoltura e Artigianato (CCIAA) della regione per le funzioni che sono state loro delegate 
in materia di concessione di gasolio agricolo agevolato.  
 
 
Unità di bilancio:  1003 – Infrastrutture a servizio del sistema delle imprese 
Impegni:  € 17.154.125,32 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Si è provveduto a coprire gli oneri derivanti dal ripiano dei disavanzi di amministrazione 
della sezione di bonifica montana del Consorzio di bonifica Cellina – Meduna. 
Significative risorse in conto capitale sono state destinate al ripristino delle strutture 
aziendali danneggiate dall’evento “grandine” verificatosi in alcuni comuni della provincia di 
Udine il 10 luglio 2007. Ulteriori risorse sono state destinate a favore di un’Amministrazione 
comunale per il ripristino della viabilità interpoderale danneggiata da eventi atmosferici 
verificatisi in provincia di Udine nel corso del 2004. 
È stato finanziato il Comune di Preone per la realizzazione di un piano di insediamento 
produttivo agricolo, volto a dotare alcune aree con le necessarie infrastrutture irrigue e 
viarie, per favorire l'insediamento di un'azienda agricola, riducendo la frammentazione e la 
polverizzazione della proprietà. 
È stata completata la redazione di uno studio relativo a interventi di accorpamento 
fondiario volontario della proprietà nei Comuni di Enemonzo e Sauris; si è proceduto alla 
liquidazione finale a favore della Comunità Montana della Carnia, quale ente esecutore 
dello studio. 
È stato finanziato un progetto, delegato al Consorzio di bonifica Bassa Friulana e in corso di 
redazione, per la ristrutturazione e adeguamento degli impianti idrovori della cintura di 
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conterminazione della laguna, al fine di garantire la sicurezza idraulica dei terreni e degli 
abitati della bassa pianura friulana.  
Si è provveduto alla liquidazione in corso d'opera e finale di interventi delegati ai Consorzi di 
Bonifica e volti alla realizzazione di opere pubbliche di bonifica e di irrigazione (nuove 
realizzazi0ni, trasformazioni e completamenti di impianti irrigui, opere di presa, di adduzione 
e impianti di pompaggio). 
Sono stati realizzati interventi di bonifica integrale finalizzati al miglioramento della 
sicurezza idraulica dei terreni e degli abitati della bassa pianura friulana, tramite il Consorzio 
di bonifica Bassa Friulana. 
Con gli interventi di manutenzione viene garantita la funzionalità e l'efficienza delle opere 
pubbliche di bonifica e di irrigazione, assicurando da un lato il regolare deflusso delle acque 
di scolo nei terreni interessati dalla bonifica e dall'altro l'irrigazione nelle aree interessate sia 
da opere irrigue a scorrimento che da impianti irrigui in pressione. 
È stato finanziato il Consorzio di bonifica Cellina Meduna per un intervento di somma 
urgenza riguardante la messa in sicurezza di una grossa condotta irrigua danneggiata. 
Sono stati trasferiti fondi, con un finanziamento pluriennale a lungo termine (20 anni), alla 
provincia di Trieste per la realizzazione e il potenziamento di opere pubbliche di irrigazione 
per favorire lo sviluppo di pratiche agricole. 
Sono stati inoltre disposti finanziamenti pluriennali a lungo termine (20 anni) per: 

− la realizzazione e la ristrutturazione delle sedi e delle strutture funzionali e operative 
consortili che permetteranno di fornire migliori servizi all'utenza imprenditoriale agricola; 

− la trasformazione irrigua, che prevede il passaggio, su vaste aree regionali, dalla vecchia 
irrigazione a scorrimento alla nuova irrigazione tubata in pressione, al fine di risparmiare 
e migliorare l'utilizzo della risorsa idrica e aumentare la versatilità degli impianti 
favorendo la diversificazione della produzione agricola. 

 
 
Unità di bilancio:  1005 – Programmi comunitari 
Impegni:  € 19.625.109,65 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

L’attività svolta dal servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie ha visto il 
compiersi dell’avvio dell’erogazione delle risorse finanziarie comunitarie e regionali alle 
imprese agricole, secondo quanto già previsto dal Piano di Sviluppo Rurale (PSR), al fine di 
supportare il settore sia nell’ambito di filiere produttive (graduatoria delle Azioni Collettive 
dei progetti Integrati), sia dando continuità agli interventi classici a favore degli agricoltori. 
L’azione svolta ha, in questo modo, favorito la valorizzazione dei prodotti agroalimentari 
regionali (anche grazie alla partecipazione a eventi quali Agriest, convegni e alla crescente 
collaborazione con l’ERSA) e dei prodotti di qualità e di certificazione territoriale.  
Il PSR, inoltre, ha recepito le indicazioni della Commissione Europea al fine di utilizzare le 
risorse aggiuntive dell’Health Check a favore del comparto agricolo, risorse acquisite grazie 
alla revisione del documento. L’attività svolta si è esplicata nell’emissione dei bandi relativi 
alle misure del PSR, alla modifica del PSR, all’erogazione di contributi sia in domanda 
singola che in progetto integrato (Azioni Collettive). E’ proseguita inoltre la fase di controllo, 
monitoraggio e di assistenza tecnica. 
In questo contesto di revisione del PSR, sono stati affrontati anche i temi sulla 
condizionalità e sui reflui zootecnici. 
Sono state impegnate risorse per il finanziamento di alcune istanze di contributo comprese 
nella graduatoria del 5° programma attuativo della misura a) “Investimenti nelle aziende 
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agricole” del PSR 2000–2006, che risultavano prive dei requisiti oggettivi per poter essere 
riproposte nell’attuale programmazione comunitaria 2007–2013 (misura 1.2.1 
“Ammodernamento delle aziende agricole”).  
Nel corso del 2009 sono state impegnate tutte le risorse relative ai bandi per la misura 2.1 e 
2.3 emanati nel 2008 e concernenti rispettivamente interventi per l’acquacoltura e la 
trasformazione e commercializzazione prodotti ittici. È stato emanato e sono stati 
impegnati i fondi relativi alla misura 1.3 “Investimenti a bordo dei pescherecci”, alle misure 
3.4 “Sviluppo nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori” e 3.1 “Azioni collettive”.  
È stata portata a termine la gestione dello SFOP (Strumento finanziario di orientamento 
della pesca) inerente alla programmazione 2000-2006. E’ stata data attuazione alla misura 
riguardante l’assistenza tecnica al programma, con misure di pubblicizzazione dello stesso e 
la redazione della pubblicazione finale.  
 
 
Unità di bilancio:  1007 – Ripristino danni da calamità 
Impegni:  € 1.981.837,95 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Le risorse in conto capitale riguardanti le avversità atmosferiche sono state destinate al 
ripristino delle strutture aziendali danneggiate dall’evento “grandine” verificatosi in alcuni 
comuni della provincia di Udine il 10 luglio 2007. Ulteriori disponibilità finanziarie attinenti il 
Fondo per le emergenze in agricoltura sono state destinate al finanziamento delle aziende 
agricole per interventi strutturali sui vigneti danneggiati da una fitopatia della vite. 
Un importo significativo è stato attribuito al Consorzio regionale di difesa delle colture 
agrarie e a una cooperativa, operante nello stesso ambito, per il finanziamento dei costi 
delle polizze assicurative sostenuti dagli agricoltori per la prevenzione dei danni alle 
coltivazioni e agli allevamenti causati da avversità atmosferiche, fitopatie ed epizzozie. 
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Unità di bilancio:  1009 – Servizi alle imprese 
Impegni:  € 5.639165,24 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ stata data attuazione alle convenzioni sottoscritte con i centri di assistenza agricola 
(CAA) per la gestione delle pratiche relative al potenziale viticolo regionale e per 
l’implementazione delle procedure informatiche atte a garantire la necessaria gestione 
delle attività. 
E’ stato ultimato il progetto di aggregazione di alcuni Consorzi vini DOC della Regione: il 
Consorzio DOC Collio con il DOC Carso, il Consorzio Colli Orientali del Friuli con il DOC 
Ramandolo. 
E’ stata rinnovata la convenzione con le quattro Camere di Commercio, Industria, 
Agricoltura e Artigianato (CCIAA) della Regione per la tenuta degli Albi e dei Registri dei 
vigneti a produzione pregiata. 
E’ stato attivato l’iter per uno sportello AGEA (Agenzia per le erogazioni in agricoltura) 
presso gli uffici regionali, al fine di agevolare la verifica da parte del beneficiario 
dell’avanzamento e delle possibili irregolarità delle domande di contributo. 
Si sono consultate, attraverso riunioni allargate e il Tavolo Verde, le associazioni di 
categoria in merito a decisioni relative al comparto agricolo. 
Sono state predisposte le procedure per eventuali rinnovi e/o manutenzione dei mezzi 
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speciali provvedendo anche all’acquisto tramite Consip di mezzi in sostituzione di quelli 
ormai obsoleti, impegnando totalmente lo stanziamento previsto. 
Si è provveduto (per l’ultimo esercizio finanziario stante il trasferimento di funzione alla 
protezione civile della Regione) agli oneri di manutenzione delle centraline automatiche di 
rilevamento dei dati meteo che vengono forniti regolarmente all’OSMER (Osservatorio 
meteorologico) per le previsioni di competenza. 
Prosegue il progetto di valorizzazione delle produzioni suinicole della regione, giunto nel 
2009 alla seconda annualità, sia attraverso l’attività di controllo delle cosce, sia con la 
qualificazione genetica dei suini stessi. 
Proseguono, sempre in ambito zootecnico, i progetti volti al miglioramento delle produzioni 
regionali. In particolare, viene assicurata la tenuta dei libri genealogici e dei registri 
anagrafici di specie e di razza, e vengono svolti i controlli funzionali sulle attitudini 
produttive delle specie allevate. Inoltre, viene effettuata una capillare attività di assistenza 
tecnica agli allevatori anche con un programma particolare dedicato al settore equino.  
 
 
 
FUNZIONE 2 – INDUSTRIA E ARTIGIANATO 
 
 
Unità di bilancio:  1011 – Contributi alle imprese 
Impegni:  € 5.454.830,88 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Con il regolamento emanato con il DPReg 0187/2009 in attuazione dell'art. 23 della LR 
11/2009, è stata introdotta una nuova linea agevolativa per il sostegno del reddito degli 
imprenditori artigiani titolari di aziende fino a 14 dipendenti e che abbiano concordato con 
le organizzazioni sindacali il ricorso agli ammortizzatori sociali (compresi gli ammortizzatori 
in deroga) per i propri dipendenti o parte di essi. 
L’EBIART (Ente Bilaterale Artigianato Friuli Venezia Giulia) interviene a favore delle imprese 
artigiane in crisi, concedendo contributi in relazione alle giornate/uomo di sospensione 
dell’attività lavorativa dei dipendenti, secondo le modalità disciplinate dallo statuto e dai 
regolamenti dell’Ente. Al 31/12/2009 sono stati sottoscritti e conclusi 634 accordi di 
disoccupazione. Sempre a favore dell’EBIART sono state impegnate risorse destinate ad 
integrare il “Fondo di sostegno al reddito per le aziende artigiane in crisi ed i loro 
dipendenti”. 
Nel corso del 2009, per quanto riguarda i finanziamenti agevolati a sostegno degli 
investimenti aziendali delle imprese artigiane (LR 12/2002 art. 50), sono state introdotte 
modifiche al DPReg. 272/2005 – “Approvazione del testo unico delle disposizioni 
regolamentari in materia di incentivi a favore del settore artigiano” -, in particolare all'art. 
36, comma 2 recante: “Condizioni per le operazioni di finanziamento agevolato a medio 
termine – Mediocredito”. Con tali modifiche sono state abrogate le norme che prevedevano 
il limite minimo del tasso agevolato a carico dell'impresa beneficiaria, fissato al 2%, per il 
credito agevolato a medio termine. Tale modifica si è resa necessaria in quanto la discesa 
dei tassi di riferimento determinava il superamento delle predette soglie e, di conseguenza, 
il blocco dell'operatività del canale contributivo. 
Per i finanziamenti agevolati a medio termine (LR 12/2002 art. 50) sono stati erogati fondi 
all'istituto di credito gestore e sono state accolte dalla Banca Mediocredito del Friuli 
Venezia Giulia S.p.A. 586 domande di finanziamento agevolato.  

Attività 
produttive
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Unità di bilancio:  1013 – Infrastrutture a servizio delle imprese 
Impegni:  € 347.908,57 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Prosegue il pagamento dell’annualità dei limiti già autorizzati negli anni precedenti e relativi 
ai contributi concessi al Comune di Codroipo per l’ammortamento dei mutui finalizzati alla 
realizzazione di opere a servizio della zona artigianale “Piccola di Moro 2”. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 60.000,00

Nel contesto della linea di attività prevista dall’art. 12 bis della LR 27/1999 (per lo sviluppo 
dei distretti industriali) sono state impegnate interamente le risorse destinate alle Agenzie 
per lo Sviluppo dei Distretti Industriali (ASDI ) che non hanno ancora usufruito del sostegno 
triennale nei limiti della regola “de minimis”. 

Attività 
produttive

€ 287.908,57

 
 
Unità di bilancio:  1015 – Servizi alle imprese 
Impegni:  € 1.726.144,67 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Nel settore industriale, il rifinanziamento degli interventi contributivi previsti agli artt. 17 e 
18 della LR 2/1992 (Disciplina della programmazione della politica industriale. Nuove 
norme e provvedimenti di modifica ed integrazione degli strumenti di intervento) a favore 
del CRES (Centro Regionale Servizi per la Piccola e Media Industria) è stato destinato a un 
articolato programma di attività generale svolta a favore delle Piccole e Medie Industrie 
(PMI), che spazia dall’innovazione alla competitività, dal management aziendale al sistema 
ambientale; tale ventaglio di attività appare riscontrare il gradimento delle PMI.  
Per quanto concerne i Centri di Assistenza Tecnica alle imprese Artigiane (CATA) sono state 
presentate, dagli stessi, quattro domande di contributo a sostegno dei progetti relativi: 

− all'attività di animazione economica, finalizzata a fornire informazioni e assistenza ad 
aspiranti imprenditori artigiani, intendendosi come tali le persone fisiche intenzionate ad 
avviare un’attività imprenditoriale di tipo artigianale; 

− all'attività di incubatore d'impresa, finalizzata all'offerta di servizi materiali ed 
immateriali a favore delle nuove imprese artigiane, per l’accompagnamento nella fase 
iniziale dell’esperienza imprenditoriale. 

Per quanto attiene alle liquidazioni, si è proceduto a erogare gli anticipi sui progetti 2009 
(pari al 70% dell'impegnato) nonché i saldi dei progetti 2008. 
In base all’art. 4 LR 12/2002 – “Finanziamento delle attività delegate alle Camere di 
Commercio Industria Agricoltura e Artigianato (CCIAA)” - sono stati impegnati tutti i fondi 
disponibili e relativi al rimborso delle spese sostenute per l'esercizio delle funzioni delegate 
per tenuta dell’Albo provinciale delle Imprese Artigiane (A.I.A.). Tali fondi sono stati ripartiti 
tra le quattro CCIAA in base ai criteri convenzionalmente previsti. In base a quanto 
rendicontato nel 2009 si è altresì provveduto a rimborsare integralmente alle CCIAA le 
spese relative ai compensi spettanti ai componenti delle Commissioni provinciali per 
l'artigianato e relative sottocommissioni (art. 21 della convenzione) e forfetariamente le 
spese anticipate dalle CCIAA ai sensi dell’art. 22 della convenzione medesima. 
Nel corso del 2009 sono state finanziate 14 iniziative proposte dalla Commissione 
artigianato del Friuli Venezia Giulia rivolte al sostegno, alla promozione e allo sviluppo del 
comparto artigiano regionale. Si è provveduto inoltre alla liquidazione di 23 iniziative, di cui 
19 avviate nel 2008 e 4 nel 2009. 

Attività 
produttive
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FUNZIONE 3 – COMMERCIO, PUBBLICI ESERCIZI, TURISMO E TERZIARIO 
 
 
Unità di bilancio:  1018 – Contributi alle imprese 
Impegni:  € 10.125.331,29 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

L’importo indicato è attinente ad un riaccreditamento di risorse conservate nel conto 
patrimoniale. 
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€ 86.297,30

Per quanto attiene ai contributi alle imprese artigiane per l'acquisizione di servizi e la 
valorizzazione della produzione, nel corso del 2009 sono state impegnate e liquidate le 
risorse relative alle domande presentate a valere sulla LR 12/2002, art. 56, comma 1, lettera 
a), in merito a contributi per consulenze concernenti l'innovazione, la qualità e la 
certificazione dei prodotti e l'organizzazione aziendale. 
La gestione dei contributi in parola è stata delegata alle CCIAA a partire dall’1.1.2006, ai 
sensi dell'art. 42 della LR 4/2005. 
Nell’ambito del sostegno al comparto del commercio, l’art. 12, comma 25, della LR 25/1999 
prevede la concessione di risorse a favore dei Consorzi garanzia fidi tra le piccole e medie 
imprese commerciali operanti nella regione Friuli Venezia Giulia per la realizzazione di 
specifici programmi commissionati dalla Giunta regionale. Nell’esercizio 2009 i fondi 
disponibili in bilancio sono stati ripartiti a favore del Confidi Gorizia, del Consorzio Garanzia 
Fidi Commercio Pordenone, del Confidi Trieste - Società cooperativa consortile -, del 
Confidi Friuli - Società cooperativa consortile –, e sono stati pagati acconti pari all’80% del 
contributo concesso; è stato inoltre pagato il saldo pari al 20% del contributo concesso nel 
2008. 
Sono state concesse e liquidate risorse a favore dei Consorzi garanzia fidi tra le imprese 
commerciali e turistiche del Friuli Venezia Giulia, per l’attivazione di prestiti partecipativi per 
capitalizzare o ricapitalizzare le imprese commerciali, turistiche e di servizio (LR 4/2001 art. 
7, comma 69). 
A sostegno dell’operato dei sette Centri di Assistenza Tecnica (C.A.T.) alle imprese 
commerciali, turistiche e di servizio autorizzati dall’Amministrazione regionale sono stati 
concessi e parzialmente liquidati i contributi ex art. 85, comma 10, LR 29/2005, destinati 
per l’80% all’attività di informazione e assistenza generica gratuita alle imprese dei settori 
predetti, e per il restante 20% all’Osservatorio permanente per il monitoraggio sui consumi 
e sulle tendenze di mercato nella Regione Autonoma FVG, progetto attuato da Terziaria 
Trieste. Sono state inoltre concesse e liquidate ai Centri di Assistenza Tecnica alle imprese 
commerciali, turistiche e di servizio autorizzati ex art. 85 LR 29/2005, previo riparto eseguito 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 6 del regolamento emanato con DPReg. 
0400/Pres/2006, le disponibilità destinate ai contributi ex art. 100 della medesima legge 
regionale, finalizzati allo sviluppo del commercio elettronico, della certificazione di qualità, 
all’ammodernamento di immobili e impianti, all’acquisto di beni strumentali e 
all’introduzione di sistemi di sicurezza.  
In ordine al IV Programma attuativo degli interventi regionali nei settori del commercio e del 
turismo ex L. 266/1997 (fondi relativi all’annualità 2004), approvato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 2730 di data 9 novembre 2007, è stata più volte sollecitata al Ministro 
per lo Sviluppo Economico (MISE) la reiscrizione in bilancio dei fondi di provenienza statale 
caduti in perenzione amministrativa.  

Attività 
produttive

€ 10.039.033,99
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Per quanto riguarda l’utilizzo delle quote di cofinanziamento regionale e statale del V 
Programma attuativo degli interventi regionali nei settori del commercio e del turismo ex L. 
266/97 (fondi relativi al triennio 2007–2009), si evidenzia come, in esecuzione del 
Programma adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2354 di data 13 novembre 
2008 e successivamente approvato dal MISE e dall’allora Dipartimento per lo sviluppo e la 
competitività del turismo, sia stato emanato con decreto del Direttore centrale alle attività 
produttive n. 1947 dd. 5 agosto 2009 il bando la cui scadenza ha visto la presentazione di 
57 domande. 
In relazione alle convenzioni stipulate con l’attuale Banca Mediocredito del Friuli Venezia 
Giulia, sono state concesse e liquidate tutte le risorse disponibili per l’attivazione dei 
finanziamenti agevolati a medio - lungo termine di cui all’art. 95 LR 29/2005 e a favore del 
Fondo speciale di rotazione ex art. 98 LR 29/2005. 
Nell’ambito dell’azione di sostegno ai locali storici, avendo provveduto alla conferma, alla 
rideterminazione ovvero alla revoca dei contributi spettanti ai 18 Comuni beneficiari delle 
risorse 2007 - come da riparto disposto ai sensi della norma transitoria di cui all’art. 9 del 
regolamento emanato con DPReg. 0351/Pres./2007 - sulla base del numero effettivo dei 
locali storici di cui alla prima edizione di censimento (anno 2007) individuati con DGR 
2555/2009, si è ritenuto di effettuare la sola prenotazione dello stanziamento e di 
provvedere all’impegno nell’anno 2010, anche sulla base delle risultanze dei bandi 
attualmente in corso. Sono stati inoltre liquidati, sulla base delle rispettive richieste, i 
contributi spettanti a tre Comuni. 
Nel settore turistico, relativamente agli interventi a favore di strutture turistico-ricettive 
finalizzati alla riqualificazione e al miglioramento delle stesse, si è proseguito con 
l’erogazione di quote di finanziamenti già concessi sulla base di limiti di impegno. 
Sempre per quanto concerne il settore turistico, gran parte delle azioni sono specificamente 
mirate alla valorizzazione e al rilancio delle infrastrutture turistiche nel territorio montano, in 
particolare di proprietà di enti pubblici. 
 
 
Unità di bilancio:  1020 – Infrastrutture a servizio del sistema delle imprese 
Impegni:  € 34.805.837,12 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Nell’attuazione delle linee di indirizzo programmatiche relativamente alle infrastrutture 
commerciali si è dato corso ai seguenti interventi: 

− contributo a favore del Comune di Udine, in attuazione di quanto disposto dall’art. 4 
comma 151, LR 1/2005, a sollievo degli oneri relativi all’ammortamento del mutuo 
stipulato per finanziare gli interventi di ampliamento e ristrutturazione funzionale del 
mercato agroalimentare all’ingrosso; 

− contributo complessivo a favore della società Interporto - Centro ingrosso di Pordenone 
S.p.A., in attuazione di quanto disposto dall’art. 6, comma 103, LR 2/2000, a sollievo 
degli oneri relativi all’ammortamento del mutuo stipulato per finanziare gli interventi di 
adeguamento e ampliamento del Centro Servizi; 

− erogazione di quote di finanziamenti già concessi in precedenti esercizi a favore della 
società Interporto – Centro ingrosso di Pordenone S.p.A., del Mercato ortofrutticolo di 
Udine e del Mercato ittico di Marano Lagunare. 

 Relativamente a stanziamenti nel settore turistico che costituiscono “rigidità di bilancio” e 
pertanto già concessi nel corso dei passati esercizi finanziari sulla base di limiti di impegno, 
si cita in particolare il finanziamento a Friulia S.p.A. per la costituzione del fondo speciale 

Attività 
produttive
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finalizzato al rilancio di Promotur S.p.A. (Piano Industriale 2006-2010) e le opere 
infrastrutturali sciistiche nei poli turistici minori. Vengono inoltre finanziati altri limiti di 
impegno già autorizzati negli esercizi passati, per i quali è stata disposta una notevole 
attività di verifica che ha portato alla conferma ovvero alla revoca dei contributi stessi.  
Per interventi relativi a opere di realizzazione e miglioramento delle aree sosta caravan (art. 
109, LR 2/2002) sono stati assegnati finanziamenti a cinque comuni della Regione: le 
risorse effettivamente disponibili a stanziamento erano principalmente derivanti dalla 
competenza derivata dell’anno 2008. A seguito dell’assegnazione delle risorse si sono 
registrate alcune rinunce in quanto i Comuni non sono stati in grado di reperire le risorse 
necessarie per il cofinanziamento degli investimenti. 
I contributi per la messa in sicurezza delle aree sciabili non hanno comportato nel corso 
dell’anno 2009 la concessione di ulteriori finanziamenti in quanto gli stessi possono essere 
concessi, ai sensi di legge, esclusivamente a favore dei gestori delle aree sciabili e non 
anche dei proprietari delle stesse . 
Complessivamente sono state 26 le iniziative proposte dagli enti pubblici e dalle 
associazioni senza fine di lucro che nel corso dell’annualità 2009 sono state finanziate sui 
canali contributivi previsti dall’art. 161, LR 2/2002 (Contributi per infrastrutture turistiche); 
alla formale concessione per dette iniziative si provvederà nel corso dell’esercizio 2010. 
L’Agenzia TurismoFVG, ente strumentale della Regione con compiti di coordinamento, 
programmazione e organizzazione del prodotto turistico regionale, ha gestito per conto 
della Direzione i contributi previsti dagli artt. 166 e 167 della LR. 2/2002, ovvero il sostegno 
alla disciplina dello sci di fondo. 
Gli interventi a favore dei Comuni costieri per concorrere all’abbattimento del costo 
connesso alla raccolta, al trasporto e allo smaltimento in discarica del materiale spiaggiato, 
hanno infine comportato la concessione di contributi a favore dei Comuni di Staranzano, 
Monfalcone, Grado e Lignano. 
 
 
Unità di bilancio:  1021 – Programmi comunitari 
Impegni:  € 117.237,30 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Nell’ambito dell’iniziativa comunitaria INTERREG III Italia - Slovenia per il periodo 2000-
2006 - turismo tematico, si è provveduto all’erogazione del saldo relativo ai finanziamenti 
concessi negli anni precedenti a seguito della presentazione dei rendiconti e 
dell’effettuazione delle verifiche in loco e documentali. 

Attività 
produttive

 
 
Unità di bilancio:  1022 – Servizi alle imprese 
Impegni:  € 1.973.204,06 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Nel settore commerciale, sono stati concessi e liquidati contributi in relazione alle domande 
presentate da quattro Comuni a sostegno delle spese per l’effettuazione del censimento 
dei locali storici e per le relative revisioni, ex art. 92 LR 29/2005 e relativo regolamento 
attuativo. 
Si è altresì proceduto a impegnare, attraverso i vari funzionari delegati, tutti i fondi destinati 
alle spese di promozione, di acquisizione beni e servizi della Direzione, nonché alla 
corresponsione dei compensi ai componenti degli organi collegiali. 

Attività 
produttive
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Unità di bilancio:  5037 – Promozione e sviluppo turistico 
Impegni:  € 17.060.166,64 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Si è proceduto ad attuare gli interventi in sostegno delle manifestazioni in grado di attirare 
importanti flussi turistici, attraverso i cosiddetti “progetti mirati”. Le risorse stanziate sono 
state impegnate pressoché totalmente e sono state disposte le erogazioni. Si evidenzia che 
tali progetti mirati sono individuati da parte del Comitato strategico di indirizzo dell’Agenzia 
Turismo FVG e da parte dei diversi Comitati d’Ambito, ai quali partecipano i rappresentanti 
delle principali categorie produttive e associative del territorio. 
Il miglioramento dell’offerta turistica, con contestuale rafforzamento dell’immagine 
regionale e della sua attrattività, è stato realizzato anche attraverso il sostegno di iniziative 
sportive non professionistiche. Le risorse previste a bilancio sono state utilizzate in 
coordinamento con CONI, PROMOTUR e Consorzi turistici. 
Il citato rafforzamento dell’immagine e dell’attrattività turistica è stato attuato soprattutto 
con un adeguato sostegno ai “grandi eventi” tenutisi sul territorio regionale in ambito 
musicale, sportivo e culturale. La collaborazione con l’Agenzia Turismo FVG, l’Azienda 
speciale di Villa Manin e altri soggetti, ha consentito un ottimale utilizzo delle risorse 
stanziate. 
Sempre nell’ambito del rafforzamento dell’immagine turistica della regione, a seguito della 
stipula di apposita intesa prevista dalla legge di assestamento al bilancio 2008 e alla 
definizione dello studio di fattibilità per la realizzazione del nuovo compendio termale, si è 
provveduto alla prenotazione delle risorse stanziate a favore del Comune di Grado; 
l’impegno di spesa potrà essere formalizzato a seguito dell’approvazione dell’avviso 
indicativo di project financing. 
L’ente strumentale Agenzia TurismoFVG ha inoltre gestito le risorse vincolate a valorizzare il 
circuito turistico/archeologico di Aquileia, come previsto ai sensi della LR n. 18/2006; in 
base a tale legge, l’Amministrazione regionale ha assicurato appositi finanziamenti ai 
Comuni di Aquileia e San Canzian d’Isonzo per la valorizzazione della vocazione turistica 
delle aree circostanti i siti archeologici. Inoltre, sempre al fine di valorizzare le aree 
archeologiche, sono state utilizzate tutte le risorse disponibili per il miglioramento degli 
esercizi commerciali e delle strutture ricettive del Comune di Aquileia. 
Nel corso dell’annualità 2009, per le finalità previste dall’art. 160, LR 2/2002 - Contributi a 
favore di enti pubblici per le sedi di scuole di alpinismo e di speleologia e scuole di sci - è 
stato concesso un finanziamento per un’iniziativa proposta dal Comune di Claut. 
All’Agenzia TurismoFVG compete l’attuazione concreta delle azioni inerenti all’apertura e il 
funzionamento degli uffici di informazione e accoglienza turistica sul territorio, il sostegno 
al programma di attività delle Pro Loco e l’attività di incentivazione dei soggiorni in 
montagna da parte delle scuole: tutte le risorse stanziate sono state utilizzate nel rispetto 
di quanto previsto dal POG (Programma Operativo di Gestione). 
Sono stati concessi i contributi ai soggetti pubblici e privati che partecipano al progetto 
denominato “Ospitalità originale in laguna”, ovvero all’innovativa iniziativa di ricettività nella 
forma dell’albergo diffuso nei casoni della laguna gradese. 
E’ stato assegnato e concesso un contributo mirato a garantire la regolare apertura della 
stagione termale nella località di Arta Terme, come previsto dalla LR 11/2009. 
Gravano inoltre sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già 
autorizzati in esercizi precedenti. 

Attività 
produttive
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FUNZIONE 4 – COOPERAZIONE 
 
 
Unità di bilancio:  1024 – Contributi alle imprese 
Impegni:  € 1.630.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

In base a quanto disposto dalla LR 27/2007 - Disciplina organica in materia di promozione e 
vigilanza del comparto cooperativo – nel corso del 2009 è stato disposto l’impegno e 
pagamento di somme: 

− per la copertura degli oneri concernenti le procedure concorsuali – art. 25 della suddetta 
legge – di competenza dell’Amministrazione a favore degli organi competenti e a fronte di 
tutte le fatture presentate dai professionisti incaricati; 

− per contributi, compensi e spese per l’attività di vigilanza in favore delle Associazioni del 
movimento cooperativo, a fronte delle fatture presentate dai professionisti incaricati. 

Relativamente alle diverse attività previste per l’istituzione del Registro regionale delle 
cooperative, si è proceduto a definire con Infocamere S.C.p.A., soggetto titolato a disporre 
della gestione dell'Albo (nazionale) delle cooperative e dei registri regionalizzati, l'oggetto e i 
contenuti delle prestazioni contrattuali per l'implementazione informatica del registro stesso. 
L’omogeneità delle articolazioni e partizioni di Albo nazionale e Registro regionale - postulata 
dal Ministero dello Sviluppo economico e concordata con le Regioni - e l’armonizzazione delle 
previsioni normative statali e regionali richiederanno altresì a breve un ulteriore intervento 
normativo regionale. 
L’emanazione, con il DPReg. 88/2009, del regolamento attuativo dell’art. 32 della LR 
27/2007, è finalizzata a conseguire maggior efficacia nell’opera di diffusione della cultura 
cooperativa e di promozione del comparto attraverso il sostegno e la valorizzazione del ruolo 
e delle iniziative delle associazioni del movimento cooperativo, con particolare riferimento alle 
iniziative congiunte e accessibili diffusamente e a quelle realizzate mediante il Centro per la 
cooperazione nelle scuole. Si è provveduto alla concessione a favore delle associazioni 
dell’intera somma stanziata e all’erogazione di oltre il 50% della stessa a titolo di 
anticipazione, come previsto dalla normativa di riferimento. Il restante importo sarà erogato a 
saldo nel corso dell’anno 2010, previa verifica delle rendicontazioni che le associazioni 
presentano entro il 31 marzo. 

Attività 
produttive

 
 
Unità di bilancio:  1026 - Cooperazione sociale 
Impegni:  € 2.091.449,34 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

In applicazione dei criteri di riparto stabiliti dal nuovo testo regolamentare di cui al DPReg. 
77/2009, l’intero stanziamento ai fini dell’attuazione degli interventi di incentivazione della 
cooperazione sociale, tra cui varie tipologie di aiuti previste in applicazione del Regolamento 
(CE) 800/2008 e finalizzate in larga parte all’incremento degli inserimenti lavorativi delle 
persone svantaggiate, è stato concesso ed erogato alle quattro Amministrazioni provinciali. 
Nella medesima ottica si è provveduto alla predisposizione del Regolamento concernente 
contributi a sostegno dei processi d’inserimento nella vita sociale attiva delle persone 
svantaggiate, approvato preliminarmente dalla Giunta regionale. 
Gravano inoltre sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già 
autorizzati in esercizi precedenti. ai sensi della LR 7/1992 e della LR 1/2003.  

Attività 
produttive
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FUNZIONE 5 – SISTEMI ECONOMICI TERRITORIALI E LOCALI 
 
 
Unità di bilancio:  1027 – agevolazione carburanti 
Impegni:  € 44.361.836,32 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

L’impegno delle risorse stanziate consegue all’acquisizione dei dati relativi alle riduzioni del 
prezzo sui consumi di carburante, praticate dai gestori ai cittadini, così come elaborati dalla 
Società Insiel. Mensilmente perviene alla Direzione competente un tabulato recante 
l’indicazione dell’ammontare delle riduzioni del prezzo relative al mese precedente, riferibili 
a ciascuna Compagnia petrolifera. Sulla scorta  di tali rilevazioni,  per l’anno 2009 si è 
proceduto mensilmente alla formale assunzione dell’impegno di spesa, il cui totale 
complessivo include, oltre ai consumi “certificati”, anche gli importi relativi ai consumi “non 
certificati” dalle competenti CCIAA, in quanto per essi l’attestazione di regolarità è ancora in 
itinere. Successivamente all’impegno delle somme, l’Amministrazione regionale provvede al 
rimborso delle riduzioni del prezzo relative ai soli consumi “certificati”, sulla base delle 
istanze mensili inoltrate a tal fine dalle compagnie petrolifere. Il parziale utilizzo delle risorse 
all’uopo impegnate è imputabile alla tempistica osservata da ciascuna compagnia 
petrolifera nell’inoltro della domanda inerente al rimborso. 

 Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie

€ 44.009.836,32

Nel corso dell’esercizio è stata impegnata e liquidata la quota dello stanziamento di bilancio 
per incentivi finalizzati a sostenere le imprese di gestione degli impianti di distribuzione dei 
carburanti nella fase della razionalizzazione della rete distributiva, e per l’ammortizzazione 
delle casistiche di uscita dal sistema. 

Attività 
produttive

€ 352.000,00

 
 
Unità di bilancio:  1028 – Contributi alle imprese 
Impegni:  € 34.230.190,22 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

L’Amministrazione regionale nei passati esercizi ha inteso riformare i criteri di 
assegnazione delle risorse finanziarie a favore dei Confidi (consorzi garanzia fidi), al fine di 
favorire la convergenza degli organismi operanti agli obiettivi di Basilea2, in particolare 
mediante processi di aggregazione su base territoriale o settoriale; si è dato pertanto 
corso a tutti i finanziamenti sulla base dei nuovi criteri previsti all’art 7, commi 34 e 35, 
della LR 1/2007 a favore dei Confidi operanti nella regione Friuli Venezia Giulia secondo le 
previsioni contenute nel POG. 
Ai sensi della LR 9/2008, si è provveduto alla concessione di un contributo all’"Agenzia per 
lo sviluppo del distretto industriale della Sedia S.p.A. Consortile", seguito della 
convenzione stipulata tra la medesima Agenzia e i Consorzi garanzia fidi.  
Nel settore industriale sono state impegnate le somme resisi disponibili a seguito del 
rifinanziamento, sia con fondi regionali che statali, dei canali relativi alle agevolazioni 
previste dalla L. 1329/1965 (Legge Sabatini) a favore del soggetto attuatore degli 
interventi per soddisfare le domande favorevolmente esaminate dal Comitato esecutivo 
nel corso dell’esercizio.  
In attuazione delle deleghe concernenti vari canali contributivi a favore delle imprese, 
sono state impegnate tutte le risorse da trasferire alle Camere di Commercio della 
Regione. 

Attività 
produttive

€ 33.830.190,22
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I fondi impegnati si riferiscono a interventi diretti al sostegno di società di gestione di 
“Alberghi diffusi” formalmente costituite ed effettivamente operative in Comuni ubicati 
nel territorio montano. 

Coordinamento 
politiche per la 

montagna
€ 400.000,00

 
 
Unità di bilancio:  1030 – Infrastrutture a servizio delle imprese 
Impegni:  € 36.406.609,09 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Nell’ambito dell’attività istituzionale dei Consorzi di sviluppo industriali insistenti nelle zone 
di sviluppo industriale di interesse regionale, vengono realizzate infrastrutture e servizi, reti 
tecnologiche e di comunicazione, ivi compreso l’eventuale costo delle aree, a favore delle 
imprese insediate sui territori di competenza, attraverso finanziamenti in conto capitale e 
interessi anche con impegni pluriennali di spesa.  
Ai sensi dell’art. 15 bis, LR 3/1999 sono stati impegnati fondi a favore dei Consorzi per lo 
sviluppo industriale e all’EZIT per opere immediatamente cantierabili di realizzazione, 
completamento, manutenzione straordinaria o potenziamento di infrastrutture industriali e 
di servizi nelle zone medesime, ivi compreso l'eventuale costo delle aree sulle quali le opere 
insistono. 
Il sostegno dei distretti industriali, attività disciplinata dalla LR 27/1999 così come 
modificata dalla LR 4/2005, si è concretizzato con l'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, dell'aggiornamento annuale dei programmi triennali di sviluppo dei distretti 
industriali curato dalle Agenzie per lo Sviluppo dei Distretti Industriali (ASDI). Sono stati 
cofinanziati i progetti di sviluppo elaborati dalle ASDI e ritenuti prioritari per l'anno 2009 per 
la realizzazione di interventi volti allo sviluppo socio-economico del territorio distrettuale e 
considerati strumenti per concretizzare le azioni di animazione territoriale e di 
rafforzamento dei sistemi produttivi locali.  
Nell’ottica della valorizzazione dell’intero sistema territoriale attraverso la promozione delle 
occasioni di scambio e il miglioramento della visibilità delle PMI regionali, si è proseguito 
con le erogazioni delle annualità previste da precedenti accordi per il finanziamento di 
qualificati investimenti infrastrutturali, realizzati con la partecipazione e il supporto delle 
CCIAA e delle società fieristiche presenti sul territorio.  
Per quanto riguarda gli investimenti infrastrutturali nel settore turistico, si è dato corso 
all’impegno della spesa per il finanziamento previsto ai sensi dell’art. 3 comma 50 della LR 
17/2008 (Legge finanziaria 2009) a favore del Comune di Latisana per la progettazione, il 
recupero e la ristrutturazione dell’area e del complesso edilizio della ex caserma “Radaelli”, 
al fine della destinazione dello stesso a centro servizi a favore delle attività connesse al 
turismo, alla nautica da diporto, all’artigianato e al commercio, mentre il contributo facente 
capo allo stanziamento di fondi statali a favore di PROMOTUR per l’ammodernamento 
dell’edificio Kursaal di Arta Terme, potrà essere attuato a seguito di presentazione di idonea 
documentazione progettuale e domanda di finanziamento. 
È stato disposto il finanziamento di interventi attuati dalle Comunità montane, dagli Enti 
Locali e loro consorzi, per l’esecuzione di opere di apprestamento delle aree attrezzate nei 
territori montani.  

Attività 
produttive
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Unità di bilancio:  1032 – Programmi comunitari  
Impegni:  € 2.675.149,31 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Per quanto concerne i finanziamenti relativi all’attuazione del programma INTERREG, si è 
provveduto all’erogazione del saldo dei finanziamenti concessi negli anni precedenti a 
seguito della presentazione dei rendiconti e dell’effettuazione delle verifiche in loco e 
documentali. E’ stato inoltre versato il 50% della quota regionale del Fondo istituito con il 
progetto “AR.CO.” (Adriatics Regions Counterguarantee Fund) a seguito della 
corrispondente riduzione del budget di progetto. 

Attività 
produttive

€ 325.760,98

Durante l’anno 2009, sono stati incassati dalla Commissione Europea e dal Ministero delle 
Finanze i fondi per il programma Italia-Slovenia fino all’ammontare del 95%.  Tali fondi sono 
stati trasferiti alla regione Veneto ed alla Repubblica di Slovenia nel rispetto del piano 
finanziario e dell’accordo tecnico amministrativo stipulato per la gestione del programma. 

Relazioni 
internazionali e 

comunitarie
€ 1.787.653,63

Si è provveduto alla reiscrizione a bilancio di somme per il programma di interventi da 
attuarsi attraverso i Gruppi di Azione Locale selezionati nell’ambito dell’iniziativa 
comunitaria Leader + (2000-2006). 

Coordinamento 
politiche per la 

montagna
561.734,70

 
 
Unità di bilancio:   1033 – Promozione 
Impegni:  € 25.117.551,99 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Si è proceduto all’integrale erogazione dei fondi destinati alle singole Camere di 
Commercio, al fine di garantire loro la disponibilità immediata delle risorse attribuite. Infatti, 
l’esplicito rinvio alle modalità di gestione delle risorse provenienti dalla riscossione dei diritti 
di prelievo, contenuto nell’art. 5, commi 76, della LR 30/2007, si connota come puntuale 
indicazione del legislatore regionale sulle regole e le modalità operative che debbono 
presiedere alla gestione e al controllo sul corretto utilizzo delle assegnazioni in parola, ivi 
compresa la garanzia dell’immediata disponibilità delle medesime. Pertanto, sulla scorta 
delle considerazioni esposte, si è proceduto alla contestuale erogazione in via anticipata ed 
in unica soluzione del finanziamento assegnato alle singole CCIAA, conformemente alle 
richieste formulate nell’istanza inoltrata da ciascuno di tali enti, assoggettando l’impiego 
agli ordinari strumenti di controllo contemplati per gli interventi in oggetto facenti carico ai 
singoli fondi istituiti presso ciascuna Camera di Commercio. 

Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie

€ 14.400.000,00

Con DGR n. 1242 dd. 28/05/09 è stato approvato il Programma 2009 degli ecomusei, con il 
quale sono stati riconosciuti gli ecomusei: delle Dolomiti friulane “Lis Aganis”, delle acque 
del Gemonese, Val Resia, “I Mistirs”.  I citati ecomusei sono stati oggetto di finanziamento a 
sostegno della loro attività. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 300.000,00

Il servizio gestione forestale e antincendio boschivo ha concesso contributi nell’ottica di 
sostenere i consorzi forestali aderenti all’Associazione regionale dei consorzi Agro Forestali 
Montani Privati (CO.FO.PRI.). 
Per quanto concerne i contributi straordinari a titolo di concorso nelle spese di primo 
impianto, si è svolta un’unica procedura inerente al riconoscimento dei consorzi di 
comunioni familiari, in quanto è stata presentata un’unica domanda di riconoscimento. 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 106.102,74

La valorizzazione dell’intero sistema territoriale, attraverso l’attuazione di azioni sinergiche, 
poste in essere anche da enti esterni, per migliorare la conoscenza delle imprese, delle 

Attività 
produttive
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opportunità turistiche, commerciali e industriali della Regione è stata attuata nel rispetto 
delle previste linee direttrici. In particolare, sono stati finanziati: 

− i programmi di promozione internazionale attuati dalle società fieristiche e dalle CCIAA a 
favore delle PMI. Tramite tali programmi sono state messe a disposizione risorse con le 
quali le PMI hanno potuto approcciare nuovi mercati per l’export o approfondire le realtà 
internazionali più promettenti per i tassi di crescita settoriali o complessivi, ai fini di 
successivi sviluppi imprenditoriali; 

− i progetti di promozione delle produzioni agroalimentari in supporto all’offerta turistica 
regionale, attuati per il tramite di Agenzia Turismo FVG; 

− i progetti di promozione del territorio regionale attraverso le produzioni audiovisive, 
attuati tramite l’Associazione FVG Film Commission, per il miglioramento della visibilità 
di città e dell’intera Regione nonché attraverso la crescita delle professionalità 
specifiche del settore cinematografico. 

Si aggiunga che si è proseguito il massiccio intervento, a titolo di spese di investimento, nel 
settore della promozione dell’intero sistema turistico regionale, attraverso Agenzia Turismo 
FVG. Sono state finanziate le campagne promozionali sui media e la partecipazione alle 
maggiori fiere del settore, nazionali e internazionali. Si sono inoltre finanziate le spese 
relative all’intera organizzazione delle gare di coppa del mondo di sci svoltesi nella nostra 
Regione. 
Per quanto riguarda i progetti interregionali di promozione turistica, finanziati dallo Stato ai 
sensi del comma 1227, art. 1, L. 296/2006, e alla cui realizzazione è delegata l’Agenzia 
Turismo FVG con la collaborazione delle altre regioni, sono stati avviati (progetto “Centri 
urbani” e progetto “Mare e Miniere di Mare”) ovvero consolidati (progetti “Grande guerra”, 
progetto “Itinerari della fede”) quattro progetti interregionali di promozione turistica.  
La Regione Friuli Venezia Giulia è capofila del progetto “L’Italia della Grande guerra – un 
viaggio nella storia”, mentre è partner nei progetti inerenti al turismo dei centri urbani, degli 
itinerari del mare e il turismo degli itinerari della fede. L’attuazione dei progetti è stata 
affidata all’Agenzia Turismo FVG, con la quale sono state sottoscritte ovvero confermate 
apposite convenzioni; sono state inoltre integralmente concesse le risorse previste a 
bilancio. 
Nell’unità di bilancio in questione è altresì inserito il sostegno regionale ai distretti 
artigianali, concretizzatosi nella liquidazione di contributi, già concessi nell’anno 2007 ai 
sensi della LR 12/2002, a favore del Consorzio Produttori Pietra Piasentina srl di Torreano di 
Cividale per la realizzazione di iniziative di cui all’art. 106, comma 3 del regolamento. 

€ 10.275.199,25

Concessione di contributi ai Comuni montani che aderiscono, anche in forma associata, alla 
“Rete dei Comuni – Alleanza nelle Alpi” per interventi volti ad applicare gli obiettivi e i 
contenuti definiti con la Convenzione delle Alpi per uno sviluppo sostenibile. 

Coordinamento 
politiche per la 

montagna
€ 36.250,00
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Unità di bilancio:  1034 – Servizi alle imprese 
Impegni:  € 322.281,98 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

I Consorzi di sviluppo industriale, nell’ambito dei propri compiti istituzionali, svolgono 
attività di pianificazione territoriale, di studio e di marketing, e sono promotori 
dell’innovazione per le imprese residenti; vengono pertanto sostenuti attraverso un 
finanziamento costante per consentire loro di raggiungere gli obiettivi istituzionali. Nel 
corso del 2009 si è proseguito nel sostegno ai Consorzi di sviluppo industriale mediante la 
concessione dei contributi per lo svolgimento delle attività istituzionali previsti dall’art. 17, 
LR 3/1999.   
Sono stati concessi, nel corso del 2009, incentivi ai Comuni richiedenti e in possesso dei 
requisiti regolamentativamente disciplinati, per l'istituzione in forma associata dello 
sportello unico e la formazione professionale del personale (l’art. 9, comma 6, della LR 
3/2001, e relativo regolamento attuativo emanato con DPReg. 12 agosto 2005, n. 
0269/Pres.). Sono stati impegnati fondi per l’unico Comune richiedente; è’ stata inoltre 
richiesta la reiscrizione dei residui perenti al fine di procedere alle liquidazioni a seguito della 
presentazione della rendicontazione da parte dei Comuni beneficiari. 

Attività 
produttive

 
 
 
FUNZIONE 6 – RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE, PROMOZIONE 
 
 
Unità di bilancio:  1036 – Ricerca e sviluppo 
Impegni:  € 59.594.493,34 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ stato concesso un contributo ad AGEMONT S.p.A. per la realizzazione del progetto 
finalizzato a promuovere la filiera imprenditoriale dell’I.C.T. (Information Communication 
Technology). 

Lavoro, università 
e ricerca

€ 100.000,00

Il servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie nell’anno 2009 ha raggiunto 
tutti gli indirizzi programmatici previsti sottoscrivendo opportuni atti a sostegno della 
ricerca e sperimentazione nel comparto agricolo. 
Sono stati impegnati e liquidati i fondi inerente ai contributi per il concorso nelle spese di 
funzionamento e di gestione nonché per le necessarie opere di manutenzione ordinaria e 
straordinaria del Laboratorio di idrobiologia di Ariis di Rivignano, gestito dall’Ente Tutela 
Pesca del Friuli Venezia Giulia. 
E’ stata stipulata una convenzione con l’Arpa per il supporto tecnico scientifico per la 
gestione delle risorse marine lagunari, con particolare riferimento all’aggiornamento e 
implementazione del G.I.S.  e al monitoraggio delle barriere artificiali sommerse realizzate 
nell’ambito del progetto INTERREG IIIA Transfrontaliero Adriatico “ADRI.BLU”.   
E’ stata stipulata una convenzione con l’Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia per 
l’affidamento di un incarico di supporto tecnico-scientifico nell’attività di monitoraggio 
dello stock di anguilla del Friuli Venezia Giulia e di coordinamento degli interventi di 
ripopolamento previsti nel Piano regionale di gestione dell’anguilla ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 1100/2007.  
La Regione ha partecipato con proprio stand alla fiera ACQUAMED di Verona e sono state 
impegnate le risorse per la Fiera MSE di Rimini che si è svolta a febbraio 2010. 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 6.252.655,48
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E’ stata assegnata all’ERSA una prima tranche dei finanziamenti (pari al 30% del totale 
previsto) per il progetto di valorizzazione del vino “Friulano”. 
E’ stato completato un progetto pilota nel settore suinicolo (allevamento allo stato brado e 
trasformazione delle carni con metodi naturali), che si affianca ai già esaminati progetti di 
valorizzazione delle produzioni suinicole. 
Attraverso l’Università di Udine, è stata assicurata la tenuta e l’aggiornamento della banca 
dei germoplasmi delle specie e varietà vegetali autoctone coltivate, ed è proseguito il 
progetto di miglioramento genetico della vite per la resistenza alle malattie. All’Università 
stessa è stato inoltre assegnato un finanziamento per lo sviluppo del corso di diploma 
universitario in tecnologie alimentari, orientamento, viticoltura ed enologia. 
 

Il sostegno alle attività di ricerca e sviluppo è proseguito intensamente nell’ambito di tutti i 
settori produttivi, in base alle rispettive disposizioni normative. 
Sono state impegnate somme per l’attuazione degli interventi previsti dal Capo VII della LR 
47/78, concernente “Provvedimenti a favore dell'industria regionale e per la realizzazione di 
infrastrutture commerciali; interventi per la ricerca applicata e l'innovazione tecnologica” e 
dal Regolamento DPReg 260/2007 nel settore industriale, provvedendo altresì a reiscrivere 
in conto competenza le somme necessarie per poter procedere alla liquidazione di tre 
progetti di ricerca conclusi e regolarmente rendicontati. Nel 2009 e stato erogato il 
finanziamento a seguito dell’attività di controllo svolta a fronte della verifica di n. 160 
rendicontazioni. Inoltre, a seguito dell’entrata in vigore delle misure “anticrisi” adottate con 
LR 11/2009, si è provveduto ad erogare 30 richieste di anticipo del contributo concesso 
inerenti sia la normativa attualmente in vigore che quella previgente (LR 30/84 Capo VIII). 
Nell’ambito degli interventi disciplinati sia dal capo I della LR 4/2005 – “Interventi per il 
sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. 
Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 
2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Comunità europee del 
7 luglio 2004” - e del Regolamento emanato con DPReg. 0354/2008, sia del POR FESR 
2007-2013, asse I, attività 1.2.a., linea di intervento A) “Sviluppo competitivo delle PMI”, a 
seguito dell’espletamento di una procedura di evidenza pubblica è stato aggiudicato, in via 
definitiva, al Raggruppamento temporaneo di imprese costituito da Unicredit Mediocredito 
centrale S.p.A. e Unicredit Banca S.p.A., l’affidamento del servizio di gestione 
dell’incentivazione in attuazione degli interventi stessi. 
Relativamente all’intervento disciplinato dalla suddetta legge, nel corso del 2009 si è 
provveduto all’impegno della spesa a favore del Fondo per lo Sviluppo Competitivo delle 
P.M.I., istituito presso Friulia S.p.A. – soggetto gestore, nel corso di tutto il 2009 – al fine di 
consentire la continuità dell’operatività della linea incentivante. 
Sono stati prenotati fondi per la concessione di contributi alle P.M.I. industriali per favorire i 
processi di brevettazione di prodotti propri e per l’acquisizione dei marchi e brevetti. 
Sempre nell’ambito della tutela dei prodotti brevettati, nel corso del 2009 sono stati 
finanziati i progetti presentati entro il 31 marzo 2009 dalle quattro CCIAA ai sensi dell’art. 
27 della LR 26/2005, mediante adozione del piano di riparto con impegno delle relative 
risorse. 
La disciplina regionale sulla ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico nel settore 
dell’artigianato è stata adeguata nel corso del 2009 al Regolamento (CE) n. 800/2008 della 
Commissione del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale di 
esenzione per categoria). Alla luce delle esigenze derivanti dall'attuazione della 
programmazione comunitaria 2007-2013 e per corrispondere al fabbisogno derivante dal 
finanziamento delle domande presentate dall'1 ottobre 2008 fino al 6 agosto 2009, data di 
entrata in vigore della legge regionale 13/2009, a valere sul canale della ricerca regionale, sì 

Attività 
produttive

€ 53.000.323,86
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è provveduto, sulla base di quanto disposto dall'art. 52 della legge medesima, ad adottare il 
regolamento n. 231/Pres. di data 14 agosto 2009. Per l’attività in oggetto sono state 
presentate ed accolte n. 35 domande di contributo con procedimento a graduatoria; i fondi 
stanziati per il 2009 hanno consentito l’impegno e relativa evasione delle prime tredici 
domande presenti in graduatoria, le rimanenti saranno impegnate nell’esercizio finanziario 
2010, sulla base del nuovo stanziamento. 
Nell’ambito del sostegno alla ricerca e all’innovazione nel settore del commercio e dei 
servizi, sono stati emessi n. 16 decreti di concessione, riferiti alle domande presentate ai 
sensi del DPReg. 0273/Pres./2007, emanato in attuazione dell’art. 11 della LR 26/2005. In 
particolare, in seguito all’istruttoria riferita alle 13 domande concernenti il Capo II del 
regolamento citato, presentate alla scadenza del 30 settembre 2008 e alle tre istanze 
pervenute nel corso del 2009 sul Capo III del medesimo regolamento, comprensiva, tra 
l’altro, di una specifica valutazione da parte del Comitato tecnico consultivo per le politiche 
economiche, sono stati emanati rispettivamente 13 decreti di concessione riferiti al Capo II, 
con procedura a graduatoria, e 3 decreti di concessione riferiti al Capo III, con procedura a 
sportello. 

In attuazione del Programma regionale per la cooperazione allo sviluppo e delle attività di 
partenariato internazionale 2007-2009 approvato con DGR 1774/2006 sono stati finanziati 
i seguenti Progetti: 

− SERBIA - INNOWEEK: maratona informativa sull'innovazione a Novi Sad; 
− MONTENEGRO - MARICOLTURA: progetto pilota accompagnato ad analisi satellitare 

sul Golfo di Cattaro e trasferimento best practice nel settore culinario; 
− BOSNIA ED ERZEGOVINA - MO.START: formazione nell'ambito del video-giornalismo e 

relativo start-up d'impresa; 
− SERBIA - OPEN-UP: animazione imprenditoriale nell'area di Zajecar e supporto alla 

progettazione comunitaria; 
− MONTENEGRO - LEGNO II: obiettivo del progetto è la privatizzazione della segheria di 

Rozaje attraverso la catalogazione delle risorse forestali dell'area 
Sono stati inoltre cofinanziati alcuni progetti con fondi statali e/o comunitari. 

Relazioni 
internazionali e 

comunitarie
€ 241.514,00

 
 
Unità di bilancio:  1039 – Formazione e promozione  
Impegni:  € 6.401.617,99 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Si è dato corso, unitamente all’ERSA, al progetto promozionale e divulgativo finalizzato 
all’informazione del consumatore in merito al settore agroalimentare. Le risorse impegnate 
sono state destinate a favore di 22 progetti di particolare valenza e significatività per la 
promozione delle conoscenze (SISSAR – Sistema Integrato dei Servizi di Sviluppo Agricolo e 
Rurale) presentati da altrettanti soggetti erogatori di servizi tra i quali: associazioni di 
categoria, associazioni e cooperative di produttori, comitati, consorzi di tutela e di 
denominazione di origine, enti e soggetti privati. 
Il Servizio gestione forestale e antincendio boschivo ha affidato un incarico per la 
realizzazione di un manuale pratico sui combustibili legnosi e ha finanziato un impianto di 
produzione di energia biotermica a biomasse legnose in Comune di Pulfero. 
E’ stata sostenuta la specializzazione dei giovani laureati all’Università di Udine (Facoltà di 
Agraria e di Veterinaria) mediante il sostegno alle borse di studio per ricerche nei relativi 
settori. Nel corso del 2009 sono state bandite e assegnate o rinnovate 30 borse di studio. 
Sono inoltre stati concessi finanziamenti per favorire il passaggio a sistemi biologici di 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 4.349.540,93
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coltivazione e di allevamento nelle aziende agricole della Regione. 

L’utilizzo delle risorse di formazione e promozione assegnate al settore commercio 
nell’esercizio finanziario in questione si è svolto come di seguito descritto. 
Per quanto concerne l’utilizzo delle risorse conferite dalla Regione per l’attuazione di 
interventi finalizzati alla tutela dei consumatori e degli utenti, il 30% della disponibilità è 
stata destinata ai contributi a sostegno della funzionalità delle sei associazioni di tutela dei 
consumatori e degli utenti iscritte all’elenco regionale; il restante 70% è stato destinato alla 
realizzazione di alcuni progetti a valenza regionale e precisamente: 

− “La qualità della vita”, attuato da ADICONSUM FVG; 
− “Guida pratica alla liberalizzazione dell’energia ed al risparmio energetico”, attuato da 

ADOC; 
− “Progetto integrato per la tutela dei cittadini consumatori”, attuato da Cittadinanzattiva 

FVG; 
− “Comparazione prezzi”, attuato da Federconsumatori FVG; 
− “Controllo e campagna informativa sul mercato dell’energia”, attuato da 

Federconsumatori FVG; 
− realizzazione di un sito Intenet - blog - televisione web - ufficio mobile per i consumatori 

della Regione FVG, attuato da La Casa del Consumatore FVG; 
− “Mangio bene, mangio sano”, attuato da Lega Consumatori FVG; 
− “Guida al risparmio del carburante”, attuato da Lega Consumatori FVG. 
Nel 2009 ha visto la luce il quarto Programma generale d’intervento cofinanziato ex art. 
148, comma 1, L 388/2000 del Ministero dello Sviluppo Economico denominato “Con il 
cittadino consumatore” (MAP 4); in ottemperanza a quanto disposto nella convenzione rep. 
212 dd. 17.09.2009 stipulata con Federconsumatori FVG è stato erogato, a quest’ultima, il 
70% delle risorse impegnate e complessivamente spettanti. 
Nel mese di gennaio si è inoltre concluso il secondo Programma generale d’intervento 
cofinanziato ex art. 148, comma 1, L 388/2000 dal Ministero dello Sviluppo Economico 
denominato “Linea diretta con il consumatore” (MAP 2), per cui si attende la liquidazione da 
parte del MISE (Ministro dello Sviluppo Economico) dell’ultima quota di finanziamento. 
Le risorse stanziate a bilancio per lo sviluppo delle figure professionali del settore turistico, 
previste dalla LR n. 2/2002, sono state concesse sulla base delle domande pervenute. E’ 
stato inoltre dato corso ad un apposito programma di aggiornamento per le guide 
turistiche iscritte all’albo regionale strutturato su due sedi (Trieste e Udine) per facilitare la 
presenza delle guide stesse. 

Attività 
produttive

€ 694.577,06

Sono stati erogati a norma di legge i contributi previsti ai diversi beneficiari individuati in 
legge; sono stati in particolare approvati i rendiconti delle attività svolte nella precedente 
attività, preparate le delibere con gli indirizzi per il 2009 e predisposti i relativi provvedimenti 
amministrativi per l’erogazione dei contributi medesimi. 

Relazioni 
internazionali e 

comunitarie
€ 1.330.000,00

Si tratta di una reiscrizione a bilancio, competenza 2009, di residui perenti per una 
convenzione con AGEMONT S.p.A. per l’elaborazione di un modello di sviluppo per il settore 
lattiero – caseario. 

Coordinamento 
politiche per la 

montagna
€ 27.500,00
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Unità di bilancio:  1040 – Programmi comunitari  
Impegni:  € 52.507.085.96 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È  stato attuato il trasferimento di fondi a favore della gestione fuori bilancio denominata 
“Fondo POR FESR Obiettivo Competitività ed occupazione 2007-2013” di cui alla LR 
7/2008 per la realizzazione di progetti finalizzati a sostenere lo sviluppo territoriale, 
rafforzare la competitività delle imprese, promuovere la sostenibilità ambientale e 
l’ecosostenibilità, sviluppare il trasporto nonché i servizi informatici.  

Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie 

€ 52.157.934,45

Il Servizio gestione forestale e antincendio boschivo ha avviato la realizzazione del 
programma life Carbo - Mark mediante la partecipazione al Convegno Carbon Expo e 
l’acquisto di libri. 
Gli importi impegnati dal Servizio investimenti aziendali e sviluppo agricolo sono attinenti a 
un riaccreditamento di risorse conservate nel conto patrimoniale. 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 346.567,18

L’importo impegnato concerne il rimborso delle spese sostenute dalla Regione per le 
trasferte all’estero del personale impegnato nelle attività progettuali relative al Programma 
INTERREG IIIB CADSES. 

Coordinamento 
politiche per la 

montagna
€ 2.584,33
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FINALITÀ 2 - Tutela dell'ambiente e difesa del territorio 
 

Stanziamento 
iniziale  

Stanziamento 
finale FUNZIONE 

Residui iniziali Residui finali 
Impegnato Pagato 

1 - Foreste e boschi competenz 16,97 22,61 17,93 11,41
 residui 22,18 20,58  12,31
 totale    23,72 

     2 - Parchi, riserve naturali, arre protette, beni  competenz 5,54 8,02 6,76 4,47
       ambientali e paesaggistici residui 5,59 4,94  2,50
 totale    6,97 

3 - Tutela delle acque competenz 14,71 42,14 17,60 11,54
 residui 40,89 31,80  7,77
 totale    19,31 

     4 - Difesa del suolo competenz 6,98 27,19 11,39 5,47
 residui 16,54 13,22  3,75
 totale    9,22 

     5 - Ricerca e sviluppo, formazione, promozione competenz 4,58 6,26 5,45 2,31
 residui 5,10 3,85  2,69
 totale    5,00 

 competenz 48,78 106,22 59,13 35,20 
Totale residui 90,31 74,39  29,02 

 totale    64,21 
 
 
 
 
FUNZIONE 1 – FORESTE E BOSCHI 
 
 
Unità di bilancio:  1044 - Gestione 
Impegni:  € 7.745.064,26 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati impegnati fondi per la liquidazione di incentivi, non ancora pagati, per interventi 
su strade forestali in Provincia di Pordenone e affidati incarichi per la fornitura di assistenza 
on-line per programmi informatici dedicati all’antincendio nonché per la fornitura di traffico 
telefonico satellitare. 
Gli Ispettorati Ripartimentali delle Foreste hanno acquistato due automezzi antincendio, 
materiale informatico e tecnico, materiale tecnico-fotografico, un vascone antincendio, 
attrezzature antincendio e altri materiali per stazioni forestali; gli stessi hanno sostenuto 
spese per la manutenzione, la riparazione, la messa in sicurezza delle attrezzature e dei 
mezzi in dotazione, per acquisto di dispositivi di sicurezza, per noli e acquisto di materiali e 
servizi necessari in fase di spegnimento, per acquisto carburanti e lubrificanti e per 
l’adeguamento del magazzino. 
L’attività in amministrazione diretta di manutenzione del territorio e dei corsi d’acqua, 
selvicolturale e di carattere vivaistico è stata svolta come da programma, mediante il 
personale operaio assunto secondo i contratti collettivi nazionali di lavoro dei settori edile e 

Risorse agricole, 
naturali e forestali
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agricolo.  Sono stati eseguiti o avviati  dei lavori di pronto intervento a seguito del riscontro 
di situazioni di dissesto a possibile evoluzione calamitosa. 
 
 
Unità di bilancio:  5030 – Protezione e tutela   
Impegni:  € 3.371.046,91 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono proseguite le attività di realizzazione di interventi connessi alla conservazione e alla 
difesa degli incendi del patrimonio boschivo, anche mediante l’acquisizione di un autocarro 
adeguatamente attrezzato allo scopo. 

Protezione civile 
della regione
€ 287.412,28

Attraverso il contributo e il sostegno alle attività promozionali dell’Associazione del Corpo 
Forestale Regionale, è stata data ampia diffusione di una cultura volta alla tutela 
dell’ambiente, del territorio e al ruolo svolto dal personale forestale regionale. 
Il Servizio gestione forestale e antincendio boschivo ha: 

− trasferito le previste assegnazioni annuali ai Comuni montani e parzialmente montani 
dotati di strumenti di pianificazione,  quali il Piano di Gestione Forestale (PGF) e il Piano 
Forestale Integrato (PFI); 

− destinato i fondi (di parte corrente e di investimento) per la manutenzione e l’ordinaria 
coltura dei vivai forestali regionali; 

− concluso la procedura di delegazione amministrativa intersoggettiva al Comune di 
Bordano per la realizzazione della strada antincendio di Vals; 

− impegnato fondi per la liquidazione degli incentivi (non ancora pagati) relativi ai lavori di 
manutenzione della strada forestale Monte Jouf in Comune di Maniago; 

− provveduto a trasferire i fondi di investimento per alimentare il Fondo regionale per i 
Servizi forestali; 

− provveduto alla commercializzazione di legname di proprietà regionale con contratti di 
commissione per la vendita, per la gestione delle utilizzazioni, per l’affidamento lavori di 
utilizzazione e contratti per la gestione delle proprietà. 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 3.083.634,63

 
 
Unità di bilancio:  5031 – Sistemazioni forestali 
Impegnato:  € 6.816.295,25 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Si è provveduto alla realizzazione delle sistemazioni idraulico-forestali e alla manutenzione 
delle opere del territorio montano, come da programma triennale ed elenco annuale dei 
lavori pubblici di competenza, compresa la viabilità di accesso alle malghe e il 
completamento delle procedure espropriative della viabilità forestale regionale F.I.O. – 
(Fondi Investimento e Occupazione).  

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 6.764.649,56

Si è proceduto alla reiscrizione di fondi a bilancio per opere di sistemazione idraulico-
forestale del bacino montano del torrente Torre. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 51.645,69
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FUNZIONE 2 – PARCHI, RISERVE NATURALI, AREE PROTETTE, BENI AMBIENTALI E PAESAGGISTICI 
 
 
Unità di bilancio:  1045 – Gestione 
Impegni:  € 2.657.770,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stato concesso un contributo ordinario per le spese di funzionamento e il conseguimento 
dei fini istituzionali ai sensi dell’art. 84, comma 4 della LR 42/1996: “Norme in materia di 
parchi e riserve naturali regionali” a favore del Parco naturale regionale delle Dolomiti 
Friulane e del Parco naturale regionale delle Prealpi Giulie.. 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 2.561.904,72

È stata stipulata la convenzione annuale con la Federazione speleologica regionale del Friuli 
Venezia Giulia con sede a Monfalcone per l’affidamento dell’incarico di tenuta e 
aggiornamento del Catasto regionale delle grotte. 
Si è proceduto alla verifica della corrispondenza contrattuale dell’incarico relativo alla 
redazione di un volume descrittivo delle Aree carsiche, affidato all’Università degli Studi di 
Trieste – Dipartimento scienze della vita. Si è poi provveduto a liquidare e pagare la quota a 
saldo del contratto.  

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza

€ 95.865,28

 
 
Unità di bilancio:  1047 – Attività di promozione e tutela 
Impegnato:  € 4.015.975,15 
 

ATTIVITA' REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Il comune di Codroipo gode di un contributo pluriennale costante per l'acquisto, la 
conservazione e la valorizzazione, anche mediante indagini archeologiche, delle aree e degli 
immobili di particolare valenza storica e ambientale siti in prossimità del Parco delle 
risorgive; si è dato corso al finanziamento previsto per l’anno 2009. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 50.000,00

Si è proceduto al trasferimento di fondi alle Province  per la concessione  di contributi per la 
conservazione di prati stabili: la somma stanziata è stata ripartita tra le Province di Udine e 
Pordenone ed è stata  interamente liquidata. 
Sono stati concessi contributi per il ripristino ambientale biotopo dei laghetti delle 
Noghere,  in delegazione amministrativa al Comune di Muggia. 
E' stato liquidato al Comune di Staranzano un acconto pari all'80% del contributo per la 
gestione della stazione biologica dell’isola della Cona. 
Sono stati impegnati i fondi necessari alla stipula della convenzione tra l’Amministrazione 
militare e la Regione Autonoma FVG per la concessione di immobili demaniali consistenti in 
estese formazioni prative magredili costituenti habitat di interesse comunitario, e per la 
gestione delle stesse secondo le finalità indicate dalla direttiva europea 92/43. 
I contributi previsti dalle convenzioni per le attività minime di gestione delle riserve naturali 
regionali, in parte liquidate, sono state sottoscritte con i Comuni di: 
− Doberdò del Lago, riserva naturale dei Laghi di Doberdò e Pietrarossa; 
− Duino Aurisina, riserva naturale delle Falesie di Duino; 
− Forgaria del Friuli, riserva naturale del Lago Cornino; 
− Staranzano, riserva naturale della Foce dell’Isonzo; 
− Marano Lagunare, riserva naturale Foci dello Stella e Valle Canal Novo; 
− San Dorligo della Valle, riserva naturale regionale "Val Rosandra". 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 3.278.697,34
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Sono stati inoltre concessi contributi all'ente gestore del Parco Dolomiti Friulane per la 
gestione della riserva naturale regionale "Forra del Cellina" e all'ente Parco Naturale delle 
Prealpi Giulie  per la gestione della riserva naturale regionale della "Val Alba". 
Sono stati realizzati interventi relativi alla conservazione, miglioramento e ripristino della 
biodiversità nei biotopi (LR 42/1996) e tra questi, la tabellazione dei biotopi naturali 
regionali e le attività di sfalcio e decespugliamento nelle torbiere naturali regionali delle 
risorgive di Virco e Flambro. 
Nell’ambito del progetto Life 06 “Conservation and restoration of calcareous fens in Friuli” è 
stata adottata la perizia di spesa per l’azione b 2 – riguardante l’espropriazione dei terreni 
agricoli nel biotopo delle paludi del Corno e quella in Comune di Talmassons,  Roggia dei 
Molini. 
Sono state soddisfatte e interamente liquidate tutte le domande di indennizzo dei danni 
causati dalla specie “orso bruno” (LR 6/2008) pervenute, nei limiti degli importi spettanti; 
sono stati impegnati fondi per l’acquisto di materiale atto alla prevenzione dei danni causati 
dalla specie “orso bruno”. 
È stato conferito l’incarico per la ristampa di opuscoli divulgativi su specie faunistiche 
(LR 6/2008). 
In attuazione delle Direttive 2006/123/CE, 92/73/CEE, 2006/54/CE e regolamento CE 
1083/2006  per il monitoraggio della specie faunistica “Re di quaglie”, è stato conferito un 
incarico per la gestione della banca dati. 
Si è conclusa la fase relativa alla fornitura del servizio di assistenza tecnica per la 
presentazione del progetto ANSER 2 – Programma IPA Adriatico - Decisione della 
Commissione Europea  1073/ 2008 – DGR 2981/2008, ed è stato conferito l’incarico per 
l’elaborazione dei dati. 
 Sono stati reiscritti i residui perenti relativi: 
− alle somme da versare ai Comuni di  Rivignano, Gonars, Osoppo, Turriaco, Udine e 

Medea  per la gestione dei parchi comunali dello Stella, del fiume Corno, del colle di 
Osoppo, dell'Isonzo, del Torre e del Cormor, del colle di Medea, per la gestione dei parchi 
comunali e intercomunali;  

− all’acquisizione di terreni e al ripristino naturalistico nel biotopo Torbiera di Selvote;  
− alla conclusione del progetto relativo al monitoraggio sanitario dell’E.B.H.S. della lepre 

comune; 
− alla liquidazione degli incarichi per la realizzazione del parco naturale delle Falesie di 

Duino; 
− a interventi previsti nell’Accordo di Programma in materia di aree naturali protette L 

394/91.  

In attuazione della LR 1/2005 e della LR 22/2007 è stato disposto l’impegno e la 
contestuale liquidazione dell’intero importo stanziato in bilancio a favore del Comune di 
Cassacco per l’acquisto e la riqualificazione della cava dismessa sita in ambito di rispetto 
paesaggistico.  
E’ stato disposto il pagamento a favore della Ditta Torvisabbie Snc, con sede in Comune di 
Bagnaria Arsa (UD), a titolo di restituzione di somme precedentemente versate, a seguito 
dell’annullamento, da parte del Tribunale Amministrativo Regionale, del provvedimento 
della Giunta regionale con il quale si comminava una sanzione amministrativa di pari 
importo. 
A seguito della presentazione del progetto preliminare relativo alla demolizione d’ufficio e 
alla rimessa in pristino dei luoghi interessati da abusi edilizi, sono stati emessi i decreti di 
concessione e contestuale erogazione degli incentivi a favore di quattro Comuni, compresi 
nel piano di ripartizione dei fondi emesso nel dicembre 2008. 
E’ stato altresì predisposto il piano di riparto dei fondi disponibili per l’anno 2009, dandone 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza

€ 687.277,81



Parte prima: Quadro delle entrate e delle spese Il quadro delle spese 

Finalità 2 – Tutela dell’ambiente e difesa del territorio 
 

 45 

comunicazione ai Comuni con fissazione del termine per la presentazione del progetto 
preliminare. 
 
 
Unità di bilancio:  1048– Programmi comunitari 
Impegni:  € 86.080,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Per il progetto Life 06 “Conservation and restoration of calcareous fens in Friuli” è stato 
acquistato materiale per florovivaismo ed è stata adottata la perizia di spesa per il ripristino 
ambientale di rogge e scoline e per la propagazione in vitro e ambientamento di orchidee 
degli ambienti umidi di risorgiva del medio Friuli. 

Risorse agricole, 
naturali e forestali
 

 
 
 
FUNZIONE 3 – TUTELA DELLE ACQUE 
 
 
Unità di bilancio:  1049 - Gestione 
Impegnato:  € 3.863.186,79 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono state messe a disposizione risorse per opere di manutenzione arginale, difesa 
spondale e sistemazione idraulica sul territorio regionale. 
Sono stati impegnati fondi finalizzati alla consulenza relativa all’analisi economica del Piano 
Regionale di Tutela delle Acque.  
Sono state affrontate spese per compiti di polizia idraulica, servizi di piena e pronto 
intervento, per la manutenzione e la riparazione della strumentazione di rilevamento 
idrogeologico nonché per il funzionamento dell’Autorità di bacino regionale.   

Ambiente e lavori 
pubblici

 
 
Unità di bilancio:  1050 – Opere idrauliche 
Impegnato:  € 13.737.736,33 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stato finanziato un progetto per la ristrutturazione di manufatti idraulici a difesa del 
territorio perilagunare delegato al Consorzio di bonifica Bassa Friulana; attualmente è in 
corso la redazione degli elaborati progettuali. 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 30.000,00

Si è data attuazione a: 
- interventi di manutenzione e ripristino;  
- interventi di difesa e protezione di sponde e argini;  
- opere di sistemazione idraulica; 
- mitigazione rischio idrogeologico;  
- ripristino dei danni derivanti dalla piena e interventi urgenti di sistemazione idraulica. 
Si è provveduto alla reiscrizione di fondi  per la realizzazione e la manutenzione di opere 
idrauliche e di opere di sistemazione idrogeologica di competenza regionale. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 13.707.736,33
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FUNZIONE 4 – DIFESA DEL SUOLO 
 
 
Unità di bilancio:  1052 – Sistemazioni idrogeologiche 
Impegnato:  € 9.465.029,49 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Per quanto riguarda gli interventi di sistemazione idrogeologica e di difesa del suolo, sono 
stati attuati, in particolare,  azioni di sistemazione sperimentale idrogeologica del monte 
Sabotino in comune di Gorizia e sistemazione idraulica e della rete idrografica minore del 
Comune di Fiume Veneto. 
È stata completata l’arginatura  del fiume Tagliamento a difesa della zona industriale di 
Amaro. 
Sono stati reiscritti fondi per opere di salvaguardia da eventi calamitosi. 

Ambiente e lavori 
pubblici

 

 
 
Unità di bilancio:  1053 – Sistemazioni idrogeologiche 
Impegnato:  € 1.708.121,20 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Le risorse disponibili sono state impegnate per  fronteggiare l'emergenza socio-ambientale 
determinatasi nella laguna di Marano e Grado e per l'attuazione del piano di 
caratterizzazione del Sito di Interesse Nazionale (SIN) della laguna di Marano e Grado 
affidate in delegazione amministrativa al Consorzio per lo Sviluppo Industriale della zona 
Aussa – Corno.  
Si è inoltre proseguito al pagamento delle annualità dei limiti, già autorizzati negli anni 
precedenti, a favore del Commissario straordinario e necessari alla messa in sicurezza di 
emergenza del SIN della laguna di Marano e Grado.  

Ambiente e lavori 
pubblici

 

 
 
Unità di bilancio:  2060 - Gestione  
Impegni:  € 92.365,29 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Si è provveduto a potenziare e migliorare l’efficienza della struttura di previsione del rischio 
valanghivo mediante la modernizzazione delle attrezzature disponibili. 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

 
 
Unità di bilancio:  2062 – Programmi comunitari 
Impegni:  € 120.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ in corso di realizzazione il progetto comunitario ALP FFIRS volto alla realizzazione di un 
sistema di valutazione del pericolo di incendio boschivo sull’arco alpino. 

Protezione civile 
della regione
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FUNZIONE 5 – RICERCA  E SVILUPPO, FORMAZIONE, PROMOZIONE 
 
 
Unità di bilancio:  1055 – Ricerca e sviluppo 
Impegnato:  € 778.497,36 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È proseguita l’azione di diffusione e di sviluppo dei processi di Agenda 21 locale attraverso 
la concessione di contributi  a supporto delle iniziative presentate dalla Comunità montana 
della Carnia, dall’Unione dei Comuni Centro Economico Bassa Friulana, e dai Comuni di 
Aviano, di Gemona del Friuli, di Cordenons , di Pordenone e di Udine. 

Segretariato 
Generale

€ 297.150,00

Si è provveduto a sviluppare, in accordo con la Protezione civile e altre  Direzioni, il sistema 
regionale per la difesa del suolo, comprensivo anche del catasto valanghe. 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 15.500,00

Sono stati impegnati fondi per l’affidamento di un incarico all’INSIEL - Informatica per il 
Sistema degli Enti Locali S.p.A. -, finalizzato allo sviluppo di strumenti operativi per le 
procedure di valutazione ambientale previste dal D.lgs. 152/2006, dalla LR 43/1990 e dal 
DPR 357/1997 (Valutazione ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale 
verifica di assoggettabilità alla VIA, e valutazione di incidenza), in particolare per 
l’adeguamento del Sistema informativo territoriale “Carta della Natura del FVG 1:50000” 
agli strumenti GIS standard regionali e implementazione del Sistema informativo 
territoriale e del modello di valutazione ecologico ambientale alla scala 1:10.000. 
Sono stati impegnati ed erogati i fondi destinati all’Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, 
Tagliamento, Livenza, Piave e Brenta-Bacchiglione, destinati a un processo partecipato per 
la realizzazione di opere per la regolazione delle portate del fiume Isonzo e per l’affidamento 
all’Ente Tutela Pesca del monitoraggio delle portate. 
È stato disposto un contributo all’Università di Trieste per un master di secondo livello in 
materia ambientale.  

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 465.847,36

 
 
Unità di bilancio:  2017 – Formazione e promozione 
Impegnato:  € 1.114.293,96 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Il Servizio gestione forestale e antincendio boschivo ha affidato incarichi: 

− per la revisione e l’aggiornamento di procedure e produzione di nuovo materiale di 
certificazione della gestione forestale sostenibile; 

− per uno studio di fattibilità su centraline a biomasse e incarichi per il monitoraggio su 10 
caldaie a biomasse forestali (cippato) in Regione;  

− per l’aggiornamento della carta tipi forestali nel territorio delle Comunità Montane della 
Regione; 

− per la  realizzazione di un archivio web delle imprese forestali della Regione;  

− per attività di divulgazione via radio dell’attività di orienteering nella foresta di Pramosio;  
e ha sostenuto spese per la partecipazione dell’Amministrazione regionale alla fiera SAIE 
nonché  per il servizio di assistenza sanitaria nelle giornate dimostrative. 
È stato avviato il progetto di educazione ambientale “Conoscere per crescere” con la 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 679.839,69
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realizzazione del sito web e l'aggiornamento dell'impostazione grafica dell'opuscolo 
divulgativo speciale scuole. Il progetto si adatta alla durata dell'anno scolastico e pertanto 
si  concluderà nel 2010. 
Sono stati impegnati fondi per l’attuazione delle misure di conservazione per i Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone di Protezione Speciale (ZPS) nonché per Piani di 
Gestione;  in particolare sono stati attuate o predisposte: 

− Misure di conservazione per tutti i SIC della regione biogeografica continentale del FVG 
e piani di gestione dei SIC classificati come "boschi planiziali". Nel 2010 verranno 
aggiudicati i lavori che si concluderanno nel 2011; 

− Piani di gestione di SIC classificati come "Prati magri”: Greto del Tagliamento, Magredi di 
Campoformido, Magredi di Coz, Magredi di Firmano, Confluenza fiumi Torre e Natisone 
e Colle di Medea”. Per il 2010 è prevista l’aggiudicazione e l’avvio lavori; 

− Piano di gestione di SIC classificati come “Montagna pordenonese”: Monte Ciaurlec e 
Forra del Torrente Cosa, Foresta del Cansiglio; 

− Piano di gestione del SIC Pineta di Lignano; 

− Piano di gestione del SIC Val Colvera di Jof sulla base di specifica convenzione ancora da 
stipularsi tra la Regione FVG e l’Ente parco.  

E' stata adottata la perizia di spesa per il censimento degli uccelli acquatici svernati in 
regione nell’ambito dell’ “International Waterfowl Census – anno 2010” ed è stata realizzata 
e liquidata la prima fase di raccolta ed elaborazione dei dati riguardante il progetto di 
realizzazione dell’atlante degli uccelli nidificanti nel SIC “Risorgive dello Stella”. Il progetto in 
questione continuerà nel 2010 con la seconda e ultima fase, al termine della quale si 
svolgeranno le procedure di gara per la stampa della pubblicazione. 
E' stata adottata la perizia di spesa per il monitoraggio dell’orso bruno con tecniche 
genetiche non invasive. 

Realizzazione da parte dell'ARPA FVG di un "Progetto di educazione ambientale 2009-2011 
– Comunicazione ed educazione sul tema dei rifiuti urbani per la sostenibilità ambientale" 
relativo alle azioni organizzate annualmente dal Laboratorio regionale di educazione 
ambientale (LaREA) dell'ARPA stessa, al fine di promuovere lo sviluppo della raccolta 
differenziata dei rifiuti solidi urbani e al fine di promuovere l'educazione ambientale. Detto 
programma è stato approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1236 del 
28/05/2009. 
Sono stati impegnati fondi per contributi ad associazioni operanti nel settore ambientale 
per convegni, studi, pubblicazione e attività didattica in materia di tutela ambientale. 

Ambiente e lavori 
pubblici

434.454,27

 
 
Unità di bilancio:  2018 – Pianificazione e programmazione 
Impegnato:  € 2.303.510,62 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stato finanziato il programma di attività dell’ARPA per l’anno 2009.  
Sono state impegnate risorse destinate all’accordo di programma tra i Comuni del bacino 
idrografico  per la salvaguardia ambientale e idrogeologica del fiume Ledra. 
Sono state disposte risorse per  il censimento delle fonti di inquinamento atmosferico nella 
Provincia di Udine in attuazione del programma generale "Disinquinamento atmosferico ed 
acustico (DISIA)”. 

Ambiente e lavori 
pubblici
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Unità di bilancio:  2019 – Programmi comunitari 
Impegnato:  € 1.251.896,78 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Si è completata la fase di analisi e impostazione del progetto riguardante gli standard 
minimi per la stesura di carte di pericolosità per frane di scivolamento e di crollo quale 
strumento di prevenzione di dissesti franosi, cui hanno partecipato i vari partner; i risultati 
sono stati oggetto di confronto e valutazione in workshops specifici. 
È in corso di attuazione il progetto fanALP INTERREG Italia – Austria il cui obiettivo è di  
realizzare una rete delle aree naturali dell’arco alpino orientale, con una gestione comune 
delle risorse naturali e del territorio. Attualmente sono stati stipulati un contratto di 
consulenza amministrativa e due convenzioni con gli enti parchi delle Dolomiti friulane e 
delle Prealpi Giulie. Il progetto terminerà nel settembre del 2011. 
Il  progetto ANSER INTERREG III A transfrontaliero Adriatico 2000-2006  è stato completato 
e liquidato attraverso rimborsi alle Università partner nel progetto. 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 1.041.421,78

È stato affidato un incarico di studio per la stesura di carte di pericolosità per frane di 
scivolamento e crollo quale strumento per la prevenzione dei dissesti franosi. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 210.475,00
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FINALITÀ 3 - Gestione del territorio 
 

Stanziamento 
iniziale  

Stanziamento 
finale FUNZIONE 

Residui iniziali Residui finali 
Impegnato Pagato 

1 - Pianificazione territoriale regionale e  competenza 7,81 8,56 7,18 3,69
       subregionale residui 3,65 3,65  3,34
  totale    7,03 

2 - Servizio idrico integrato competenza 8,19 18,51 2,40 1,80
  residui 8,35 7,74  3,65
  totale    5,45 

3 - Gestione dei rifiuti competenza 0,25 0,36 0,15 0,15
  residui 4,11 2,22  0,04
  totale    0,19 

      4 - Energia competenza 1,15 3,48 0,39 0,18
  residui 5,36 3,65  0,59
  totale    0,78 

5 - Edilizia pubblica non residenziale e lavori  competenza 26,47 35,52 25,58 5,02
       pubblici residui 36,85 36,45  22,21
  totale    27,23 

6 - Centri urbani competenza 34,83 36,95 30,48 19,05
  residui 11,11 11,11  9,37
  totale    28,42 

7 - Mobilità locali competenza 182,84 220,39 182,08 147,66
  residui 43,63 43,39  32,42
  totale    180,08 

8 - Altri servizi pubblici locali competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
 residui 0,13 0,12  0,12
  totale    0,12 

9 - Protezione civile e ricostruzione competenza 62,31 102,27 52,50 0,91
  residui 287,55 259,79  87,27
  totale    88,18 

10 - Ricerca e sviluppo, formazione,  competenza 0,79 5,61 3,01 0,60
         promozione residui 8,80 7,27  5,77
 totale    6,37 

 competenz 324,63 431,65 303,76 179,07 
Totale residui 409,54 375,38  164,79 

 totale    343,86 
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FUNZIONE 1 – PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE E SUBREGIONALE 
 
 
Unità di bilancio:  1056 – Piani e progetti 
Impegni:  € 6.290.300,67 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Continua l’erogazione annuale a favore dei due soggetti beneficiari del trasferimento dei 
fondi regionali, Comune di Trieste e Provincia di Udine, per la realizzazione dei Programmi di 
Riqualificazione Urbana e del Sviluppo Sostenibile del Territorio (P.R.U.S.S.T.).  
Si è proceduto alla rimodulazione della tempistica dell’accordo sul P.R.U.S.S.T. del Comune 
di Trieste. 
E’ stato attivato il monitoraggio delle opere comprese nel P.R.U.S.S.T. della Provincia di 
Udine, anche attraverso il rinnovo del Collegio di vigilanza e di controllo. 
Attualmente non sono stati previsti nuovi fondi per il finanziamento degli strumenti 
urbanistici. La gestione concerne esclusivamente nell’erogazione di residui perenti reclamati 
dai Comuni. Nella quasi totalità dei casi si tratta dell’erogazione del saldo del contributo, 
che, ai sensi della  norma di finanziamento, LR 28/89, ha luogo ad avvenuta approvazione 
ed entrata in vigore dello strumento urbanistico generale o attuativo nonché a seguito della 
presentazione della rendicontazione da parte del Comune interessato. 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza

 
 
Unità di bilancio:  1057 - Cartografia 
Impegni:  € 890.564,24 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati avviati progetti tramite affidamento in house alla Società INSIEL con sede in 
Trieste e riguardanti: 

− il progetto triennale denominato “Progetto esecutivo IRDAT FVG” per una infrastruttura 
regionale di dati territoriali; 

− il progetto di aggiornamento del sistema server NAS relativo ai Poli cartografici; 

− il progetto di costruzione dei data base per la consultazione in internet delle coperture 
aerofotogrammetriche relative ai lotti cartografici della Carta Tecnica Numerica 
Regionale. 

Si è altresì provveduto all’acquisizione di materiale hardware e software e del 
corrispondente contratto di manutenzione e assistenza “on site” per tre anni e accessori per 
il miglioramento delle capacità elaborative, produttive e qualitative in materia di cartografia 
di base e tematica e per l’interfacciamento con la produzione cartografica degli Enti Locali e 
degli altri operatori sul territorio.  
Si è provveduto al pagamento della rata annuale relativa al contratto di manutenzione del 
GPS regionale e all’acquisto di materiale di consumo (cancelleria) destinato agli uffici 
regionali per la diffusione della Carta Tecnica Numerica Regionale e delle relative 
cartografie tematiche. 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza
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FUNZIONE 2 – SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
 
 
Unità di bilancio:  1058 – Approvvigionamento e depurazione 
Impegno:  € 2.391.458,89 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ stata data prosecuzione agli interventi per il ripristino delle infrastrutture danneggiate e 
per la riduzione del rischio idrogeologico in conseguenza degli eventi alluvionali 
dell’autunno 2000. 

Protezione civile 
della Regione

€ 415,93

E’ stato completato l’iter amministrativo riguardante parte dell’Accordo di Programma 
Quadro Stato-Regione per la Tutela delle Acque e la Gestione Integrata delle Risorse 
Idriche. 
È stato disposto il compenso al titolare dell’Autorità regionale per la vigilanza sui servizi 
idrici di cui all’art. 18 della LR 13/2005. 
Sono stati concessi contributi al "Fondo regionale per il servizio idrico integrato", fondo di 
compensazione integrativo con funzione perequativa della tariffa,  gestito secondo criteri di 
solidarietà, per la copertura degli oneri derivanti dall'applicazione della tariffa secondo i 
principi di cui all'art. 25 della LR 13/2005. 
Sono state impegnate risorse per garantire il funzionamento delle Autorità d’Ambito 
previsto con l’art. 13 della LR 13/2005 ed è stato concesso un contributo all’Autorità 
d’Ambito Territoriale Ottimale a copertura degli oneri derivanti dalla gestione delle opere 
acquedottistiche della destra Tagliamento. 
Gravano inoltre sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già 
autorizzati in esercizi precedenti e la reiscrizione a bilancio di somme necessarie a 
completare l’iter amministrativi di attività è opere già previste. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 2.391.042,96

 
 
Unità di bilancio:  1059 – Programmi comunitari 
Impegno:  € 3.728,69 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ stato completato l’iter amministrativo riguardante la collaborazione transfrontaliera e 
best practices per la depurazione delle acque reflue urbane del bacino dell’Isonzo.  

Ambiente e lavori 
pubblici

 
 
 
FUNZIONE 3 – GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
 
Unità di bilancio:  1061 - RSU e inerti 
Impegno:  € 149.146,63 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Le risorse disponibili sono state interamente impegnate ed erogate per l'acquisto da parte 
del beneficiario del contributo (AC.E.GA.S. S.p.a. di Trieste) di attrezzature e mezzi per la 
raccolta dei rifiuti solidi urbani nel rispetto delle finalità della legge di finanziamento (art. 31, 
LR 30/1987). 

Ambiente e lavori 
pubblici
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FUNZIONE 4 – ENERGIA 
 
 
Unità di bilancio:  1068 – Uso fonti rinnovabili 
Impegno:  € 389.511,58 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Il Servizio gestione forestale e antincendio boschivo ha concesso contributi per l’attuazione 
di interventi a favore dell’innovazione al Comune di Ampezzo e al Centro per la Ricerca e 
l’Innovazione in Agricoltura (CRITA). 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 208.299,00

Il programma concernente la concessione di contributi per la riduzione dei consumi e 
l’utilizzazione delle fondi alternative di energia, è da considerarsi concluso. I fondi richiesti e 
messi a disposizione per il 2009 sono stati interamente impegnati e liquidati.  

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 181.212,58
 
 
 
FUNZIONE 5 – EDILIZIA PUBBLICA NON RESIDENZIALE E LAVORI PUBBLICI 
 
 
Unità di bilancio:  1065 – Sedi pubbliche 
Impegno:  € 4.245.313,40 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

L’intero stanziamento è stato programmato per la costruzione e ristrutturazione di edifici 
adibiti a caserme di Carabinieri, Polizia e Vigili del Fuoco. Parte dei fondi messi a 
disposizione dal bilancio 2009 è stata impegnata.  
Gravano inoltre sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già 
autorizzati in esercizi precedenti. 

Ambiente e lavori 
pubblici

 
 
Unità di bilancio:  1073 – Altro edilizia pubblica non residenziale 
Impegni:   € 2.759.877,95 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ stato completato l’iter amministrativo relativo alle domande dell’anno 2009 di cui alle 
LLRR 20/1983 e 23/1966 per la realizzazione di programmi di opere pubbliche e di 
interesse pubblico i cui lavori abbiano avuto inizio in data anteriore al 1 ottobre 1982. 
Gravano sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già autorizzati 
in esercizi precedenti a favore di enti pubblici per il recupero di edifici di pregio e sedi 
municipali e favore di istituti privati paritari per il completamento del programma di opere 
strutturali e la messa a norma degli impianti. 

Ambiente e lavori 
pubblici
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Unità di bilancio:  1118 - Interventi edilizi servizi di culto 
Impegni:  € 18.574.234,73 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

I fondi stanziati dal bilancio 2009 per la realizzazione, ristrutturazione, ampliamento e 
straordinaria manutenzione di monasteri, istituti religiosi e opere di culto con le relative 
pertinenze sono stati assegnati e i relativi fondi trasferiti alle direzioni provinciali 
competenti per territorio, le quali hanno provveduto ad impegnare quasi tutte le risorse 
messe a loro disposizione. 
I fondi disponibili per specifici interventi nei seminari arcivescovili per lavori necessari a 
riconvertire locali di proprietà da destinare a strutture sanitarie e alloggi protetti, sono stati 
in gran parte impegnati. 
Gravano inoltre sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già 
autorizzati in esercizi precedenti. 

Ambiente e lavori 
pubblici

 
 
 
FUNZIONE 6 – CENTRI URBANI 
 
 
Unità di bilancio:  1066 - Centri storici 
Impegno:  € 24.349.187,98 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Il bilancio 2009 non ha previsto fondi per i centri storici primari; è proseguito il pagamento 
delle annualità dei limiti già autorizzati negli anni precedenti.  
Nell’anno di riferimento è stato istituito un nuovo limite di spesa ventennale per  le attività 
di manutenzione straordinaria di vie, piazze e marciapiedi del Comune di Gorizia. 
È stato concesso un contributo, e le annualità stanziate sono state interamente impegnate, 
al Comune di Grado per la realizzazione del progetto di pedonalizzazione del centro storico. 
I fondi messi a disposizione per i centri storici minori sono stati assegnati e i relativi fondi 
trasferiti alle direzioni provinciali competenti per territorio, le quali hanno provveduto ad 
impegnare quasi tutte le risorse messe a loro disposizione. 
Sulla competenza dell’esercizio 2009 gravano le quote dei limiti di impegno già autorizzati 
in esercizi precedenti. 

Ambiente e lavori 
pubblici

 
 
Unità di bilancio:  1075 - Riqualificazione centri urbani 
Impegni:   €  6.134.654,14 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

I fondi messi a disposizione dal bilancio 2009 per specifici interventi di riqualificazione di 
edifici e spazi pubblici sono stati totalmente impegnati.   
Nel bilancio 2009-2011 sono stati previsti nuovi fondi per sovvenzioni ai Comuni per 
interventi di restauro delle facciate e delle coperture di immobili compresi nelle zone di 
recupero a partire dal 2011. 
Gravano sulla competenza dell’esercizio 2008 le quote dei limiti di impegno già autorizzati 

Ambiente e lavori 
pubblici
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in esercizi precedenti. 
 
 
 
FUNZIONE 7 – MOBILITA’ LOCALI 
 
 
Unità di bilancio:  1067 – Trasporto pubblico locale 
Impegni:  € 123.893.123,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati erogati a favore delle Province i corrispettivi relativi ai contratti stipulati per 
l’esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale (TPL) da parte delle aziende concessionarie. 
Sono stati inoltre erogati alle aziende TPL i finanziamenti di derivazione statale per la 
copertura dei maggiori oneri del contratto collettivo nazionale di lavoro del settore TPL.  
E’ stata erogata ai Comuni titolari di contratti di servizio di TPL,  l’IVA applicata ai contratti 
stessi. 

Mobilità, energia 
e infrastrutture di 

trasporto

 
 
Unità di bilancio:  3000 - Parcheggi 
Impegno:  € 3.863.068,24 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Il bilancio 2009 non ha previsto fondi per la realizzazione di parcheggi; è proseguito il 
pagamento delle annualità dei limiti di spesa, già autorizzati negli anni precedenti, a 79 
comuni della regione per la realizzazioni di parcheggi pubblici urbani. 

Ambiente e lavori 
pubblici

 
 
Unità di bilancio:  5036 – Trasporto pubblico locale – servizi ferroviari 
Impegni:  € 54.319.300,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati corrisposti a Trenitalia e alla società Ferrovie Udine Cividale Srl i corrispettivi 
previsti dal contratto di servizio in vigore. In merito agli interventi per la rete infrastrutturale 
ferroviaria è stata indetta la gara per l’acquisto di otto elettrotreni da dedicare ai servizi 
ferroviari locali.  

Mobilità, energia 
e infrastrutture di 

trasporto

 
 
 
FUNZIONE 9 – PROTEZIONE CIVILE E RICOSTRUZIONE 
 
 
Unità di bilancio:  1070 – Protezione civile 
Impegni:  € 43.253.063,56 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati concessi ai Comuni finanziamenti volti a rimborsare le prime spese sostenute Protezione civile 
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durante l’emergenza occorsa sul territorio regionale nei mesi di novembre e dicembre 2008. 
Sono state approvate le misure di sostegno al reddito dei lavoratori sospesi impegnati in 
attività di protezione civile svolte a favore delle popolazioni dell’Abruzzo colpite dal sisma 
del 6 aprile 2009. 
E’ stato approvato il programma di utilizzo delle risorse di cui alla L 388/2000, inerente 
all’implementazione del Centro operativo di protezione civile di Palmanova. 
Sono stati realizzati interventi urgenti di protezione civile ai sensi dell’art. 9, 2° comma della 
LR 64/86, nonché ai sensi di ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri per il 
superamento delle diverse situazioni emergenziali occorse sul territorio regionale negli 
ultimi anni; sono stati garantiti il servizio aereo di telerilevamento del territorio regionale e il 
servizio aereo regionale in emergenza; è stata gestita la rete di controllo sismico e i sistemi 
di monitoraggio del territorio; sono stati concessi finanziamenti agli Enti Locali ed alle 
associazioni di volontariato per la dotazione delle rispettive strutture ed attrezzature di 
protezione civile; è stata realizzata attività informativa ed educativa per la promozione di 
una nuova coscienza di protezione civile.    
Sono stati effettuati interventi a sostegno della popolazione dell’Abruzzo colpita dal grave 
sisma del 6 aprile 2009, sia con la realizzazione, su richiesta del Dipartimento nazionale di 
protezione civile, di rilievi aereofotogrammetrici dell’area interessata, la realizzazione ed il 
coordinamento di tendopoli, che con la realizzazione di un villaggio nel comune di Fossa 
costituito da 16 unità abitative e relative opere di urbanizzazione. 

della Regione

 
 
Unità di bilancio:  1072 – Ricostruzione zone terremotate 
Impegno:  € 9.241.947,20 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Il programma di adeguamento antisismico 2009 è stato approvato; per la fase dell’impegno 
si attende la presentazione e l’approvazione dei progetti esecutivi. Per quanto attiene alle 
opere pubbliche continuano gli impegni per interventi e opere finalizzati allo sviluppo delle 
zone terremotate. 
È proseguito il pagamento delle annualità dei limiti già impegnati in esercizi precedenti 
mentre è stata realizzata l’attività di concessione di nuovi contributi. 

Ambiente e lavori 
pubblici

 
 
 
FUNZIONE 10 – RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE E PROMOZIONE 
 
 
Unità di bilancio:  2005 – Ricerca e sviluppo 
Impegno:  € 171.978,03 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Gli stanziamenti disponibili sono stati impegnati per l’acquisizione di strumentazione 
tecnica e informatica, di materiali di facile consumo necessari a garantire le funzioni 
operative del Servizio geologico. Sono stati altresì disposti finanziamenti per l’attività di 
monitoraggio degli eventi franosi. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 51.978,03

E’ stato stipulato l’atto aggiuntivo alla convenzione 2005 tra l’Amministrazione regionale e 
l’INSIEL S.p.A. per il servizio di costruzione e aggiornamento delle mappe catastali relative al 
territorio regionale, nelle quantità e con le modalità contenute nel Protocollo d’intesa 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
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stipulato tra la Regione Friuli Venezia Giulia e l’Agenzia del territorio, e del loro successivo 
allineamento al sistema informativo regionale. 

e sicurezza
€ 120.000,00

 
 
Unità di bilancio:  2006 – Formazione e promozione 
Impegno:  € 2.255.398,30 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Lo stanziamento è stato in parte impegnato per la prevenzione del fenomeno franoso e per 
la regimazione della rete idrografica in Provincia di Gorizia. 
Sono stati finanziati i convegni e i seminari finalizzati alla divulgazione del protocollo VEA  
per la Valutazione della qualità Energetica e Ambientale degli edifici e realizzati dalle 
Province. 

Ambiente e lavori 
pubblici

 
 
Unità di bilancio:  2008 – Programmi comunitari 
Impegni:  € 586.451,44 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ stato portato a conclusione il progetto comunitario denominato SISSIE (Servizio di 
informazione sulla sicurezza in emergenza), mentre è in corso di realizzazione il progetto 
HAREIA (Historical And Recent Earthquakes in Italy and Austria). 

Protezione civile 
della Regione
€ 346.000,00

Sono iniziate nel 2009 le attività inerenti la realizzazione del progetto CAAR – Ciclovia Alpe 
Adria Radweg. I fondi sono stati utilizzati  per servizi di traduzione, coffe break, cancelleria, 
servizi di interpretariato e per affidare un incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa a un esperto del settore. 

Mobilità, energia 
e infrastrutture di 

trasporto
€ 13.012,87

A seguito della presentazione della rendicontazione nei termini stabiliti, è stato erogato il 
cofinanziamento regionale di progetti concernenti l’elaborazione di strumenti di governo 
del territorio e di tutela del paesaggio finalizzati allo sviluppo sostenibile transfrontaliero, 
nell’ambito del P.I.C. INTERREG III Italia – Slovenia: 

− all’Università degli Studi di Trieste – Dipartimento di biologia, per la realizzazione del 
progetto denominato ”JEDIS”; 

− alla Provincia di Trieste per la realizzazione del progetto denominato “Mapsharing”;  

− alla Provincia di Gorizia per la realizzazione del progetto denominato “Transland 2007”. 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza

€ 227.438,57
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FINALITÀ 4 - Infrastrutture, trasporti, telecomunicazioni 
 

Stanziamento 
iniziale  

Stanziamento 
finale FUNZIONE 

Residui iniziali Residui finali 
Impegnato Pagato 

1 - Rete stradale e autostradale competenza 79,34 133,42 108,22 54,18
  residui 204,47 180,05  19,17
  totale    73,35 

3 - Portualità, collegamenti via acqua e opere  competenza 27,01 27,26 26,81 4,67
       marittime residui 42,34 42,22  23,97
  totale    28,64 

4 - Aereoportualità competenza 0,00 0,65 0,61 0,61
  residui 0,52 0,00  0,00
  totale    0,61 

5 - Intermodalità competenza 17,28 18,98 16,86 3,13
  residui 17,62 16,99  12,24
  totale    15,36 

      6 - Infrastrutture e telecomunicazione competenza 7,70 9,20 8,20 0,67
  residui 26,06 26,06  10,66
  totale    11,33 

      7 - Sistemi di trasporto: studi e ricerche competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
  residui 0,16 0,16  0,14
  totale    0,14 

8 - Ricerca e sviluppo, formazione, promozione competenza 1,85 6,05 1,72 1,14
  residui 26,13 20,10  2,86
 totale    3,99 

 competenza 133,19 195,56 162,42 64,39 
Totale residui 317,30 285,58  69,03 

 totale    133,42 
 
 
FUNZIONE 1 – RESTE STRADALE E AUTOSTRADALE 
 
 
Unità di bilancio:  1074 – Viabilità regionale 
Impegni:  € 88.366.102,80 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono state affidate ai soggetti individuati dalla LR 14/2002 le opere di viabilità di interesse 
regionale mediante l’istituto della delegazione amministrativa intersoggettiva; in 
particolare: 

− la sistemazione strada provinciale (SP) n. 19, della strada statale (SS) n. 14 e della Strada 
Regionale (SR) n. 305 Monfalcone - Ronchi dei Legionari;  

− i lavori per regolarizzazione del tracciato della SS 52 Carnica  ad Ampezzo;  

− la realizzazione dello svincolo di Gradisca;  

− la riqualificazione della SR n. 305 variante di Mariano.  
È stata trasferita alla S.p.A. Friuli Venezia Giulia Strade, società in house, la somma prevista 

Mobilita, energia 
e infrastrutture di 

trasporto
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dalla legge a copertura delle spese di funzionamento e quale contributo in conto impianti; 
alla medesima società sono stati concessi contributi pluriennali per la realizzazione di 
rotatorie sulle strade regionali.  
Sono stati erogati alle Province gli importi derivanti dagli indennizzi per la maggiore usura 
delle strade dovuti al transito di trasporti eccezionali. 
E’ stato concesso alla Provincia di Pordenone un contributo ventennale finalizzato alla 
realizzazione di interventi di eliminazione delle criticità sulla rete viaria provinciale e un 
contributo per la riqualificazione della strada provinciale di Vivarina.  
Sono state sottoscritte convenzioni con Autovie Venete e con Telepass S.p.A. per il 
rimborso degli oneri conseguenti alla liberalizzazione di tratti autostradali, in particolare il 
tratto Villesse - Gorizia e sulla A23.  
Sono stati concessi contributi alla Provincia e al Comune di Gorizia, rispettivamente per la 
ristrutturazione della SP n. 19  Monfalcone - Grado incrocio con Villa Luisa I lotto e per la 
sistemazione della viabilità di accesso al nuovo ospedale S. Giovanni di Dio.  
Alla Comunità Montana Gemonese Canale del  Ferro, Val Canale è stato concesso un 
contributo per la realizzazione di un parcheggio a Sella Nevea. 
 
 
Unità di bilancio:  1095 – Finanziamento interventi di sicurezza stradale 
Impegni:  € 2.349.531,13 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati erogati i contributi pluriennali relativi al cofinanziamento statale per progetti di 
sicurezza stradale finanziati nell’ambito del primo programma di attuazione del Piano 
Nazionale della Sicurezza Stradale (PNSS). 
Sono stati impegnati ed erogati i fondi per iniziative e interventi di sicurezza e di educazione 
stradale previsti dalla LR 25/2004 e dal terzo programma di attuazione del PNSS, suddivisi 
in azioni di tipo infrastrutturale e di gestione della mobilità in ambito urbano e azioni di tipo 
strategico.  
Si è provveduto all’adeguamento hardware dell’Arma dei Carabinieri per la realizzazione 
della banca dati e per l’effettivo funzionamento del Centro di monitoraggio regionale per la 
sicurezza stradale.  
Con il Centro servizi condivisi di Udine è stato stipulato un atto aggiuntivo alla convenzione 
che prevede l’attuazione del progetto denominato “Guida sicura il fine settimana”.  
Sono state stipulate inoltre alcune convenzioni con i Comuni per l’attuazione del 
programma della messa in sicurezza dei percorsi casa - scuola attraverso l’organizzazione di 
servizi di piedibus, bicibus e servizi affini di mobilità alternativa. 

Mobilita, energia 
e infrastrutture di 

trasporto

 
 
Unità di bilancio:  3020 – Viabilità nazionale e internazionale 
Impegni:  € 17.169.772,37 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stato impinguato il fondo speciale ex art. 4 della LR 34/91 costituito presso Autovie 
Venete e relativo al completamento dei lavori delle bretelle autostradali di collegamento tra 
la rete autostradale slovena e quella italiana. 

Patrimonio e 
servizi generali
€ 4.561.754,96
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E’ stata stipulata una convenzione con la SDAG (Stazioni Doganali e Autoportuali di Gorizia) 
servizi logistici integrati S.p.A. di Gorizia per la realizzazione del terzo lotto dell’autoporto di 
Sant’Andrea di Gorizia, che ha trovato copertura finanziaria nei fondi messi a disposizione 
dallo Stato nell’ambito del Trattato di Osimo.  

Mobilita, energia 
e infrastrutture di 

trasporto
€ 12.608.017,41

 
 
Unità di bilancio:  3021 – Viabilità locale 
Impegni:  € 334.163,19 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

I fondi stanziati nell’ambito di interventi per la viabilità locale, si riferiscono a finanziamenti 
pluriennali a favore di Enti Locali per la realizzazione di opere di loro competenza, la cui 
erogazione è continuata anche per il 2009; in particolare è stato concesso ed erogato a 
favore del Comune di Barcis un contributo straordinario per la messa in sicurezza della 
strada comunale Piancavallo - Barcis .  

Mobilita, energia 
e infrastrutture di 

trasporto

 
 
 
FUNZIONE  3 – PORTUALITA’, COLLEGAMENTI VIA ACQUA E OPERE MARITTIME 
 
 
Unità di bilancio:  1077 – Opere marittime 
Impegni:  € 3.880.236,48 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati affidati mediante gara a procedura negoziata, ai sensi  della LR 14/2002 art. 22, i 
seguenti lavori:  

− lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria nei porti di competenza regionale; 

− i lavori triennali di dragaggio della foce del fiume Tagliamento; i lavori iniziati nel 2009 si 
protrarranno per i successivi due anni; 

− servizio di vigilanza e manutenzione fari e fanali marittimi. 
Sono stati trasferiti inoltre fondi al Commissario delegato per l’emergenza socio-
ambientale nella laguna di Marano Lagunare e Grado.  

Mobilita, energia 
e infrastrutture di 

trasporto

 
 
Unità di bilancio:  1078 - Porti 
Impegni:  € 21.885.674,55 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati affidati mediante gara a procedura negoziata, ai sensi  dell’art. 22 della LR 
14/2002, i lavori di sistemazione delle sponde del Villaggio del Pescatore II lotto II stralcio. 
Sono state impegnate risorse per il pagamento della progettazione di lavori pubblici previsti 
dall’ex art. 11 della LR 14/2002.  
Sono state disposte le seguenti erogazioni:  

− il contributo ordinario ai sensi della L 84/1994, all’Autorità portuale di Trieste;  

− contributi alla Terminal Intermodale di Fernetti per la realizzazione di un programma di 
interventi volto al completamento funzionale e alla messa in sicurezza delle opere, 

Mobilita, energia 
e infrastrutture di 

trasporto
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impianti e attrezzature dell’autoporto;  

− contributi all’Azienda Speciale per il porto di Monfalcone. 
Gravano inoltre sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già 
autorizzati in esercizi precedenti e riguardanti: 

− la realizzazione di nuove infrastrutturazioni del porto di Monfalcone; 

− contributi concessi ai sensi della LR 57/1991, art. 5,  all’Autorità portuale di Trieste, al 
Consorzio per lo Sviluppo Industriale del porto di Monfalcone e al Consorzio per lo 
sviluppo industriale dell’Aussa Corno per la copertura delle spese, in linea capitale e per 
interessi, sostenute dagli enti beneficiari per la realizzazione di programmi di 
investimento; 

− contributi all’Azienda Speciale per il porto di Monfalcone per la realizzazione, per lotti 
funzionali, della darsena e relativi piazzali di calata, compreso il dragaggio del fondale 
prospiciente il porto di Monfalcone; 

− contributi previsti dall’art. 5, della LR 4/2001 a favore dell’Autorità portuale di Trieste per 
la copertura delle spese in conto capitale e interessi sostenute per la stipula di mutui per 
la progettazione e realizzazione di opere di ordinaria manutenzione dei bacini e delle 
banchine e per la manutenzione e acquisizione di infrastrutture ad esse attinenti nel 
comprensorio cantieristico dell’ex Arsenale Triestino San Marco. 

 
 
Unità di bilancio:  1100 – Collegamenti via acqua 
Impegni:  €  1.044.823,83 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati affidati con apposita convenzione  ed espletati nel corso dei mesi estivi, i servizi 
di trasporto marittimo internazionale dei passeggeri verso la Croazia (LR 1/2004, art. 4, c. 
129). 

Mobilita, energia 
e infrastrutture di 

trasporto

 
 
FUNZIONE 4 – AEROPORTUALITA’ 
 
 
Unità di bilancio:  1080 - Aeroporti 
Impegni:  € 606.393,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Si è provveduto ad esercitare il diritto di opzione per la sottoscrizione di n. 606.393 azioni da 
nominali € 1,00 ciascuna, di spettanza dell’Amministrazione regionale relativamente alla 
ricapitalizzazione dell’Aeroporto FVG S.p.A. ai sensi dell’art. 6 della LR 12/2009. 

Patrimonio e 
servizi generali
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FUNZIONE  5 – INTERMODALITA’ 
 
 
Unità di bilancio:  1081 – Servizi e infrastrutture di supporto ai traffici 
Impegni:  € 16.739.615,69 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stato liquidato il contributo a favore del Comune di Udine, in attuazione di quanto 
disposto dall’art. 4, comma 151, LR 1/2005, a sollievo degli oneri relativi all’ammortamento 
del mutuo stipulato per finanziare gli interventi di ampliamento e ristrutturazione 
funzionale del mercato agroalimentare all’ingrosso. 

Attività 
produttive

€ 500.000,00

Sono stati concessi ed erogati alla Ferrovie Udine Cividale S.p.A.  i contributi pluriennali  per 
l’acquisto di materiale rotabile da utilizzare per il trasporto delle merci.  
Sono stati erogati a favore della Alpe Adria S.p.A., alla Terminal Intermodale di Fernetti 
S.p.A., al Centro all’Ingrosso di Pordenone S.p.A., all’Interporto di Cervignano del Friuli, i 
contributi pluriennali per l’abbattimento degli oneri derivanti dalla stipula di contratti di 
mutuo per la realizzazione di interventi e opere al servizio dei trasporti. 
E’ stato assicurato alla società SAF il contributo per la realizzazione del servizio di 
autotrasporto passeggeri internazionale verso la Slovenia e la Croazia. 
Sono stati erogati i contributi previsti dall’art. 1 della LR 16/2001, in particolare al Consorzio 
per lo sviluppo industriale di Tolmezzo per interventi di cablatura sull’ “Opera 80”. 
E’ stata assicurata la partecipazione della Regione FVG alla Fiera di Shanghai.  

Mobilita, energia 
e infrastrutture di 

trasporto
€ 16.239.615,69

 
 
Unità di bilancio:  1083 – Programmi comunitari 
Impegni:  € 120.553,42 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati realizzati i progetti Alpfrail (Alpine Freight Railway) e SoNorA  (SOuth-NORth 
Axis) rientranti rispettivamente nei programmi INTERREG III B “S.p.A.zio alpino” 2000-2006  
e “Cooperazione territoriale europea 2007-2013”. 

Mobilita, energia 
e infrastrutture di 

trasporto

 
 
 
FUNZIONE 6 – INFRASTRUTTURE TELECOMUNICAZIONI 
 
 
Unità di bilancio:  1084 – Infrastrutture immateriali 
Impegni:  € 8.200.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati finanziati interventi di banda larga in aree montane e pedemontane ed erogata 
l’annualità 2009 per il finanziamento degli interventi “Udine - Gorizia” e 2° lotto “Bassa 
Friulana”. 
Sono stati erogati i contributi destinati al sostegno dei trasporti combinati, finanziati ai 
sensi della LR 7/2004.  

Mobilita, energia 
e infrastrutture di 

trasporto
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FUNZIONE 8 – RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE, PROMOZIONE 
 
 
Unità di bilancio:  1086 – Ricerca e sviluppo 
Impegni:  € 1.648.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono state stipulate le convenzioni annuali con A.I.O.M. (Agenzia Imprenditoriale Operatori 
Marittimi) e I.S.T.I.E.E. (Istituto per lo studio dei trasporti nell’integrazione economica 
europea) per i servizi resi dalle società in materia di logistica e trasporto merci.  
E’ stato saldato il corrispettivo previsto dalla convenzione n. 66/2005 stipulata con 
l’Università degli Studi di Udine – Dipartimento di ingegneria elettrica, gestionale e 
meccanica, per lo svolgimento dell’incarico di studio e monitoraggio sulla banda larga e 
sistemi I.C.T. (Information and Communication Technology). 

Mobilita, energia 
e infrastrutture di 

trasporto

 
 
Unità di bilancio:  2030 – Pianificazione e programmazione 
Impegni:  € 20.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

 E’ stata erogata una parte del corrispettivo contrattuale (convenzione n. 12/2004 tra 
Regione, ANAS e I.S.T.I.E.E.) per uno studio sulla rete stradale regionale. 

Mobilita, energia 
e infrastrutture di 

trasporto
 
 
Unità di bilancio:  2031 – Programmi comunitari 
Impegni:  € 51.914,83 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ iniziato ed è in fase di avanzata realizzazione il Progetto TrIM (Trasporto Infrastrutture 
Monitoraggio) previsto nell’ambito del programma INTERREG  Italia - Austria 2007-2013. 

Mobilita, energia 
e infrastrutture di 

trasporto
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FINALITÀ 5 - Attività culturali, ricreative e sportive 
 

Stanziamento 
iniziale  

Stanziamento 
finale FUNZIONE 

  
Residui iniziali Residui finali 

Impegnato Pagato 

1 - Servizi ricreativi, sportivi e animazione  competenza 30,62 34,95 30,16 12,13
       culturale residui 36,77 35,61  16,03
  totale    28,16 

2 - Servizi culturali competenza 41,53 43,47 42,80 36,23
  residui 8,79 8,60  5,77
  totale    42,00 

3 - Beni culturali competenza 26,07 32,44 27,57 16,12
  residui 15,37 14,91  8,20
  totale    24,32 

4 - Identità linguistiche e culturali competenza 12,37 17,85 16,38 9,89
  residui 6,25 5,14  4,02
  totale    13,91 

5 - Associazionismo e volontariato e  competenza 2,70 2,43 2,20 1,10
      cooperazione internazionale residui 2,57 2,26  1,76
  totale    2,85 

7 - Ricerca e sviluppo, formazione, promozione competenza 1,79 1,97 1,96 1,93
  residui 0,02 0,02  0,02
  totale    1,95 

  competenza 115,09 133,11 121,06 77,40 
Totale residui 69,77 66,54  35,80 

  totale    113,20 
 
 
 
FUNZIONE 1 – SERVIZI RICREATIVI, SPORTIVI E ANIMAZIONE CULTURALE 
 
 
Unità di bilancio:  1087 -  Contributi per attività e manifestazioni ricreative e di animazione culturale 
Impegni:  € 3.272.600,00 
 

ATTIVITA' REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

 Si è dato corso al finanziamento previsto per l’anno 2009 quale contributo straordinario 
all’associazione culturale "Ermes di Colloredo" di Colloredo di Monte Albano per il 
conseguimento delle finalità istituzionali. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 90.000,00

Sono stati promossi interventi per favorire il diritto dei giovani alla formazione culturale e 
professionale e all’inserimento nella vita sociale nonché per favorire la partecipazione di 
giovani a iniziative associative. 
Sono stati erogati contributi ai giovani di età compresa tra i quattordici e i ventinove anni, 
agli enti senza fini di lucro ed alle aggregazioni giovanili, che siano residenti, abbiano la 
propria sede o svolgano la propria attività in regione, per la realizzazione di progetti 
finalizzati a promuovere l’autonoma capacità ideativa e organizzativa. 
 

Pari opportunità e 
politiche giovanili

€ 2.364.600,00
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Sono stati impegnati fondi per la concessione di contributi all’associazione “L’alfiere” di 
Udine, alla pro loco di Latisana, al gruppo fuoristrada isontino “Alpe Adria off road” di 
Gradisca d’Isonzo, al Club Alpino Italiano e al Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e 
Speleologico. 

Attività ricreative 
e sportive

€ 818.000,00

 
 
Unità di bilancio:  1088 - Contributi per attività e manifestazioni sportive 
Impegni:  € 6.414.405,62 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stato disposto l’impegno di risorse a favore di Enti Locali, associazioni, istituzioni e società 
che operano nel campo sportivo per il perseguimento delle finalità istituzionali nonché per 
l’organizzazione e la partecipazione  a manifestazioni sportive nazionali e internazionali. 

Attività ricreative 
e sportive

 
 
Unità di bilancio:  1089 - Impianti e attrezzature ricreative e per il tempo libero  
Impegni:  € 4.182.375,41 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati impegnati fondi  a favore di Enti Locali, comunità parrocchiali, soggetti pubblici e 
privati per il recupero e l’adeguamento di ricreatori, oratori e centri di aggregazione 
giovanile. 

Pari opportunità e 
politiche giovanili

 
 
Unità di bilancio:  1090 – Impianti e attrezzature sportive 
Impegni:  € 16.287.337,36 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Gli interventi nel settore del turismo volti al sostegno dell’attività di manutenzione delle 
piste di fondo, sono stati realizzati tramite l’Agenzia Turismo FVG, alla quale sono state 
concesse tutte le risorse previste. 

Attività 
produttive

€ 260.000,00

Nel corso del 2009 la Giunta regionale ha approvato il programma annuale delle attività di 
manutenzione per l’anno 2009 presentato dal Club Alpino Italiano Regione Friuli Venezia, 
Giulia. Il programma, che assorbe totalmente le risorse poste a disposizione, prevede 
interventi su rifugi e  su ferrate.  

Coordinamento 
politiche per la 

montagna
€ 120.000,00

Sono stati impegnati fondi  a favore di Enti Locali, associazioni, società sportive e soggetti 
pubblici e privati per impianti e attrezzature sportive. 

Attività ricreative 
e sportive

€ 15.907.337,36
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FUNZIONE 2 – SERVIZI CULTURALI 
 
 
Unità di bilancio:  1092 – Iniziative e manifestazioni di rilievo 
Impegni:  € 7.664.172,50 
 

ATTIVITA' REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ proseguita l’azione di sostegno all’attività di decentramento della Fondazione G. Verdi di 
Trieste e a quella di organismi associativi che vantano un’esperienza pluriennale nello 
svolgimento di iniziative culturali  di carattere sovraregionale. 
E’ stata data attuazione al programma 2009 delle manifestazioni culturali di particolare 
interesse regionale, ex LR 68/81 Titolo IV. 
E’ stato approvato e attuato il primo Piano degli interventi regionali a sostegno delle 
associazioni che operano per il mantenimento della memoria storica e per la realizzazione di 
monumenti celebrativi, previsto dalla LR 5/09. 
E’ stata data attuazione a interventi specifici previsti dalle norme regionali (legge 
finanziaria). 

Istruzione, 
formazione e 

cultura

 
 
Unità di bilancio:  1093 – Contributi per attività e progettualità specifiche 
Impegni:  € 1.379.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

 E’ proseguita l’azione di recupero e valorizzazione dei siti legati alla Grande Guerra e alla 
relativa memoria storica. In particolare, la Regione ha aderito al protocollo d’intesa con il 
Ministero della Difesa, la Provincia di Gorizia e alcuni Comuni dell’isontino e ha stipulato un 
accordo di programma con la Provincia di Gorizia, denominato “Carso 2014”, finalizzati alla 
conservazione e fruizione pubblica del territorio isontino coinvolto nel conflitto 1915-1918. 
E’ proseguito il sostegno finanziario al Comitato di San Floriano di Illegio, promotore di 
rassegne espositive di valenza internazionale. 
E’ stata data attuazione a interventi specifici previsti dalle norme regionali (legge 
finanziaria). 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 1.299.000,00

Gravano sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già autorizzati 
in esercizi precedenti. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 80.000,00
 
 
Unità di bilancio:  1094 – Cinema e sale polifunzionali 
Impegni:  € 2.899.515,30 
 

ATTIVITA' REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati attuati gli interventi regionali previsti dalla LR 21/07 a sostegno degli enti di 
interesse regionale (Cappella Underground, Cinemazero, CEC), dei festival e delle rassegne 
cinematografiche, dei progetti per un cinema di qualità, della didattica del linguaggio 
audiovisivo (pubblicazioni multimediali). 
Per quanto concerne l’attività della Cineteca di Trieste, si sono sviluppate forme di 
collaborazione continuativa con le associazioni di cultura cinematografica della regione, al 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
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fine di incrementare la fruizione e di valorizzare il patrimonio filmico e multimediale 
esistente, quale strumento di documentazione per la conoscenza della realtà e della storia 
del Friuli Venezia Giulia.  
Attraverso un atto di convenzione triennale stipulato con La Cineteca regionale di Gemona 
del Friuli, la Regione, in armonia con le disposizioni dell'art. 5, del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 
42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell'art. 10 della L 137/2002) ha 
concorso alla realizzazione dell’attività di conservazione e di valorizzazione dei beni del 
patrimonio cinematografico e audiovisivo di interesse artistico, storico e documentario 
presente nel proprio territorio o di particolare interesse per il Friuli Venezia Giulia. 
 
 
Unità di bilancio:  1096 – Enti culturali 
Impegni:  € 11.500.500,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ proseguita l’azione di sostegno alle associazioni degli esuli giuliano - dalmati per la loro 
attività istituzionale, agli organismi culturali di interesse regionale ex LR 4/99 e agli enti 
operanti nei settori di cui al Titolo II (musica, teatro, danza) e III (arti figurative, “humanae 
litterae”) della LR 68/81. 
E’ stata data attuazione a interventi specifici previsti dalle norme regionali. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura

 
 
Unità di bilancio:  1097 – Orchestre, cori e fondazioni musicali 
Impegni:  € 2.015.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ proseguita l’azione di sostegno agli organismi associativi rappresentativi dei gruppi corali, 
bandistici e folkloristici nonché a quelli rappresentativi  delle compagnie teatrali di natura 
amatoriale operanti nel Friuli Venezia Giulia. 
E’ stata data attuazione a interventi specifici previsti dalle norme regionali (legge 
finanziaria). 

Istruzione, 
formazione e 

cultura

 
 
Unità di bilancio:  1099 - Teatri , residenze multidisciplinari e distretti culturali 
Impegni:  € 17.345.702,69 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE Struttura 
attuatrice 

E’ proseguita l’azione di sostegno alle strutture teatrali regionali. 
Attraverso uno specifico finanziamento annuo all’Ente Regionale Teatrale si è realizzato un 
programma organico di interventi minori di adattamento e miglioramento funzionale della 
dotazione strutturale e delle attrezzature tecniche di sale teatrali appartenenti a Enti Locali 
collegati al circuito teatrale della Regione. 
Si è inoltre provveduto all’adeguamento della rete di strutture teatrali presente sul 
territorio, autorizzando finanziamenti per il miglioramento funzionale della dotazione 
strutturale esistente e delle attrezzature tecniche nonché per l’acquisto di sale teatrali 
ubicate in comuni capoluogo di provincia o di riferimento comprensoriale mediante 
contributi straordinari sugli investimenti sostenuti dagli enti gestori. In coerenza con tali 
finalità gli obiettivi del programma hanno risposto in primo luogo all’esigenza prioritaria di 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
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completamento della rete teatrale sul territorio, colmando alcune lacune ancora presenti.  
 
 
FUNZIONE 3 -  BENI CULTURALI 
 
 
Unità di bilancio:  1102 – Archeologia industriale 
Impegni:  € 2.275.910,12 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stato approvato il piano di riparto 2009 dei contributi per il recupero e la valorizzazione 
delle testimonianze di archeologia industriale in Friuli Venezia Giulia, ex LR 24/97, 
finanziando la realizzazione di sette interventi concernenti la conservazione e il riuso di 
complessi industriali dismessi. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura

 
 
Unità di bilancio:  1103 – Beni archeologici 
Impegni:  € 2.080.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ stato assicurato alla Fondazione Aquileia il finanziamento previsto dal relativo atto 
costitutivo sulla base dell’accordo tra Regione FVG e Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali del  9/01/08, ai sensi della LR 18/06 art. 4.  

Istruzione, 
formazione e 

cultura
 
 
Unità di bilancio:  1104 – Biblioteche ed archivi 
Impegni:  € 2.909.178,52 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

In applicazione della LR 25/06 e del relativo regolamento attuativo, sono state individuate 
le biblioteche di interesse regionale, alle quali è stato assicurato il finanziamento 
dell’attività istituzionale. 
Sono stati erogati contributi per specifici progetti di recupero e conservazione di materiale 
bibliografico e archivistico e, in particolare, sono stati assegnati 25 nuovi contributi per la 
valorizzazione degli archivi storici. 
E’ proseguita l’azione di sostegno alle mediateche regionali (Cappella Underground, 
Visionario, Mediateca di Pordenone, Palazzo del cinema) e alla Cineteca del Friuli. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 2.609.178,52

Gravano sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già autorizzati 
in esercizi precedenti. 

Ambiente e lavori 
pubblici

 € 70.000,00

Con decreto n. 153 del 12/03/2009 è stata liquidata la settima rata del contributo 
decennale alla Provincia di Pordenone per la realizzazione della biblioteca multimediale. 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza

€ 230.000,00
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Unità di bilancio: 1106 - Interventi di conservazione, valorizzazione e promozione di beni mobili e 
immobili 

Impegni:  € 18.367.923,48 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Gravano sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già autorizzati 
in esercizi precedenti a favore del Comune di Monfalcone per il recupero produttivo e 
ambientale dell'area e delle strutture denominate "terme romane" in zona Lisert. 

Patrimonio e 
servizi generali

€ 154.937,07

Sono stati approvati i piani di riparto dei fondi previsti dalle leggi di settore. In particolare, 
sono stati assegnati: 

− 50 contributi pluriennali per la conservazione e valorizzazione di immobili, ex LR 77/81;  

− 14 contributi in conto capitale per la conservazione e valorizzazione di immobili, ex art. 
37 della LR 60/76;  

− 42 contributi per il restauro e la valorizzazione di beni mobili; 

− 17 contributi per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio dell’architettura 
fortificata, ex LR 10/2000.  

E’ stata inoltre data attuazione a interventi specifici previsti dalle norme regionali e da 
accordi con il Ministero degli Esteri ( progetto Mauritania). 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 14.873.657,20

Gravano sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già autorizzati 
in esercizi precedenti. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 3.339.329,21
 
 
Unità di bilancio:  1108 - Musei 
Impegni:  € 1.682.330,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ proseguita l’azione di sostegno alle strutture museali di interesse regionale. In particolare, 
sono stati concessi ed erogati 11 contributi per il funzionamento e lo sviluppo dei musei 
multipli e grandi di interesse regionale, ex art. 22 LR 60/76, e sono stati concessi ed erogati 
5 contributi per la realizzazione del programma straordinario di investimenti per la 
dotazione di apparecchiature tecniche, ex art. 6 commi 21 e 22 della LR 1/07. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura

 
 
Unità di bilancio:  1110 – Programmi comunitari 
Impegni:  € 249.683,98 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ stata data attuazione al programma Transmuseum in relazione alle fasi previste per 
l’anno 2009. 
Sono stati espletati i procedimenti di chiusura del Programma INTERREG  Italia - Austria 
2000-2006. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
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FUNZIONE 4 – IDENTITA’ LINGUISTICHE E CULTURALI 
 
 
Unità di bilancio:  1112 – Culture minoritarie 
Impegni:  €  14.226.954,46 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati predisposti impegni per la realizzazione dei seguenti interventi: 

− programmi radiofonici e televisivi in lingua friulana, a favore di 11 emittenti 
radiotelevisive della regione, ai sensi dell’art. 29, comma 2 della LR 15/1996 e dell’art. 
34, comma 1 della LR 29/2007; 

− piano di ricerca, insegnamento e formazione inerente alla lingua e cultura friulana 
articolato in 10 progetti e attuato dall’Università di Udine; 

− attività di conservazione, diffusione e valorizzazione della lingua e cultura friulana 
(hanno beneficiato 8 enti); 

− iniziative di valorizzazione della cultura germanofona per progetti di carattere editoriale 
e informativo, multimediale, televisivo, didattico e promozionale in lingua tedesca 
(comprese le varianti saurana e timavese) o bilingui (hanno beneficiato 12 organismi); 

− interventi a sostegno dello sviluppo dell’offerta formativa scolastica per l’uso delle 
lingue ammesse a tutela, a favore di 104 scuole, ai sensi dell’art. 7, commi 8 e 9 della LR 
3/2002 e dell’art. 34, comma 1 della LR 29/2007; 

− progetti finalizzati a rendere effettivo l’uso orale e scritto delle lingue tutelate presso le 
pubbliche amministrazioni: sportelli linguistici, traduttori/interpreti, traduzioni, corsi di 
formazione, segnaletica, notiziari, siti Web, materiali promozionali e informativi (hanno 
beneficiato 143 Enti Locali e loro associazioni). 

Sono inoltre stati impegnati fondi per iniziative dirette della Regione a carattere 
promozionale in materia di tutela e valorizzazione delle identità linguistiche e culturali 
regionali, realizzate attraverso 11 convenzioni contributive, anche mediante l’organizzazione 
di incontri di studio, convegni e specifiche iniziative scientifiche e di promozione culturale. 
È  stata corrisposta la sovvenzione annuale alla Società Filologica Friulana “G.I. Ascoli” di 
Udine, ai sensi dell’art. 8, comma 2, lettera b)1 della LR 15/1996. 
È  stato erogato all’ARLEF, organismo preposto alla tutela e alla valorizzazione della lingua e 
della cultura friulana, il contributo  per lo svolgimento dell’attività istituzionale. 
È stato corrisposto il finanziamento annuo alla Biblioteca Civica “V. Joppi “ ai sensi dell’art. 9, 
comma 3 della LR 15/1996. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 14.198.954,46

Il Segretariato generale ha provveduto ad assicurare il funzionamento del Comitato 
istituzionale paritetico per i problemi della minoranza slovena di cui all’art. 3, della L 
38/2001 e al D.P.R. 27 febbraio 2002, n. 65.  

Segretariato 
Generale

€ 28.000,00
 
 
Unità di bilancio:  1113 – Corregionali all’estero 
Impegni:  € 2.151.883,45 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stato disposto il trasferimento a destinazione vincolata a favore del Fogolar Furlan e 
dell’Associazione di triestini e goriziani a Roma. 
Sono stati corrisposti finanziamenti alle associazioni riconosciute dei corregionali all’estero 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
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per il funzionamento e il sostegno alle attività informative, culturali e di soggiorni e scambi 
destinate ai corregionali all’estero, quali: 

− ARLEF – Agenzia Regionale per la lingua friulana - Udine; 

− Associazione Giuliani nel Mondo di Trieste; 

− EFASCE - Ente Friulano Assistenza Sociale Culturale Emigranti – Pordenone; 

− Ente Friuli nel Mondo di Udine; 

− ERAPLE - ente regionale Acli per i problemi dei lavoratori emigrati – Udine; 

− Unione Emigranti Sloveni del Friuli Venezia Giulia di  Cividale del Friuli; 
Sono stati corrisposti contributi per il sostegno al rimpatrio, per il raggiungimento del 
minimo pensionistico e per la traslazione delle salme dei corregionali deceduti all’estero, 
alle famiglie dei corregionali. I contributi sono stati corrisposti per il tramite dei Comuni di 
residenza e sono stati così suddivisi: 47 contributi di sostegno al rimpatrio, 2 contributi per 
la traslazione di salme, 1 contributo per il raggiungimento del minimo pensionistico. 
Sono stati corrisposti finanziamenti a Comuni, Province, Camere di Commercio e Università 
della regione per attività informative, culturali e di soggiorni e scambi dirette ai corregionali 
all’estero quali: 

− attività informative: a favore di 21 Comuni e 2 Province; 

− attività culturali: a favore di 8 Comuni, 1 Provincia, 3 Camere di Commercio e l’Università 
di Trieste; tra le attività culturali è stata finanziata, inoltre, la prosecuzione del progetto 
AMMER (Archivio multimediale della memoria dell’emigrazione regionale) gestito 
direttamente dalla Regione in collaborazione con l’Università di Udine; 

− soggiorni e scambi: a favore di 3 Comuni, 2 Province e l’Università di Udine; tra i 
soggiorni è incluso il corso “Origini” di formazione imprenditoriale presso il MIB di 
Trieste, IX edizione. 

Sono stati approvati i rendiconti finali, completati nel 2008, relativi alla sovvenzione 
straordinaria per le associazioni dei corregionali all’estero concessa con la legge finanziaria 
regionale dell’anno 2002, per le finalità da ultimo modificate con la legge finanziaria 
regionale dell’anno 2007 (spese generali di funzionamento, rientri lavorativi dall’Argentina e 
parternariato internazionale). I relativi residui perenti (a favore dell’Ente Friuli nel Mondo, 
Associazione Giuliani nel Mondo, dell’EFASCE), reiscritti a bilancio nell’anno 2009, sono stati 
pertanto esauriti e i procedimenti conclusi. 
 
 
 
FUNZIONE 5 – ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 
 
Unità di bilancio:  1115 - Promozione 
Impegni:  € 1.932.179,34 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stata impegnata l’intera somma da corrispondere quale contributo al centro missionario 
diocesano di Pordenone per la realizzazione del collegio “San Francisco de Asis” di Tachina - 
Equador.  La scuola è stata ristrutturata e ora ha spazi luminosi e funzionali. E’ frequentata 
da circa 250 alunni dai 6 agli 11 anni. 
I contributi alle associazioni di promozione sociale sono stati tutti impegnati per le finalità 
progettuali e formative descritte nelle singole schede progetto. Parte degli interventi sono 
stati realizzati, altri sono in corso di conclusione. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 1.592.186,67
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Per la prima volta la Regione FVG integra un contributo di provenienza statale, dando così 
la possibilità di partecipare ai progetti di servizio civile ad ulteriori 31 giovani volontari, per 
un totale di 179 ragazzi. 
Sono stati disposti contributi destinati alle organizzazioni di volontariato per assicurazioni, 
acquisto di attrezzature tecniche e attività di particolare rilevanza; i fondi sono stati in parte 
già utilizzati e rendicontati. 
Si è provveduto, inoltre, con fondi residui, all’erogazione del finanziamento alle 
organizzazioni di volontariato aventi diritto. 

È stato impegnato il 100% dello stanziamento e, come da normativa vigente, sono state 
erogate somme pari al 70% in relazione agli impegni assunti nell’anno 2009, ed è stata 
completata l’erogazione delle somme impegnate nel 2008 e rendicontate nel 2009, per 
contributi destinati alle componenti del Friuli Venezia Giulia delle associazioni costituite fra 
organizzazioni sindacali italiane e delle regioni contermini aderenti alla comunità di Alpe 
Adria nonché agli istituti di patronato e di assistenza sociale. 

Lavoro, università 
e ricerca

€ 339.992,67

 
 
Unità di bilancio:  1116 – Attività di solidarietà internazionale 
Impegni:  € 264.576,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati finanziati progetti di solidarietà internazionale previsti dalla LR 19/2001, art. 3, c. 
1, lettera b), che hanno interessato diversi Stati esteri. 

Protezione civile 
della regione
€ 114.576,00

L’edizione 2009 del VI Premio giornalistico Marco Lucchetta ha avuto risonanza nazionale 
con un appuntamento su Rai Uno utilizzata come strumento promozionale e di visibilità 
televisiva. La serata, che si è svolta alla presenza del Presidente della Regione, ha visto la 
partecipazione di noti conduttori, attori e cantanti di fama nazionale. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 150.000,00

 
 
 
FUNZIONE 7 – RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE, PROMOZIONE 
 
 
Unità di bilancio:  2002 – Formazione e promozione 
Impegni:  € 1.808.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stato disposto il finanziamento utilizzato per un pellegrinaggio di circa 120 studenti, 
accompagnati da docenti ed ex deportati, nei campi di sterminio nazisti di Dachau, 
Norimberga e Mauthausen. Obiettivi dell’iniziativa sono stati l’educazione alla tolleranza ed 
al rispetto per il “diverso”, oltre che il conoscere storicamente in modo critico eventi, 
processi, dinamiche economiche, sociologiche, psicologiche, riguardanti i regimi totalitari 
del XX Secolo, con particolare riferimento al nazismo e fascismo. 
È stato avviato l’intervento ordinario annuale di sostegno al programma di attività culturali 
realizzato dalla Università Popolare di Trieste d’intesa con l’Unione Italiana di Fiume in 
diretto coordinamento con le attività realizzare dall’Università stessa con il sostegno del 
Ministro degli Esteri. 
Si è data attuazione al trasferimento vincolato a destinazione specifica, e relativo 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 1.268.000,00
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all’assegnazione di una borsa di studio in materia religiosa per l’approfondimento dei 
legami fra cristianesimo Aquileiese con Alessandria d’Egitto e la tradizione maciana. 

Sono stati concessi contributi annui: 

− al Comitato regionale del C.O.N.I. del Friuli Venezia Giulia a titolo di concorso nelle spese 
sostenute dalla Scuola regionale dello sport per l’organizzazione di corsi, convegni, studi, 
ricerche e per la stampa e divulgazione di pubblicazioni specializzate; 

− al Comitato regionale della federazione italiana di atletica leggera  e al C.O.N.I. per 
l’assegnazione di borse di studio agli atleti e ai tecnici per l’acquisizione di 
equipaggiamenti sportivi promozionali, per l’assegnazione di premi alle società di 
appartenenza e per la promozione dell’immagine nonché per porre in essere un 
programma di studio e di sorveglianza medica da realizzarsi mediante convenzioni con le 
università degli studi o istituti scientifici regionali. 

Servizio attività 
ricreative e 

sportive
€ 540.000,00

 
 
Unità di bilancio:  2003 – Pianificazione e promozione 
Impegni:  € 150.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ stata data attuazione all’Accordo di Programma Quadro del 22/12/03 in relazione alle 
fasi previste per l’anno 2009 e relativo a interventi per la conservazione e ristrutturazione 
dei beni culturali. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
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FINALITÀ 6 - Istruzione, formazione e ricerca 
 

Stanziamento 
iniziale  

Stanziamento 
finale FUNZIONE 

Residui iniziali Residui finali 
Impegnato Pagato 

1 - Istruzione competenza 25,77 32,01 28,53 14,80
  residui 18,28 18,15  10,99
  totale    25,79 

2 - Formazione continua competenza 90,40 197,16 98,86 88,88
  residui 5,70 2,53  2,31
  totale    91,19 

3 - Università e alta formazione competenza 25,01 26,93 26,07 7,68
  residui 43,73 42,64  10,48
  totale    18,16 

      4 - Diritto allo studio competenza 20,96 29,40 22,75 18,73
  residui 7,53 7,10  3,60
  totale    22,33 

5 - Istituzioni scientifiche competenza 7,80 19,29 13,97 8,37
  residui 6,92 6,85  3,61
  totale    11,98 

6 - Ricerca e sviluppo, formazione, promozione competenza 1,50 7,32 3,33 1,22
  residui 7,47 5,79  2,93
  totale    4,15 

 competenza 171,43 312,11 193,51 139,68 
Totale residui 89,64 83,06  33,91 

 totale    173,59 
 
 
 
FUNZIONE 1 – ISTRUZIONE 
 
 
Unità di bilancio:  1121 – Servizi scolastici 
Impegni:  € 8.427.535,25 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

I contributi e i finanziamenti stanziati sono stati interamente impegnati per il sostegno alle 
scuole dell’infanzia e per il supporto alle Province, da destinarsi ai servizi scolastici . 
Sono state realizzate le iniziative di orientamento rivolte agli studenti delle scuole della 
Regione come da piano programmatico. 
E’ stata stipulata l’assicurazione scolastica  per la copertura degli infortuni degli alunni delle 
scuole di ogni ordine e grado, statali e paritarie, nonché per la responsabilità civile del 
personale scolastico. 
Sono state sostenute iniziative scolastiche di particolare rilevanza educativa e formativa 
individuate all’interno delle priorità del piano dell’offerta formativa regionale, da realizzarsi 
in collaborazione con questa Direzione. 
Sono state soddisfatte le richieste delle istituzioni scolastiche per il potenziamento delle 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
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dotazioni tecnologiche; come previsto dal Regolamento della LR 8/2006 sono stati 
impegnati solo i finanziamenti a copertura delle richieste dei beneficiari che non avevano 
ottenuto contributi nell’anno precedente, la rimanenza sarà ripartita nell’anno 2010.  
Sono state soddisfatte le richieste delle istituzioni scolastiche a sostegno dei piani 
dell’offerta formativa in base al piano di indirizzo e alle linee guida indicate da questa 
Direzione, nonché le iniziative per la prevenzione alla dispersione scolastica, secondo 
specifici bandi. 
Sono state sostenute spese per il personale e per i servizi relativi al progetto  comunitario di 
orientamento GIANT per l’apprendimento permanente. 
 
 
Unità di bilancio:  1122 – Sedi scolastiche e sviluppo servizi 
Impegni:  € 20.20.102.193,03 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

I fondi disponibili per l’adeguamento degli immobili di proprietà, o in disponibilità, 
dell’Amministrazione regionale e utilizzati dal Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico di 
Duino Aurisina, in forza alle disposizioni del DPR 102/1978, sono stati completamente 
utilizzati per tale finalità, con un miglioramento della condizioni di insediamento nelle 
strutture destinate all’attività formativa del Collegio. 

Patrimonio e 
servizi generali

€ 249.386,09

Si è provveduto all’impegno di tutti gli stanziamenti disponibili per assicurare il sostegno 
all’edilizia scolastica nonché alla gestione e all’organizzazione del servizio educativo e 
formativo da parte dei diversi beneficiari individuati. Alcune lievi economie riscontrabili sono 
state determinate dai tempi di ultimazione dei lavori. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 5.467.824,00

I fondi disponibili per la realizzazione, recupero e ampliamento di edifici da destinare a 
scuole materne sono stati impegnati anche con riferimento alle annualità future.  
Gravano inoltre sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già 
autorizzati in esercizi precedenti. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 9.444.924,18

E’ stata erogata la rata relativa all’anno 2009 dei tre limiti di impegno decennale concessi a 
Province e Comuni per l’abbattimento degli oneri di ammortamento dei mutui assunti per 
lavori di adeguamento degli edifici scolastici alle norme di sicurezza di cui alla L 46/1990, e 
la seconda annualità del contributo quindicennale concesso per il finanziamento di 
interventi di ristrutturazione, adeguamento e messa a norma del patrimonio edilizio 
scolastico provinciale e comunale. 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza

€ 4.943.058,76

 
 
FUNZIONE 2 – FORMAZIONE CONTINUA 
 
 
Unità di bilancio:  1123 – Attività di formazione 
Impegni:  € 98.711.610,81 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Per il comparto dell’istruzione, sono state realizzate le iniziative didattiche per 
l’apprendimento delle nozioni informatiche. I corsi sono stati erogati dai diversi enti gestori 
individuati secondo il target previsto da regolamento (casalinghe, ultrasessantenni, persone 
diversamente abili, persone che non utilizzano il personal computer per lavoro, ecc.). 
Per il comparto della formazione  professionale, l’attività realizzata nel 2009 riguarda: 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
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a) la prima formazione, ovvero l’attività di formazione professionale rivolta ai giovani in 
uscita dalla scuola dell’obbligo; tale attività è affidata ad un pool di enti di formazione, 
selezionati con avviso pubblico, che realizzano percorsi formativi integrati o in 
interazione con il sistema scolastico; si tratta di percorsi sperimentali programmati sulla 
base di accordi di livello nazionale, che consentono l’adempimento dell’obbligo di 
istruzione. I percorsi si sviluppano su tre annualità e coinvolgono circa 3.000 giovani. Al 
finanziamento di tale attività per gli anni formativi 2008/2009 e, in parte, 2008/2009, 
sono stati destinati fondi regionali, fondi statali a destinazione vincolata assegnati dal 
Ministero dell’istruzione tramite l’Ufficio Scolastico e dal Ministero del lavoro; 

b) Il finanziamento dell’attività di formazione che alcuni enti individuati dalla legge erogano 
a giovani (Scuola Mosaicisti del Friuli) ovvero a soggetti svantaggiati (Associazione La 
Nostra Famiglia di San Vito al Tagliamento, Centro Solidarietà Giovani Giovanni Micesio 
di Udine, Cooperativa Sociale Trieste Integrazione, Casa dell’Immacolata di Udine, 
Comunità Piergiorgio di Udine); 

c) la formazione esterna degli apprendisti, prevista dalla normativa nazionale e regionale in 
materia. L’attività è affidata a tre raggruppamenti temporanei di soggetti, selezionati 
con avviso pubblico, che mettono a disposizione una serie di moduli formativi, 
componibili tra loro in relazione alle necessità formative dell’apprendista, assicurando 
sia l’assistenza alle imprese per la redazione del piano formativo, sia la gestione del 
percorso formativo dell’apprendista. La copertura della spesa è assicurata da fondi a 
destinazione vincolata assegnati dallo Stato e dall’Unione Europea; 

d) la formazione dei lavoratori occupati e disoccupati, di quelli appartenenti alle categorie 
svantaggiate, di coloro che intendono occuparsi nei servizi socio sanitari. Si tratta di 
attività formative finalizzate alla qualificazione (durata media 600/800 ore) ovvero 
all’aggiornamento (durata media 80/100 ore), che si realizzano presso gli enti di 
formazione (attività d’aula/laboratorio) ovvero presso le imprese (tirocini, stage, work 
experience, formazione aziendale). A queste attività sono destinati i fondi statali per la 
formazione aziendale  e comunitari per l’attuazione del POR OB 3 FSE 2000/2006 (in 
chiusura al 30 giugno 2009) e 2007/2013 attualmente in corso. 
 Nell’ambito del POR OB 2 è stata assicurata  l’impostazione e la gestione delle politiche 
attive del lavoro previste dall’Accordo Stato Regioni del 12 febbraio 2009 per 
contrastare la crisi economica e,  in particolare, del mercato del lavoro. Le attività 
formative sono iniziate nel mese di settembre 2009 e sono erogabili da tutti gli enti di 
formazione accreditati sulla base di un catalogo costituito da moduli componibili 
mutuati dal sistema dell’apprendistato e dal sistema della formazione permanente; 

e) la formazione superiore (percorsi IFTS – Istruzione e Formazione Tecnica Superiore), 
realizzata da raggruppamenti temporanei costituiti da enti di formazione, istituti tecnici 
superiori, università ed imprese, sulla base di un format definito a livello nazionale. Il 
finanziamento è assicurato in parte da fondi statali e in parte da fondi comunitari; 

f) la formazione che, in base a norme statali o regionali, risulta obbligatoria per l’accesso a 
determinate attività professionali (estetiste, smaltimento amianto, gestione rifiuti, 
attività agricole ed agrituristiche, ecc.). Si tratta di attività in parte autofinanziate, che 
comunque impegnano notevolmente gli uffici in termini di programmazione, 
organizzazione e valutazione. La copertura di spesa è assicurata nell’ambito del Piano 
regionale di formazione professionale previsto dalla LR n. 76/1982; 

g) il completamento e la chiusura amministrativo contabile dell’Iniziativa Comunitaria 
Equal, avviata e realizzata nel periodo 2000/2006; 

h) il completamento dell’attività amministrativo contabile relativa al finanziamento di 
progetti di ristrutturazione degli enti di formazione, assicurato da fondi statali a 
destinazione vincolata assegnati in anni precedenti. 
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Unità di bilancio:  1124 – Sedi di formazione 
Impegni:  € 150.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Intervento pluriennale a favore dell’ENAIP Friuli Venezia Giulia per l’acquisto e la 
ristrutturazione dell’immobile ospitante il centro servizi formativi di Gorizia. 

Lavoro, università 
e ricerca

 
 
 
FUNZIONE 3 – UNIVERSITA’ E ALTA FORMAZIONE 
 
 
Unità di bilancio:  1125 – Attività e servizi 
Impegni:  € 10.088.627,30 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Gli stanziamenti sono stati completamente impegnati ed erogati in tutto (nel caso del 
Collegio del Mondo Unito) o in parte (all’80 per cento per l’Istituto d’Istruzione Superiore 
“Bachman” di Tarvisio e Accademia delle Belle Arti) sulla base della verifica del rendiconto 
del finanziamento relativo all’esercizio precedente.  

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 1.080.000,00

Sono stati concessi: finanziamenti per lo sviluppo dell’istruzione universitaria a favore delle 
Università di Trieste e di Udine, della Sissa, dei Conservatori musicali, dei Consorzi 
universitari; contributi al consorzio M.I.B. per l’attività formativa istituzionale nonché a enti e 
associazioni  per l’attività di alta formazione, interventi e iniziative di carattere scientifico. 

Lavoro, università 
e ricerca

€ 9.008.627,30

 
 
Unità di bilancio:  1126 – Opere di edilizia universitaria 
Impegni:  € 15.983.178,84 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati concessi contributi pluriennali alle università della regione e ad altri enti operati 
nel sistema universitario, per il finanziamento di opere e interventi di edilizia universitaria 
nonché  per interventi diretti al potenziamento del sistema universitario.   

Lavoro, università 
e ricerca

 
 
FUNZIONE 4 – DIRITTO ALLO STUDIO 
 
 
Unità di bilancio:  1127 -  Diritto allo studio - scuola 
Impegni:  € 11.532.741,50 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ stato soddisfatto l’impegno sullo stanziamento per il sostegno alle famiglie dei costi per il 
diritto allo studio, in particolare a sostegno dei costi per il trasporto scolastico e per 
l’acquisto di testi scolastici, nonché l’impegno a favore dei Comuni della Carnia per 
l’attuazione di un programma straordinario per la socializzazione della popolazione 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
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scolastica. 
Risultano realizzate le attività degli istituti della scuola secondaria di primo e secondo grado 
inerenti la fornitura di libri di testo in comodato gratuito, con il soddisfacimento di ogni 
richiesta segnalata dal territorio, nei limiti delle norme che regolano tali contributi.  
Sono state inoltre trasferite somme alle Province per l’assegnazione di assegni di studio ai 
sensi della LR 17/91. 
 
 
Unità di bilancio:  1128 – Diritto allo studio – istruzione superiore e universitaria 
Impegni:  € 11.215.964,15 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono state coperte le necessità operative del personale del Collegio del Mondo Unito per lo 
svolgimento di attività di interesse comune fra Collegio medesimo ed Amministrazione 
regionale. 

Organizzazione, 
personale e 

sistemi informativi

€ 200.000,00

Le somme disponibili sono state interamente impegnate ed erogate per il finanziamento di  
24 borse di studio corrispondenti ai costi di frequenza di altrettanti studenti del Collegio del 
Mondo Unito di Duino e per il finanziamento di 8 borse di studio destinate a studenti della 
regione che frequentano Collegi del Mondo Unito all’estero. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 616.000,00

Sono stati concessi contributi agli Erdisu nell’ambito dell’attività istituzionale e degli 
interventi specifici per il diritto allo studio universitario. 
Le spese pluriennali afferiscono a interventi edilizi nell’ambito dell’edilizia per le case dello 
studente, destinati agli Erdisu e ad altri enti pubblici o privati che operano nel settore. 

Lavoro, università 
e ricerca

€ 10.260.464,15

E’ stata erogata l’ultima annualità relativa ai contributi quinquennali concessi ai Comuni per 
l’acquisto di scuolabus. Tale attività è stata delegata alle Province con la LR 24/2006  
 

Mobilità, energia 
e infrastrutture di 

trasporto
€ 139.500,00

 
 
FUNZIONE 5 – ISTITUZIONI SCIENTIFICHE 
 
 
Unità di bilancio:  1130 – Istituzioni scientifiche 
Impegni:  € 10.840.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stata finanziata l’attività di enti  e altre istituzioni scientifiche quali: il Consorzio per l’Area 
Scientifica e Tecnologica di Trieste,  la Fondazione Italiana Fegato ONLUS, l’Istituto 
Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale, il CISM (International Centre for 
Mechanical Sciences) di Udine e gli enti gestori dei parchi scientifici  
È stato concesso un contributo pluriennale alla SISSA di Trieste per la realizzazione della 
nuova sede. 
Per quanto riguarda altri interventi edilizi a favore delle istituzioni scientifiche e di ricerca, 
gravano sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già autorizzati in 
esercizi precedenti.   

Lavoro, università 
e ricerca
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Unità di bilancio:  3300 – Centri di innovazione e trasferimento tecnologico 
Impegni:  € 3.126.713,52 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Si è provveduto a esercitare il diritto di opzione nonché la prelazione per la sottoscrizione di 
nuove azioni relativamente alla ricapitalizzazione del Polo Tecnologico di Pordenone – 
società consortile per azioni - ai sensi dell’art. 6 comma 8 della LR 12/2006 come 
modificato dall’art. 8 comma 43 della LR  17/2008. 

Patrimonio e 
servizi generali

€ 799.768,50

I fondi disponibili sono stati interamente impegnati a favore del Polo Tecnologico di 
Pordenone - società consortile per azioni - per l’ammortamento del mutuo contratto per la 
realizzazione della sede e dei laboratori del polo, anche con riferimento alle annualità future. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 200.000,00

Gravano sull’esercizio 2009 contributi pluriennali già autorizzati in annualità precedenti a 
favore dei parchi scientifici e tecnologici regionali. 

Lavoro, università 
e ricerca

€ 2.126.945,02
 
 
FUNZIONE 6 – RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE, PROMOZIONE 
 
 
Unità di bilancio:  3302 – Ricerca e sviluppo 
Impegni:  € 3.007.779,71 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ stata completata l’attività regionale destinata alla realizzazione nazionale dell’anagrafe 
dell’edilizia scolastica. 

Istruzione, forma-
zione e cultura

€ 706.824,71

Gravano sull’esercizio 2009 interventi per la promozione della ricerca scientifica, applicata e 
industriale autorizzati in annualità precedenti. 

Lavoro, università 
e ricerca

€ 2.300.955,00
 
 
Unità di bilancio:  3303 – Formazione e promozione 
Impegni:  € 168.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ stato erogato a norma di legge il contributo previsto ai beneficiari individuati in legge e 
finalizzato alla costituzione nella regione di un campus unidem per la formazione giuridica 
di funzionari e amministratori dei paesi del Sud Est Europeo, nel quadro del patto di 
stabilità dei Balcani. 

Relazioni 
internazionali e 

comunitarie
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Unità di bilancio:  3304 – Pianificazione e Programmazione 
Impegni:  € 150.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stato concesso il contributo previsto dalla LR 17/2008 all’Associazione DITENAVE 
costituitasi nel coso del 2009 per l’attività istituzionale e le quote associative. 

Lavoro, università 
e ricerca
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FINALITÀ 7 - Sanità pubblica 
 

Stanziamento 
iniziale  

Stanziamento 
finale FUNZIONE 

Residui iniziali Residui finali 
Impegnato Pagato 

1 - Servizi sanitari e ospedalieri competenza 2.299,61 2.462,05 2.364,49 2.291,43
  residui 287,70 265,60  225,09
  totale    2.516,52 

2 - Servizi territoriali sistema sanitario  competenza 0,89 1,51 0,74 0,59
       regionale residui 0,28 0,27  0,09
  totale    0,68 

3 - Istituti di ricerca e cura competenza 2,74 12,01 4,56 3,04
  residui 3,13 2,22  1,13
  totale    4,17 

competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
residui 0,00 0,00  0,004 – Fondo globale a legislazione futura 
totale    0,00 

 competenza 2.303,23 2.475,57 2.369,80 2.295,07 
Totale residui 291,11 268,09  226,31 

 totale    2.521,37 
 
 
 
FUNZIONE 1 – SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
 
 
Unità di bilancio:  1131 – Servizi sanitari e ospedalieri  
Impegni:  € 2.237.314.135,40 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stata presentata la programmazione annuale 2009 del Servizio Sanitario Regionale (SSR), 
approvata con delibera giuntale del 24 aprile 2009, n. 957. 
Al fine di perseguire gli obiettivi individuati nella programmazione annuale 2009 del Servizio 
Sanitario Regionale, sono stati ripartiti ed erogati agli Enti del SSR i finanziamenti relativi al 
Fondo Sanitario Regionale e alle “spese sovraziendali”. 
Il finanziamento statale è stato ripartito tra gli Enti del SSR in proporzione ai saldi di 
mobilità extra regionale relativi al periodo 2002-2004. 

Salute e 
protezione sociale

 
 
Unità di bilancio:  1135 – Strutture sanitarie e ospedaliere 
Impegni:  € 113.175.173,05 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Nel corso del 2009 si è provveduto all’erogazione dei finanziamenti in conto capitale relativi 
alla programmazione dell’anno 2008 e di parte del 2009, al fine di consentire alle aziende 
beneficiarie di avviare gli interventi in essa contenuti e/o di proseguire con quelli che, per la 
loro complessità, vengono ripartiti su più anni. Trimestralmente, le aziende hanno fornito 

Salute e 
protezione sociale
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all’Agenzia Regionale della Sanità i dati relativi allo stato di attuazione dei singoli 
programmi annuali compresi nella rispettiva programmazione annuale e recepiti con la DGR 
n. 957/09 di approvazione della Programmazione annuale del SSR per l’esercizio 2009. 
All’Agenzia Regionale della Sanità sono stati erogati i fondi previsti per il 2009 destinati al 
ristoro degli oneri per le acquisizioni in leasing, sostenuti dagli Enti del SSR. 
È stata assegnata all’Azienda per i Servizi Sanitari (ASS) n. 1 "Triestina" la rata annuale del 
contributo per gli interventi di sistemazione e manutenzione delle aree a verde del 
comprensorio di S. Giovanni. 
 
 
Unità di bilancio:  1139 – Servizi sanitari e ospedalieri -  oneri pregressi 
Impegni:  € 14.001.813,75 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stata conferita alle Aziende del SSR l’annualità 2009 del contributo decennale finalizzato 
alla ricapitalizzazione delle medesime. 
 E’ stato erogato agli enti che svolgono le funzioni del SSR l’importo impegnato, in 
proporzione all’entità dei residui disavanzi derivanti dalle gestioni 1995-1999. 

Salute e 
protezione sociale

 
 
FUNZIONE 2 – INTERVENTI INTEGRATIVI SANITA’ E SERVIZI VETERINARI 
 
 
Unità di bilancio:  1132 – Interventi integrativi sanità 
Impegni:  € 60.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati approvati  i rendiconti relativi ai contributi concessi nel 2008 e sono stati erogati 
contributi per il 2009 all'Associazione regionale dei club degli alcolisti in trattamento (Arcat) 
di Udine e agli Enti ausiliari, che gestiscono comunità terapeutiche di accoglienza per 
tossicodipendenti, di nuova costituzione. 

Salute e 
protezione sociale

 
 
Unità di bilancio:  1134 – Sanità veterinaria 
Impegni:  € 684.512,29 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE Struttura 
attuatrice 

Nell’ambito delle attività programmate  per i controlli sanitari ufficiali in materia di mangimi 
e di alimenti per la salute e il benessere degli animali, è stata avviata la registrazione delle 
imprese del settore alimentare - decreto legislativo n. 194/2008. 
Sono stati disposti fondi a favore delle Aziende per i servizi sanitari per l’attività di controllo 
delle malattie animali e per la sanità pubblica veterinaria. 
Sono stati impegnati fondi per opere riguardanti la dotazione di strutture destinate al 
ricovero e alla custodia degli animali. 
L’impegno della somma per la lotta ai simulidi ha consentito ai Comuni interessati di 
espletare la lotta nei confronti di detti infestanti, contribuendo ad elevare la qualità della 
vita dei cittadini. 

Salute e 
protezione sociale
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Sono state disposte spese per la gestione a livello regionale della banca dati per la 
identificazione e la registrazione dei bovini.  
 
 
FUNZIONE 3 – RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE, PROMOZIONE 
 
 
Unità di bilancio:  2025 – Formazione e promozione 
Impegni:  € 1.857.988,28 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono state rese disponibili le somme previste per consentire l’esercizio delle funzioni di 
conferimento degli incentivi alle imprese in materia di invalidi civili. 
Sono stati liquidati i fondi all’Agenzia Regionale della Sanità, quale centro di coordinamento 
regionale per l’attività trasfusionale, per la copertura delle spese relative al coordinatore 
regionale, alle figure professionali interessate e alla formazione del personale delle aziende 
sanitarie coinvolte nel sistema trasfusionale.   
Riguardo alle iniziative di farmacovigilanza e di informazione agli operatori sanitari sulle 
proprietà, l’impiego e gli effetti indesiderati dei medicinali, sono stati liquidati contributi 
all’Agenzia Regionale della Sanità e all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina”.  
Sono stati approvati e finanziati due progetti: il primo affidato all’Azienda per i Servizi 
Sanitari n. 1 “Triestina” è un progetto di ricerca degli operatori sanitari per la prevenzione e 
contrasto delle MGF nelle donne e bambine immigrate; il secondo è un progetto di 
sensibilizzazione, ricerca e formazione degli operatori degli ospedali della regione sulle 
tematiche di area ostetrica e neonatologica  affidato all’Azienda Ospedaliera “S. Maria della 
Misericordia“ di Udine. 
Continua il finanziamento alle ASS regionali per progetti relativi alla prevenzione e 
trattamento delle malattie correlabili all’amianto, la prevenzione della cecità e la 
riabilitazione visiva.  
E  stato regolarmente pagato il conguaglio dell’assegno di  studio per gli studenti iscritti ai 
corsi di infermieristica per gli studenti iscritti al terzo anno presso le sedi regionali delle 
università per l’anno accademico 2008/2009. 

Salute e 
protezione sociale

1.257.988,28

Gravano sull’esercizio 2009 i fondi per contributi pluriennali al Centro di Riferimento 
Oncologico di Aviano per la realizzazione di strutture atte a ospitare ricercatori. Detti 
contributi saranno erogati a seguito di presentazione della dovuta documentazione da 
parte del beneficiario. 

Ambiente e lavori 
pubblici

600.000,00

 
 
Unità di bilancio:  2026 – Pianificazione e programmazione 
Impegni:  € 2.704.519,40 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono in corso di attuazione i progetti riguardanti la definizione e strutturazione 
dell’interfaccia tra Regione e il centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle 
malattie e la sperimentazione applicativa, del progetto relativo all’individuazione di un 
sistema di accesso unitario alla rete dei servizi sociosanitari intergrati per la persona 
disabile e la rilevazione sulle tipologie di assistenza sociosanitaria agli anziani non 
autosufficienti. 
Sono stati finanziati: i progetti riguardanti l’impiego di cellule staminali; i programmi di 

Salute e 
protezione sociale
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prevenzione del cancro al seno, cervice uterina e colon retto; il miglioramento dell’offerta 
regionale delle procedure di procreazione medicalmente assistita; la formazione 
professionale di ristoratori e albergatori in materia di celiachia nonché i programmi relativi 
alla prevenzione, controllo e lotta della tossicodipendenza, del tabagismo e dell’alcolismo.  
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FINALITÀ 8 - Protezione sociale 
 

Stanziamento 
iniziale  

Stanziamento 
finale FUNZIONE 

Residui iniziali Residui finali 
Impegnato Pagato 

1 - Disabilità competenza 87,30 98,79 90,48 81,46
  residui 22,85 21,45  14,36
  totale    95,82 

2 - Maternità e infanzia competenza 49,31 51,66 32,93 25,14
  residui 20,77 15,17  13,25
  totale    38,39 

3 - Migranti competenza 4,28 3,79 3,34 1,55
  residui 3,10 2,88  2,04
  totale    3,59 

4 - Casa e edilizia residenziale competenza 153,19 215,86 130,70 62,04
  residui 148,73 146,75  85,81
  totale    147,86 

5 - Lavoro competenza 17,82 29,19 27,08 18,54
  residui 1,59 1,47  1,47
  totale    20,01 

6 - Autonomia personale competenza 37,76 48,86 38,99 38,69
  residui 0,08 0,06  0,04
  totale    38,72 

7 - Sistema dei servizi sociali competenza 77,84 93,14 76,25 73,32
  residui 3,71 3,61  2,64
  totale    75,96 

8 - Ricerca e sviluppo, formazione, promozione competenza 5,07 6,58 4,29 2,82
  residui 3,86 3,49  2,66
  totale    5,48 

9 - Fondo globale legislazione futura competenza 13,10 12,44 0,00 0,00
 residui 0,00 0,00  0,00
 totale    0,00 

 competenza 445,67 560,31 404,06 303,56 
Totale residui 204,69 194,89  122,26 

 totale    425,82 
 
 
 
FUNZIONE 1 – DISABILITA’ 
 
 
Unità di bilancio:  1138 – Attività e servizi 
Impegni:  € 11.527.489,21 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Con riferimento alle azioni rientranti nell’area del sociale, si è provveduto alla concessione e 
all’erogazione dei contributi ai soggetti specificatamente indicati dalle disposizioni 
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legislative nonché all’approvazione dei rendiconti relativi ai contributi concessi nell’esercizio 
2008. 
Per quanto attiene al servizio regionale di telesoccorso e telecontrollo, oltre a garantire la 
continuità dei servizi già erogati, si è provveduto ad aumentare il numero delle utenze 
attivabili al fine di ampliare la platea delle persone anziane e deboli che possono beneficiare 
di tale servizio considerato una delle risorse a sostegno della domiciliarità. 
Per la parte riguardante l’inserimento lavorativo delle persone disabili previsto dalla LR 
41/1996, di competenza dell’area sociale, con modifica legislativa si è provveduto a chiarire 
che le relative contribuzioni all’utenza sono da considerarsi come incentivi motivazionali. 
Come ogni anno, sono stati pienamente assicurati, a seguito di opportuna ripartizione dei 
fondi, i flussi di finanziamento a sostegno dell’attività di inserimento. 
Per le restanti azioni a sostegno dei servizi e degli interventi a favore delle persone disabili 
sono state ripartite tutte le risorse disponibili a bilancio destinate rispettivamente: 
− all’attivazione di servizi di trasporto, 
− al sostegno di presidi di rilevanza regionale e di altri beneficiari indicati dall’art. 18 della 

LR 41/96, la cui individuazione è stata completata nel corso del 2009 con apposita 
modifica normativa , 

− all’incentivazione di progetti innovativi presentati o promossi dalle Province. 
E’ stata inoltre assicurata la continuità dei procedimenti riferiti alla concessione e 
all’erogazione all’utenza, con le modalità e nei limiti dell’apposito regolamento, dei 
contributi per l’acquisto e/o l’adattamento degli autoveicoli destinati al trasporto di 
persone in condizione di disabilità. 
È stato approvato il rendiconto relativo al contributo concesso nel 2008 ed erogato il 
contributo per il 2009 al centro solidarietà giovani "Giovanni Micesio" di Udine per sopperire 
agli oneri straordinari di gestione della comunità terapeutica e dei servizi sociali. 
Relativamente ai contributi destinati ad associazioni per l’attività svolta a favore di disabili,  
sono state realizzate tutte le attività ivi previste. 
Gravano inoltre sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già 
autorizzati in esercizi precedenti. 

€ 11.067.489,21

Sono state impegnate le risorse da trasferire alle Province e destinate all’integrazione dei 
fondi provinciali per: 
l’occupazione dei lavoratori disabili;  
gli interventi diretti alla realizzazione del collocamento mirato delle persone disabili 
attraverso azioni che ne favoriscano l’inserimento lavorativo; 
il sostegno dei percorsi personalizzati di integrazione lavorativa delle persone disabili, 
gestiti attraverso la realizzazione di tirocini formativi finalizzati anche all’assunzione. 

Lavoro, università 
e ricerca

€ 460.000,00

 
 
Unità di bilancio:  3340 - Strutture 
Impegni:  € 78.951.366,94 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Per quanto specificatamente attiene ai contributi per spese di investimento nel settore 
socio assistenziale destinato all’assistenza di anziani e di persone non autosufficienti, 
disabili, in stato o a rischio di disadattamento o devianza, si è provveduto alla concessione 
delle assegnazioni effettuate nell’anno 2008 sulla base dei progetti presentati nonché 
all’assegnazione di finanziamenti per la realizzazione di due nuovi servizi residenziali 
sperimentali e alternativi alle strutture protette da destinare all’accoglimento di anziani non 
autosufficienti . 
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Sono state utilizzate risorse a titolo di rimborso delle somme anticipate dalle Aziende per i 
Servizi Sanitari (ASS) per l’abbattimento delle rette di degenza di anziani non autosufficienti 
in strutture residenziali regolarmente autorizzate al funzionamento.  
Per il finanziamento della rete territoriale dei servizi a favore delle persone disabili, sono 
state ripartite e trasferite ai competenti Enti gestori dei servizi per l’handicap le risorse 
previste. 
Sono stati realizzati gli interventi promossi dal Comune di Trieste e dall’Associazione 
nazionale famiglie di fanciulli ed adulti subnormali,  per la gestione dei centri e residenze 
sociali per handicappati gravi e gravissimi nonché dall’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 
“Medio Friuli” per assicurare il mantenimento di livelli qualitativi dei servizi. 
Gravano inoltre sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già 
autorizzati in esercizi precedenti. 
 
 
FUNZIONE  2 – MATERNITA’ E INFANZIA 
 
 
Unità di bilancio:  1140 -  Attività e servizi 
Impegni:  € 30.430.423,27 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E’ stato emanato il regolamento che disciplina l’erogazione, tramite i Servizi Sociali 
Comunali (SSC), di contributi a sostegno del genitore affidatario del figlio minore che non 
riceve dal genitore obbligato l’assegno per il suo mantenimento e sono stati impegnati e 
liquidati tutti i fondi stanziati. 
E’ stato emanato il regolamento che disciplina l’erogazione, tramite i SSC, di contributi per 
progetti di affidamento familiare, adozione nazionale e internazionale nonché interventi a 
sostegno di forme alternative all’istituzionalizzazione;  sono stati impegnati e liquidati tutti i 
fondi stanziati. 
E’ stata stipulata una convenzione con le sei ASS del territorio regionale per l’utilizzo dei 
fondi statali, provenienti dal Fondo politiche per la famiglia, destinati al sostegno dello 
sviluppo dei consultori familiari. Sono stati esaminati i progetti presentati dalle ASS e sono 
stati impegnati e liquidati tutti i fondi stanziati. 
Sono stati impegnati e liquidati interamente i fondi stanziati per finanziare i progetti per la 
prevenzione della pedofilia. 
Sono state approvate le modalità di attuazione ed è stato sottoscritto il protocollo d’intesa 
tra la Regione e i Ministeri dell’Economia e delle Finanze e del Lavoro, Salute e Politiche 
Sociali per l’attuazione dell’intervento relativo all’integrazione delle disponibilità delle Carte 
Acquisti per i beneficiari residenti in regione. 
A seguito della stipula del protocollo d’intesa, sono stati trasferiti i fondi necessari al 
Ministero dell’Economia che ha a sua volta provveduto a effettuare gli accrediti sulle Carte 
Acquisti dei beneficiari residenti in Regione a partire dal bimestre maggio-giugno 2009. A 
decorrere dal 1° settembre 2009 l’importo dell’integrazione, che inizialmente era pari a 20 
euro, è stato elevato a 60 euro mensili. A tal fine si è reso necessario adeguare il protocollo 
d’intesa precedentemente sottoscritto.  
Nel 2009 sono stati trasferiti allo Stato fondi corrispondenti al fabbisogno necessario ad 
integrare le Carte Acquisti dei residenti in regione e a mantenere sul conto ministeriale 
l’importo di garanzia concordato nel protocollo d’intesa.  
E’ stata data attuazione alle previsioni della LR 17/2000 e al relativo regolamento, sulla 
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base del quale sono stati valutati e finanziati i progetti ammissibili riguardanti i centri 
antiviolenza e gli altri interventi in tema di lotta ai fenomeni di violenza sulle donne. 
E’ stata realizzata l’attività relativa alle risorse impegnate quale contributo straordinario al 
consultorio familiare di ispirazione cristiana ONLUS  di Trieste. 
Per quanto riguarda i rimborsi ai Comuni per le somme erogate a titolo di incentivazione 
della natalità, è stata completata la predisposizione dello strumento informatico necessario 
alla verifica della situazione debitoria/creditoria verso i Comuni per il periodo 2004-2007 
con l’obiettivo di provvedere alla progressiva liquidazione a favore dei Comuni accertati 
quali creditori e di effettuare la contestuale ricognizione dei Comuni debitori. E’ stata inoltre 
riavviata la rilevazione delle situazioni riguardanti il 2003 e gli anni precedenti, al fine di 
verificare la possibilità di procedere, entro il prossimo biennio, alla chiusura delle situazioni 
pendenti, anche attraverso compensazioni tra debiti e crediti. 

Gli interventi a sostegno del sistema educativo integrato dei servizi per la prima infanzia a 
favore dei bambini di  età compresa fra tre mesi e tre anni, di cui alla LR 20/2005, sono stati 
attivati in continuità con gli anni precedenti, sia relativamente all’erogazione di contributi 
alle strutture pubbliche e private a supporto dei costi di gestione sostenuti, sia con 
l’erogazione di contributi alle famiglie per l’abbattimento delle rette pagate per la frequenza 
dei bambini ai nidi d’infanzia. 
Il sostegno alla gestione dei servizi per la prima infanzia è stato attivato relativamente: 
alle strutture private e ai servizi integrativi e sperimentali sulla base delle disposizioni di cui 
al D.P.Reg. 30 ottobre 2008, n. 300/Pres. “Regolamento concernente i criteri di ripartizione 
e le modalità di concessione, erogazione e rendicontazione dei contributi di cui all’art. 2, 
comma 29, LR 30/2007 (legge strumentale 2008) per il sostegno della gestione dei nidi 
d’infanzia e dei servizi integrativi e sperimentali”.  
alle strutture comunali in base al D.P.Reg. 18 settembre 2009, n. 253/Pres. “Regolamento 
per la determinazione dei criteri di riparto tra i Comuni richiedenti i finanziamenti destinati 
al sostegno della gestione diretta, mista o in convenzione di nidi d’infanzia di cui all’art. 10, 
comma 21, della LR 17/2008  (legge finanziaria 2009)”. 
La Regione inoltre, a partire dall’anno scolastico 2006/2007, ha istituito, ai sensi dell’art. 15 
della LR 20/2005, un Fondo diretto all’abbattimento delle rette a carico delle famiglie: si 
tratta di contributi erogati per il tramite degli enti gestori del servizio sociale dei comuni 
direttamente alle famiglie che hanno figli frequentati nidi d’infanzia.  
Da ultimo il D.P.Reg. 16 ottobre 2009, n. 286/Pres. “Regolamento concernente i criteri e le 
modalità di ripartizione del Fondo diretto all’abbattimento delle rette a carico delle famiglie 
per l’accesso ai nidi d’infanzia per l’anno scolastico 2008/2009, di cui all’art. 15, commi 2 e 2 
bis, della LR 20/2005”, ha stabilito un contributo differenziato dai 90 ai 120 euro mensili a 
seconda della frequenza parziale o a tempo pieno da parte del bambino. Il nucleo familiare, 
per accedere al beneficio, deve avere un indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE) non superiore ad euro 35.000,00 e, a seguito delle modifiche introdotte con LR 
18/2009, (Norme per la valorizzazione della residenza e dell’attività lavorativa in Italia e in 
Regione nell’accesso ai servizi dello stato sociale), almeno un genitore deve risiedere o 
prestare attività lavorativa da almeno un anno in Regione.  
In relazione agli interventi a sostegno della famiglia e genitorialità, di cui alla LR 11/2006, 
sono stati attivati quelli relativi al sostegno all’attività della famiglia in formazione (art. 7 
bis), al sostegno alle nascite (art. 8 bis) ed alla Carta famiglia (art. 10). 
La Carta famiglia consente l’accesso ai benefici economici messi a disposizione della 
Regione e dei Comuni ai sensi del D.P.Reg. 30 ottobre 2007, n. 347/Pres. - come modificato 
dal D.P.Reg. 16 ottobre 2009, n. 287/Pres. – “Regolamento per l’attuazione di Carta 
famiglia”: nel corso dell’esercizio 2009 sono stati trasferiti ai Comuni fondi destinati 
all’attivazione di propri benefici e, con deliberazione di Giunta regionale n. 2450 del 5 
novembre 2009, è stato riproposto anche per l’anno 2009 il beneficio regionale “energia 

Servizio politiche 
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elettrica” che prevede un contributo economico per l’abbattimento dei costi sostenuti dalle 
famiglie per consumi energetici. Da un punto di vista contabile, tuttavia, l’impegno dei fondi 
destinati a tal fine verrà formalizzato solo nel 2010 quando, a seguito della ricezione delle 
domande entro il termine del 30 aprile 2010, potranno essere ripartiti i fondi. 
Alla misura inerente il sostegno alle nascite di cui all’art. 8 bis della LR 11/2006 - articolo 
introdotto con LR 17/2008 (Legge finanziaria 2009) – è stata data attuazione con DP.Reg. 4 
giugno 2009, n. 149/Pres. “Regolamento per la concessione degli assegni una tantum 
correlati alle nascite e alle adozioni di minori avvenute a partire dall’1 gennaio 2007 di cui al 
comma 3 dell’articolo 8 bis della LR 11/2006”. Per l’accesso all’assegno di natalità il nucleo 
familiare di appartenenza del minore deve presentare un indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE) non superiore ad euro 30.000,00 e almeno un genitore deve 
essere residente o aver prestato attività lavorativa in Italia da almeno dieci anni di cui 
cinque in regione. Con deliberazione di Giunta regionale n. 1312 del 11 giugno 2009 sono 
stati determinati gli importi degli assegni per gli anni 2007, 2008 e 2009 in euro 500,00 per 
il primo figlio, euro 700,00 per il figlio successivo al primo ed euro 1.000,00 in caso di 
gemelli. 
Infine, all’intervento di cui all’art. 7 bis della LR 11/2006, è stata data attuazione con il 
D.P.Reg. 16 ottobre 2009, n. 285/Pres. “Regolamento concernente i criteri e le modalità del 
sostegno alle attività di formazione e informazione sulla vita di coppia e familiare nonché 
sulla valorizzazione sociale della maternità e della paternità” e, a seguito della definizione 
degli ambiti prioritari di intervento individuati con deliberazione di Giunta regionale n. 2567 
del 19 novembre 2009, è stato emanato il bando regionale che disciplina nel dettaglio le 
attività finanziabili e le modalità di presentazione delle domande; anche in questo caso, 
tuttavia,  l’impegno contabile dei fondi destinati all’intervento potrà avvenire solo nel corso 
dell’esercizio 2010, una volta approvato il riparto tra i soggetti ammissibili. 
Con deliberazione di Giunta regionale n. 2508 del 12 novembre 2009, in forza del comma 1 
ter dell’art. 23 bis della LR 11/2006, è stato approvato il Programma degli interventi 2009-
2010 a favore delle politiche per la famiglia affidato all’Azienda per i servizi sanitari n. 5 
“Bassa Friulana” – Area Welfare di Comunità. 
 
 
Unità di bilancio:  1141 - Strutture 
Impegni:  € 2.496.880,98 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE Struttura 
attuatrice 

Si è provveduto ad assegnare le risorse disponibili, sia regionali  che statali, destinate a 
sostenere la realizzazione di asili nido e l’adeguamento dei servizi esistenti ai requisiti 
strutturali previsti dalla regolamentazione regionale di settore. 
Gravano inoltre sulla competenza dell’esercizio 2008 le quote dei limiti di impegno già 
autorizzati in esercizi precedenti. 

Salute e 
protezione sociale

 
 
FUNZIONE 3 – MIGRANTI 
 
 
Unità di bilancio:  1143 – Contributi a enti e associazioni 
Impegni:  € 3.335.411,52 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

In data 14 maggio 2009, con delibera n. 1093, la Giunta regionale ha approvato il Istruzione, 
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Programma immigrazione 2009, il documento che, ai sensi della LR  9/2008, ha definito per 
l’anno citato l’utilizzo del “Fondo in materia di immigrazione”. 
Nel corso dell’anno 2009 l’azione dell’Assessorato si è sviluppata indirizzando la propria 
attività principalmente sulle finalità previste all’interno delle azioni realizzate nei cinque 
ambiti di intervento programmati: Ambito 1 - Istruzione; Ambito 2 – Casa; Ambito 3 - Socio 
sanitario; Ambito 4 - Informazione; Ambito 5 - Intersettoriale. 
 

 Ambito 1. -  Istruzione 
Azione 1.1 - “Bando integrazione scolastica degli allievi stranieri” 
Nell’ambito del piano degli interventi per lo sviluppo dell’offerta formativa, in continuità con 
gli anni precedenti, in data 22 giugno 2009, è stato emanato il bando per la concessione di 
contributi alle istituzioni scolastiche per la realizzazione di azioni di supporto all’inserimento 
scolastico degli allievi stranieri.  
Sono stati concessi contributi a favore di 183 istituti, dei quali il 44% della Provincia di 
Udine, il 13% della Provincia di Gorizia, il 27% della Provincia di Pordenone e il 16% della 
Provincia di Trieste. Hanno beneficiato delle azioni di supporto 15.874 alunni stranieri così 
distribuiti sul territorio: per il 10% nella Provincia di Gorizia, per il 34% nella Provincia di 
Pordenone, per il 41% nella Provincia di Udine e per il 15% nella Provincia di Trieste.  
Azione 1.2 - “Progetti integrati scuola territorio” 
L’Azione, indirizzata al finanziamento di interventi di doposcuola, orientamento e supporto 
primi ingressi, è stata realizzata per il tramite di cinque Enti Locali e tre Istituzioni 
scolastiche della Regione, coinvolgendo circa 4.700 ragazzi e le loro famiglie. 
Il Servizio ha, inoltre,  realizzato direttamente: 
il convegno “Un passo dopo l’altro: il quaderno dell’integrazione nelle scuole della regione”, 
realizzato a Udine il 10 settembre 2009, di presentazione della proposta di sperimentazione 
del “Quaderno dell’accoglienza”, progetto finalizzato alla creazione di uno strumento unico 
di integrazione e accoglienza a cui hanno aderito 180 insegnanti di 63 istituzioni scolastiche 
regionali;  
il convegno “P.A.S.S.aparola”, realizzato a Pordenone l’11 settembre 2009, di presentazione 
dei progetti “P.A.S.S. (Prima accoglienza stranieri a scuola)” dell’Ambito Urbano 6.5 e 
“Scuola a colori” dell’Ambito distrettuale di Sacile 6.1, in una logica di scambio e promozione 
delle buone pratiche tra le istituzioni scolastiche per l’accoglienza degli alunni stranieri. 
 

  Ambito 2. -  Casa 
Azione 2.1 – “Bando casa” 
In data 12 giugno 2009 è stato emanato il bando per la concessione di contributi a Enti 
Locali, Ambiti Distrettuali e ATER, finalizzati al sostegno delle attività realizzate nell’ambito 
della rete dei servizi sociali del territorio e relative alla gestione delle strutture esistenti 
dedicate all’ospitalità temporanea e all’erogazione di servizi informativi di orientamento.  
Le richieste pervenute hanno evidenziato un fabbisogno del settore superiore alla 
previsione del Programma Immigrazione 2009, alle quali si è in parte fatto fronte mediante 
un incremento delle risorse  a tal fine destinate. 
Sono stati concessi contributi a favore di 13 Ambiti Distrettuali, 7 Comuni e una Ater. Di 
questi, 12 beneficiari svolgono attività di gestione di strutture dedicate all’ospitalità 
temporanea della popolazione autoctona e immigrata regolarmente soggiornante in Friuli 
Venezia Giulia, in condizione di emergenza abitativa, per complessivi 193 posti letto; 19 
beneficiari offrono servizi informativi di orientamento abitativo alla medesima tipologia di 
destinatari. 
Azione 2.2 “Fondo di rotazione e garanzia” 
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Il “Fondo di rotazione e garanzia”, attivo dalla metà degli anni ’90, è gestito da quattro 
associazioni che operano su tutto il territorio regionale nel settore delle politiche abitative, 
con le quali sono state sottoscritte apposite convenzioni. 
Con le risorse del Fondo, destinate alla concessione di microprestiti non onerosi per 
l’acquisizione di alloggi in affitto a favore di cittadini italiani e stranieri regolarmente 
soggiornanti in Friuli Venezia Giulia e in stato di bisogno abitativo, sono stati erogati 149 
prestiti. 
 

 Ambito 3  - Socio sanitario 
Azione 3.1 – “Servizi di mediazione linguistica in ambito socio sanitario” 
A seguito di un invito rivolto a tutti gli Enti del Servizio Sanitario Regionale, sono pervenute 
9 proposte di interventi di mediazione linguistica rivolti all’utenza straniera a supporto 
dell’attività dei servizi socio sanitari. 
Nel dettaglio, le proposte sono pervenute da cinque enti territoriali regionali in forma 
singola (Aziende per i Servizi Sanitari), da tre enti di rilievo regionale e nazionale (Aziende 
Ospedaliere Universitarie di Udine e di Trieste e Istituto di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico Burlo Garofano) e da una rete composta da una Azienda per i Servizi Sanitari, 
una Azienda Ospedaliero Universitaria e da un Istituto di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico.  
Le risorse previste nel Programma Immigrazione 2009 hanno permesso di soddisfare tutte 
le richieste pervenute, evidenziando una richiesta inferiore alle previsioni. 
 

 Ambito 4 -  Informazione  
Azione 4.1 – “Servizi territoriali e sociali” 
In attuazione di quanto previsto nel Programma Immigrazione 2009, le quattro 
Amministrazioni provinciali hanno presentato Piani territoriali per la programmazione dei 
servizi territoriali e sociali nel territorio di riferimento. 
Gli interventi previsti dalle Province interessano i seguenti ambiti: 
informativo: in una logica di riordino/razionalizzazione, sono stati programmati contributi a 
sostegno delle attività informative a sportello gestite da enti attuatori terzi (Gorizia, Trieste 
e Udine) e interventi di riprogrammazione della rete degli sportelli esistenti mediante una 
gestione diretta delle attività informative presso gli Ambiti distrettuali e con la previsione di 
percorsi di accompagnamento della durata di 3 anni (Pordenone); 
socio - occupazionale: interventi di implementazione delle attività di mediazione linguistico-
culturale ed informative presso lo Sportello Unico per l’Immigrazione delle Prefetture 
(Trieste) e presso i Centri provinciali per l’impiego (Udine), oltre che progetti sperimentali di 
integrazione socio-lavorativa mediante il reimpiego temporaneo di stranieri in cassa 
integrazione e/o perdita del lavoro, in impieghi sociali di pubblica utilità retribuiti mediante 
“buoni lavoro (voucher)” (Pordenone); 
animazione interculturale: si è registrato un generale contenimento delle risorse destinate 
al supporto di tali attività, con percentuali diverse a seconda della Province e con l’unica 
eccezione della Provincia di Pordenone che non ha previsto nel proprio piano azioni relative 
a tale ambito. 
 

 Ambito 5 - Intersettoriale 
Azione 5.1 – “Una comunità contro la tratta: una rete per il FVG”. 
Si è conclusa lunedì 21 dicembre 2009 la terza annualità del progetto "Comunità locali 
contro la tratta: una rete per il Friuli Venezia Giulia" che ha visto la realizzazione di 28 
progetti individualizzati di assistenza e protezione sociale finalizzati ad assicurare, in via 
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transitoria, adeguate condizioni di alloggio, di vitto e di assistenza sanitaria alle persone 
vittime dei reati previsti dagli artt. 600 (Riduzione e mantenimento in schiavitù o in servitù) 
e 601 (Tratta di persone) del codice penale. 
Il progetto, nato nel 2006, ha visto la Regione in qualità di Ente proponente e 
cofinanziatore, insieme alle Amministrazioni comunali di Pordenone e di Udine, ed è stato 
realizzato in collaborazione con la rete territoriale di partenariato costituita per la 
realizzazione dei programmi di assistenza. Fin dalla prima edizione, il progetto in questione 
ha ricevuto il finanziamento dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
Pari Opportunità, a valere sulle risorse di cui agli avvisi annualmente emanati in attuazione 
dello speciale programma di assistenza previsto dall’art. 13 della L 228/2003 recante 
misure contro la tratta di persone. 
Azione 5.2 – “FVG in rete contro la tratta, attuando l’articolo 18” 
Nel corso del 2009, in analogia con il citato progetto “Comunità locali contro la tratta: una 
rete per il Friuli Venezia Giulia”, è stato attivato, per la prima volta, un progetto unico 
sull’intero territorio regionale, finalizzato ad assicurare, mediante collaborazioni con le Forze 
dell’Ordine e le Autorità giudiziarie, un percorso di assistenza e integrazione sociale alle 
vittime che intendono sottrarsi alla violenza e ai condizionamenti di soggetti dediti al 
traffico di persone a scopo di sfruttamento. 
Il Progetto, denominato “Il Friuli Venezia Giulia in rete contro la tratta, attuando l’articolo 
18”, ha visto la Regione in qualità di Ente proponente e cofinanziatore, insieme alle Province 
di Trieste e Udine, ai Comuni di Pordenone e di Casarsa della Delizia, all’Azienda per i Servizi 
Sanitari n. 1 Triestina e agli Ambiti Distrettuali Urbani 6.1 e 6.5, ed è stato realizzato in 
collaborazione con la rete di partenariato costituita per la realizzazione dei programmi di 
assistenza, garantendo, in tal modo, la necessaria connessione con i programmi di 
assistenza precedentemente esposti. 
Il Progetto ha ricevuto il finanziamento dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per le Pari Opportunità a valere sulle risorse di cui all’Avviso n. 10 del 10 
febbraio 2009, emanato in attuazione dei programmi di assistenza ed integrazione sociale 
previsti dall’articolo 18 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
sull’immigrazione e norme sulle condizioni dello straniero. 
Azione 5.3 – “Richiedenti asilo e rifugiati” 
In relazione agli interventi nell’ambito delle misure di protezione per richiedenti asilo, 
rifugiati e beneficiari di protezione sussidiaria e umanitaria, si è inteso realizzare un unico 
intervento da attuarsi in stretta connessione con i sistemi nazionali per l’accoglienza attivati 
anche sul territorio regionale. 
A livello nazionale sono attive due diverse misure di accoglienza: la rete SPRAR - Sistema di 
protezione per richiedenti asilo e rifugiati (costituito dalla rete degli Enti Locali che hanno 
attivato progetti territoriali di accoglienza integrata realizzandoli in sinergia con i cosiddetti 
"enti gestori", soggetti del terzo settore che contribuiscono in maniera essenziale alla 
realizzazione degli interventi) e i CARA - Centro di Accoglienza per Richiedenti Asilo 
(strutture deputate all’ospitalità dello straniero richiedente asilo per consentirne 
l’identificazione o la definizione della procedura di riconoscimento dello status di rifugiato). 
E’ stata, pertanto, sottoscritta una convenzione con l’ente capofila dei progetti SPRAR 
regionali, per la realizzazione del progetto “voikrucigo/crocicchio” che prevede il 
coordinamento tra i progetti territoriali regionali, al fine di ottimizzarne la capacità 
operativa, e un’armonizzazione del sistema SPRAR regionale con i servizi del CARA di 
Gradisca d’Isonzo. 
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FUNZIONE 4 – CASA E EDILIZIA RESIDENZIALE 
 
 
Unità di bilancio:  1142 – Politiche per la casa 
Impegni:  € 27.000.284,50 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Trattasi di contributi annui costanti a favori dell’Istituto Caccia - Burlo Garofano di Trieste, 
già impegnati nel corso degli esercizi precedenti. 

Salute e 
protezione sociale

€ 302.956,74

Sono state impegnate risorse per il sostegno alle locazioni e per la realizzazione degli 
interventi previsti dal Fondo sociale per l’edilizia delle ATER regionali. 
Gravano inoltre sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti d’impegno già 
autorizzati in esercizi precedenti per le spese necessarie per l’installazione di ascensori. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 26.697.327,76

 
 
Unità di bilancio:  1144 – Edilizia residenziale 
Impegni:  € 103.695.664,70 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE Struttura 
attuatrice 

Per quanto attiene il programma innovativo cofinanziato Stato/Regione, sono stati 
impegnati e parzialmente erogati i fondi per i “Contratti di quartiere II” relativamente agli 
interventi per i quali è stato sottoscritto l’accordo di programma. 
Continuano gli interventi di edilizia agevolata, convenzionata e sovvenzionata; sono state 
programmate nuove risorse alle ATER per la realizzazione di interveti di edilizia 
sovvenzionata da realizzarsi in area montana e da destinare a giovani coppie. 
Gravano inoltre sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti d’impegno già 
autorizzati in esercizi precedenti. 

Ambiente e lavori 
pubblici

 
 
 
FUNZIONE 5 – LAVORO 
 
 
Unità di bilancio:  1146 – Politiche attive e tutela 
Impegni:  € 27.082.838,92 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Con regolamento regionale si è data attuazione agli interventi disposti dalla LR 11/2009 in 
merito: 
− alla stipulazione dei contratti di solidarietà difensivi; 
− al sostegno al reddito dei collaboratori a progetto, le risorse sono state trasferite 

all’INPS che provvederà al pagamento delle domande presentate dai lavoratori; 
− al finanziamento dei progetti di lavori socialmente utili, presentati dalle Amministrazioni 

pubbliche, a favore di lavoratori percettori di trattamenti previdenziali.  
Sono state trasferite risorse alle Amministrazioni provinciali, destinate: 
− al co-finanziamento di progetti per la gestione dei piani di gestione delle situazioni di 

Lavoro, università 
e ricerca
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grave difficoltà occupazionale, approvati nel corso del 2009; 
− alla concessione dell’indennità ai lavoratori autonomi volontari del corpo nazionale del 

soccorso alpino e speleologico del club alpino italiano (CAI) per le esercitazioni e gli 
interventi di soccorso alpino; 

− ai datori di lavoro privati che assumano personale ad elevata qualificazione o da 
impiegare in attività di ricerca.  

− ai datori di lavoro privati per l’assunzione di personale a tempo indeterminato, per le 
stabilizzazioni occupazionali e creazione di nuove imprese (nuovo regolamento di 
attuazione).  

Sono state impegnate risorse destinate a finanziare integralmente progetti contro le 
molestie morali e psicofisiche sul luogo di lavoro, presentati ai sensi del regolamento 
regionale attuativo dell’intervento.  
Per quanto riguarda le attività professionali, sono state finanziate le spese per l’avvio e il 
funzionamento, l’aggiornamento professionale, le forme collettive di esercizio di attività tra 
professionisti. 
Con regolamento regionale si è data attuazione all’intervento, disposto dalla LR 13/2004, 
per la concessione di contributi a favore di professioniste e di professionisti al fine di 
conciliare le esigenze della professione con quelle della maternità e della paternità. 
Sono state finanziate azioni per la promozione della diffusione dei principi della 
responsabilità sociale dell’impresa per il miglioramento della qualità del lavoro. 
In merito al Fondo di solidarietà per le vittime degli incidenti sul lavoro, sì e provveduto 
all’erogazione di contributi ai famigliari delle persone decedute a seguito di incidenti sul 
lavoro. 
Sono stati inoltre impegnati fondi destinati al reimpiego di personale con qualifica 
dirigenziale da parte delle piccole imprese. 
 
 
 
FUNZIONE 6 – AUTONOMIA PERSONALE 
 
 
Unità di bilancio:  1149 – Autonomia personale 
Impegni:  € 38.993.517,35 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Nel corso dell’anno 2009 l’azione dell’Assessorato si è sviluppata indirizzando la propria 
attività principalmente sulle finalità previste negli ambiti d’intervento programmati:  
 

Ambito 1 - Istruzione 
Azione 1.3 - “Diffusione lingua italiana ed educazione civica per adulti stranieri” 

In attuazione dell’accordo di programma sottoscritto in data 10 dicembre 2007 dalla 
Regione con il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, sono stati 
realizzati 75 corsi di lingua italiana e 20 corsi di educazione civica a favore di 1.101 adulti 
extracomunitari. I corsi sono stati realizzati dalle Amministrazioni provinciali per il tramite 
di 14 CTP - Centri Territoriali Permanenti per l’istruzione e la formazione in età adulta. 
Il progetto è stato interamente finanziato con risorse statali a valere sul “Fondo per 
l’inclusione sociale degli immigrati” (art. 1 della Legge 296/2006). 
 

Ambito 5 - Intersettoriale 

Istruzione, cultura 
e ricerca

€ 483.896,00
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Azione 5.1 – “Una comunità contro la tratta: una rete per il FVG” 
Il Progetto, nato nel 2006, ha visto la Regione in qualità di Ente proponente e 
cofinanziatore, insieme alle Amministrazioni comunali di Pordenone e di Udine, ed è stato 
realizzato in collaborazione con la rete territoriale di partenariato costituita per la 
realizzazione dei programmi di assistenza. 

Azione 5.2 – “FVG in rete contro la tratta, attuando l’art. 18” 
Il Progetto, ha visto la Regione in qualità di Ente proponente e cofinanziatore, insieme alle 
Province di Trieste e Udine, ai Comuni di Pordenone e di Casarsa della Delizia, all’Azienda 
per i Servizi Sanitari n. 1 Triestina e agli Ambiti Distrettuali Urbani 6.1 e 6.5, ed è realizzato 
in collaborazione con la rete di partenariato costituita per la realizzazione dei programmi 
di assistenza, garantendo in tal modo la necessaria connessione con i programmi di 
assistenza precedentemente esposti. 

Parallelamente alla ripartizione effettuata ai sensi dello specifico regolamento di somme 
iscritte a bilancio, è stato iniziato il percorso di revisione della disciplina di utilizzo del 
“Fondo regionale a sostegno dell’autonomia possibile e per l’assistenza a lungo termine” a 
livello territoriale, con l’approvazione in via preliminare da parte della Giunta regionale del 
regolamento di modifica (DGR 2178/2009) e il conseguente avvio dell’iter di acquisizione 
dei pareri previsti per legge. 
E’ stata data prima attuazione alla nuova misura introdotta con legge finanziaria regionale 
2009 per sostenere economicamente le situazioni di elevatissima gravità trattate a 
domicilio; è stato emanato il relativo regolamento (DPReg. 247/2009) e sono state 
trasferite ai soggetti indicati dalla norma di legge (Enti gestori del Servizio sociale dei 
Comuni) le risorse necessarie all’erogazione dei contributi ai beneficiari individuati 
direttamente dalla Regione. 
E’ stata avviata l’attività del servizio di soccorso sociale finalizzata a offrire al cittadino 
informazioni complete e costantemente aggiornate sulle prestazioni e risorse attive nelle 
reti territoriali di welfare (risorse sociali, sociosanitarie e socioeducative presenti sul 
territorio regionale) e ad orientarlo per un appropriato utilizzo dei servizi sociali e 
sociosanitari. 
Si è provveduto a erogare agli Enti gestori del servizio sociale dei comuni: 1.2 Comune di 
Trieste, 2.1 Comune di Gorizia, 2.2 Comune di Monfalcone e 4.5 Comune di Udine, il saldo 
dei fondi necessari per la copertura dei costi derivanti dalle domande presentate per il 
“Reddito di base per la cittadinanza” prima dell’abrogazione dello stesso. 
E’ stato approvato il regolamento relativo alle modalità di utilizzo del “Fondo per il contrasto 
ai fenomeni di povertà e di disagio sociale” e le relative risorse sono state ripartite ai 19 Enti 
gestori dei Servizio Sociali Comunali. 
Si è provveduto a erogare ai Comuni della regione le risorse necessarie a soddisfare le 
richieste presentate da persone disabili per l’eliminazione delle barriere architettoniche 
nelle proprie abitazioni. 

Salute e 
protezione sociale

€ 38.509.621,35
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FUNZIONE 7 – SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI 
 
 
Unità di bilancio:  1150 – Fondo sociale 
Impegni:  € 74.148.295,93 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE Struttura 
attuatrice 

Le azioni programmate sono state totalmente realizzate: sono state impegnate le risorse a 
disposizione per il finanziamento delle funzioni socio-assistenziali, socio-educative e socio-
sanitarie dei Comuni, ad eccezione di una minima quota a disposizione del servizio 
programmazione e interventi sociali per attività di formazione, ricerca e studio, 
informazione e convegni nelle materie di settore. 

Salute e 
protezione sociale

 
 
Unità di bilancio:  3390 – Altre strutture socioa-assistenziali 
Impegni:  € 2.106.531,90 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati approvati i rendiconti relativi ai contributi concessi nel corso del 2008 ed erogati i 
contributi per il 2009 relativi alle spese di funzionamento degli enti ausiliari che gestiscono 
comunità terapeutiche di accoglienza per tossicodipendenti, iscritti all'albo regionale e che 
abbiano convenzioni con le aziende, e all'Associazione "I ragazzi della panchina" di 
Pordenone per finalità istituzionali. 
Sono state finanziate, come da previsioni di bilancio, le associazioni: 

− “Petra” (per attività istituzionali),  

− “Casa del volontariato e dell’auto mutuo aiuto” di Pordenone (per attività istituzionali), 

− “Nuova entrata libera” di Monfalcone (per i progetti “Bassa soglia” e “Officina sociale”),  

− associazioni esposti all’amianto con sede in regione,  

− “San Martino al Campo” di Trieste (per il funzionamento della struttura),  

− “la Pannocchia” di Codroipo (per gli oneri di gestione della comunità residenziale “Una 
finestra dopo di noi”),  

− AMeC di Bagnaria Arsa (per l’attività ambulatoriale di medicina integrata), 

− “Banco Alimentare” (per il sostegno all’attività). 
Per quanto riguarda lo stato di attuazione dei programmi di finanziamento a favore di 
soggetti direttamente individuati da specifiche disposizioni legislative, lo stesso risulta 
estremamente diversificato. 
Gravano inoltre sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti di impegno già 
autorizzati in esercizi precedenti. 

Salute e 
protezione sociale

€ 2.006.531,90

Con decreto n. 455 del 31 luglio 2009 è stata erogata a favore della Fondazione Villa Russiz, 
la terza annualità del contributo decennale, previsto della LR 1/2007, articolo 3, comma 78, 
per i lavori di completamento degli immobili a servizio dell’attività dell’ente medesimo. 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza

€ 100.000,00
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FUNZIONE 8 - RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE, PROMOZIONE 
 
 
Unità di bilancio:  1151 – Ricerca e sviluppo 
Impegni:  € 1.417.870.40 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stato finanziato l’Istituto regionale per studi di servizio sociale, come da previsione di 
bilancio. 
Sono stati Impiegati i finanziamenti destinati al sistema informativo dei servizi sociali, per la 
realizzazione del piano di lavoro SISS – CRDA  Province-Regione, per l’anno 2009. 
È stato approvato il regolamento ed erogato parte del finanziamento all’azienda affidataria 
per l’attuazione del progetto riguardante “azioni di promozione attiva della domiciliarità per 
le persone non autosufficienti” mediante l’introduzione di modelli innovativi nella gestione 
dei servizi. 
Gravano inoltre sulla competenza dell’esercizio 2009 le quote dei limiti d’impegno già 
autorizzati in esercizi precedenti. 

Salute e 
protezione sociale

€ 1.405.000,00

In relazione al progetto comunitario EURES (European Employment Services), che sostiene 
la mobilità dei lavoratori negli Stati membri dell’Unione Europea, è stato acquisito, 
mediante procedura negoziata, un servizio diretto a un’attività di divulgazione nell’ambito 
degli “European Job Days 2009”. 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza

€ 12.870,40
 
 
Unità di bilancio:  3400 – Formazione e promozione 
Impegni:  € 487.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono state finanziate le associazioni: 
Smileagain: gli interventi effettuati con i finanziamenti regionali hanno riguardato giovani 
donne pakistane deturpate a causa di ustioni sul volto e sul corpo da acido. I fondi hanno 
permesso l’acquisto di materiale chirurgico e medicinali, biglietti aerei per raggiungere il 
Pakistan, e il soggiorno preso strutture alberghiere. L’obiettivo è ridare una speranza di vita 
normale ed un sorriso a donne che hanno subito gravi offese al proprio corpo e alla dignità 
personale. 
Auxilia: I fondi regionali sono stati utilizzati per la stampa e la divulgazione di una 
pubblicazione dedicata al sociale e all’infanzia. Sono coinvolti, per due numeri l’anno, il 
Ministero della Giustizia, Dipartimento Giustizia Minorile, e il Ministero dell’Interno. 
L’obiettivo è di sensibilizzare l’opinione pubblica su tematiche importanti quali: sicurezza sul 
lavoro, sicurezza e criminalità, sicurezza stradale, farmaci e infanzia, droga, disagio 
scolastico, lavoro minorile, ecc.. L’iniziativa ha avuto riconoscimenti a livello europeo. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura 
€ 40.000,00 

È stato disposto il rimborso agli enti gestori dei servizi residenziali e semirensidenziali, delle 
spese sostenute per garantire il mantenimento dei livelli assistenziali nei periodi d’invio del 
proprio personale a corsi di formazione e aggiornamento. 
Nell’ambito della ricerca socio-assistenziale, il finanziamento è stato utilizzato a favore delle 
Caritas della regione per l’avvio delle attività dell’osservatorio di protezione sociale, in 
particolare per l’acquisizione di dati che consentano di approfondire i fenomeni 
d’impoverimento della Regione Friuli Venezia Giulia. 

Salute e 
protezione sociale

€ 421.000,00
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Sono inoltre stati regolarmente pagati i contributi straordinari per l’attività istituzionale 
dell’“Associazione nazionale donne operate al seno” e le sovvenzioni a favore delle 
associazioni per la donazione degli organi operanti in Regione. 

A fronte di formale richiesta del contributo ai sensi dalla LR 12/2009 art. 11, sono stati 
predisposti i provvedimenti d’impegno e liquidazione dell’importo dovuto a favore 
dell’associazione W.O.P.S.E.C. (World Organization of Pediatric Surgery for Emerging Countries) 
un'organizzazione internazionale di medici volontari che ha come scopo principale quello di 
portare soccorso ai bambini poveri del mondo con affezioni chirurgiche. 

Relazioni 
internazionali e 

comunitarie
€ 20.000,00

E’ stata stipulata una convenzione con l’Agenzia delle Entrate diretta all’acquisizione di dati 
di professionisti, riconducibili ad organi o collegi ovvero ad associazioni che esercitano 
attività professionale in forma individuale, associata o societaria, con sede legale ed 
operativa nel territorio regionale, al fine della diffusione del contenuto della LR 13/2004 
(Interventi in materia di professioni) e della promozione, presso i diretti interessati, delle 
forme d’incentivazione previste dalla medesima legge mediante l’invio di apposito materiale 
illustrativo predisposto dalla Regione. 

Lavoro, università 
e ricerca

€ 6.000,00

 
 
Unità di bilancio:  3401 – Pianificazione programmazione 
Impegni:  € 2.132.741,90 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati esaminati tutti i progetti relativi ad azioni a favore di persone a rischio di 
esclusione sociale nonché di persone detenute ed ex detenute, presentati da soggetti 
pubblici e privati; sono stati impegnati tutti i fondi stanziati, una parte è stata liquidata, 
mentre la quota restante sarà liquidata a seguito della presentazione della documentazione 
a rendiconto. 
Parte del finanziamento relativo allo svolgimento delle funzioni di programmazione, 
coordinamento e indirizzo in materia d’interventi e servizi sociali, è stata utilizzata per 
stipulare il contratto con l’IRES FVG, in relazione alla realizzazione di linee di attività 
riguardanti il sistema informativo dei servizi sociali (SISS). 

Salute e 
protezione sociale

€ 824.150,00

Sono stati disposti interventi per garantire la piena realizzazione delle pari opportunità tra 
donna e uomo e le politiche giovanili nonché per diffondere la cultura del rispetto tra i sessi. 
Sono stati concessi contributi agli Enti Locali per la realizzazione di progetti pilota tesi ad 
espandere l’accesso al lavoro e ad incrementare le opportunità di formazione e 
qualificazione professionale delle donne. 

Pari opportunità e 
politiche giovanili

€ 1.308.591,90,

 
 
Unità di bilancio:  3402 – Programmi comunitari 
Impegni:  € 253.307,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

È stato avviato e sono in fase di liquidazione le prime tranche di finanziamento FESR per il 
programma comunitario nell’ambito di INTERREG Italia - Austria 20070-2013 riguardante: 
“Disagio giovanile e i problemi alcol correlati: conoscenza, innovazione e sperimentazione”.  

Salute e 
protezione sociale
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FINALITÀ 9 - Sussidiarietà e devoluzione 
 

Stanziamento 
iniziale  

Stanziamento 
finale FUNZIONE 

Residui iniziali Residui finali 
Impegnato Pagato 

1 - Sistema delle Autonomie Locali competenza 644,09 707,66 684,69 657,09
  residui 72,51 72,47  10,17
  totale    667,26 

2 - Fondo montagna competenza 9,40 12,49 10,37 10,37
  residui 18,96 15,00  2,59
  totale    12,96 

3 - Sistema informativo competenza 13,17 16,38 16,06 8,36
  residui 12,86 12,45  7,58
  totale    15,94 

4 - Programmazione negoziata competenza 1,92 3,03 0,00 0,00
  residui 9,20 5,18  4,33
  totale    4,33 

5 - Ricerca e sviluppo, formazione, promozione competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
  residui 0,29 0,29  0,27
  totale    0,27 

6 - Fondo globale legislazione futura competenza 8,00 2,00 0,00 0,00
  residui 0,00 0,00  0,00
  totale    0,00 

 residui 676,58 741,56 711,12 675,82 
Totale competenza 113,82 105,38  24,93 

 totale    700,76 
 
 
 
FUNZIONE 1 – SISTEMA DELLE AUTONOMIE LOCALI 
 
 
Unità di bilancio:  1153 – Trasferimenti al sistema delle autonomie locali 
Impegni:  € 603.625.177,90 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati erogati agli Enti Locali i trasferimenti ordinari, nonché le assegnazioni 
straordinarie, previste dalla legge di assestamento, per l’intero importo stanziato in bilancio.  
Sono state trasferite le risorse stanziate per il finanziamento delle gestioni sovracomunali 
(unioni, associazioni intercomunali e convenzioni tra Province) in applicazione dei criteri di 
riparto definiti annualmente dalla Giunta regionale con il piano di valorizzazione territoriale 
(art. 26 della LR 1/2006).  
Sono state trasferite ai Comuni le assegnazioni compensative dello Stato a seguito delle 
minori entrate derivanti dall’abolizione dell’ICI sugli immobili adibiti ad abitazione principale 
e a edifici di culto, e dall’abolizione dell’imposta sulle insegne. Sono inoltre state trasferite 
agli Enti Locali le assegnazioni statali residuali dell’imposta sostitutiva applicata ai proventi 
dei titoli obbligazionari.  
In attuazione del disposto di legge e sulla base dei criteri stabiliti dal regolamento DPReg. n. 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza

€ 599.271.202,70
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0190 del 4 agosto 2008, sono stati impegnati e in parte liquidati a favore di Province e 
Comuni i contributi per l’abbattimento del tasso d’interesse sui mutui contratti con la Cassa 
Depositi e Prestiti, per la realizzazione di opere pubbliche.  
Conformemente alle previsioni e in attuazione dei criteri stabiliti dalla LR 17/2008 è stato 
impegnato e liquidato a favore di: 

− Province, l’importo stanziato per le funzioni in materia di politiche del lavoro e per il 
miglioramento della viabilità;  

− Comunità Collinare del Friuli, un fondo straordinario a titolo di assegnazione per 
l'attuazione dell'articolo 54 dello Statuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia;  

− Comuni, per la compensazione di particolari situazioni individuate con DGR 1584/2009 
e 2658/2009 nonché le assegnazioni ai Comuni della quota del 5 per mille del gettito 
IRPEF loro spettante, in base alle scelte del contribuente, per attività sociali. 

Sono inoltre state liquidate le rate relative all’annualità 2009 dei contributi pluriennali 
previsti a favore delle autonomie locali.  

Copertura degli oneri relativi agli interessi sui prestiti accesi dagli Enti Locali per il 
finanziamento di opere pubbliche. 

Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie

€ 4.353.975,20
 
 
Unità di bilancio:  1154 – Comparto unico regionale 
Impegni:  € 36.911.091,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono state interamente assegnate a favore delle Province, delle Unioni di Comuni, dei 
Comuni, delle Comunità Montane e della Comunità Collinare del Friuli, le risorse stanziate a 
bilancio a copertura degli oneri derivanti all’istituzione del comparto unico regionale del 
pubblico impiego. In particolare, in attuazione della normativa prevista dalla LR 17/2008, 
sono state ripartite le risorse a sostegno degli oneri derivanti dai contratti regionali di lavoro 
fino al 2001. 
In attuazione dei criteri stabiliti con deliberazione della Giunta regionale n. 1398 del 18 
giugno 2009, sono stata impegnate e liquidate le risorse a copertura degli oneri di 
perequazione sostenuti dagli enti a seguito dell’applicazione dei contratti di lavoro 
2002/2005. 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza

 
 
Unità di bilancio:  1156 – Polizia locale e politiche di sicurezza 
Impegni:  € 11.594.776,35 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Con DGR n. 1631 del 9 luglio 2009 è stato approvato il programma regionale previsto dalla 
LR 9/2009 e finalizzato alla realizzazione, diretta o tramite finanziamento agli Enti Locali, di 
progetti volti a prevenire i fenomeni di criminalità e a promuovere la legalità sul territorio 
regionale. 
La Regione ha stipulato convenzioni con: 

− la Prefettura di Pordenone, per la realizzazione di progetti di prevenzione dell’illegalità, 
per attività di formazione e ottimizzazione delle funzioni operative del personale sul 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza
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territorio di riferimento; 

− le Prefetture della Regione, per l’acquisto di dotazioni tecnico-strumentali e di mezzi di 
trasporto e per la sperimentazione di due sistemi automatici di controllo delle targhe dei 
veicoli in transito; 

− la Direzione Marittima di Trieste, i comuni di Duino Aurisina, Lignano Sabbiadoro, 
Muggia e Grado, per l’impiego in attività di vigilanza demaniale e Polizia marittima nel 
territorio regionale di personale della Capitaneria di Porto e di mezzi navali durante la 
stagione estiva 2009; 

− la Provincia di Gorizia, per la realizzazione del progetto “Overnight” consistente 
nell’attivazione di un sistema di trasporto gratuito verso i luoghi di aggregazione 
giovanile e nella sensibilizzazione e divulgazione di materiale informativo sulle 
problematiche riguardanti l’abuso di sostanze alcoliche e stupefacenti; 

− il Comune di Gradisca d’Isonzo, per la realizzazione di un progetto d’illuminazione 
pubblica per la sicurezza delle zone limitrofe al Centro di Identificazione ed Espulsione e 
al CA.RA.; 

− il Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale per 
gli Istituti di Istruzione per l’attuazione del programma formativo della polizia locale. 

A favore degli Enti Locali della Regione sono state impiegate risorse per: 

− sistemi di videosorveglianza destinati alla vigilanza di zone particolarmente a rischio e 
negli edifici e spazi degli istituti e scuole d’istruzione secondaria superiore; 

− il potenziamento strutturale e strumentale delle sale operative di polizia locale;  

− l’acquisto di armamento in dotazione alla polizia locale; 

− il rinnovo ed incremento delle dotazioni tecnico strumentali del parco veicoli e natanti e 
il potenziamento dei sistemi di comunicazione connessi allo svolgimento delle funzioni 
di polizia locale, 

− interventi a favore delle fasce deboli della popolazione con particolare riguardo 
all’organizzazione di corsi di autodifesa per le donne e alla realizzazione di progetti mirati 
a prevenire e combattere i fenomeni di bullismo e vandalismo nelle scuole. 

E’ stato inoltre eseguito il trasferimento di risorse finanziarie per la realizzazione, a cura del 
Centro Operativo di Protezione Civile di Palmanova, dell'interconnessione digitale e a banda 
larga delle sale operative delle polizie municipali e delle forze dell'ordine presenti sul 
territorio.  
E’ stato assunto l’impegno di spesa per il finanziamento delle spese di funzionamento 
dall’Associazione “Scuola di Polizia municipale” di Trento, da cui è stato disposto il recesso 
con decorrenza 2010. 
 
 
Unità di bilancio:  1159 – Funzioni delegate dalla regione 
Impegni:  € 31.641.834,38 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati impegnati i fondi per le funzioni delegate con LR 24/2006 e LR 1/2007 in merito 
agli introiti derivanti dai rinnovi delle autorizzazioni alla raccolta funghi. 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 20.438,68

Sono state erogate a favore delle Amministrazioni provinciali le somme necessarie alla 
copertura delle spese derivanti dal trasferimento alle Province stesse delle funzioni della 
Motorizzazione Civile. 

Mobilità, energia 
e infrastrutture di 

trasporto
€ 1.950.000,00
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Conformemente alle previsioni e in attuazione dei criteri stabiliti dalla LR 17/2008, è stato 
impegnato e liquidato, a favore delle Province, dei Comuni e delle Comunità Montane, 
l’intero importo stanziato per: 

− il finanziamento delle funzioni conferite dalla LR 24/2006 (Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi agli Enti Locali in materia di agricoltura, foreste, ambiente, 
energia, pianificazione territoriale e urbanistica, mobilità, trasporto pubblico locale, 
cultura, sport); 

− le funzioni conferite in materia di risparmio energetico; 

− il personale trasferito in relazione alle funzioni trasferite e delegate. 
E’ stata inoltre disposta l’erogazione del finanziamento a favore del Coordinamento 
regionale in Friuli Venezia Giulia tra i comitati per l’amministrazione separata degli usi civici 
e consorzi di comunioni familiari delle terre collettive. 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza 

€ 29.671.395,70

 
 
Unità di bilancio:  3420 - Interventi specifici  
Impegni:  € 920.467,23 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati assegnati contributi finanziari ai Comuni montani che hanno costituito e resa 
funzionante la Commissione per la valutazione dei rischi da valanga sul territorio di 
competenza. 
È stata completata la redazione di uno studio relativo a interventi di accorpamento 
fondiario volontario della proprietà nei Comuni di Enemonzo e Sauris, e si è proceduto alla 
liquidazione finale a favore della Comunità Montana della Carnia, quale ente esecutore 
dello studio. 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 10.329,15

Sono stati individuati due beneficiari, su sei richiedenti, per l’assegnazione di fondi diretti 
alla realizzazione di un bilancio ambientale, inteso come strumento di verifica delle politiche 
delle pubbliche amministrazioni come ricaduta sulla sostenibilità e sulla qualità della vita 
urbana nell’ambito degli obiettivi definiti nel sesto programma di azione per l’ambiente 
della comunità europea "Ambiente 2010: il nostro futuro, la nostra scelta”. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 65.596,80

In attuazione della LR 17/2008, si è provveduto all’impegno di fondi per: 

− la promozione di iniziative culturali e sportive; 

− il sostegno dell’attività istituzione delle associazioni di Enti Locali; 

− le spese di funzionamento e gestione del polo scolastico bilingue nonché per i maggiori 
oneri da sostenere per la costruzione di un impianto sportivo realizzato a cura del 
Comune di San Pietro al Natisone; 

− l’attività istituzionale dell’ANCI; 

− un contributo straordinario all’Associazione dei Sindaci del terremoto; 

− attività dell’Associazione Province friulane; 
Sono stati inoltre effettuai la liquidazione e il pagamento di somme a favore dei Comuni 
con popolazione inferiore a 10.000 abitanti per la partecipazione dei propri amministratori 
ai lavori del Consiglio delle Autonomie Locali. 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza 

€ 844.541,28
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FUNZIONE 2 - FONDO MONTAGNA 
 
 
Unità di bilancio:  1158 – Fondo per la montagna 
Impegni:  € 10.368.925,87 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Nel 2009 sono stati approvati i Piani di azione locale (PAL) delle Comunità Montane e della 
Province di Gorizia e Trieste, definiti ai sensi della LR 4/2008. 
I PAL prevedono investimenti, finanziati dall’Amministrazione regionale, per: 

− opere di viabilità;  

− piste ciclabili e ciclovie; 

− interventi di riqualificazione urbana e di valorizzazione del patrimonio storico e 
ambientale; 

− energia (risparmio energetico, energia solare e da biomassa); 

− raccolta rifiuti solidi urbani e reti fognarie; 

− turismo e promozione territoriale; 

− sostegno alle attività produttive; 

− servizi di prossimità; 

− strutture sportive. 
Contestualmente all’impegno, si è provveduto alla liquidazione degli importi della prima 
annualità, secondo quanto previsto dalla LR 4/2008.  
Sempre nel corso del 2009, si è provveduto a impegnare una quota del finanziamento 
concesso alla Comunità Montana del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale per il 
programma ventennale straordinario previsto dell’art. 11 della LR 4/2008. 
Si è inoltre provveduto alla reiscrizione a bilancio di fondi per la liquidazione dei programmi 
attuati ai sensi della LR 33/2002 e dei progetti integrati di sviluppo territoriale o tematico 
previsti dall’ex Fondo Regionale per lo Sviluppo della Montagna. 

Coordinamento 
politiche per la 

montagna
 

 
 
 
FUNZIONE 3 – SISTEMA INFORMATIVO 
 
 
Unità di bilancio:  1157 – Sistema informativo 
Impegni:  € 16.056.091,20 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

E-GOVERNMENT: 
spese d’investimento: le azioni di e-government sono proseguite secondo le tempistiche 

previste nei rispettivi Accordi di Programma Quadro per la Società dell’Informazione. 
Più in particolare sono stati avviati i lavori per la realizzazione degli interventi: “Sportello 
al Cittadino” e “Creazione Punti di Accesso Servizi Innovativi P.A.S.I.”, di cui al III Atto 
Integrativo all’Accordo di Programma Quadro (APQ) del 5 settembre 2007, mentre si 
sono conclusi completamente i lavori per la realizzazione degli interventi: “Sistema 
Integrato dei pagamenti elettronici negli enti pubblici del Friuli Venezia Giulia” e “ICAR 
FVG – Interoperabilità e Cooperazione Applicativa tra le Regioni”, afferenti al I Atto 

Organizzazione, 
personale e 

sistemi 
informativi
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Aggiuntivo del 27 giugno 2005 all’APQ.  
Sono inoltre stati sviluppati diversi nuovi servizi innovativi on-line: tramite l’utilizzo della 
Carta Regionale dei Servizi (CRS), è stato realizzato il Portale dello Sport e si sono 
avviati i lavori relativi alla realizzazione dei progetti “Piattaforma di interoperabilità” e 
“Servizio web per la semplificazione legislativa ed amministrativa”.  

spese correnti: è stata regolarmente garantita la continuità delle iniziative, già avviate 
negli esercizi precedenti, in particolare relativamente alle attività di gestione, 
promozione ed attivazione delle CRS e dei relativi lettori anche per il tramite delle 
CCIAA regionali.  
Si è inoltre provveduto al rinnovo dei certificati di firma digitale per i dipendenti 
regionali, in scadenza nel corso del 2009, e alla fornitura delle firme digitali per gli Enti 
Locali. 

SIR (Sistema Informatico Regionale): 
Sono stati attuati i servizi generali di: 

− formazione professionale; 

− infrastrutture regionali di cooperazione applicativa (INTERPRANA, CRIE, INTARSIO); 

− sistema di gestione della posta elettronica;  

− gestione documentale (protocollo, ARC-PROT, ADWEB - atti deliberativi);  

− implementazione dei servizi legati alla popolazione (servizi demografici, stato civile, 
elezioni, servizi cimiteriali, censimenti), ai servizi amministrativi (contabilità finanziaria, 
generale, analitica, economato, patrimonio beni immobili), alle risorse umane 
(personale giuridico-economico, modelli 730-770, presenze-assenze, self-service 
dipendente) e ai tributi; 

− sistemi informativi territoriali (START2, PRG Lite). 

Nell’ambito delle attività di Governo e Pianificazione sono stati realizzati progetti di:  

− Datawarehouse 

− Sistemi informativi ambientali 

Attività legate a: 

− Enti funzionali regionali (Ente Tutela Pesca, ERDISU, ERSA, Turismo FVG, ARPA) 

− C.C.I.A.A. 

− ATER 

− Erdisu 

Rupar, Rete e Fonia: 

− Sono stati garantiti servizi adeguati di connettività. 

Sono stati sviluppati servizi applicativi legati a CRIE, INTARSIO, Carte dei Servizi, 
avviamenti e licenze d’uso correlate ai sistemi gestionali amministrativi, di gestione del 
personale, tributi. 
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FUNZIONE 4 – PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 
 
 
Unità di bilancio:  1160 – Programmazione negoziata 
Impegni:  € 3.850,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Nell’ambito dell’attività del nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, si è 
provveduto ad adeguare il finanziamento della borsa di studio della Scuola di dottorato di 
ricerca in “Scienze dell’Uomo, della Società e del Territorio” presso il Dipartimento di Scienze 
Economiche e Statistiche dell’Università degli Studi di Trieste. 
Si è provveduto a redigere e portare in approvazione della Giunta regionale, sia il Piano 
Unitario di Valutazione (PUV) sia il progetto di Monitoraggio che costituiscono gli strumenti 
necessari al Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVV) per 
adempiere i compiti istituzionali richiesti dallo Stato e dalla Unione Europea. Nell’ultimo 
quadrimestre è stata attivata la governance sia del PUV che del progetto di Monitoraggio, 
con la convocazione dei gruppi di lavoro appositamente istituiti, anche al fine di indirizzare 
gli investimenti da attivare nel corso del 2010 per conseguire gli obiettivi approvati dalla 
Giunta stessa. 

Segretariato 
Generale
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FINALITÀ 10 - Affari istituzionali, economici e fiscali generali 
 

Stanziamento 
iniziale  

Stanziamento 
finale FUNZIONE 

Residui iniziali Residui finali 
Impegnato Pagato 

1 - Affari istituzionali generali competenza 19,09 23,27 11,23 4,94
  residui 7,69 5,62  5,33
  totale    10,27 

2 - Fondi a destinazione intersettoriale competenza 40,26 414,24 400,00 400,00
  residui 0,00 0,00  0,00
  totale    400,00 

3 - Gestione del patrimonio competenza 15,26 18,46 13,36 4,46
  residui 14,45 13,06  7,07
  totale    11,54 

      4 - Affari finanziari e fiscali competenza 1.587,13 1.604,13 977,69 867,18
  residui 806,21 730,18  627,75
  totale    1.494,93 

5 - Riserve tecniche competenza 340,49 698,26 0,00 0,00
  residui 0,00 0,00  0,00
  totale    0,00 

6 - Ricerca e sviluppo, formazione, promozione competenza 0,30 0,25 0,15 0,07
  residui 0,13 0,11  0,10
 totale    0,18 

 competenza 2.002,53 2.758,63 1.402,43 1.276,66 
Totale residui 828,47 748,97  640,26 

 totale    1.916,92 
 
 
 
FUNZIONE 1 – AFFARI ISTITUZIONALI GENERALI 
 
 
Unità di bilancio:  1161 – Comunicazione e documentazione 
Impegni:  € 7.102.764,29 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Nel corso dell’anno 2009 l’Ufficio Stampa ha curato la diffusione dell’informazione 
sull’attività della Presidenza e della Giunta regionale, in stretto collegamento con le 
Direzioni centrali competenti, per assicurare la massima conoscenza possibile dell’attività 
regionale tra i cittadini del Friuli Venezia Giulia. 
L’utilizzo delle risorse disponibili è stato completo, le spese dirette sono state effettuate per 
il raggiungimento degli obiettivi d’informazione e per lo svolgimento delle manifestazioni 
(tra le quali hanno avuto particolare rilievo la Conferenza nazionale sulla droga ed il vertice 
dei Ministri degli Esteri dei Paesi G8 allargato alle altre nazioni invitate). 
Sono stati impegnati tutti i fondi per i contributi a periodici e per le radio comunitarie. Le 
spese relative agli investimenti sono state condizionate dal rispetto dei limiti derivanti dal 
Patto di stabilità. 

Ufficio stampa
3.480.110,37
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Sono stati approvati i piani di riparto dei fondi per la realizzazione di iniziative culturali 
d’interesse regionale a carattere diffuso sul territorio, e quelli per l’elaborazione e la 
pubblicazione di studi e ricerche d’interesse regionale nei settori previsti dalla LR 3/98 art. 
19 comma 12, ai quali è stata data attuazione attraverso le convenzioni contributive di cui 
al D.P.Reg. 170/06. 
E’ stato approvato e attuato il Piano 2009 delle spese dirette per acquisti di pubblicazioni 
d’interesse regionale, ex LR 23/65 art. 1, per finalità di rappresentanza istituzionale e a 
favore delle istituzioni bibliotecarie e scolastiche della Regione. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 2.799.960,00

Attraverso il Fondo regionale per l’Europa, di cui alla LR 6/1989, sono stati finanziati 
prevalentemente scambi tra Istituti scolastici, gemellaggi tra Enti Locali, seminari di 
approfondimento organizzati da associazioni negli ambiti dell’Alpe Adria e dell’Euroregione. 
Sono state spesate le quote associative che consento alla Regione di partecipare a 
Organismi d’interesse europeo. 
Sono state finanziate iniziative di promozione della Regione in Italia e all’estero ai sensi 
della LR 47/1982 (materiale promozionale, rafforzamento delle relazioni istituzionali, 
supporto nell’organizzazione di eventi di carattere internazionale, ecc.). 

Relazioni 
internazionali e 

comunitarie
€ 822.693,92

 
 
Unità di bilancio:  1162 – Commissioni, associazioni, convegni 
Impegnato:  € 765.366,42 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Le risorse sono state impiegate integralmente per il pagamento di quote associative ad 
associazioni che svolgono attività d’interesse per la Regione. 

Ufficio di 
gabinetto

€ 34.790,00
Le risorse disponibili sono state impiegate per il pagamento della quota associativa: 

− al CISIS (Centro Interregionale per i Sistemi Informatici geografici e Statistici); 

− alla PROMETEIA, per avere un aggiornamento del rapporto di previsione datato 2009 
sull’andamento del PIL, un quadro generale macroeconomico sullo scenario 
internazionale, su quello italiano e sul crollo del commercio internazionale; 

− alla SIS (Società Italiana di Statistica), la cui adesione è condizione necessaria per fruire 
dei servizi formativi organizzati dall’Ente. 

Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie

€ 23.780,09

Sono stati concessi contributi per celebrazioni pubbliche, convegni e congressi ai sensi 
dell’art. 1, punto 3, lettera a) della LR 23/65, sia per eventi a carattere nazionale che 
internazionale. 
È stato finanziato il funzionamento degli organi collegiali istituiti presso il Segretariato 
Generale e della Commissione paritetica prevista dall’art. 65 dello Statuto. Sono state 
inoltre confermate le adesioni della Regione a CINSEDO, all’Osservatorio legislativo 
interregionale nonché al Coordinamento Agende 21 locali italiane. 
Si è provveduto a trasferire le risorse per il finanziamento delle attività delegate 
dall’AGCOM al Co.Re.Com. sulla base della convenzione in essere e di quella stipulata in 
corso d’anno. Tale nuova convenzione ha ridisciplinato le deleghe in argomento ridefinendo 
nel contempo l’entità delle risorse da assegnare. 

Segretariato 
Generale

€ 444.351,36

Si è provveduto ad impegnare la spesa relativa al pagamento dei compensi e rimborsi spese 
ai componenti la Commissione per la valutazione delle offerte tecniche e per la rilevazione e 
comparazione delle proposte economiche finalizzate all’individuazione dell’aggiudicatario di 
Insiel Mercato S.p.A. 

Patrimonio e 
servizi generali

€ 10.000,00
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Nel corso del 2008 e del 2009 sono stati realizzati concorsi pubblici per l’assunzione di 
personale in diverse categorie e profili professionali. In corso d’anno si è provveduto ad 
erogare i relativi gettoni di presenza ai componenti esterni esperti nelle materie del 
concorso. Altresì si è provveduto ad erogare gettoni di presenza a giuristi chiamati a 
presiedere Collegi di disciplina. 

Organizzazione, 
personale e 

sistemi 
informativi

€ 26.400,00

In conformità all’obiettivo di mantenere adeguate relazioni esterne, è stata assicurata 
l’adesione della Regione all’Associazione Tecnostruttura delle regioni per il FSE, nonché la 
partecipazione all’iniziativa progettuale interregionale denominata “La realizzazione di 
osservatori regionali e la collaborazione con l’Osservatorio Nazionale nel settore delle 
politiche per lo spettacolo”, con riferimento alla fase 2 relativa all’anno 2009. 
È stata inoltre assicurata la liquidazione di compensi e rimborsi dovuti ai componenti degli 
organi collegiali, provvedendo tempestivamente sulla base della documentazione 
trasmessa dai rispettivi segretari, anche con riferimento a sedute svoltesi negli esercizi 
precedenti. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 68.122,93

Sono state sostenute spese per il funzionamento di commissioni e comitati operanti in 
ambito regionale, sulla base di leggi e regolamenti, compresa l’erogazione di compensi e 
rimborsi in base alla normativa vigente. 

Salute e 
protezione sociale

€ 20.797,87

 Sono stati pagati i gettoni di presenza e i rimborsi spese ai componenti della Conferenza 
regionale per il diritto e le opportunità allo studio universitario. 

Lavoro, università 
e ricerca

€ 3.000,00

Si sono sostenute le spese per il funzionamento di commissioni e comitati operanti in 
ambito regionale e spese per il pagamento di quote associative dovute ad associazioni cui 
la Regione ha aderito in ragione dell’interesse che riveste l’attività svolta dalle associazioni 
stesse, nonché spese per la partecipazione a iniziative promosse o realizzate da associazioni 
cui la Regione aderisce. 
Nel 2009 sono state convocate quattro sedute della Commissione consultiva locale della 
pesca e acquacoltura del Compartimento marittimo di Monfalcone e una seduta della 
Commissione  consultiva locale della pesca e acquacoltura del Compartimento marittimo di 
Trieste per i pareri di competenza. 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 55.000,00

Sono stati impiegati fondi per il funzionamento di consigli, comitati e commissioni tecnico 
consultive nonché per l’adesione ad associazioni che svolgano attività d’interesse regionale. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 53.000,00

Sono stati utilmente impegnati i fondi a favore dei componenti del Comitato regionale della 
cooperazione. 

Relazioni 
internazionali e 

comunitarie
€ 2.000,00

È stata disposta l’adesione alla manifestazione “Magica la notte”, viste le tematiche 
d’interesse culturale ed educativo pertinenti alle attività svolte dalla direzione in tema di 
sicurezza. 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza

€ 24.124,17
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Unità di bilancio:  1163 – Studi e ricerche 
Impegni:  € 497.256,50 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati impiegati fondi per l’affidamento di incarichi: 
− all’Università degli studi di Trieste, per lo svolgimento di uno studio finalizzato alla 

predisposizione, da parte della Regione FVG, delle misure attuative della L. 42/2009; 
− all’Università degli studi di Udine, per lo studio sul fenomeno della mobilità dei residenti 

regionali verso i territori confinanti, finalizzato all’acquisto di carburanti per autotrazione; 
− per la predisposizione di un’indagine analitica e valutativa sulle implicazioni di carattere 

economico conseguenti alla procedura d’infrazione per violazione della direttiva 
2003/96/CEE sulla tassazione dei prodotti energetici e dell’elettricità a seguito 
dell’applicazione dell’accisa ridotta. 

Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie

€ 86.652,80

Sono state avviate le procedure per affidare “in house” un’attività di analisi organizzativa 
tesa alla realizzazione di una mappatura e una verifica dei procedimenti amministrativi, 
finalizzate al loro snellimento; nell’ambito del progetto dovrà essere altresì realizzato un 
cruscotto per l’efficace gestione della mobilità interna del personale e l’efficiente gestione 
delle richieste di personale da parte delle Direzioni in relazione al piano del fabbisogno. 

Organizzazione, 
personale e 

sistemi 
informativi

€ 109.961,20

Sulla base del programma annuale per l’affidamento di incarichi definito in sede tecnica e 
delle prioritarie esigenze di acquisizione di elementi conoscitivi specialistici ivi individuati, si 
è provveduto alla stipulazione di un contratto per l’estensione di tre mesi della durata di un 
incarico di consulenza in essere in materia d’integrazione scolastica degli stranieri e di 
sviluppo dei servizi alle istituzioni scolastiche e degli strumenti informativi, al fine di 
assicurare, senza soluzione di continuità, l’effettiva ricaduta e l’efficace operatività delle 
azioni già impostate. 
Si è inoltre provveduto con residui alla liquidazione dei compensi spettanti in forza dei 
contratti ancora attivi nell’anno, previo accertamento della regolare esecuzione della 
prestazione. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 5.566,67

Sono state sostenute spese per la realizzazione di una rilevazione di mercato, mediante 
sondaggio d'opinione pubblica, per il benessere della collettività. 

Salute e 
protezione sociale

€ 18.000,00

Sono stati attivati studi e ricerche, sulla base di incarichi affidati con le procedure previste 
dalla vigente normativa, di particolare interesse delle strutture operative regionali nelle 
materie di rispettiva competenza. Si sono sostenute spese per l’acquisto e la produzione di 
materiale divulgativo e didattico, per l’organizzazione di convegni; si è dato inoltre corso alla 
pubblicazione di tre numeri del periodico “Tiere Furlane”. 
Nel 2009 è stato liquidato l’acconto pari al 50% del corrispettivo dovuto al Centro Ricerche 
Marine di Cesenatico, ai sensi dell’art. 6 della Convenzione stipulata con il Centro 
medesimo, per l’esecuzione del progetto “Applicazione del Silver Index (G. Van der Thillart) 
su campioni di anguilla (Anguilla anguilla) come strumento per la valorizzazione e la 
salvaguardia dello stock presente nelle zone di transizione del Friuli Venezia Giulia”. La 
Convenzione è stata stipulata per finalità di tutela e ripopolamento della specie gestite dal 
Servizio pesca e acquacoltura in accordo con altri organismi.  

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 165.484,00

Sono stati erogati i corrispettivi contrattuali ai soggetti cui sono stati affidati incarichi di 
consulenza, studio e ricerca in materia di viabilità, trasporti e telecomunicazioni. 

Mobilità, energia 
e infrastrutture di 

trasporto
€ 53.711,83
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Allo scopo di fornire un supporto all’Amministrazione regionale nelle relazioni con le 
Istituzioni statali e regionali, le Ambasciate, i Consolati e le rappresentanze italiane 
all’estero ubicati nei territori del centro e Sud-Est Europa, è stato stipulato un contratto di 
collaborazione con un esperto del settore. 

Relazioni 
internazionali e 

comunitarie
€ 25.000,00

È stata stipulata una convenzione con il Dipartimento di scienze giuridiche dell'Università 
degli studi di Trieste per l’effettuazione di una ricerca in materia di comparto unico 
regionale e locale ed è stato disposto l’affidamento di un incarico di rilevazione 
demoscopica avente come tema la sicurezza regionale. 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza

€ 32.880,00
 
 
Unità di bilancio:  1165 – Programmi comunitari 
Impegni:  € 2.468.366,98 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

La proroga del termine ultimo di ammissibilità delle spese relative all’Assistenza Tecnica e 
per il programma d’iniziativa comunitaria (P.I.C.) INTERREG IIIA Italia-Slovenia 2000-2006, 
ha comportato il posticipo del termine finale per la chiusura del Programma al 31 marzo 
2011. Nel corso del 2009 sono state pertanto avviate e concluse le seguenti attività: 
1. in applicazione del Reg. (CE) n. 1159/2000: attività di comunicazione e divulgazione dei 

risultati del Programma tra cui, la partecipazione diretta con stand informativi 
nell’ambito degli eventi regionali destinati al grande pubblico, la pubblicazione della 
raccolta trilingue delle schede progetti relative agli interventi cofinanziati, le 
testimonianze dirette e l’illustrazione dei risultati e delle buone prassi nell’ambito di 
eventi internazionali organizzati da primarie associazioni europee a cui la Regione 
aderisce; 

2. al fine di garantire adeguato supporto sia alle Direzioni centrali, quali organismi 
intermedi responsabili dell’attuazione degli Assi d’intervento del Programma, che agli 
organi di gestione responsabili delle operazioni di chiusura, sono stati attivati contratti 
di collaborazione a rimborso sull’Asse di Assistenza Tecnica, finalizzati anche a 
coadiuvare i predetti soggetti nel completamento delle attività volte alla 
rendicontazione finale delle spese dei progetti, alla corretta applicazione di quanto 
previsto dalla circolare sui sistemi di gestione e controllo, alla verifica del rispetto delle 
procedure di evidenza pubblica nell’ambito degli appalti pubblici, alla raccolta e 
aggiornamento dei dati di monitoraggio fisico e procedurale dei progetti cofinanziati, 
necessari anche ai fini della stesura del rapporto finale di esecuzione;  

3. si è provveduto, infine, a rimborsare alla Direzione centrale competente gli oneri 
derivanti dall’assegnazione di personale interinale a supporto delle Strutture di Gestione 
del Programma. 

Per quanto riguarda il “Fondo per le iniziative di cooperazione allo sviluppo e di partenariato 
internazionale realizzato da organismi pubblici e privati operanti nella Regione”, sono stati 
finanziati i progetti presentati “a bando” sulla LR 19/2000. Sono state soddisfatte, in 
particolare, 34 domande su 80 pervenute. 
Attraverso gli impegni adottati per la predisposizione di una banca dati dei progetti 
regionali ammessi o ammissibili a finanziamento comunitario, è stato avviato il bando “FVG 
Progetta”. Lo scopo dell’iniziativa è premiare la progettualità di soggetti pubblici e privati, la 
cui sede legale è situata nel territorio regionale, e creare una banca dati avente lo scopo di 
ricostruire i partenariati che hanno dato vita ai vari progetti. Informest ha realizzato il sito 
internet di riferimento dell’iniziativa (www.progetta.fvg.it), ne ha progettato e gestito il 
sistema di gestione dei dati inviati dai richiedenti contributo, ha attivato un Help Desk che, 

Relazioni 
internazionali e 

comunitarie
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via e-mail e telefonicamente, ha assistito gli utenti dall’apertura del bando all’assegnazione 
definitiva dei contributi. Nel 2009 sono stati premiati 8 progetti a fronte di 40 richieste di 
contributo pervenute. La Regione, nel 2010, ha inteso adottare modifiche al Regolamento 
per ampliare ulteriormente il numero di potenziali beneficiari del contributo. 
Le risorse stanziate per gli interventi da attuarsi nell’ambito dell’iniziativa comunitaria 
INTERREG III Italia–Slovenia per il periodo 2000–2006, spese per assistenza tecnica 
comprese quelle del partner del programma 3, provengono dai rimborsi dei Fondi di 
programma della Regione Veneto e dalla Repubblica di Slovenia per spese di Assistenza 
tecnica comuni anticipate dalla Regione Autonoma FVG, come definite nel vigente Accordo 
tecnico Amministrativo; le somme sono state utilizzate per rimborsare alla Direzione 
centrale competente l’IRAP liquidato dalla Regione Autonoma FVG a valere sui contratti del 
Segretariato tecnico congiunto e per la contrattualizzazione di un consulente senior per 
l’organizzazione e la stesura del rapporto finale di esecuzione del Programma, a supporto 
dell’Autorità di gestione anche per il necessario raccordo contenutistico con i Partner. 
Sono state finanziate le spese per l’assistenza tecnica per la chiusura del PIC INTERREG III a 
Italia-Slovenia 2000 – 2006”.  
È stata attivata l’assistenza tecnica al Programma per la Cooperazione transfrontaliera 
Italia-Slovenia 2007-2013 e le attività d’informazione, divulgazione e promozione previste 
dal Piano di Comunicazione del Programma medesimo. In quest’ambito, si è provveduto ad 
avviare una capillare azione informativa territoriale, sia nell’ambito regionale sia in tutta 
l’area eleggibile al Programma, attraverso specifiche sessioni informative, formative e 
divulgative. Mediante le molteplici partecipazioni a fiere regionali con stand dedicati, 
distribuzione di documentazione, depliant, brochure illustrative e gadget di modico valore, è 
stata altresì avviata l’attività di promozione del Programma rivolta al grande pubblico. 
Nell’ambito degli interventi previsti Dall’obiettivo 3) 2007-2013 e di cui all’art. 3, par. 2, lett. 
c) del regolamento (ce) n. 1083/2006 del Consiglio e dell’art. 6 del regolamento (ce) n. 
1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio art. 6, comma 111, LR 22/2007, è stata 
realizzata una giornata informativa nazionale per l’illustrazione delle procedure e modalità 
di partecipazione al 2° bando del programma di Cooperazione transnazionale Sud Est 
Europa. 
I fondi per l’assistenza tecnica del Programma di cooperazione transfrontaliera INTERREG 
Italia-Austria 2007–2013, sono stati destinati al sostegno, alla promozione, 
all’implementazione, alla verifica della corretta attuazione delle azioni finanziate. Nel 
periodo 2009-2010 sono state attuate azioni a supporto della chiusura della 
programmazione 2000-2006, di promozione del Programma 2007-2013, di facilitazione 
all’accesso ai bandi nonché azioni volte a favorire la progettualità, la costituzione di 
partenariati e azioni di accompagnamento e verifica dei progetti finanziati. Tali attività 
continueranno per l’intero periodo di programmazione. 
Nell’ambito del programma INTERREG III A transfrontaliero Adriatico, nel 2009 è stata 
versata la quota di cofinanziamento regionale (15% del costo totale ammissibile) per la fase 
di disseminazione del progetto SAVE COAST approvato in data 05 dicembre 2005 dal 
Comitato Congiunto di Pilotaggio del Programma. Inoltre si è proceduto al saldo della 
quota di cofinanziamento regionale (15% delle dotazioni). 
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Unità di bilancio:  5035 – Elezioni e referendum 
Impegni:  € 393.994,85 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati assunti oneri in relazione alle elezioni amministrative 2009 che hanno coinvolto 
la Provincia di Pordenone e 142 comuni della Regione. 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza

€ 393.994,85
 
 
 
FUNZIONE 2 – FONDI A DESTINAZIONE INTERSETTORIALE 
 
 
Unità di bilancio:   3461 – Altri fondi 
Impegnato:  € 400.000.000,00 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è intervenuta a  sostegno delle imprese regionali 
in difficoltà a causa della gravissima crisi economica iniziata alla fine del 2008, approvando 
la legge regionale 4 giugno 2009, n. 11, art. 14 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n.23 del 10 giugno 2009, supplemento ordinario n. 9 - entrata in vigore l’11 giugno 
2009, <<Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei 
lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici>>. 

Ai sensi del comma 39 dell’art. 14 della legge regionale 11/2009, è stato costituito nel 2009 
il “Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema economico regionale”, fondo fuori 
bilancio dotato di autonomia contabile.  
Nel corso dell’esercizio 2009 il bilancio regionale ha trasferito integralmente al Fondo di cui 
trattasi le risorse stanziate dal bilancio di previsione, e finalizzate:  
- ad assicurare adeguata dotazione finanziaria ai Fondi regionali di rotazione già 

esistenti, istituiti per il sostegno dei comparti produttivi e a quelli istituiti nell’ambito 
delle misure anti-crisi, destinati alla concessione di garanzie alle piccole e medie 
imprese ed allo smobilizzo dei crediti; 

- all’acquisto di obbligazioni, ai sensi delle leggi regionali elencate nell’articolo 14, comma 
48 della legge regionale 11/2009, al fine di favorire l’accesso al credito da parte di 
piccole e medie imprese industriali, artigianali, commerciali, turistiche e di servizi.  

Per quanto riguarda la destinazione specifica delle somme impegnate e pagate dal bilancio 
regionale e riscosse dal Fondo di rotazione nell’ambito delle finalità indicate dalla legge 
regionale 11/2009, si devono ricordare i seguenti atti amministrativi: 

- Delibera di Giunta n. 1705 del 20 luglio 2009 (riparto delle risorse per la concessione 
delle anticipazioni a favore dei Fondi di rotazione); 

- Delibere di Giunta n. 2348 del 22 ottobre 2009 e n. 2585 del 19 novembre 2009 
(acquisto di obbligazioni ai sensi della LR 23/2001, art. 6); 

In particolare, per quanto riguarda i Fondi di rotazione, la somma complessiva di 250 milioni 
di euro è stata così ripartita in base alla Delibera di Giunta n. 1705/2009 nonché al comma 

Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie
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50, lettera b) dell’art. 14, L.R. 11/09: 

- Fondo di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE) – 40 mil. di 
euro; 

- Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia (FRIA) – 30 
mil.di euro; 

- Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio 
del Friuli Venezia Giulia – 30 mil. di euro; 

- Fondo regionale di garanzia per le PMI – 50 mil. di euro; 
- Fondo regionale smobilizzo crediti, costituito nell'ambito del FRIE, ai sensi dell'articolo 

12 ter della legge regionale 4/2005,– 70 mil. di euro; 
- Fondo di rotazione regionale per gli interventi nel settore agricolo - 30 mil. di euro. 

Ai sensi del comma 47 del citato articolo 14, tutti gli atti amministrativi con cui sono state 
disposte le anticipazioni hanno previsto il rientro delle anticipazioni stesse a favore del 
Fondo entro sei anni dalla data degli atti stessi.  

Per quanto riguarda invece l’acquisto di obbligazioni da parte del Fondo di rotazione, ai 
sensi del comma 48 dell’articolo 14 della legge regionale 11/2009, al fine di favorire 
l'accesso al credito da parte delle piccole e medie imprese industriali, artigianali, 
commerciali, turistiche e di servizi, con deliberazione n. 2348 di data 22 ottobre 2009, la 
Giunta regionale ha deliberato di destinare la somma di 50 milioni di euro alle finalità della 
L.R. 23/2001, art.6.  

Dei 50 milioni di euro destinati alla LR 23/2001, una prima quota pari a 30 milioni di euro è 
stata utilizzata per l’acquisto di obbligazioni presso la Banca Mediocredito del FVG SpA, 
mentre la rimanente somma di 20 milioni di euro sarà utilizzata per l’acquisto di un’ulteriore 
tranche di obbligazioni, subordinatamente alla verifica da parte della Direzione centrale 
attività produttive dell’effettivo impiego di almeno il 90% delle risorse messe a disposizione 
con la prima sottoscrizione. 
 
 
FUNZIONE 3 – GESTIONE DEL PATRIMONIO 
 
 
Unità di bilancio:  1168 - Beni mobili ed immobili 
Impegnato:  € 13.355.010,44 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati sostenuti gli oneri relativi: all’aggiornamento della perizia di stima dell’Aeroporto 
FVG S.p.A. e alla perizia di stima dell’Insiel Mercato S.p.A. redatti da esperti nominati dal 
tribunale di Trieste; agli oneri notarili per la permuta di partecipazione azionaria di Agemont 
tra la Regione e Friulia S.p.A.; all’acquisto della totalità delle azioni della GEFI in Società 
Gestione immobili S.p.A. da parte dell’Amministrazione regionale. 
Nell’anno di riferimento, sono stati completati e attivati numerosi interventi di 
manutenzione straordinaria, di maggiore o minore entità, su immobili di proprietà regionale, 
in particolare su quelli destinati a sedi di uffici, a stazioni forestali regionali e ad altre attività 
istituzionali. 
Interventi di particolare rilevanza hanno riguardato gli immobili di via Udine, Piazza Oberdan 
n. 6, Piazza Unità d’Italia e via Milano a Trieste; via Roma a Gorizia, via Longarone a Udine, 
Piazza Ospedale Vecchio a Pordenone. 

Patrimonio e 
servizi generali

€ 12.320.160,50
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È stato avviato un programma d’interventi di manutenzione straordinaria degli impianti 
elettrici e degli impianti termoidraulici, che ha coinvolto numerosi immobili adibiti ad ufficio 
in un’ottica di miglioramento della funzionalità, di regolarizzazione e, ove possibile, di 
risparmio energetico anche attraverso l’uso di risorse rinnovabile. 
Interventi di messa in sicurezza hanno riguardato numerosi immobili di proprietà non 
utilizzati ad uso ufficio tra cui Villa Ottelio di Ariis di Rivignano e il Narodni Dom di Trieste. 
Interventi di adeguamento secondo un programma pluriennale, hanno interessato 
numerose stazioni forestali presenti sul territorio regionale e le strutture del Centro Servizi 
per le Foreste e le Attività di Montagna (CeSFAM) di Paluzza. 
A seguito del completamento del piano sedi nella città di Udine sono stati restituiti alla 
proprietà ulteriori due immobili con conseguente risparmio dei costi di locazione per circa 
220.000 euro annui. 
Parte degli interventi sono attuati dalla Società gestione immobili Friuli Venezia Giulia 
nell’ambito del contratto di mandato in essere. Nell’ambito del mandato sono altresì 
proseguite le attività di censimento e quella di analisi di alcuni compendi di proprietà 
regionale, al fine di acquisire idonei elementi per la loro valorizzazione. Sono stati 
conseguentemente attribuiti alla Società i fondi necessari e i relativi compensi. 
In relazione alle spese derivanti dalle attività di regolarizzazione degli immobili del 
patrimonio e del demanio in uso o in proprietà nel corso del 2009, si è provveduto a 
estendere l’incarico per l’accatastamento di ulteriori immobili del compendio Villa Manin in 
Codroipo. 
Conseguentemente alle attività predette, si è provveduto alla movimentazione, custodia, 
manutenzione e riparazione di beni mobili anche con riguardo alle sedi adibite a uffici 
regionali e stazioni forestali, nonché alla dismissione dei beni mobili dichiarati fuori uso. 
Sono state stipulate proroghe assicurative e appendici di regolazione all risks beni mobili e 
rischi diversi del patrimonio mobiliare. Nel 2009 sono stati gestiti sette contratti di 
manutenzione di apparecchiature di varia tipologia stipulati nel 2008 mentre nell’esercizio 
2009 sono stati stipulati 11 contratti la cui gestione interessa anche esercizi successivi. 

È in corso il pagamento dei ruoli di spesa fissa relativo alle somme già impegnate nel 2008 
a favore dell’ARPA per la copertura del mutuo (capitale ed interessi) stipulato dall’Agenzia 
per l’acquisto dell’immobile adibito a sede centrale in Palmanova. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 1.016.444,96

E’ stata stipulata con la Capitaneria di Porto di Trieste una convenzione per l’espletamento, 
da parte della Capitaneria stessa, delle funzioni amministrative in materia di demanio 
marittimo. E’ stato nominato un Funzionario Delegato della Capitaneria per la gestione 
delle somme stanziate per tale finalità. 

Mobilità, energia 
e infrastrutture di 

trasporto
€ 18.404,98

 
 
FUNZIONE 4 – AFFARI FINANZIARI E FISCALI 
 
 
Unità di bilancio:  1164 – Oneri derivanti da contenzioso 
Impegnato:  € 645.567,97 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Oneri derivanti dal pagamento di sanzioni tributarie dovute ai sensi del decreto legislativo 
472/97. 

Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie
€ 4.000,00
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In esecuzione dell’ordinanza di assegnazione n. R.g.e. 444/09 del Tribunale ordinario di 
Trieste – Ufficio esecuzioni mobiliari notificata in data 25.8.2009, è stato erogato ad un ex 
Direttore generale dell’Azienda per i Servizi sanitari n. 1 “Triestina” il risarcimento del danno 
derivante dall’annullamento del contratto di lavoro, mediante regolarizzazione contabile del 
pagamento effettuato in qualità di terzo pignorato dal Tesoriere regionale. 

Salute e 
protezione sociale

€ 641.158,34

Importo interamente utilizzato per spese relative a notifiche, ordinanze, ingiunzioni e 
sanzioni amministrative in materia di attività estrattiva.  

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 409,63
 
 
 
Unità di bilancio:  1170 – Rimborsi 
Impegnato:  € 644.679.325,96 
 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Si è proceduto al rinnovo della Convenzione annuale con l’Agenzia delle Entrate per la 
gestione dell’Irap e dell’addizionale regionale all’Irpef. La parziale utilizzazione nell’esercizio 
di competenza delle risorse impegnate è imputabile esclusivamente alla tempistica 
osservata dall’ente (a causa delle peculiari modalità di svolgimento dell’attività istituzionale) 
per l’inoltro della documentazione inerente all’attività espletata nell’interesse della Regione 
e, dunque, della necessaria fatturazione da parte dello stesso delle prestazioni oggetto di 
convenzione. 
Nella presente unità di bilancio risulta poi la contabilizzazione del saldo a debito sulla 
compartecipazione al gettito derivante dalle accise sulle benzine e sul gasolio, nonché la 
contabilizzazione delle compensazioni e dei rimborsi in conto fiscale. 
Sono a carico della presente UBI le spese e gli oneri per l’ottenimento delle fideiussioni 
necessarie per il rimborso del credito I.V.A. 
Sono poste a carico dell’UBI le spese relative all’onere della restituzione alla Provincia 
Autonoma di Bolzano di un contributo versato erroneamente dal Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie presso il Ministero del Tesoro alla Regione 
Autonoma FVG a fronte di un progetto relativo al programma di protezione delle foreste.  
Compensazione effettuata dalla Commissione Europea in relazione alla revoca del progetto 
comunitario denominato “Telit” di cui la Regione risultava beneficiaria. Detta 
compensazione è stata effettuata sui futuri pagamenti nell’ambito del Docup 2, 2000–
2006. 

Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie

€ 644.357.326,64

Si è provveduto a restituire alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli 
affari regionali - le somme trasferite per il funzionamento del Comitato istituzionale 
paritetico per i problemi della minoranza slovena e non utilizzate, con riferimento agli anni 
dal 2003 al 2007. 

Segretariato 
Generale

€ 204.760,44

Sono stati sostenuti i rimborsi di pertinenza dell’Amministrazione regionale. Patrimonio e 
servizi generali

€ 117.238,88
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Unità di bilancio:  1171 – Operazioni di indebitamento 
Impegnato:  € 280.247.041,63 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati coperti gli oneri relativi all’ammortamento dei mutui e prestiti obbligazionari 
accesi dalla Regione. 

Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie

 
 
Unità di bilancio:  2177 – Operazioni di finanza derivata 
Impegnato:  € 52.120.357,33 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati coperti gli oneri relativi ad operazioni di finanza derivata contratti dalla Regione. Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie

 
 
 
FUNZIONE 6 – RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE, PROMOZIONE 
 
 
Unità di bilancio:  2013 – Ricerca e sviluppo 
Impegnato:  € 152.720,65 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono stati assunti impegni per l'esecuzione di rilevazioni, per l’acquisizione di dati statistici 
d’interesse regionale, nazionale ed europeo e per l'acquisto di software operativi. 
Sono stati rinnovati i contratti con le società di rating Standard & Poor’s e Fitch Italia di 
Milano per la revisione del rating di controparte del periodo 2008–2010. Il giudizio sul 
merito del credito misura il grado di affidabilità sui mercati finanziari della Regione 
Autonoma FVG e la sua capacità di rimborso del debito pubblico regionale (BOR) nei 
confronti degli investitori finanziari. 

Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie
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FINALITÀ 11 - Funzionamento della Regione 
 

Stanziamento 
iniziale  

Stanziamento 
finale FUNZIONE 

Residui iniziali Residui finali 
Impegnato Pagato 

1 - Consiglio Regionale competenza 22,60 22,67 22,67 22,67
  residui 0,00 0,00  0,00
  totale    22,67 

2 - Giunta regionale competenza 2,35 2,41 2,34 2,13
  residui 0,26 0,04  0,03
  totale    2,16 

3 - Amministrazione Regionale competenza 288,70 330,64 273,69 248,14
  residui 35,71 29,95  27,49
  totale    275,63 

4 - Enti e Agenzie competenza 47,53 49,19 46,32 39,77
  residui 12,75 12,42  8,69
  totale    48,46 

competenza 0,00 0,00 0,00 0,00
residui 0,88 0,88  0,00

5 – Ricerca e sviluppo, formazione, 
promozione 

totale    0,00 

 competenza 361,18 404,91 345,02 312,72 
Totale residui 49,60 43,29  36,21 

 totale    348,93 
 
 
FUNZIONE 1 – CONSIGLIO REGIONALE 
 
 
Unità di bilancio:  1178 – Consiglio regionale 
Impegnato:  € 22.672.243,53 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Il Segretariato generale ha provveduto, nei tempi e nei modi concordati con il Consiglio 
regionale, al trasferimento delle risorse necessarie al funzionamento dell’Organo legislativo. 
Sono stati inoltre trasferiti gli importi destinati al Co.Re.Com. per il rimborso alle emittenti 
radiofoniche e televisive locali per la trasmissione di messaggi autogestiti a titolo gratuito. 

Segretariato 
Generale
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 FUNZIONE 2 – GIUNTA REGIONALE 
 
 
Unità di bilancio:  1179 – Giunta regionale 
Impegnato:   € 2.339.146,53 
 

ATTIVITA’ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono state utilizzate risorse per esigenze di rappresentanza del Presidente e degli Assessori 
nell’esercizio del loro mandato e per esigenze di rappresentanza dell’Amministrazione 
regionale. 
Sono state sostenute spese per il rinnovamento dell’oggettistica di rappresentanza. 

Ufficio di 
Gabinetto

€ 140.798,60

Il Segretariato generale ha garantito la corresponsione delle indennità fisse e variabili agli 
Amministratori regionali mediante l’utilizzo della quasi totalità dello stanziamento.  
Sono state altresì erogate parzialmente le risorse destinate al rimborso agli Assessori per 
interventi formativi o seminari. 

Segretariato 
Generale

€ 2.198.347,93

 
 
 
FUNZIONE 3 – AMMINISTRAZIONE REGIONALE 
 
 
Unità di bilancio:  1180 - Acquisti di beni e servizi 
Impegnato:   € 31.779.720,48 
 

ATTIVITA' REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Sono state effettuate spese dirette per il funzionamento dell’Ufficio Stampa e sono state 
acquisite le attrezzature necessarie al parziale aggiornamento dei macchinari della sede 
distaccata dell’Ufficio per le Produzioni Televisive di via Cantù a Trieste. Le spese relative 
agli investimenti sono state condizionate dal rispetto dei limiti derivanti dal Patto di 
stabilità. 

Ufficio stampa
€ 31.812,00

Sono state utilizzate risorse per l’acquisto di beni e servizi necessari al funzionamento 
dell’Ufficio di Gabinetto (materiali e attrezzature, corsi di formazione e aggiornamento 
professionale, libri, riviste e giornali), nonché si sono sostenute spese per servizi di 
traduzione ed interpretariato della Giunta regionale ai sensi del Regolamento di cui al 
D.P.Reg. 22 luglio 2004, n. 0246/Pres. 

Ufficio di 
Gabinetto

€ 70.431,65

Si è provveduto alla formazione e all’aggiornamento del personale dipendente per 
adeguare le competenze e per sviluppare nuovi profili professionali. 
Sono stati acquistati strumenti elettronici ed informatici, libri, riviste, giornali e 
pubblicazioni. 
Sono state sostenute spese di rappresentanza nonché per la sottoscrizione di 
abbonamenti a riviste e banche dati on line. 

Protezione civile 
della regione

€ 44.623,66

Sono state impegnate, per il periodo 2008 -2010, a favore delle società di rating Standard 
& Poor’s e Fitch Italia di Milano, le somme necessarie per il rinnovo del “rating 
obbligazionario” in occasione delle eventuali emissioni obbligazionarie da parte dell’ente 
emittente Regione Autonoma FVG e per l’aggiornamento del programma EMTN (Euro 
Medium Termin Note). 
Gravano inoltre le somme per spese correnti (formazione professionale, materiali di 
cancelleria, abbonamenti a riviste e giornali, acquisto libri ecc.) e in conto capitale 
(Hardware, personal computer e altro materiale tecnologico), gestite tramite funzionario 

Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie

€ 129.510,80
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delegato. 

Gli stanziamenti in oggetto sono stati utilizzati in misura tale da garantire la piena 
operatività degli uffici. In particolare si è provveduto all’implementazione della biblioteca 
della Giunta regionale, all’acquisto di beni di funzionamento, alla copertura delle spese 
relative alle partecipazioni a corsi specialistici di formazione professionale per il personale 
del Segretariato generale nonché di quello messo a disposizione della Sezione di Controllo 
della Corte dei Conti. 

Segretariato 
Generale

€ 45.488,59

Sono stati acquisiti beni e servizi in assoluta prevalenza attraverso procedure a evidenza 
pubblica, regime CONSIP e ricorso al M.E.P.A. (Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione), per l’assolvimento delle esigenze dell’intera Amministrazione regionale.  
In dettaglio sono state sostenute spese per: pubblicazioni bandi gara; testi, pubblicazioni e 
banche dati; corsi di aggiornamento; spese postali e simili; telefonia fissa e mobile; mobili, 
arredi e accessori; economati e traslochi; noleggio di apparecchi fotoriproduttori; uniformi, 
corredo e equipaggiamento per il personale regionale e forestale; pulizia sedi, spese per 
acqua, luce, gas, gpl; spese per il Bollettino Ufficiale della Regione; spese casuali. 
Per quanto riguarda la gestione dei mezzi di trasporto, sono state stipulate proroghe 
assicurative, appendici di regolazione R.C.A., garanzie accessorie (ARD) e incendio-furto-
kasko derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore di proprietà dell’Amministrazione 
regionale.  
Per quanto riguarda i servizi di gestione documentale, assicurati da una convenzione 
stipulata nel 2007 tra l’Amministrazione regionale e Insiel S.p.A., si è provveduto ad 
effettuare una ricognizione per individuare le unità da collegare alla rete, al fine di 
controllarle e monitorarle da remoto con il nuovo software applicativo richiesto nella 
fornitura. 
Sono stati corrisposti i compensi al Commissario straordinario per la sede di Udine, fino 
alla chiusura dell’ufficio di progetto, e a quello di Cave del Predil, trasferendo alla gestione 
di bilancio di quest’ultimo le risorse disponibili. 
Sono stati pressoché completamente utilizzati i fondi disponibili per interventi di 
manutenzione ordinaria degli immobili di proprietà, in particolare le sedi regionali, 
migliorando la funzionalità degli stessi e le condizioni ambientali in cui opera il personale 
regionale. 
Sono state finanziate le spese relative all’acquisto di servizi necessari a garantire il 
funzionamento delle strutture operative dell’Amministrazione regionale, compresi gli oneri 
condominiali. 
Sono state inoltre sostenute le spese riguardanti la sicurezza, la prevenzione e la 
protezione dai rischi professionali e i relativi corsi di aggiornamento del personale 
regionale nonché la spesa per l’affidamento del servizio di aggiornamento del documento 
di valutazione dei rischi del CeSFAM di Paluzza. 

Patrimonio e 
servizi generali

€ 22.966.102,96

Per il Sistema Informatico Regionale (SIR) sono stati attivati: 
A - Servizi relativi all’avviamento e supporti applicativi di: 

ADWEB-Atti Deliberativi;  
ASCOT (Servizi demografici, contabilità finanziaria, contabilità generale, analitica, 

economato, personale giuridico- economico, personale presenze-assenze, tributi);  
Portale Enti Locali; 
CRM. 

B - Servizi a richiesta da parte di Enti Locali ed Enti Strumentali Regionali. 
In corso d’anno si è provveduto: 
− ad assicurare la formazione obbligatoria di addestramento all’uso dell’arma per il 

personale con qualifica di PG; 

Organizzazione, 
personale e 

sistemi 
informativi

€ 6.781.410,95
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− al pagamento delle fatture relative alle visite specialistiche e all’acquisto di 
materiale sanitario in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 106/2009; 

− a finanziare l’offerta formativa presente nella piattaforma e richiesta dai dipendenti 
nell’ambito della formazione obbligatoria; 

− ad incaricare esperti traduttori nel linguaggio dei segni per candidati svantaggiati; 
− a erogare le competenze spettanti al Nucleo di valutazione della dirigenza di cui 

all’art. 56 della LR 18/1996; 
− a garantire le attività di approvvigionamento di beni necessari al funzionamento 

della Direzione non forniti dalla Direzione centrale del patrimonio e dei servizi 
generali nonché le attività di formazione extra piattaforma; 

− al pagamento delle fatture relative alla fornitura di personale somministrato a 
tempo determinato per le esigenze degli Uffici dell’Amministrazione regionale; 

− alla copertura delle spese relative all’organizzazione di un seminario manageriale; 
− ad associare i pagamenti delle competenze relative al contratto di gestione degli 

asili nido aziendali; 
− ad assicurare i pagamenti dei compensi per l’attività svolta dai dipendenti regionali 

per l’attività di revisione. 

L’Avvocatura della Regione, per l’esercizio di gestione 2009, ha realizzato pienamente 
l’impegno assunto e relativo a pagamenti di spese legali in forza di provvedimenti 
giudiziari e parcelle di avvocati esterni. Per l’andamento della spesa, nel corso dell’anno 
2009, è stato necessario incrementare lo stanziamento inizialmente definito. 
Gli stanziamenti disponibili per spese per esigenze operative correnti, utilizzati 
parzialmente, sono stati impegnati per la promozione e organizzazione di corsi finalizzati 
alla formazione e aggiornamento professionale rivolti ai propri avvocati ed estesi anche a 
favore degli altri avvocati iscritti agli albi speciali, in coordinamento con i rispettivi Ordini 
professionali. Sono stati altresì utilizzati fondi per spese relative alla partecipazione del 
personale a specifici corsi organizzati da altri enti. 
Si è provveduto, inoltre, all’acquisto di testi giuridici, giornali e abbonamenti a riviste e altri 
materiali e attrezzature d’ufficio. 

Avvocatura della 
Regione

€ 559.130,44

In conformità all’indirizzo di contenimento complessivo della spesa, è stato assicurato 
l’acquisto di beni e servizi considerati essenziali per il funzionamento delle strutture 
operative della Direzione. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
€ 29.450,07

Sono state effettuate spese per le esigenze operative correnti della Direzione sulla base 
delle richieste formulate e in merito a: partecipazione a corsi di formazione e 
aggiornamento, acquisto di libri, volumi, riviste ecc., acquisto di attrezzature d’ufficio e di 
materiali accessori, ausiliari di ricambio e di consumo, nonché di ogni altro materiale e 
attrezzatura che si siano resi necessari e che non rientrano nelle ordinarie tipologie di beni 
forniti dalla Direzione centrale patrimonio e servizi generali. 
E’ stato erogato il contributo annuo per il funzionamento della Consulta regionale delle 
associazioni dei disabili. 

Salute e 
protezione 

sociale
€ 97.144,78

Sono stati effettuati acquisti di materiale di cancelleria, libri e riviste, software, hardware 
per il funzionamento degli uffici.  
Si è provveduto all’iscrizione a specifici corsi di formazione per i dipendenti. 

Lavoro, università 
e ricerca

€ 54.000,00

Sono state finanziate le spese per l’acquisto di beni e servizi necessari al funzionamento 
delle strutture operative dell’Amministrazione regionale (attrezzature d’ufficio, libri e 
riviste, formazione del personale), per l’acquisizione di strumentazione tecnica e 
tecnologica necessaria per il funzionamento degli uffici (PLM, software, hardware 
dedicato) nonché per le esigenze del parco macchine. 

Risorse agricole, 
naturali e 

forestali
€ 126.000,00
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Si è provveduto all’acquisizione per il tramite degli Ispettorati Dipartimentali delle Foreste 
dei beni e servizi inerenti all’attività di Polizia giudiziaria e per l’attività di Pubblica sicurezza 
del Corpo Forestale Regionale. 

Con l’utilizzo parziale dello stanziamento si è provveduto alla fornitura di materiale 
d’ufficio, di pubblicazioni e riviste tecnico-giuridiche, di quotidiani, alla partecipazione del 
personale a corsi e seminari di formazione ed aggiornamento. 
Lo stanziamento disponibile per le spese relative alle commissioni edilizie è stato utilizzato 
quasi interamente. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 227.037,68

Sono state disposte spese per: 

− acquisto quotidiani, abbonamenti a riviste sia in forma cartacea che on line; 

− aggiornamento dei dipendenti; 

− acquisto di materiali di cancelleria, etichette da applicare agli atti in fase di 
protocollazione, batterie varie, penne USB, DVD; 

− acquisto libri di particolare interesse. 
Sono stati inoltre acquistati computer portatili, docking station, software, materiale di 
ricambio per attrezzature già in possesso dei servizi della Direzione, una rilegatrice, hard 
disk per pc portatile. 

Mobilità, energia 
e infrastrutture di 

trasporto
€ 63.514,42

Si è proseguito nell’attività ordinaria di acquisto di materiali e attrezzature d’ufficio di 
competenza delle attività produttive, con l’impegno pressoché integrale delle spese 
d’investimento previste. 

Attività 
produttive

€ 53.036,99

E’ stato realizzato un corso di formazione e aggiornamento per gli operatori 
dell’Amministrazione regionale in tema di semplificazione e, in particolare, in materia di 
conferenza di servizi, dichiarazione di inizio attività (DIA) e silenzio assenso, tenutosi a 
Trieste nelle giornate 7, 8 e 9 ottobre 2009. 
E’ stato affidato il servizio di organizzazione di un convegno internazionale in materia di 
procedimento amministrativo telematico e semplificazione amministrativa all’Insiel S.p.A. 
Trieste. 

Qualità della 
legislazione e 

semplificazione
€ 20.000,00

Si è provveduto all’acquisto di materiale vario necessario ad una migliore funzionalità 
dell’ufficio.  

Coordinamento 
politiche per la 

montagna
€ 6.334,18

Gli obiettivi generali previsti per l’anno 2009, che interessano l’ufficio di collegamento con 
le istituzioni europee a Bruxelles, sono stati pienamente realizzati e hanno riguardato:  

− l’organizzazione di eventi e manifestazioni di livello europeo sia a carattere 
promozionale-culturale che tecnico. 

− Il personale ha potuto seguire iniziative di aggiornamento ed effettuare esso stesso 
attività di formazione.  

− E’ stato fornito supporto logistico e tecnico su richiesta dei soggetti regionali per 
facilitarne l’interfaccia con le istituzioni comunitarie e per farne sentire la voce a livello 
europeo anche tramite la partecipazione a associazioni e reti, quali ERRIN, EURHEGA, 
EREF, ARE, ROTOPI, RegLeg.  

− E’ stata infine iniziata l’attività di supporto alle attività esterne di respiro europeo della 
Comunità di lavoro Alpe Adria, nell’ambito della Presidenza della Regione FVG.  

Nell’ambito delle spese per servizi di traduzione ed interpretariato necessari all’attività 
dell’Amministrazione regionale, sono state tradotte 2.400 cartelle plurilingui e garantite 
80 giornate d’interpretariato plurilingue (simultanea, consecutiva e chuchotage); è stato 
garantito il servizio di traduzione del bollettino meteorologico emesso dall’Arpa – Osmer 
dall’italiano in inglese, tedesco e parzialmente in sloveno; è stato garantito il servizio di 

Relazioni 
internazionali e 

comunitarie
€ 384.400,00
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traduzione del bollettino nivometeorologico (bollettino valanghe) dall’italiano all’inglese, 
tedesco e sloveno. Sono state pertanto implementate tre procedure di cottimo fiduciario: 
1. traduzioni ed interpretariati; 2. traduzione del bollettino meteorologico; 3. traduzione 
del bollettino nivometeorologico. 
In linea con le disposizioni della LR 4/2001, art. 57, sono state effettuate spese per 
esigenze operative correnti della Direzione centrale, tra le quali l’acquisto di quotidiani, 
abbonamenti e testi di supporto al lavoro amministrativo dei funzionari, il pagamento di 
quote di partecipazione a corsi di aggiornamento del personale. 

Spese per l’acquisto di coppe, medaglie, pubblicazioni e realizzazioni artistiche da 
assegnare per esigenze di rappresentanza. 

Attività ricreative 
e sportive

€ 8.511,31

Si è provveduto ad impegnare e liquidare l’indennità di carica a favore del Commissario 
regionale per la liquidazione degli usi civici e del Commissario aggiunto; sono stati 
effettuati impegni per il pagamento dei compensi ai componenti il Comitato misto 
paritetico per le servitù militari del Friuli Venezia Giulia nonché per il pagamento dei 
gettoni di presenza ai componenti la Commissione regionale per le servitù militari.  
Sono stati sottoscritti abbonamenti a riviste del settore d’interesse della Direzione 
trattanti sia diritto amministrativo tipicamente relativo alle tematiche degli Enti Locali cui 
si aggiunge la nuova area di competenza sulla sicurezza, sia riviste anche tecniche di 
interesse della pianificazione territoriale. Si è provveduto a soddisfare le richieste degli 
istruttori per l’acquisto di manuali e monografie sia di carattere generale sia su temi di 
stretta attualità per l’attività degli Enti Locali; questi volumi sono andati ad aumentare la 
dotazione libraria della Biblioteca di Palazzo che è in grado di fornire una soddisfacente 
risposta all’utenza interna, ma anche esterna.  
Non mancano spese per l’approvvigionamento della cancelleria di normale consumo con 
attenzione alle esigenze delle nuove metodologie di lavoro sia di gruppo che di 
rappresentazione dell’attività all’esterno. Sono in carico piccole macchine operatrici per 
rilegare e tagliare materiale cartaceo che, anche quest’anno, hanno subito riparazioni e 
manutenzioni. 

Pianificazione 
territoriale, 

autonomie locali 
e sicurezza

€ 81.780,31

 
 
Unità di bilancio:  1184 – Imposte e tasse 
Impegni:  € 13.351.550,55 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Oneri relativi al versamento dell’IRAP. Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie

€ 12.281.550,55

I fondi assegnati sono stati completamente utilizzati a copertura delle spese obbligatorie 
per imposte e tasse relative ad immobili in proprietà o in uso all’Amministrazione regionale. 

Patrimonio e 
servizi generali
€ 1.070.000,00
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Unità di bilancio:  1185 - Personale 
Impegni:  € 192.599.230,34 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Versamento di contributi previdenziali e assistenziali a carico della Regione.  Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie

€ 39.368.597,38

Sono stati attivati i contratti di assicurazione per infortuni, responsabilità civile verso terzi 
(RCT), merci trasportate, morte e invalidità permanenti correlate a particolari fattispecie di 
professionalità di dipendenti regionali. 
Sono state impegnate le somme spettanti al Circolo dipendenti quale contributo per il 
funzionamento e per l’attività. 
Sono stati assicurati i pagamenti delle competenze spettanti al personale con contratto a 
tempo determinato attivo nel corso dell’anno. 
Sono stati erogati ai dipendenti interessati, ai sensi della normativa vigente, gli incentivi alla 
progettazione e realizzazione di lavori pubblici a valere percentualmente sugli importi 
impegnati per i lavori medesimi. 
Per quanto riguarda il personale non dirigente sono state concluse le procedure per 
l’attribuzione del premio incentivante la produttività per l’anno 2008 e trasferite le risorse 
necessarie per il pagamento. 
La previsione iniziale concernente la parte fissa delle spese del personale è stata adeguata 
della quota parte della spesa per l’anno 2009 delle progressioni orizzontali 2007 nonché di 
quelle per gli anni 2008 e 2009 a seguito della conclusione delle relative procedure. Inoltre, 
lo stanziamento è stato integrato delle risorse ancora necessarie all’applicazione dei 
benefici di cui all’art. 18 della LR 10/2002. Sono state trasferite le somme per l’applicazione 
del contratto integrativo 2006/2007 del 4/5/2009, contratto che ha, tra l’altro, previsto 
l’introduzione dell’indennità di rischio, mensile e giornaliera. 
Le spese accessorie del personale sono state gestite con budget per Direzione.  
Sono stati effettuati i pagamenti concernenti le missioni in Italia e all’estero del personale. 
Le risorse stanziate per il fondo sociale sono state utilizzate per le finalità previste dall’art. 
153 della LR 53/1981. In particolare sono stati effettuati pagamenti per sussidi assistenziali 
(n. 1897 interventi); borse di studio (n. 348 interventi); prestiti (n. 96 interventi); mutui edilizi 
(63 interventi). 
Sono stati coperti gli oneri derivanti dall’integrazione del trattamento di quiescenza sulle 
indennità previste dagli articoli 21 e 25 della LR 53/1981 per il personale dirigente collocato 
a riposo.  

Organizzazione, 
personale e 

sistemi 
informativi

€ 153.230.632,96

 
 
Unità di bilancio:  1189 – Sistema informativo 
Impegni:  € 35.958.367,07 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Spese necessarie per l’implementazione del Software "Conti Pubblici territoriali” (CPT), 
predisposto dall’Insiel per conto dell’Amministrazione regionale. Lo scopo è stato quello di 
creare una banca dati gestita dal nucleo CPT della Regione in qualità di membro del 
Sistema Statistico Nazionale (SISTAN), nell’ambito del programma di rilevazione delle realtà 

Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie
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pubbliche locali con il coordinamento metodologico e operativo dell’Unità Tecnica Centrale 
del Dipartimento delle Politiche di Sviluppo del Ministero dello Sviluppo Economico. La 
banca dati CPT ricostruisce, per ciascun soggetto appartenente al Settore Pubblico 
Allargato (SPA), i flussi di spesa e di entrata a livello regionale sulla base dei bilanci 
consuntivi dell’ente stesso per arrivare alla costruzione di un conto consolidato per ciascuna 
Regione. 

€ 111.420,84

SIR: realizzazione e/o implementazione, manutenzione, e assistenza di sistemi relativi a: 
A - Attività di consulenza legislativa D.L. 196/03; 
B - Funzioni di interesse generale: 

− prodotti Office Automation e Help Desk; 

− fleet management; 

− conservazione documentale; 

− piano elettronico on-line; 

− sistema pratiche; 

− protocollo con Ministero Giustizia: Tribunale (giudici popolari, gestione 
documentale, rete e servizi, sicurezza); 

− progetto Balcani; 

− grandi Eventi (Coppa del Mondo di Sci, Festa della Polizia, Barcolana 2009). 
C - Funzioni del Consiglio regionale: 

− archivio leggi e regolamenti; 

− web Intranet Consiglio. 
D - Funzioni della Presidenza: 

− protocollo informatico; 

− BUR; 

− registro delle Persone giuridiche; 

− firma elettronica degli Atti deliberativi; 

− sito web regionale. 
E - Funzioni delle Direzioni Centrali istituzionali: 

− Organizzazione, Personale e Sistemi Informativi (fascicolo del dipendente, gestione 
sistema di valutazione, carta dei servizi); 

− Programmazione, risorse economiche e finanziarie (predisposizione e gestione del 
bilancio, gestione entrate, rendiconto generale, mandato elettronico, business 
objects- contabilità regionale, controllo comunitario, procedure CESP); 

− Patrimonio e Servizi Generali (Beni mobili, contabilità IVA); 

− Pianificazione Territoriale, Autonomie Locali e Sicurezza (servizio elettorale, intranet, 
autonomie locali - gestione flussi degli enti FVG - sistema monitoraggio convenzioni 
Enti Locali, sistema informativo territoriale); 

− Istruzione, Formazione, Cultura (evoluzione di informa-scuola, sistema bibliotecario 
regionale, evoluzione del portale scuola, portale FVG solidale, completamento 
dell’anagrafe nazionale di edilizia scolastica, iscrizione e colloqui on-line, anagrafe 
delle istituzioni scolastiche, sistema informativo professionale, anagrafe dritto-
dovere istruzione e formazione); 

− Mobilità, Energia e Infrastrutture di Trasporto (albo delle fermate, centro di 
monitoraggio della sicurezza stradale - CRMSS); 

− Ambiente e Lavori Pubblici (monitoraggio acque, pratiche tutele inquinamenti, 
progetto SINA, tutela delle acque, SIQUI 4.0, osservatorio appalti pubblici, edilizia 

Organizzazione, 
personale e 

sistemi 
informativi 

€ 35.558.953,22
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agevolata a sportello); 

− Lavoro, Università e Ricerca (rete lavoro FVG, portale Retelavoro); 

− Risorse Agricole, Naturali e Forestali (pratiche uffici ex UMA, S.I.AGRI, utilizzazioni 
boschive, web); 

− Attività Produttive (gestione generalizzata delle pratiche, modulo Infocamere, 
sistema informativo della direzione, banca data centrale del turismo, Osservatorio 
del commercio, rilevazioni presenze turistiche e sistema turistico regionale, 
integrazioni relative a contabilità regionale e protocollo). 

Gestione Tecnico-Operativa (Mainframe/Server, Servizio Server centralizzati, Servizio di 
LAN/PLM/LAPTOP). 

Rupar, Reti e Fonia: 

− sviluppo di progetti previsti nell’ambito dell’accordo quadro stipulato con la Regione 
Veneto. 

− progetti condivisi con soggetti del SIAL tra cui ERSA, Autorità Portuale di Trieste, 
Provincia di Trieste, Comunità Montana Torre, Natisone e Collio). 

− CPT, Gestione Fondi fuori Bilancio. 

− Servizi di Rete e Fonia. 

− gestione Flussi Enti FVG. 
Informa-scuole, orientamento nella formazione professionale. 

Gli indirizzi previsti inerenti al SIAGRI e consistenti nei progetti d’informatizzazione, 
creazione e sviluppo di banche dati, sono stati quasi completamente raggiunti. Il mancato 
raggiungimento complessivo della programmazione è dovuto a ritardi legislativi nazionali 
concernenti direttive operative in relazione allo sviluppo del software del potenziale viticolo 
regionale nonché a seguito di problematiche informatiche relative all’armonizzazione delle 
procedure nazionali con quelle regionali. 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 287.993,01

 
 
Unità di bilancio:  5033 – Oneri contrattuali 
Impegnato:  € 2.110,12  
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Oneri derivanti dalla rivalutazione del trattamento di fine rapporto. Programmazione, 
risorse 

economiche e 
finanziarie

 
 
 
FUNZIONE 4 – ENTI E AGENZIE 
 
 
Unità di bilancio:  1192 – Enti e Agenzie 
Impegnato:  € 46.319.522,44 
 

ATTIVITÀ REALIZZATE 
Struttura 
attuatrice 

Nel corso dell’anno si è provveduto ad impegnare l’importo del finanziamento che la legge 
finanziaria ha stabilito quale contributo per il funzionamento e l’attività dell’AReRaN di cui 

Organizzazione, 
personale e 
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all’art. 128 della LR 13/1998 per l’anno 2009. Tenuto conto degli avanzi di gestione 
dell’ente, non si è provveduto, viceversa, a erogare alcuna somma in conto competenza. 
Partecipazione a GEIE – Gruppo Europeo di Interesse Economico Austria e Slovenia. 

sistemi 
informativi

€ 317.017,77

E’ stato dato corso agli interventi di catalogazione, restauro e scavo archeologico facenti 
capo al Centro di catalogazione e restauro di Villa Manin di Passariano di cui LR 27/71. 

Istruzione, 
formazione e 

cultura
669.563,08

Sono stati finanziati gli Erdisu per lo svolgimento dell’attività istituzionale e per l’erogazione 
di servizi rientranti nel diritto allo studio universitario. 
Sono state impegnate risorse destinate ad alimentare il fondo di dotazione dell’Agenzia 
regionale del lavoro, per le spese di gestione e di supporto agli interventi programmati. 
Sono stati trasferiti fondi alle Amministrazioni provinciali per il potenziamento degli uffici 
per l’esercizio delle funzioni trasferite in materia di lavoro, attraverso il rafforzamento degli 
organici e il consolidamento delle posizioni dirigenziali. 
Sono state impegnate le risorse, di provenienza statale, destinate all’attività del Consigliere 
di parità regionale e dei Consiglieri di parità provinciali. 

Lavoro, università 
e ricerca

€ 8.280.927,88

Si è provveduto al trasferimento dei fondi necessari al funzionamento istituzionale 
dell’ERSA.  
Il Servizio gestione forestale e antincendio boschivo ha curato la gestione dei beni di 
proprietà regionale mediante la manutenzione ordinaria di impianti e attrezzature, 
l’acquisto di materiali e attrezzature per lavori in amministrazione diretta, l’accatastamento 
di proprietà regionali e la manutenzione dei parchi in gestione. 
Sono state erogate all’Ente Tutela Pesca le risorse finanziarie per opere di manutenzione 
straordinaria sugli impianti ittici di Pordenone e Udine e contributi per l’assunzione di 
personale per gli impianti di Ariis e Rivignano. 

Risorse agricole, 
naturali e forestali

€ 4.307.520,00

Stanziamento interamente utilizzato per finanziare il programma delle attività di ARPA per 
l’esercizio 2009. 

Ambiente e lavori 
pubblici

€ 22.210.000,00

Sono state integralmente concesse le somme necessarie al funzionamento dell’Agenzia 
TurismoFVG, previste ai sensi della LR n. 2/2002; rispetto alla previsione di spesa d’inizio 
anno lo stanziamento di bilancio è stato aumentato in sede di assestamento al bilancio 
regionale. 
In merito agli oneri relativi al personale regionale comandato presso l’Agenzia TurismoFVG, 
nel corso del 2009, sono state impegnate le risorse necessarie alla copertura della spesa, 
come precisamente indicate dall’Ufficio personale regionale; la quota non necessaria ha 
costituito economia di bilancio. 

Attività 
produttive

€ 10.534.493,71
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Il quadro dei pagamenti 2009 
La fonte informativa su cui si basano le seguenti elaborazioni è costituita dall’archivio dei titoli di spesa dove 
sono acquisiti gli atti di pagamento (mandati, ordinativi secondari, buoni, ordini di pagamento emessi a fronte 
ruoli di spesa fissa scadenti nell’esercizio) emanati dalle singole strutture amministrative regionali per la 
gestione degli stanziamenti iscritti nel bilancio regionale.  

La rilevazione dei dati in forma sistematica e con criteri omogenei, è garantita dall’utilizzo del “Codice di 
classificazione economica della spesa regionale” che individua in modo sintetico e puntuale il soggetto di ogni 
pagamento e la zona d’intervento. Infatti, mentre l’oggetto della spesa è individuato già in sede previsionale, 
la sua localizzazione territoriale può essere identificata in modo certo solo in fase di erogazione delle risorse. 

L’individuazione territoriale dell’intervento non è rilevabile da questa fonte informativa quando la spesa ha 
una valenza sovraprovinciale, regionale o extraregionale, o è attuata per il tramite di organismi diversi 
dall’Amministrazione regionale, che provvedono con propri atti, ad erogare i finanziamenti. Per alcuni di questi 
organismi intermedi è stato possibile, in conformità ai dati forniti dagli stessi, stimare la ripartizione 
territoriale della spesa. La parte non riconducibile ad un’area provinciale è contrassegnata dalla sigla N.A. (non 
territorialmente attribuibile).  

L’insieme oggetto dell’analisi sulla ripartizione territoriale della spesa è costituito dai pagamenti per interventi 
finanziari a valenza esterna, finalizzati allo sviluppo del tessuto economico e della comunità regionale. La 
spesa per le attività istituzionali (spese per affari istituzionali, economici e fiscali generali e per il 
funzionamento della ) viene richiamata solo nella parte di sintesi in quanto non significativa in termini di 
distribuzione territoriale. Dall’analisi sono escluse le partite di giro in quanto trattasi di entrate percepite per 
conto di terzi, cui fa seguito l’uscita, per il versamento a chi spetta di quanto riscosso.   

Inoltre, con l’entrata in vigore del Decreto Ministeriale di attuazione del d.lgs. 137/2007, la Regione ottiene 
direttamente dagli intermediari finanziari i versamenti delle compartecipazioni spettanti ai sensi dell’art. 49 
dello Statuto di autonomia contabilizzandoli al lordo delle compensazioni e dei rimborsi in conto fiscale. Ne 
consegue che le entrate risultano incrementate di un importo pari all’ammontare delle compensazioni e dei 
rimborsi in conto fiscale erogati ai contribuenti nel corso dell’anno; per tal motivo, pur trattandosi di un 
capitolo operativo, si è ritenuto opportuno non inserire detta spesa (pari a 1.150,93 milioni di Euro) nella 
tabella di sintesi.  

 
 

LA SPESA REGIONALE 
(valori in milioni di Euro) 

 
 PAGAMENTI   

FINALITA' 
 RIPARTIBILI NON 

RIPARTIBILI TOTALE  
% 

competenza 3.730,01 194,49 3.924,50   
residui 917,72 82,12 999,84   

TOTALE FINALITA' A VALENZA ESTERNA  4.647,73 276,61 4.924,34   81,54 

Distribuzione percentuale pagamenti  94,4 5,6 100   

competenza  438,44 438,44   
residui  676,47 676,47   

TOTALE FINALITA' ISTITUZIONALI    1.114,91 1.114,91   18,46 

competenza  3.730,01 632,93 4.362,94    
residui  917,72 758,59 1.676,32    

TOTALE FINALITA'  4.647,73 1.391,53 6.039,26   100,00 
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Si segnala che nella spesa per finalità istituzionali sono inserite le erogazioni, pari a 400 milioni di euro, fatte a 
favore del “Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema economico”, fondo fuori bilancio dotato di 
autonomia contabile, ampiamente illustrato nella prima e seconda parte della presente relazione. Parte di 
detti fondi, 280 milioni di Euro, sono stati utilizzati, come previsto dalla legge istitutiva del fondo stesso, per 
assicurare adeguata dotazione finanziaria ai Fondi regionali di rotazione esistenti (nella misura di 250 milioni 
di euro), nonché per l’acquisto di obbligazioni finalizzate ad agevolare l’accesso al credito da parte delle 
imprese, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale n. 23/2001 (nella misura di 30 milioni di euro). 

Rispetto al 2008, le somme erogate dalla Regione hanno fatto così osservare un incremento pari al 20,9 per 
cento, in particolare le spese per finalità a valenza esterna presentano un incremento pari al 14,8 per cento. 

 

 

Dall’esame del grafico e della seguente tabella è evidente l’influenza dei vincoli di spesa rappresentati dai 
pagamenti finalizzati alla “Sanità Pubblica” (il 51,20 per cento dei pagamenti a valenza esterna), al comparto 
della “Sussidiarietà e Devoluzione” (14,23 per cento) e al sostegno delle “Attività Economiche” (il 9,10 per 
cento). 

Il 79,70 per cento delle spese a valenza esterna si riferisce ai pagamenti in conto competenza. 

L’incidenza dei pagamenti in conto residui, somme impegnate in esercizi precedenti, sul totale dei pagamenti 
varia per le singole finalità in rapporto ai livelli di complessità e alle procedure d’impiego delle risorse.  

L’incidenza dei residui sul totale della finalità è pari al 65,56 per cento per i settori produttivi, supera il 45 per 
cento in quelli della gestione del territorio, il 51 per cento nel settore delle infrastrutture di trasporto e 
telecomunicazioni, il 26 nei settori culturali e sociale. Minore incidenza si osserva per quanto riguarda la 
“Sanità Pubblica” (9 per cento) comprensiva dei trasferimenti agli Enti attuatori del Servizio Sanitario 
Regionale, e per la finalità “Sussidiarietà e Devoluzione” (3,6 per cento) in cui figurano i trasferimenti al 
sistema delle autonomie locali. 

 
 
 
 
 
 

1 Attività economiche 

2 Tutela dell'ambiente e difesa del territorio

3 Gestione del territorio 

4 Infrastrutture, trasporti e 
telecomunicazioni 
5 Attività culturali, ricreative e sportive

6 Istruzione, formazione e ricera 

7 Sanità pubblica

8 Protezione sociale 

9 Sussidiarietà e devoluzione 

10 Affari istituzionali, enomici e fiscali
generali
11 Funzionamento della regione 

Spese per finalità a valenza esterna 

Spese per finalità istituzionali 
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RIPARTIZIONE TERRITORIALE DELLA SPESA REGIONALE 
(valori in milioni di Euro) 

 
FINALITA' UD GO TS PN N.A. TOTALE % 

competenza 72,34 15,84 19,00 31,35 15,78 154,31  
residui 139,07 31,28 37,81 72,87 12,77 293,80  

Attività economiche 211,41 47,13 56,81 104,22 28,55 448,11 9,10 

competenza 17,52 2,06 0,74 4,20 10,67 35,20  
residui 15,09 2,17 0,69 6,05 5,01 29,02  

Tutela ambientale e difesa territoriale 32,61 4,23 1,44 10,25 15,68 64,21 1,30 

competenza 52,73 18,27 48,01 27,59 32,48 179,07  
residui 66,78 10,11 10,64 39,15 38,11 164,79  

Gestione del territorio 119,51 28,37 58,65 66,73 70,59 343,86 6,98 

competenza 7,01 15,42 4,95 4,95 32,06 64,39  
residui 12,60 8,50 30,42 5,99 11,53 69,03  

Infrastrutture, trasporti, telecomunicazioni 19,60 23,92 35,36 10,94 43,59 133,42 2,71 

competenza 33,45 9,06 20,44 13,87 0,59 77,40  
residui 14,08 5,84 5,62 8,00 2,26 35,80  

Attività culturali, ricreative e sportive 47,53 14,89 26,06 21,87 2,85 113,20 2,30 

competenza 32,90 5,19 74,78 24,66 2,16 139,68  
residui 13,54 2,01 12,14 4,82 1,39 33,91  

Istruzione, formazione e ricerca 46,44 7,20 86,92 29,47 3,55 173,59 3,53 

competenza 957,82 214,59 539,35 495,47 87,83 2.295,07  
residui 87,99 17,64 72,16 45,41 3,11 226,31  

Sanità pubblica 1.045,81 232,23 611,51 540,88 90,94 2.521,37 51,20 

competenza 123,39 35,20 80,11 61,48 3,39 303,56  
residui 48,64 13,15 24,88 35,36 0,25 122,26  

Protezione sociale 172,02 48,34 104,99 96,84 3,63 425,82 8,65 

competenza 299,81 77,40 135,85 153,23 9,53 675,82  
residui 10,47 1,07 3,70 2,00 7,70 24,93  

Sussidiarietà e devoluzione 310,28 78,47 139,55 155,24 17,22 700,76 14,23 

competenza 1.596,96 393,03 923,22 816,80 474,49 4.204,50  
residui 408,25 91,77 198,06 219,64 82,12 999,84  

Totale finalità a valenza esterna 2.005,21 484,80 1.121,28 1.036,44 276,61 4.924,34 100,00 
 



Parte seconda: Ripartizione territoriale dei pagamenti  
 

 131 

I destinatari della spesa regionale 
Utilizzando il codice di classificazione economica della spesa economica, si è ottenuto un quadro dei 
pagamenti per tipologia del destinatario finale dell’intervento regionale. 

 
 
 

DESTINATARI DELLA SPESA REGIONALE 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

BENEFICIARI UD GO TS PN N.A. TOTALE  % 
  

Regione 117,8 25,62 34,13 65,32 177,8 420,67  8,54 
Enti Strumentali Regionali 2,53 0,73 1,03 0,93 14,38 19,61  0,40 
Province 113,11 36,98 73,46 57,33 0,02 280,90  5,70 
Comuni 345,51 107,06 173,32 193,61 0,22 819,72  16,65 
Comunità Montane 23,37 0,05 0,00 6,52 0,00 29,94  0,61 
Aziende sanitarie 1.083,69 235,85 619,44 555,35 44,65 2.538,98  51,56 
Altre amministrazioni pubbliche locali 94,75 37,87 63,29 45,37 26,77 268,05  5,44 
Amministrazione centrale dello Stato 8,77 1,45 1,78 2,64 2,7 17,34  0,36 
Altre amministrazioni ed enti pubblici nazionali 11,71 0,52 18,3 0,12 2,58 33,23  0,67 
Imprese 109,42 15,69 38,02 47,81 2,8 213,74  4,34 
Associazioni 53,18 11,02 79,04 39,09 3,81 186,14  3,78 
Famiglie e persone fisiche 41,37 11,94 19,48 22,34 0,88 96,02  1,95 

TOTALE SPESA A VALENZA ESTERNA 2.005,21 484,8 1.121,28 1.036,44 276,61 4.924,34   100,00 
 
 

La classe che individua il destinatario “Regione” si riferisce esclusivamente alla Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia. In essa sono compresi gli interventi sul patrimonio regionale (ambiente, forestazione, 
protezione civile), di natura conoscitiva (studi, ricerche e consulenze) e promozionale e quegli interventi di cui 
beneficia l’intera comunità regionale. 

Nella classe “Imprese” sono compresse sia le imprese societarie e cooperative che le imprese individuali, 
intendendosi per impresa l’attività economica professionalmente organizzata al fine della produzione o dello 
scambio di beni o di servizi. 

La distribuzione percentuale all’interno delle classi evidenzia l’ammontare dell’esborso a favore degli enti 
attuatori il Servizio Sanitario Regionale e il trasferimento di fondi al sistema delle Autonomie Locali. 
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I trasferimenti a favore delle aree montane 
Per aree montane si intendono le zone omogenee montane, così come indicato nell’articolo 4 della legge 
regionale n. 33 del 20 dicembre 2002, ad esclusione della zona omogenea del Carso, gestita dalle province di 
Trieste e Gorizia.  

L’insieme dei pagamenti a favore delle aree montane prende in considerazione il finanziamento d’interventi a 
valenza esterna con esclusione di quelli relativi alla Gestione del Servizio Sanitario Regionale, al Trasporto 
Pubblico Locale e agli investimenti per il trasporto ferroviario, alla Protezione Civile e alle Agevolazioni sulle 
benzine. Dall’insieme sono stati anche esclusi i dati relativi agli atti di pagamento con zona d’intervento 
corrispondente al comune capoluogo di provincia Gorizia. 

Attività economiche

Tutela dell'ambiente e difesa
del territorio
Gestione del territorio

Infrastrutture, trasporti,
telecomunicazione
Attività culturali, ricreative e
sportive
Istruzione, formazione e
ricerca
Sanità pubblica

Protezione sociale

Sussidiarietà e devoluzione

Regione

Montagna

 

Le somme erogate a favore delle aree montane nel corso del 2009 sono state pari a 351,58 milioni e fanno 
registrare un’incidenza pari al 16,83 (16,63 nel 2008) per cento rispetto alla corrispondente spesa. 

 
 

PAGAMENTI 2009 – MONTAGNA E REGIONE FVG 
(valori in milioni di Euro e valori percentuali M/R) 

 
FINALITA' Regione Montagna M/R 

Attività economiche 385,43 89,37 23,19 
Tutela dell'ambiente e difesa del territorio 64,21 20,79 32,38 
Gestione del territorio 91,91 27,54 29,96 
Infrastrutture, trasporti, telecomunicazione 133,42 6,11 4,58 
Attività culturali, ricreative e sportive 113,20 16,09 14,21 
Istruzione, formazione e ricerca 173,59 8,21 4,73 
Sanità pubblica 0,68 0,02 3,64 
Protezione sociale 425,82 52,04 12,22 
Sussidiarietà e devoluzione 700,76 131,42 18,75 

Totale pagamenti 2.089,02 351,58 16,83 
    

Superficie in Kmq 7.856,5 4.322,4 55,02 
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L’incidenza percentuale dei mezzi finanziari erogati a favore delle aree montane rispetto al totale dei 
pagamenti effettuati per l’intero territorio regionale, va considerata per difetto in quanto non comprensiva di 
alcuni interventi a valenza regionale o posti in essere da organismi intermedi. 

La seguente tavola illustra i pagamenti in aree montane per Finalità e Zona Omogenea. La colonna N.A. (non 
territorialmente attribuibile) riporta i pagamenti in zona montana per i quali non è stato possibile individuare 
una zona omogenea d’intervento. 

 
 

PAGAMENTI MONTAGNA 2009 PER AREA OMOGENEA 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

FINALITA' Carnia 
Gemonese 
Canal del F. 
Valcanale 

Friuli 
Occidentale 

Natisone 
Torre e 
Collio 

N.A. TOTALE 

competenza 10,98 11,45 6,09 1,14 1,42 31,09
residui 21,71 12,49 16,94 6,81 0,33 58,28Attività economiche  

Totale 32,69 23,94 23,03 7,95 1,75 89,37 

competenza 3,17 1,50 1,55 1,70 1,20 9,11
residui 5,41 1,85 2,72 1,21 0,49 11,68

Tutela ambientale e difesa 
territoriale  

Totale 8,58 3,34 4,28 2,91 1,69 20,79 

competenza 2,33 0,95 3,83 2,47 0,09 9,67
residui 4,91 1,87 7,71 3,27 0,11 17,87Gestione del territorio  

Totale 7,24 2,82 11,53 5,74 0,20 27,54 

competenza 1,83 4,02 0,08 0,05 5,98
residui 0,05 0,08 0,01  0,13

Infrastrutture, trasporti, 
telecomunicazioni  

Totale 1,88  4,10 0,09 0,05 6,11 

competenza 1,99 2,23 1,52 4,31 0,25 10,30
residui 1,31 1,01 1,78 1,66 0,03 5,78

Attività culturali, ricreative e 
sportive  

Totale 3,30 3,24 3,30 5,97 0,28 16,09 

competenza 1,71 0,76 1,42 1,68  5,58
residui 1,31 0,29 0,57 0,27 0,20 2,64Istruzione, formazione e ricerca  

Totale 3,02 1,06 1,99 1,95 0,20 8,21 

competenza  0,02 0,02
residui   Sanità pubblica 

Totale     0,02 0,02 

competenza 5,15 4,63 8,77 10,33 5,57 34,45
residui 2,99 2,96 7,12 4,38 0,13 17,58Protezione sociale 

Totale 8,15 7,60 15,88 14,71 5,70 52,04 

competenza 32,45 23,91 37,54 33,79  127,69
residui 0,52 0,69 0,53 1,99  3,73Sussidiarietà e devoluzione 

Totale 32,97 24,60 38,07 35,77  131,42 

competenza 59,61 45,43 64,74 55,51 8,57 233,86 
residui 38,20 21,17 37,44 19,58 1,32 117,72 Totale finalità valenza esterna  

Totale 97,81 66,60 102,18 75,09 9,89 351,58 
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Le schede per finalità e funzione 
Per un’illustrazione dettagliata dei pagamenti effettuati dalla Regione sul territorio, si presentano di seguito le 
tavole riepilogative articolate per Finalità e Funzione ed una corrispondente serie di tavole, che analizzano la 
ripartizione dei pagamenti complessivi per unità di bilancio. 

Per ogni funzione sono evidenziati gli interventi non territorialmente attribuibili (N.A.) di maggior rilievo. 
 

 
ATTIVITA’ ECONOMICHE 

(valori in milioni di Euro) 
 
 

FUNZIONE UD GO TS PN N.A. TOTALE % 

competenza 11,87 2,27 0,43 7,93 0,41 22,90  
residui 22,82 3,31 0,22 8,49 0,94 35,78  Agricoltura 

Totale 34,69 5,58 0,65 16,41 1,35 58,68 13,10 

competenza 2,36 0,27 0,76 0,99 0,00 4,38  
residui 1,09 2,33 0,36 0,61 0,00 4,39  Industria e artigianato 

Totale 3,45 2,60 1,12 1,60 0,00 8,76 1,96 

competenza 23,80 2,14 3,28 7,29 4,39 40,91  
Residui 15,76 2,65 1,99 3,91 1,68 25,99  

Commercio, pubblici esercizi, 
turismo e terziario 

Totale 39,56 4,80 5,27 11,20 6,07 66,90 14,93 

competenza 1,72 0,35 0,65 0,64 0,04 3,40  
Residui 1,07 0,23 0,49 0,43 0,00 2,21  Cooperazione 

Totale 2,79 0,58 1,13 1,07 0,04 5,61 1,25 

competenza 25,09 9,99 12,07 12,62 7,31 67,07  
Residui 60,32 15,32 15,58 22,68 2,05 115,95  Sistemi economici territoriali e 

locali 
Totale 85,41 25,31 27,65 35,30 9,36 183,03 40,84 

competenza 7,51 0,82 1,80 1,88 3,63 15,65  
Residui 38,01 7,44 19,17 36,76 8,10 109,48  Ricerca e sviluppo, formazione, 

promozione 
Totale 45,52 8,27 20,98 38,64 11,73 125,13 27,92 

competenza 72,34 15,84 19,00 31,35 15,78 154,31  
residui 139,07 31,28 37,81 72,87 12,77 293,80  Finalità Attività economiche 

Totale 211,41 47,13 56,81 104,22 28,55 448,11 100,00 
 
 

Le principali somme non territorialmente ripartibili riguardano: 

Agricoltura: contributi alle associazioni del settore pesca professionale per l’attività di cooperazione e 
associazionismo; contributo per il miglioramento della produzione zootecnica; convenzioni con i centri 
autorizzati di assistenza agricola; spese per l’attività di controllo e certificazione di conformità dei 
prodotti alimentari a denominazione e designazione protetta. 
Spese derivanti dalla convenzione con ARPA – sezione OSMER.  
Attuazione di programmi comunitari: assistenza tecnica programma di sviluppo rurale 2007–2013, 
finanziamento del programma operativo pesca; spese per la gestione delle attività delegate ad AGEA. 
Fondo regionale per le emergenze in agricoltura. Spese per l’assicurazione, l’acquisto, la manutenzione 
e il funzionamento dei mezzi speciali in agricoltura. 
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Commercio, pubblici esercizi, turismo e terziario: contributi pluriennali alla PROMOTUR S.p.A. per 
investimenti sovraprovinciali e per l’attività dell’Associazione fra le Pro–Loco.  
Finanziamenti all’Agenzia Turismo FVG per: la promozione e l’organizzazione di grandi eventi di rilievo 
nazionale e internazionale, il progetto “Rileggiamo la grande guerra”, l’organizzazione di soggiorni 
promossi da enti, istituzioni e associazioni, per attività correlate alla promozione dello sleddog mushing. 
Spese per l’acquisto di beni strumentali e di servizi connessi all’attività istituzionale della direzione; 
spese per il funzionamento degli organi collegiali; adesione ad associazioni; partecipazione a convegni e 
congressi. 

Cooperazione: spese per la revisione ordinaria e straordinaria delle cooperative. 
Sistemi economici territoriali e locali: trasferimenti alla Friulia S.p.A. per l’attuazione dell’Obiettivo 2, 2000 

-2006 riconversione economica e sociale – parte non territorialmente attribuibile.  
Trasferimenti alla Regione Veneto e alla Repubblica Slovenia nell’ambito dell’iniziativa comunitaria 
INTERREG III Italia–Slovenia; attuazione di Programmi Comunitari.  
Finanziamento del progetto di sviluppo turistico “Coste e lagune venete, friulane e sarde” e 
finanziamenti alle aziende di promozione turistica per progetti specifici.  
Finanziamenti all’Agenzia Turismo FVG per l’organizzazione e realizzazione di eventi sportivi, in 
particolare per l’organizzazione e realizzazione delle gare di coppa del mondo di sci alpino e delle gare 
FISI E FIS, per la promozione e valorizzazione dei prodotti agroalimentari, per la promozione integrata 
del sistema economico regionale, per il finanziamento di progetti quali: “Itinerari storico–culturali tra 
centri urbani, ville e castelli”, “Itinerari della fede”, “Itinerari della grande guerra”, “Itinerari mari e 
miniere”; finanziamento del progetto interregionale “Ospitalità nei borghi“. 

Ricerca e sviluppo, formazione, promozione: attuazione di programmi comunitari in particolare POR FESR 
2007–2013 e Obiettivo 2 2000–2006.  
Contributo al centro di servizi e documentazione per la cooperazione economica internazionale 
(INFORMEST) per lo sviluppo delle attività in favore delle aziende ai fini dell’internazionalizzazione verso 
i paesi dell’est Europa.  
Finanziamenti all’AGEMONT S.p.A. per promuovere la filiera imprenditoriale dell’I.C.T. (Information 
Communication Technology) e per l’elaborazione di un modello di sviluppo per il settore lattiero 
caseario.  
Finanziamenti all’ERSA per la promozione vitivinicola e agroalimentare della Regione. Monitoraggio di 
interventi in agricoltura, studi in materia di acquicoltura e promozione di corsi di formazione e 
abilitazione.   
Finanziamento di iniziative a vantaggio dei consumatori e utenti. 
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ATTIVITA’ ECONOMICHE - PAGAMENTI PER UNITA’ DI BILANCIO 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

UNITA’ DI BILANCIO UD GO TS PN N.A. TOTALE 

Contributi alle imprese 10,12 1,55 0,08 6,19 0,06 18,01
Infrastrutture a servizio del sistema delle imprese 13,14 2,82 0,20 5,07  21,22
Programmi comunitari 6,46 0,84 0,20 2,81 0,76 11,07
Ripristino danni da calamità 1,68 0,01 0,64  2,34
Servizi alle imprese 3,31 0,36 0,16 1,70 0,51 6,04

Agricoltura 34,69 5,58 0,65 16,41 1,35 58,68 

Contributi alle imprese 2,56 0,25 0,25 1,16  4,23
Infrastrutture a servizio del sistema delle imprese 0,14 2,12 0,11  2,38
Programmi comunitari       
Servizi alle imprese 0,74 0,23 0,87 0,32  2,16

Industria e artigianato 3,45 2,60 1,12 1,60  8,76 

Contributi alle imprese 5,61 1,27 1,55 2,08  10,51
Infrastrutture a servizio del sistema delle imprese 25,74 1,04 0,63 6,85 1,31 35,58
Programmi comunitari 0,09 0,02 0,04 0,06  0,20
Promozione e sviluppo turistico 6,53 1,98 2,13 1,33 4,40 16,38
Servizi alle imprese 1,59 0,48 0,92 0,87 0,36 4,22

Commercio, pubblici esercizi, turismo e terziario 39,56 4,80 5,27 11,20 6,07 66,90 

Contributi alle imprese 1,19 0,08 0,14 0,14 0,04 1,59
Cooperazione sociale 1,60 0,50 1,00 0,93  4,02

Cooperazione 2,79 0,58 1,13 1,07 0,04 5,61 

Agevolazioni sui carburanti 34,38 9,34 8,74 10,58  63,03
Contributi alle imprese 32,52 6,01 10,53 12,31 0,72 62,08
Infrastrutture a servizio del sistema delle imprese 14,21 4,30 0,90 10,36  29,77
Programmi comunitari 1,46 0,26 1,83 3,55
Promozione 2,70 5,32 7,36 1,62 6,14 23,14
Servizi alle imprese 0,15 0,35 0,13 0,17 0,68 1,46

Sistemi economici territoriali e locali 85,41 25,31 27,65 35,30 9,36 183,03 

Formazione e promozione 3,77 0,75 0,31 1,03 0,60 211,17
Programmi comunitari 26,99 5,40 7,83 25,77 7,73 73,73
Ricerca e sviluppo 14,76 2,12 12,84 11,84 3,40 44,96

Ricerca e sviluppo, formazione e promozione 45,52 8,27 20,98 38,64 11,73 125,13 

TOTALE FINALITA’  211,41 47,13 56,81 104,22 28,55 448,11 
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TUTELA DELL’AMBIENTE E DIFESA DEL TERRITORIO 
(valori in milioni di Euro) 

 
FUNZIONE UD GO TS PN N.A. TOTALE % 

 
competenza 2,50 0,02 0,01 0,06 8,81 11,41  

residui 8,98 0,19 0,30 1,48 1,36 12,31  Foreste e boschi 
Totale 11,48 0,22 0,32 1,54 10,17 23,72 36,94 

competenza 2,44 0,39 0,24 1,32 0,08 4,47  
residui 1,22 0,07 0,10 0,99 0,11 2,50  

Parchi, riserve naturali, aree 
protette, beni ambientali e 

paesaggistici Totale 3,65 0,46 0,35 2,31 0,20 6,97 10,85 
  

competenza 6,63 1,37 0,03 2,41 1,10 11,54  
residui 3,77 1,35 0,03 2,26 0,37 7,77  Tutela delle acque 

Totale 10,40 2,73 0,06 4,67 1,46 19,31 30,08 

competenza 4,66 0,10 0,19 0,25 0,26 5,47  
residui 0,87 0,49 0,04 1,13 1,21 3,75  Difesa del suolo 

Totale 5,54 0,59 0,23 1,39 1,47 9,22 14,35 

competenza 1,29 0,18 0,27 0,15 0,42 2,31  
residui 0,25 0,05 0,22 0,20 1,96 2,69  

Ricerca e sviluppo, formazione, 
promozione 

Totale 1,54 0,23 0,49 0,35 2,38 5,00 7,78 

competenza 17,52 2,06 0,74 4,20 10,67 35,20  
residui 15,09 2,17 0,69 6,05 5,01 29,02  

Finalità Tutela dell'ambiente 
e difesa del territorio 

Totale 32,61 4,23 1,44 10,25 15,68 64,21 100,00 
 

Le principali somme non territorialmente attribuite hanno riguardato:  
Foreste e boschi: gestione del personale forestale e spese per l’attuazione del piano regionale di difesa del 

patrimonio forestale dagli incendi.  
Manutenzione e realizzazione di opere idrauliche forestali.  
Finanziamento del fondo regionale per i servizi forestali e conferimento al Fondo Protezione Civile per 
gli eventi alluvionali del maggio 2007.  
Spese per il concorso alla realizzazione dell’inventario forestale nazionale e per l’attuazione del catasto 
delle opere di sistemazione idraulico forestale. 

Parchi, riserve naturali, aree protette, beni ambientali e paesaggisti: spese per la gestione del catasto 
grotte e per la tutela del patrimonio speleologico. 
Spese per lo svolgimento dell’attività tecnico scientifica in materia faunistica.  
Interventi per la conservazione e il ripristino della biodiversità nei biotopi naturali regionali e nelle aree 
di pregio naturalistico.  
Spese per la realizzazione dell’inventario dei prati stabili naturali della pianura. 

Tutela delle acque: trasferimenti per l’attività istituzionale dell’Autorità di Bacino regionale; monitoraggio e 
studio in materia di tutela delle acque dall’inquinamento. Interventi relativi al risparmio idrico e al riuso 
delle acque reflue. Spese relative ai compiti di polizia idraulica, servizi di piena e pronto intervento. 

Difesa del suolo: contributi per gli interventi del commissario straordinario per fronteggiare la situazione di 
emergenza della laguna di Marano e Grado.  
Spese per la rilevazione di neve e valanghe.  
Finanziamento al Fondo Regionale dalla Protezione Civile per il progetto STEP ”Strategies and Tools for 
Early Post Earthquake Assessment”. 

Ricerca e sviluppo, formazione, promozione: finanziamenti all’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente (ARPA) per l’attività istituzionale e per le azioni di informazione e formazione organizzate 
dal laboratorio regionale di educazione ambientale. 
 Spese per studi, ricerche e monitoraggi finalizzati alla conoscenza delle risorse idriche della laguna di 
Marano e Grado.  
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Spese per iniziative di studio, indagini e osservazioni sperimentali nel settore forestale e ambientale 
delle biomasse legnose. Monitoraggio delle specie e degli habitat. Formazione e propaganda forestale. 

 
 

TUTELA DELL’AMBIENTE – PAGAMENTI PER UNITA’ DI BILANCIO 
(valori in milioni di Euro) 

 
UNITA’ DI BILANCIO UD GO TS PN N.A. TOTALE 

Gestione del territorio 0,24 0,02 0,05 0,02 7,37 7,70
Promozione e tutela 5,34 0,09 0,26 0,20 2,05 7,95
Sistemazioni forestali 5,90 0,10 1,32 0,75 8,07

Foreste e boschi 11,48 0,22 0,32 1,54 10,17 23,72 

Attività di promozione e tutela 1,99 0,45 0,33 0,86 0,14 3,77
Gestione 1,10 0,01 0,02 1,45 0,06 2,64
Programmi comunitari 0,56  0,56

Parchi, riserve naturali, aree protette, beni ambientali e 
paesaggistici 3,65 0,46 0,35 2,31 0,20 6,97 

Gestione 0,59 0,59 0,06 0,35 1,46 3,05
Opere idrauliche 9,80 2,14 4,32 16,26

Tutela delle acque 10,40 2,73 0,06 4,67 1,46 19,31 

Bonifica siti inquinati 0,08 0,03 0,04 1,08 1,35 2,59
Gestione 0,04  0,04 0,08
Programmi comunitari  0,08 0,08
Sistemazioni idrogeologiche 5,41 0,56 0,19 0,30 6,47

Difesa del suolo 5,54 0,59 0,23 1,39 1,47 9,22 

Formazione e promozione 0,04 0,02 0,08 0,80 0,95
Pianificazione e programmazione 0,86 0,10 0,08 1,57 2,60
Programmi comunitari 0,21 0,06 0,03 0,00 0,31
Ricerca e sviluppo 0,43 0,12 0,42 0,15 0,02 1,14

Ricerca e sviluppo, formazione, promozione 1,54 0,23 0,49 0,35 2,38 5,00 

TOTALE FINALITA’ 32,61 4,23 1,44 10,25 15,68 64,21 
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GESTIONE DEL TERRITORIO 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

FUNZIONE UD GO TS PN N.A. TOTALE % 

competenza 1,82 1,84 0,03 3,69  
residui 1,50 1,13 0,71 3,34  

Pianificazione territoriale 
regionale e subregionale 

Totale 3,32  2,97  0,74 7,03 2,05 

competenza 1,21 0,05 0,05 0,48  1,80  
residui 0,97 1,27 0,06 1,35  3,65  Servizio idrico integrato 

Totale 2,18 1,33 0,11 1,83  5,45 1,58 

competenza 0,15  0,15  
residui 0,04  0,04  Gestione dei rifiuti 

Totale  0,04 0,15   0,19 0,06 

competenza 0,18  0,18  
residui 0,51 0,08  0,59  Energia 

Totale 0,51   0,26  0,78 0,23 

competenza 2,38 0,46 0,87 1,32  5,02  
residui 9,62 1,65 2,83 8,11  22,21  

Edilizia pubblica non 
residenziale e lavori pubblici 

Totale 11,99 2,11 3,70 9,43  27,23 7,92 

competenza 7,68 3,42 0,31 7,64  19,05  
residui 3,77 1,41 0,62 3,56  9,37  Centri urbani 

Totale 11,45 4,83 0,94 11,21  28,42 8,27 

competenza 39,10 14,00 44,63 17,52 32,40 147,66  
residui 5,20 1,72 3,93 3,20 18,38 32,42  Mobilità locale 

Totale 44,30 15,72 48,56 20,72 50,78 180,08 52,37 

competenza        
residui 0,10 0,01 0,01  0,12  Altri servizi pubblici locali 

Totale 0,10 0,01  0,01  0,12 0,03 

competenza 0,45 0,44 0,02 0,91  
residui 44,87 2,32 2,06 22,82 15,20 87,27  Protezione civile e ricostruzione 

Totale 45,32 2,32 2,06 23,26 15,21 88,18 25,64 

competenza 0,09 0,33 0,15 0,03 0,60  
residui 0,24 1,69 0,01 3,83 5,77  Ricerca e sviluppo, formazione, 

promozione 
Totale 0,34 2,02 0,15 0,01 3,86 6,37 1,85 

competenza 52,73 18,27 48,01 27,59 32,48 179,07  
residui 66,78 10,11 10,64 39,15 38,11 164,79  Finalità Gestione del 

territorio 
Totale 119,51 28,37 58,65 66,73 70,59 343,86 100,00 

 

Le somme non ripartite impiegate nella finalità “Gestione del territorio” sono distribuite fra le funzioni: 

Pianificazione territoriale regionale e subregionale: spese per la cartotecnica, la cartografia geologica ed i 
poli cartografici. Spese per la predisposizione del piano territoriale generale regionale. 

Mobilità locale: spese per la gestione della rete infrastrutturale ferroviaria. 
Protezione civile e ricostruzione: spese di protezione civile di carattere sovraprovinciale; interventi per la 

riduzione del rischio sismico e conseguenti a eccezionali eventi atmosferici. 
 Interventi pluriennali di ricostruzione edilizia conseguenti al sisma del 1976. 

Ricerca e sviluppo, formazione, promozione: spese per la strumentazione servizio geologico e per 
l’informatizzazione delle procedure catastali.  
Spese per la realizzazione e l’acquisizione di software applicativo per l’osservatorio appalti pubblici.  
Studi in materia di trasporto pubblico locale e indagini in materia geologica.   
Manifestazioni per il trentesimo anniversario degli eventi sismici. 
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GESTIONE DEL TERRITORIO – PAGAMENTI PER UNITA’ DI BILANCIO 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

UNITA’ DI BILANCIO UD GO TS PN N.A. TOTALE 

Cartografia  0,59 0,59
Piani e progetti 3,32 2,97  0,15 6,44

Pianificazione territoriale regionale e subregionale 3,32  2,97  0,74 7,03 

Approvvigionamento e depurazione 2,17 1,33 0,11 1,83  5,44
Programmi comunitari   0,00

Servizio idrico integrato 2,18 1,33 0,11 1,83  5,45 

Raccolta e smaltimento rifiuti e inerti 0,15   0,15
Rifiuti speciali e pericolosi 0,04   0,04

Gestione dei rifiuti  0,04 0,15   0,19 

Risparmio energetico 0,01   0,01
Uso di fonti rinnovabili 0,50 0,26  0,77

Energia 0,51   0,26  0,78 

Altro edilizia non residenziale 1,51 0,39 1,20  3,10
Interventi edilizi servizi di culto 8,98 1,94 3,28 4,78  18,98
Sedi pubbliche 1,50 0,17 0,02 3,46  5,15

Edilizia pubblica non residenziali 11,99 2,11 3,70 9,43  27,23 

Centri storici 10,32 2,85 0,42 9,99  23,58
Riqualificazione centri urbani 1,13 1,98 0,52 1,21  4,84

Centri urbani 11,45 4,83 0,94 11,21  28,42 

Parcheggi 1,82 0,60 0,21 1,86  4,49
Trasporto pubblico locale 40,28 15,12 48,36 18,86  122,62
Trasporto pubblico locale - servizi ferroviari 2,19  50,78 52,97

Mobilità locale 44,30 15,72 48,56 20,72 50,78 180,08 

Servizi di prossimità 0,10 0,01 0,01  0,12
Altri servizi pubblici locali 0,10 0,01  0,01  0,12 

Protezione civile 36,92 2,30 2,06 20,00 15,19 76,48
Ricostruzione zone terremotate 8,40 0,02 0,01 3,26 0,02 11,71

Protezione civile e ricostruzione 45,32 2,32 2,06 23,26 15,21 88,18 

Formazione e promozione 0,21 0,57  0,06 0,84
Pianificazione e programmazione 1,35   1,35
Programmi comunitari 0,09 0,10 0,13   0,32
Ricerca e sviluppo 0,03 0,02 0,01 3,80 3,87

Ricerca e sviluppo, formazione, promozione 0,34 2,02 0,15 0,01 3,86 6,37 

TOTALE FINALITÀ 119,51 28,37 58,65 66,73 70,59 343,86 
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INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E TELECOMUNICAZIONI 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

FUNZIONE UD GO TS PN N.A. TOTALE % 

competenza 4,47 14,68 1,04 4,18 29,81 54,18  
residui 1,78 3,39 13,70 0,08 0,21 19,17  Rete stradale e autostradale 

Totale 6,26 18,07 14,74 4,26 30,02 73,35 54,98 

competenza 0,54 0,13 2,62 1,38 4,67  
residui 5,04 4,62 14,05 0,26 23,97  

Portualità, collegamenti via 
acqua e opere marittima 

Totale 5,58 4,75 16,68 1,63 28,64 21,47 

competenza 0,61  0,61  
residui        Aeroportualità 

Totale  0,61    0,61 0,45 

competenza 1,95 0,26 0,77 0,14 3,13  
residui 5,72 0,25 1,79 4,02 0,45 12,24  

Intermodalità 
  

Totale 7,67 0,25 2,05 4,80 0,59 15,36 11,52 

competenza 0,67 0,67  
residui 0,05 10,61 10,66  Infrastrutture e 

telecomunicazioni 
Totale 0,05    11,28 11,33 8,49 

competenza        
residui 0,14  0,14  Sistemi di trasporto: studi e 

ricerche 
Totale    0,14  0,14 0,10 

competenza 0,04 1,03 0,07 1,14  
residui 0,24 0,87 1,75  2,86  Ricerca e sviluppo, formazione, 

promozione 
Totale 0,04 0,24 1,90 1,75 0,07 3,99 2,99 

competenza 7,01 15,42 4,95 4,95 32,06 64,39  
residui 12,60 8,50 30,42 5,99 11,53 69,03  

Finalità Infrastrutture, 
trasporti, telecomunicazioni 

Totale 19,60 23,92 35,36 10,94 43,59 133,42 100,00 
 

Le somme non attribuibili sono rilevabili nelle seguenti funzioni: 
Rete stradale e autostradale: finanziamento annuale alla FVG Strade S.p.A. per interventi in materia di 

viabilità regionale. Conferimento al fondo speciale Autovie Venete S.p.A. per la realizzazione di opere 
dirette ai collegamenti internazionali con la rete autostradale slovena, Rimborsi alle società 
concessionarie di autostrade degli oneri conseguenti alla liberalizzazione di tratti autostradali.  
Iniziative e interventi per la sicurezza e l’educazione stradale. 

Portualità, collegamenti via acqua e opere marittime: interventi nei porti e negli approdi marittimi, 
lagunari, lacuali e fluviali e nelle vie di navigazione interna. 

Intermodalità: iniziative dirette a sviluppare il sistema trasportistico regionale integrato. Interventi 
nell’ambito delle iniziative comunitarie: 

− INTERREG III Italia Slovenia, progetto Cross 5, strategia di sviluppo del Corridoio 5 con particolare 
attenzione alla tratta tra l’Italia e la Slovenia e studio di fattibilità della nuova linea ferroviaria Trieste – 
Divača; 

− INTERRG III b Spazio Alpino progetti Alpfrail, ottimizzazione del trasporto su rotaia nell'ambito della 
Alpe Adria; 

− Obiettivo comunitario “Cooperazione territoriale europea”, il progetto SoNorA, South-Noth-Axis. 
Infrastrutture telecomunicazioni: interventi in materie di infrastrutture materiali e immateriali finalizzate 

allo sviluppo della “banda larga”. 
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Ricerca, sviluppo, formazione e promozione: convenzione per un incarico di “studio e monitoraggio sulla 
banda larga e sistemi ICT”. Incarico di studio sulla rete stradale regionale 
 

 
 INFRASTRUTTURE, TRASPORTI E TELECOMUNICAZIONI 

PAGAMENTI PER UNITA’ DI BILANCIO 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

UNITA’ DI BILANCIO UD GO TS PN  N.A. TOTALE 

Sicurezza stradale 0,55 0,16 0,03 0,18 0,20 1,12
Viabilità locale 0,61 0,20 0,03  0,84
Viabilità nazionale e interna 5,57 13,70  4,56 23,84
Viabilità regionale 5,10 12,15 1,01 4,04 25,26 47,56

Rete stradale e autostradale 6,26 18,07 14,74 4,26 30,02 73,35 

Collegamenti via acqua 0,04 1,21   1,26
Opere marittime 1,99 0,71 1,67  1,63 6,00
Porti 3,54 4,05 13,79   21,38
Portualità', collegamenti via acqua e opere marittime 5,58 4,75 16,68  1,63 28,64 

Aeroporti 0,61   0,61
Aeroportualità 0,00 0,61    0,61 

Programmi comunitari 0,25  0,44 0,69
Servizi e infrastrutture di supporto ai traffici 7,67 2,05 4,80 0,16 14,68

Intermodalità 7,67 0,25 2,05 4,80 0,59 15,36 

Infrastrutture immateriali 0,05  11,28 11,33
Infrastrutture telecomunicazioni 0,05    11,28 11,33 

Studi e progetti 0,14  0,14
Sistemi di trasporto: studi e ricerche    0,14  0,14 

Pianificazione e programmazione 1,75 0,02 1,77
Promozione e formazione 0,04   0,04
Ricerca e sviluppo 0,00 0,24 1,90  0,05 2,18

Ricerca e sviluppo, formazione, promozione 0,04 0,24 1,90 1,75 0,07 3,99 

TOTALE FINALITA' 19,60 23,92 35,36 10,94 43,59 133,42 
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ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E SPORTIVE 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

FUNZIONE UD GO TS PN N.A. TOTALE % 

competenza 5,51 1,48 2,19 2,62 0,34 12,13  
residui 7,35 2,04 2,17 4,40 0,06 16,03  

Servizi ricreativi, sportivi e 
animazione culturale 

Totale 12,86 3,52 4,36 7,02 0,40 28,16 24,88 

competenza 14,01 4,05 10,33 7,85  36,23  
residui 2,33 1,48 1,34 0,61 0,01 5,77  Servizi culturali 

Totale 16,34 5,53 11,67 8,46 0,01 42,00 37,10 

competenza 9,19 2,00 2,02 2,80 0,11 16,12  
residui 2,53 1,87 1,13 2,43 0,25 8,20  Beni culturali 

Totale 11,72 3,88 3,14 5,23 0,35 24,32 21,48 

competenza 4,26 1,45 3,70 0,44 0,04 9,89  
residui 1,35 0,20 0,41 0,28 1,78 4,02  Identità linguistiche e culturali 

Totale 5,61 1,65 4,11 0,72 1,82 13,91 12,29 

competenza 0,27 0,07 0,49 0,16 0,11 1,10  
residui 0,51 0,25 0,56 0,29 0,15 1,76  

Associazionismo, volontariato e 
cooperazione internazionale 

Totale 0,78 0,32 1,05 0,45 0,26 2,85 2,52 

competenza 0,21 1,72  1,93  
residui 0,01 0,01 0,00 0,02  

Ricerca e sviluppo, formazione, 
promozione 

Totale 0,22  1,73  0,00 1,95 1,73 

competenza 33,45 9,06 20,44 13,87 0,59 77,40  
residui 14,08 5,84 5,62 8,00 2,26 35,80  

Finalità Attività culturali, 
ricreative e sportive 

Totale 47,53 14,89 26,06 21,87 2,85 113,20 100,00 
 
 

Le somme erogate per questa finalità di natura sovraprovinciale sono: 

Servizi ricreativi, sportivi e animazione culturale: finanziamento di manifestazioni e attività sportive. 
Contributi alle federazioni sportive in particolare alla federazione italiana sport invernali (FISI) e alla 
FIDAL per la realizzazione del progetto “Casa italiana di atletica”. 
Contributi per l’attività di manutenzione e gestione delle piste di fondo. 

Servizi culturali: programma di partecipazione regionale a iniziative di rilevante interesse culturale. 
Beni culturali: realizzazione del progetto Mauritania “Salvaguardia delle biblioteche del deserto”. 

Contributo all’Istituto Regionale per le Ville Venete; 
Identità linguistiche e culturali: finanziamenti all’ARLEF (Agenzia Regionale per la Lingua Friulana).  

Convenzioni per la realizzazione di programmi radiofonici o televisivi in lingua friulana.  
Funzionamento del comitato paritetico per i problemi della minoranza slovena. 
Sovvenzioni al Fogolar Furlan e all’Associazione Triestini e Goriziani a Roma. 

Associazionismo e volontariato e cooperazione internazionale: conferimenti al Fondo Regionale per la 
Protezione Civile per interventi di emergenza internazionale.  
Finanziamenti per interventi di cooperazione decentrata e fondo per le iniziative di cooperazione allo 
sviluppo e di partenariato internazionale. 

Ricerca e sviluppo, formazione, promozione: sostegno attività del centro missionario di Gorizia per la 
realizzazione di un impianto di captazione delle acque del rio Paranà diretto al potenziamento del 
sistema di irrigazione. 
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ATTIVITA’ CULTURALI, RICREATIVE E SPORTIVE – PAGAMENTI PER UNITA’ DI BILANCIO 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

UNITA’ DI BILANCIO UD GO TS PN N.A. TOTALE 

Contributi per attività e manifestazioni  3,56 1,67 1,61 1,63 0,19 8,66
Impianti e attrezzature sportive 7,34 1,51 1,79 4,41 0,21 15,26
Impianti e attrezzature ricreative 1,96 0,34 0,96 0,98  4,25

Servizi ricreativi, sportivi e animazione culturale 12,86 3,52 4,36 7,02 0,40 28,16 

Cinema e sale polifunzionali 1,08 0,11 0,64 0,58  2,41
Contributi per attività e progettualità specifiche 0,56 0,07   0,63
Enti culturali 3,79 1,96 3,09 2,68  11,52
Iniziative e manifestazioni di rilievo 6,03 1,01 0,68 0,52 0,01 8,24
Orchestre, cori e fondazioni musicali 1,56 0,36 0,10 0,24  2,27
Teatri 3,31 2,03 7,16 4,44  16,93

Servizi culturali 16,34 5,53 11,67 8,46 0,01 42,00 

Archeologia industriale 0,18 0,26 0,21  0,64
Beni archeologici 2,08   2,08
Biblioteche e archivi 0,87 0,26 0,45 0,97  2,55
Interventi di conservazione, valorizzazione e promozione 
beni mobili e immobili 7,74 3,49 1,54 3,91 0,35 17,02

Musei 0,54 0,13 0,90 0,15  1,72
Programmi comunitari 0,30   0,30

Beni culturali 11,72 3,88 3,14 5,23 0,35 24,32 

Corregionali all'estero 1,40 0,02 0,43 0,52 0,04 2,41
Culture minoritarie 4,22 1,63 3,68 0,20 1,78 11,50

Identità linguistiche e culturali 5,61 1,65 4,11 0,72 1,82 13,91 

Attività di solidarietà internazionale 0,26 0,18 0,32 0,10 0,26 1,14
Promozione 0,51 0,13 0,72 0,35  1,72

Associazionismo e volontariato e cooperazione 
internazionale 0,78 0,32 1,05 0,45 0,26 2,85 

Formazione e promozione 0,07 1,73   1,80
Pianificazione e programmazione 0,15   0,15

Ricerca e sviluppo, formazione, promozione 0,22  1,73   1,95 

TOTALE FINALITA' 47,53 14,89 26,06 21,87 2,85 113,20 
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ISTRUZIONE, FORMAZIONE E RICERCA 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

FUNZIONE UD GO TS PN N.A. TOTALE % 

competenza 6,46 1,17 2,41 4,40 0,37 14,80  
residui 4,96 1,11 2,24 2,50 0,18 10,99  Istruzione 

Totale 11,42 2,28 4,65 6,90 0,55 25,79 14,86 

competenza 13,77 2,10 55,91 16,02 1,08 88,88  
residui 0,41 0,10 0,57 0,26 0,97 2,31  Formazione continua 

Totale 14,18 2,21 56,48 16,28 2,05 91,19 52,53 

competenza 3,24 0,19 3,90 0,35  7,68  
residui 5,58 0,09 3,80 1,01  10,48  Università e alta formazione 

Totale 8,82 0,28 7,70 1,36  18,16 10,46 

competenza 8,01 1,39 5,63 3,09 0,62 18,73  
residui 1,18 0,72 0,91 0,79  3,60  Diritto allo studio 

Totale 9,19 2,10 6,54 3,89 0,62 22,33 12,86 

competenza 0,98 6,59 0,80  8,37  
residui 0,84 2,53 0,04 0,20 3,61  Istituzioni scientifiche 

Totale 1,82  9,12 0,84 0,20 11,98 6,90 

competenza 0,44 0,34 0,35 0,10 1,22  
residui 0,58 2,08 0,22 0,04 2,93  

Ricerca e sviluppo, formazione, 
promozione 

Totale 1,02 0,34 2,43 0,22 0,14 4,15 2,39 

competenza 32,90 5,19 74,78 24,66 2,16 139,68  
residui 13,54 2,01 12,14 4,82 1,39 33,91  

Finalità Istruzione, 
formazione e ricerca 

Totale 46,44 7,20 86,92 29,47 3,55 173,59 100,00 
 
 

Le somme non territorialmente attribuite sono riferite a: 

Istruzione: spese per iniziative di orientamento scolastico e per l’assicurazione scolastica. Finanziamento di 
iniziative scolastiche di particolare interesse.  
Interventi per la realizzazione del progetto GIANT nell’ambito del programma per l’apprendimento 
permanente 2007- 2013. 

Formazione continua: spese per l’attuazione dell’obiettivo “Competitività regionale e occupazione” FSE 2007 
– 2013. Finanziamento per attività di formazione. 

Diritto allo studio: finanziamento al Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico per la frequenza gratuita degli 
studenti e assegnazione di borse di studio per la frequenza di corsi biennali presso i collegi facenti parte 
dell’organizzazione mondiale dei collegi del Mondo Unito. 

Istituzioni scientifiche: contributo all’Agenzia per lo sviluppo economico della montagna per la creazione di 
un centro di design e lo sviluppo della tecnologia WMAX (Worldwide Interoperability for Microwave 
Access) nonché per attività di sviluppo e sperimentazione attinenti al laboratorio di elettronica 
pervasiva. 

Ricerca e sviluppo, formazione, promozione: partecipazione al progetto per la formazione giuridica di 
funzionari dei paesi del sud est europeo. 
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ISTRUZIONE, FORMAZIONE E RICERCA – PAGAMENTI PER UNITA’ DI BILANCIO 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

UNITA’ DI BILANCIO UD GO TS PN N.A. TOTALE 

Sedi scolastiche e sviluppo servizi 8,34 1,72 2,91 4,64  17,61
Servizi scolastici 3,08 0,56 1,74 2,25 0,55 8,18

Istruzione 11,42 2,28 4,65 6,90 0,55 25,79 

Attività di formazione 14,18 2,06 56,48 16,28 2,05 91,04
Sedi di formazione 0,15   0,15

Formazione continua 14,18 2,21 56,48 16,28 2,05 91,19 

Attività e servizi 3,48 0,25 4,00 0,27  8,00
Opere di edilizia universitaria 5,33 0,03 3,71 1,09  10,16

Università e alta formazione 8,82 0,28 7,70 1,36  18,16 

 Diritto allo studio - istruzione superiore e università 3,45 0,92 4,98 0,82 0,62 10,79
Diritto allo studio – scuola 5,74 1,18 1,55 3,07  11,53

Diritto allo studio 9,19 2,10 6,54 3,89 0,62 22,33 

Centri di innovazione e trasferimento tecnologico 0,43 0,89 0,80  2,11
Istituzioni scientifiche 1,39 8,23 0,04 0,20 9,87

Istituzioni scientifiche 1,82  9,12 0,84 0,20 11,98 

Formazione e promozione  0,14 0,14
Pianificazione e programmazione 0,14 0,38   0,51
Ricerca e sviluppo 1,02 0,20 2,05 0,22  3,49

Ricerca e sviluppo, formazione, promozione 1,02 0,34 2,43 0,22 0,14 4,15 

TOTALE FINALITA' 46,44 7,20 86,92 29,47 3,55 173,59 
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SANITA’ PUBBLICA 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

FUNZIONE UD GO TS PN N.A. TOTALE % 

competenza 957,01 214,32 538,88 494,93 86,29 2.291,43  

residui 87,91 17,61 71,87 45,36 2,35 225,09  Servizi sanitari e ospedalieri 
Totale 1.044,92 231,92 610,75 540,29 88,64 2.516,52 99,81 

competenza 0,20 0,21 0,02 0,16  0,59  

residui 0,03 0,03 0,01 0,02 0,09  
Servizi territoriali sistema 

sanitario regionale 
Totale 0,23 0,25 0,02 0,17 0,02 0,68 0,03 

competenza 0,61 0,06 0,44 0,38 1,54 3,04  

residui 0,06 0,00 0,29 0,04 0,74 1,13  
Ricerca e sviluppo, formazione, 

promozione 
Totale 0,67 0,06 0,73 0,42 2,28 4,17 0,17 

competenza 957,82 214,59 539,35 495,47 87,83 2.295,07  

residui 87,99 17,64 72,16 45,41 3,11 226,31  Finalità Sanità pubblica 
Totale 1.045,81 232,23 611,51 540,88 90,94 2.521,37 100,00 

 
La parte non territorialmente attribuita riguarda: 

Servizi Sanitari e ospedalieri: trasferimenti all’Agenzia Regionale della Sanità e al Centro Servizi Condivisi. 
Servizi territoriali sistema sanitario regionale: finanziamenti all’Istituto zooprofilattico delle Venezie per il 

programma di attività diretta al miglioramento dei piani di controllo sanitario nelle popolazioni di 
animali della . 

Ricerca e sviluppo, formazione, promozione: iniziative di formazione e informazione degli operatori sanitari. 
Programmi di ricerca e sperimentazione; campagne vaccinali e programmi di screening. Attività 
trasfusionali. Attuazione del programma speciale di sperimentazione gestionale delle aziende sanitarie 
e del progetto “telemedicina electronic segnature in care activities for paper elimination (tlemed 
escape).  Attuazione del progetto “Inco health-international cooperation for a trans european electronic 
health cards strategy” nell’ambito del programma di iniziativa comunitaria INTERREG III – Zona Est . 

 
 

SANITA’ PUBBLICA – PAGAMENTI PER UNITA’ DI BILANCIO 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

UNITA’ DI BILANCIO UD GO TS PN N.A. TOTALE 

Oneri pregressi servizi sanitari 3,74 2,60 5,94 1,72  14,00
Servizi sanitari e ospedalieri 1.019,64 227,72 571,39 533,65 72,24 2.424,65
Strutture sanitarie e ospedaliere 21,54 1,59 33,42 4,91 16,40 77,87

Servizi sanitari e ospedalieri 1.044,92 231,92 610,75 540,29 88,64 2.516,52 

Sanità veterinaria 0,17 0,21 0,02 0,17 0,02 0,59
Servizi territoriali 0,06 0,03   0,09
Servizi territoriali sistema sanitario regionale 0,23 0,25 0,02 0,17 0,02 0,68 

Formazione e promozione 0,19 0,06 0,29 0,11 0,50 1,16
Pianificazione e programmazione 0,48 0,44 0,31 1,66 2,89
Programmi comunitari  0,12 0,12

Ricerca e sviluppo, formazione 0,67 0,06 0,73 0,42 2,28 4,17 

TOTALE FINALITA' 1.045,81 232,23 611,51 540,88 90,94 2.521,37 
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PROTEZIONE SOCIALE 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

FUNZIONE UD GO TS PN N.A. TOTALE % 

competenza 36,04 8,28 17,25 19,90  81,46  
residui 7,41 0,86 1,92 4,16  14,36  Disabilità 

Totale 43,45 9,14 19,17 24,06  95,82 22,50 

competenza 9,57 3,59 5,60 6,38  25,14  
residui 5,42 1,93 2,73 3,17  13,25  Maternità e infanzia 

Totale 14,99 5,51 8,34 9,55  38,39 9,01 

competenza 0,57 0,17 0,28 0,53  1,55  
residui 0,89 0,17 0,36 0,62 0,01 2,04  Migranti 

Totale 1,46 0,34 0,64 1,15 0,01 3,59 0,84 

competenza 17,80 7,51 25,48 8,30 2,95 62,04  
residui 32,14 9,46 17,88 26,34  85,81  Casa e Edilizia Residenziale 

Totale 49,93 16,97 43,36 34,64 2,95 147,86 34,72 

competenza 10,60 2,52 3,12 2,29 0,01 18,54  
residui 0,61 0,22 0,33 0,29 0,02 1,47  Lavoro 

Totale 11,21 2,74 3,45 2,58 0,03 20,01 4,70 

competenza 15,20 4,51 11,05 7,67 0,26 38,69  
residui 0,04 0,04  Autonomia personale 

Totale 15,20 4,51 11,05 7,67 0,30 38,72 9,09 

competenza 32,48 8,45 16,41 15,91 0,08 73,32  
residui 1,15 0,28 0,71 0,50  2,64  Sistema dei servizi sociali 

Totale 33,63 8,72 17,11 16,41 0,08 75,96 17,84 

competenza 1,13 0,17 0,91 0,51 0,10 2,82  
residui 1,02 0,22 0,95 0,28 0,18 2,66  

Ricerca e sviluppo, formazione, 
promozione 

Totale 2,15 0,40 1,86 0,79 0,28 5,48 1,29 

competenza 123,39 35,20 80,11 61,48 3,39 303,56  
residui 48,64 13,15 24,88 35,36 0,25 122,26  Finalità Protezione sociale 

Totale 172,02 48,34 104,99 96,84 3,63 425,82 100,00 
 
 

Gli interventi non territorialmente ripartibili riguardano: 

Migranti: cofinanziamento regionale e coordinamento del “Progetto una casa c’è, accoglienza e integrazione”. 
Casa e edilizia residenziale: rimborso al Mediocredito del Friuli Venezia Giulia e agli altri Istituti bancari con 

esso convenzionati per gli adempimenti e le funzioni loro affidate in materia di edilizia agevolata. 
 Rimborso alla Cassa Depositi e Prestiti degli oneri per la gestione del conto del fondo unico regionale. 

Lavoro: trasferimenti all’Agenzia Regionale del lavoro e della formazione professionale per iniziative attinenti 
le materie di competenza. Finanziamento per progetti di aggiornamento professionale per i 
professionisti.  
Progettazione e realizzazione di un piano di comunicazione per la rete dei punti di ascolto e le iniziative 
di prevenzione delle molestie morali e psico-fisiche nell’ambiente di lavoro. 

Autonomia personale: spese per l’avvio di un servizio di soccorso sociale.  
Finanziamento di progetti di sostegno all’accesso dei migranti all’abitazione. 

Sistema dei servizi sociali: interventi di consulenza e formazione correlati al fondo sociale regionale per il 
finanziamento delle spese relative alla gestione dei servizi socio-assistenziali di competenza dei 
comuni. 
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Ricerca e sviluppo, formazione, promozione: azioni dirette alla promozione, coordinamento e indirizzo in 
materia di interventi per garantire la piena realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna. 
 Finanziamento di azioni di formazione, divulgazione e promozione.  
Contributi ad associazioni che svolgono attività sovraprovinciale. 
Spese per l’attuazione del programma Eures, la rete internazionale di cooperazione tra la Commissione 
Europea e i servizi pubblici per l’impiego finalizzata al supporto della libera circolazione dei lavoratori 
nello spazio economico europeo.  

 
 

PROTEZIONE SOCIALE – PAGAMENTI PER UNITA’ DI BILANCIO 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

UNITA’ DI BILANCIO UD GO TS PN N.A. TOTALE 

Attività e servizi 3,98 1,53 2,90 2,43  10,84
Strutture 39,47 7,61 16,26 21,63  84,97

Disabilità 43,45 9,14 19,17 24,06  95,82 

Attività e servizi 14,20 5,14 7,95 8,80  36,09
Strutture 0,79 0,38 0,38 0,74  2,29

Maternità e infanzia 14,99 5,51 8,34 9,55  38,39 

Contributi a enti e associazioni 1,46 0,34 0,64 1,15 0,01 3,59
Migranti 1,46 0,34 0,64 1,15 0,01 3,59 

Edilizia residenziale 41,75 13,66 32,82 29,87 2,95 121,04
Politiche sociali per la casa 8,18 3,32 10,54 4,77  26,81

Casa e edilizia residenziale 49,93 16,97 43,36 34,64 2,95 147,86 

Politiche attive e di tutela 11,21 2,74 3,45 2,58 0,03 20,01
Lavoro 11,21 2,74 3,45 2,58 0,03 20,01 

Autonomia della persona 15,20 4,51 11,05 7,67 0,30 38,72
Autonomia personale 15,20 4,51 11,05 7,67 0,30 38,72 

Altre strutture socio – assistenziali 1,14 0,39 0,63 0,20  2,35
Fondo sociale 32,50 8,33 16,49 16,21 0,08 73,61

Sistema dei servizi sociali 33,63 8,72 17,11 16,41 0,08 75,96 

Formazione e promozione 0,11 0,06 0,03 0,05 0,02 0,27
Pianificazione e programmazione 1,58 0,28 1,21 0,67 0,26 4,00
Programmi comunitari 0,02   0,02
Ricerca e sviluppo 0,45 0,06 0,62 0,07  1,20

Ricerca e sviluppo, formazione 2,15 0,40 1,86 0,79 0,28 5,48 

TOTALE FINALITA' 172,02 48,34 104,99 96,84 3,63 425,82 
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SUSSIDIARIETA’ E DEVOLUZIONE 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

FUNZIONE UD GO TS PN N.A. TOTALE % 

competenza 293,39 77,03 134,76 150,73 1,18 657,09  
residui 5,83 0,90 2,53 0,91  10,17  Sistema delle autonomie locali 

Totale 299,22 77,92 137,29 151,65 1,18 667,26 95,22 

competenza 6,42 0,37 1,08 2,50  10,37  
residui 1,47 0,16 0,60 0,37  2,59  Fondo montagna 

Totale 7,89 0,53 1,68 2,86  12,96 1,85 
  

competenza 0,01 8,35 8,36  
residui 0,01 0,10 0,04 7,43 7,58  Sistema informativo 

Totale 0,01 0,01 0,11 0,04 15,77 15,94 2,28 
  

competenza        
residui 3,16 0,47 0,69  4,33  Programmazione negoziata 

Totale 3,16 0,47 0,69  4,33 0,62 

competenza        
residui 0,27 0,27  

Ricerca e sviluppo, formazione, 
promozione 

Totale     0,27 0,27 0,04 
      

competenza 299,81 77,40 135,85 153,23 9,53 675,82  
residui 10,47 1,07 3,70 2,00 7,70 24,93  

Finalità Sussidiarietà e 
devoluzione 

Totale 310,28 78,47 139,55 155,24 17,22 700,76 100,00 
 
 

Gli interventi non territorialmente attribuibili riguardano: 

 Sistema delle autonomie locali: spese per l’interconnessione digitale e a banda larga per le sale operative 
polizia municipale, tramite il centro operativo regionale di protezione civile;  
spese per la realizzazione del progetto “Mare sicuro 2009” nell’ambito del programma regionale in 
materia di sicurezza;  
adesione all’associazione “Scuola di polizia municipale” di Trento;  
sostegno all’attività svolta dall’Associazione delle province friulane. 

Sistema informativo: spese per il Servizio Informativo elettronico Regionale (SIR) e attuazione delle politiche 
di e-government.  

Programmazione negoziata: spese per la costituzione ed il funzionamento dei nuclei di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici. 

Ricerca e sviluppo, formazione e promozione: spese per l’affidamento di incarichi di assistenza finanziaria a 
supporto dei Comuni per la gestione portafogli finanziari e spese per la formazione degli amministratori 
e dipendenti delle aziende pubbliche di servizi alla persona. 
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SUSSIDIARIETA’ E DEVOLUZIONE – PAGAMENTI PER UNITA’ DI BILANCIO 
(valori in milioni di Euro) 

 
 

UNITA’ DI BILANCIO UD GO TS PN N.A. TOTALE 

Comparto unico regionale 14,85 5,15 9,34 7,58  36,91
Funzioni delegate dalla Regione 14,68 3,83 5,02 7,41  30,94
Interventi specifici 0,68  0,12 0,80
Polizia locale 4,65 1,42 0,57 2,48 1,06 10,18
Trasferimenti al sistema delle Autonomie Locali 264,36 67,52 122,36 134,16  588,41

Sistema delle autonomie locali 299,22 77,92 137,29 151,65 1,18 667,26 

Fondo montagna 7,89 0,53 1,68 2,86  12,96
Fondo montagna 7,89 0,53 1,68 2,86  12,96 

Sistema informativo 0,01 0,01 0,11 0,04 15,77 15,94
Sistema informativo 0,01 0,01 0,11 0,04 15,77 15,94 

Programmazione Regione e Autonomi Locali 3,16 0,47 0,69  4,33
Programmazione negoziata 3,16  0,47 0,69  4,33 

Formazione e promozione  0,05 0,05
Ricerca e sviluppo   0,22 0,22

Ricerca e sviluppo, formazione, promozione     0,27 0,27 

TOTALE FINALITA' 310,28 78,47 139,55 155,24 17,22 700,76 
 

 


